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CAUTO OTTIMISMO DEI MEDICI CHE HANNO OPERATO IL MARESCIALLO 


Tito «in buone condizioni» 


La 


prognosi resta riservata 


Ieri due bollettini - Sempre più vistose le misure di «massima sicurezza» nel paese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


BELGRADO — Cauto otti 
mismo dei medici (che però 
avevano assunto analogo at- 
teggiamento dopo la prima, 
inutile operazione); riserbo sul- 
le reali prospettivie del decorso 
postoperatorio; misure sempre 
più vistose di «sicurezza inter- 
na», tese evidentemente a pre- 
venire qualunque moto di ner- 
vosismo, interno .0 esterno alla 
Jugoslavia. Questo il quadro 
della prima giornata dopo l’am- 
putazione della gamba al Mare- 
sciallo Tito. Ieri sono stati dira- 
mati due ottimistici comunica- 
ti. Nel primo, sì diceva che. «le 
condizioni generali. del Presi. 
dente Tito sono buone». 

Un altro bollettino medico è 
stato emanato in ‘serata. La 
situazione, si è appreso, è sta- 
zionaria. «Lo stato generale - 
afferma il bollettino - della salu- 
te del Presidente Tito, durante 
il pomeriggio non ha subito 
mutamenti. Il Presidente si 
sente bene». 

La pubblicazione di due bol- 
lettini al giorno, che sembra 
sarà, in futuro, regolare, è dovu- 
ta alla preoccupazioni dei me- 
dici in attesa dei primi risultati 
concreti dell’intervento com- 
piuto domenica. Le fonti jugo- 
slave affermano che soltanto 
questa sera, o forse ancora più 
tardi, sarà possibile sapere se 
l'anestesia, la seconda alla qua- 
le Tito è stato sottoposto in 
pochi giorni, abbia avuto con- 
seguenze sul suo organismo e 
pronunciarsi sulla capacità del 
fisico del Maresciallo di supera- 
re le difficoltà che un interven- 
to chirurgico come l'amputa- 
zione di un arto inevitabilmen- 
te crea. 

Intanto la mobilitazione delle 
forze di difesa del paese sta 
diventando sempre più visibile 
nella capitale Jugoslava. Le 
batterie di cannoni piazzati ieri 
nel recinto dell'aeroporto inter- 
nazionale, brevi movimenti di 
piccole colonne di.carri armati 
© di mezzì di trasporto delle 
forze armate, la comparsa. di 
plotoni di giovani armati da- 
vanti a Radio Belgrado, alla 
stazione ferroviaria ete., la mo- 
bilitazione della difesa totale 
nelle collettività autogestite, i 
riservisti che indossano nuove 
uniformi circolano per le strade 
di Belgrado: tutto ciò fatto in 
modo assai visibile come se 
qualcuno volesse mostrare 
chiaramente al mondo intero 
questi movimenti. 

Nonostante questi segni di 
mobilitazione, la vita del paese 
è completamente normale: nes- 
‘sun assalto ai negozi, le banche 
lavorano a ritmo normale, non 
si registra alcuno dei sintomi 
che sempre riflettono un’atmo- 
sfera di tensione. Gli osservato- 
ri si chiedono perciò quale sia il 
vero scopo di queste manifesta- 
zioni di mobilitazione. _ 

Secondo gli osservatori la Ju- 
goslavia vuole in questo mo- 
mento mettere precisi accenti 
sulla sua politica e sui suoi 
atteggiamenti. Già venerdì 
scorso il portavoce del governo 
aveva ben precisato l’atteggia- 
mento di Belgrado, Respingen- 
do da.un lato le offerte anglo- 
americane di garanzie e di pro- 
tezione della indipendenza; e 
dell'integrità territoriale della 
Jugoslavia, e dall'altro, attra- 
verso la condanna delle solite 
polemiche bulgare, qualsiasi 
possibilità di una disposizione 
jugoslava ad accettare il princi- 
pio della «sovranità limitata», 
Belgrado ha voluto riconferma- 
re la ferma decisione di seguire 
la politica di. equidistanza e di 
equilibrio tra l'Occidente e l’O- 
riente. 


A questi due ben precisi ele- | 


‘menti, messi in evidenza in mo- 
do assai chiaro ed energico, 
Belgrado ne aggiunge un altro 
ancora per confermare con i 
fatti quanto era stato detto: la 
Jugoslavia non accetta «le of- 
ferte di qualsiasi genere né da 
‘una né dall’altra parte». Ed è 
per questo che mette bene in 
vista la propria mobilitazione 
per sottolineare la sua decisio- 
ne, tante volte ripetuta del re- 
sto, di pensare da sola a difen- 
dere la sua indipendenza, il pro- 
prio sistema sociale e la sua 
sovranità. 

E’ certo cheil paese sta attra- 
versando attualmente uno dei 
più delicati momenti della sua 
storia. Tito che per tanti anni 
ha personificato la Jugoslavia e 
ha garantito la continuità della 
sua politica e del suo orienta- 
mento, indipendentemente del- 
l'ulteriore andamento del suo 
stato di salute, non sarà più in 
grado di essere quello che era 
fino al primo gennaio. E° inevi- 
tabile ora che il mondo si ponga, 
la domarda: che cosa farà la 
Jugoslavia dopo Tito? Ed ecco 
‘che la Jugoslavia cerca di ri- 
spondere nel modo più chiaro e 
vistoso: la politica di equidi- 
stanza tra i due blocchi sarà 
continuata in'tutti i suoi parti- 
colari, senza alcuna modifica. 

La necessità di convincere il 
mondo nella continuità della 
politica di Tito, in questo mo- 
mento è tanto più necessaria in. 
quanto i rapporti tra i due bloc- 
Chi si stanno inasprendo e peri- 
coli si stanno accumulando in 
tutto il mondo. COSE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LUBIANA — La notte è stata 
tranquilla, le condizioni gene- 
rali sono buone. Questa la so- 
stanza dei due bollettini medici 
ufficiali diramati ieri dopo la 
drammatica operazione che ha 
privato Tito della gamba sini- 
stra. Al Maresciallo è rimasto 
un moncherino, meno di una 
mezza coscia. La sua degenza 
sarà molto lunga: 

Sì sa qualcosa di più anche 
se le fonti ufficiali, sempre qua- 
si del tutto latitanti, si limitano 
afare riferimento alle notizie di 
Radio Belgrado e della Tanjug. 
Tito sarebbe stato operato in 
narcosi totale e ciò vorrebbe 
dire che il suo cuore sopporta 
senza difficoltà apparenti lo 
choc anestetico. Altrimenti î 
medici avrebbero praticato la 
cosiddetta «spinale» che para- 
lizza la sensibilità degli arti 
inferiori ma lascia lucido il pa- 
ziente. Lo si desume da una 
dichiarazione di un giornalista 
lubianese che stamane ha det- 


to, poco prima della diramazio- 
ne del bollettino medico: «Si è 
svegliato bene dalla narcosi». 

Ora il «dopo»: qui bisogna 
ricorrere ad alcuni medici di 
Lubiana i quali dicono — benin- 
teso non sono quelli che curano 
Tito — che il decorso, nonostan- 
te l'ottimismo prudente del bol- 
lettino di oggi, sarà molto 


«Boeing» precipita 
in Iran: 124 morti 


TEHERAN — Un Boeing 
"27 della «Iran Air», in volo 
da Meshed (Iran di Nord-Est 
presso la frontiera sovieti- 
ca) a Teheran, si è schianta- 
to al suolo ieri pomeriggio 
presso Lashkarak, centro 
sciistico sulla catena del- 
VElbruz. Non vi è alcun 
sopravvissuto tra i 116 pas- 
seggeri e gli otto uomini 
SIERO (tutti irania- 
ni). 


Lubiana — Questa è la prima immagine diramata all’estero da fonti jugoslave del Centro clinico 
sloveno nel quale.è attualmente ricoverato il Presidente Tito 


(Telefoto Upi/Tanjug) 


Ora il nemico è l’infezione 


incerto. Tre 0 quattro giorni di 
prognosi riservatissima, intan- 
to, ciò vuol dire pericolo di vita; 
forse qualche settimana anco- 
ra dî attesa finché le condizioni 
generali e quelle particolari 
della ferita non si saranno sta- 
bilizzate (in un senso o în un 
altro) e poi — nella ‘migliore 
delle ipotesi — almeno quattro 
mesi, cioè d fine di aprile per 
dire che il pericolo è passato.e 
che il Presidente jugoslavo, for- 
se conuna protesi, potrà festeg- 
giare in maggio il suo ottantot- 
tesimo compleanno. 

La fibra è comunque forte. Si 
dice che uno dei suoi sette fra- 
telli, Pavel Brosz, sia morto set- 
te anni fa ultranovantenne do- 
po essere stato amputato di 
tutte e due le gambe — per la 
stessa malattia dî Tito — dieci 
anni prima. E che una sua zia, 
ultracentenaria, vive ancora, 
affetta pare da flebite, nel vil- 


Luciano Cossetto 


(Continua in 2.a pagina) 


NEL «MESSAGGIO SULLO STATO DELL'UNIONE» CHE PRESENTERÀ DOMANI AL CONGRESSO 


Carter promette: Usa più forti 
Mano tesa al governo iraniano 


Nessun «conflitto fondamentale» con Teheran 
Le spese militari aumenteranno del 5 per cento 
Aiutì al Pakistan in funzione antisovietica 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente Carter si propone di por- 
tare avanti, nell’anno in corso, 
un limitato programma di mi- 
sure in campo interno, econo- 
mico ed energetico, assieme a 
iniziative in campo internazio- 
nale per rispondere all’invasio- 
ne sovietica dell'Afghanistan: 
in particolare, un aumento del 
5 per cento del bilancio militare 
e la ripresa degli aiuti al Paki- 
stan. 

Lo annuncia lo stesso Carter 
in un voluminoso «messaggiò 
sullo stato dell’Unione», il rap- 
porto annuale al Parlamento 
richiesto dalla costituzione 
‘americana al capo dell'esecuti- 
vo, rapporto che il Presidente 
presenterà formalmente — 
assieme a un suo discorso 


| tate dal Pakistan, che preme 
per aiuti molto più sostanziosi. 
Carter conferma tuttavia la de- 
cisione politica di procedere al- 
la ripresa degli aiuti, per la 
quale ha bisogno dell’avallo 
parlamentare, onde superare il 
blocco imposto dal Congresso 
nel 1977, in seguito al rifiuto 
pakistano di accettare le clau- 
sole di salvaguardia sull'uso 
pacifico dell'energia nucleare. 

Nel suo rapporto, Carter af- 
ferma poi che gli Stati Uniti 
non hanno conflitti «fondamen- 
tali» con l'Iran, nonostante la 


{Continua in 2.a pagina) 


Olimpiadi: scelta travagliata 


LONDRA — Sono impronta- 
te prevalentemente alla caute- 
la e all'attendismo le reazioni 
internazionali al boîcottaggio 
delle Olimpiadi di Mosca aper- 
tamente ventilato domenica 
dal Presidente Carter in segno 
di protesta per l'invasione so- 
vietica in Afghanistan. Se Car- 
ter è uscito allo scoperto, 
minacciando di bloccare la 
partecipazione americana ai 
Giochi della prossima estate se 
le truppe russe non si ritireran- 
no entro un mese dal paese 
invaso, la maggior parte dei. 
paesi dell’area occidentale e 
anche quelli non-allineati (che 
pure hanno condannato aspra- 
mente l'intervento militare .s0- 


vietico) sembrano tuttora in- 
certi sull’atteggiamento. da 
adottare e preferiscono pren- 
dere tempo; tanto più che non è 
ai singoli governi che spetta la 
decisione finale sul boîcottag- 
gio o meno, bensì ai comitati 
olimpici dei diversi paesi: e sei 
primi sono spesso orientati a 
seguire l'esempio americano, i 
secondi appaiono assai più 
«morbidi» e ribadiscono la ne- 
cessità di separare la politica 
dallo sport, consentendo ai 
Giochi di avere il loro regolare 
svolgimento nella sede da tem- 
po prescelta. 

«Non si pone nemmeno îl pro- 
blema di trasferire i Giochi 
olimpici da Mosca — ha affer- 


UN PONTE AEREO SBARCA SOLDATI CUBANI ED ESPERTI DI MOSCA 


domani sera al Congresso: 


Il documento, in cui ‘il Presi- 
dente elenca in sostanza il suo 
programma legislativo e indica 
le priorità fissate dal suo gover- 
no, contiene in pratica ben po- 
che novità rispetto ai piani già 
annunciati. Anche riguardo al- 


‘la «risposta» alla sfida sovietica 


in Afghanistan, Carter ha già 
manifestato ampiamente i suoi 
piani, compresa la controversa 
ripresa degli aiuti al Pakistan. 

Carter ribadisce nel messag- 
gio che «l'invasione sovietica in 
Afghanistan è una minaccia 
alla pace mondiale, alle relazio- 
ni Est-Ovest, alla stabilità 
regionale e al flusso del petro- 
lio», e definisce «sinistra» la 
distruzione dell’indipendenza 
afghana. 

«Dobbiamo pagare qualsiasi 
prezzo sia richiesto per rimane- 
re la nazione più forte del mon- 
do. Questo prezzo è cresciuto 
conil crescere della potenza del 
nostro avversario, e la sua 
prontezza 1a usare. guesta po- 
tenza è stata mostrata fil trop- 
po chiaramente in Afghani- 
stan» aggiunge il Presidente, 
confermando la sua intenzione 
di chiedere, per l'imminente bi- 
lancio dell’anno fiscale 1981, un 
aumento delle spese militari a 
oltre 158 miliardi di dollari, pari 
al 5 per cento di aumento ri- 
spetto all’anno 1980. 


Il Presidente non indica alcu- 
na cifra riguardo agli aiuti Usa 
al Pakistan, forse anche perché 
le cifre proposte da Washington 
(400 milioni di dollari, secondo 
le indiscrezioni trapelate) po- 
trebbero non essere definitive, 
non essendo state ancore accet- 


RIAD — Sempre più vistosi i 
contraccolpi della crisi afghana 
sull'assetto dei paesi del Golfo 
Persico, già sottoposti negli 
‘ultimi tempi alle spinte diver- 
genti dell'influenza delle due 
superpotenze e alle sollecitazio- 
ni del revanscismo islamico. 
Mentre gli Usa continuano a 
sondare la possibilità di stabili- 
re loro basi nei paesi più «di- 
sponibili» dell’area, l’Urss e i 
suoi alleati cubani rafforzano in 

modo allarmante, la loro pre- 
senza militare in Quello,che è 
ormai diventato un autentico 
caposaldo di Mosca affacciato 
sull'Oceano Indiano, in una po- 
sizione strategica di preminen- 
te importanza: lo Yemen del 
Sud. 

In messaggi inviati a Wa- 
shington e a Londra, il governo 
deil’Arabia Saudita ha rivelato 
che centinaia di militari cubani 
e decine di generali e di esperti 
militari sovietici sono stati tra- 
sferiti con un ponte aereo ad 
Aden, capitale dello Yemen del 
Sud, fin da quando è iniziato in 
maniera massiccia l’intervento 


di Mosca in Afghanistan. Di- 


Aden avamposto russo 
sulla rotta del petrolio 


Washington è disposta ad aumentare gli aiuti militari all’Egitto 


nanzi a questa situazione il go- 
verno saudita sta esaminando 
la possibilità di mettere in sta- 
to di allarme le proprie forze 
armate. 

Nei recenti colloqui col mini- 
stro degli esteri britannico, 
Lord Carrington, e in una nota 
diplomatica al governo di Wa- 
shington, i governanti sauditi 
hanno fatto presente di consi- 
derare l'aumento della presen- 
za cubana e sovietica nello Ye- 
men del Sud «una minaccia ‘di 
gravità pari a quella costituita 
dall'invasione dell’Afghanî- 
stan». Il governo di Riad teme 
che i dirigenti del Cremlino in- 
tendano rafforzare la presenza 
nello Yemen del Sud per poter 
controllare, in caso di bisogno, 
le vitali vie petrolifere dell’Oc- 
cidente. 

E’ stata la paura di questo 
strangolamento che ha indotto 
il governo saudita ad annuncia- 
te per primo l'opposizione del 
mondo arabo all'intervento so- 
vietico.in Afghanistan e a forni- 
re assistenza militare agli indi- 
pendentisti dell’Eritrea. Pro- 
prio dall’Etiopia, che è.il fedele 


UN «MESSAGGIO UFFICIOSO» ALLA DC 


PRUDENTE RISPOSTA DEL MINISTRO: 


LA-*MAGISTRATURA STA INDAGANDO 


le scelte 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il segretario socia- 
lista Craxi ha inviato dei mes- 
saggeri in piazza del Gesù per 
spiegare loro che egli non inten- 
de aprire crisi di governo preci- 
pitose, che non ha perduto la 
partita, che non ha rinunciato 
alla sua politica. Ma i dirigenti 
d.c. hanno risposto che comun- 
que se il Psi non modificherà le 
proprie decisioni a favore di un 
governo con il partito comuni- 
sta come unica soluzione e farà 
cadere Cossiga, si riaprirà la 
prospettiva delle elezioni anti. 
cipate. Tutto ciò a meno che 
non vi sia un ripensamento del 
Psi. 

I messaggeri di Craxi alla Dc 
dicono che la partita non è 
chiusa e che, se la Dc nel suo 
congresso si pronuncerà tassa- 
tivamente contro l’ingresso del 
Pci al governo, il c.c. socialista 
dovrà per forza di cose ridiscu- 
tere la situazione. In un’intervi- 
sta all’«Europeo», Donat Cat- 
tin ha detto che «non esistono 
attualmente le condizioni poli- 
tiche di una collaborazione con 
il Pci al governo nazionale e 
nelle amministrazioni locali, 
come non esistevano, del resto 
neppure nel passato. Tuttavia 
noi di forze nuove non abbiamo 
mai escluso un'evoluzione del 
Pci e proprio per questo le per- 
sone che adesso vogliono fare 
l'alleanza con i comunisti ci 
facevano allora processare dal 
Santo uffizio». 

Per Donat Cattin, la Dc deve 
poter scegliere. Donat Cattin 
ha inoltre aggiunto che l’ele- 
mento indispensabile per ac- 
cettare un governo con il Pci 
nel momento «in cui è quasi 
annullata la distensione. inter- 
nazionale è l'accettazione non 
solo formale ma sostanziale 
dell'alleanza atlantica. L'altro 
elemento, è una economia libe- 
ra di' mercato, «Insomma, il 
dissenso centrale con il Pci è 
che non vogliamo nessun ele- 
mento di socialismo». 

Cosa proporrà il congresso 
della Dc per risolvere la que- 
stione del governo? Donat Cat- 
tin ha affermato: «La Dc deve 


lasciarsi aperte parecchie pro- 


Craxi ammorbidisce 


socialiste 


spettive e non può essere împri- 
gionata in una sola; se la linea 
della solidarietà nazionale 
come fu fissata da Moro viene 
contestata, dobbiamo tentare 
altre vie: soprattutto approfon- 
dire i rapporti con i partiti laici 
e il Psi». N 
Significativa è una nota che 
appare sull’organo del Psdi. Il 
congresso De, scrive «L'Umani- 
tà», dovrà ora pronunciarsi. 
‘Registrata la netta chiusura a 
un governo di unità nazionale, 
Preso atto della indisponibilità 
a sostenere governi monocolo- 
ri, rimane sul tappeto il gover- 
no paritario costituito dalla Dc 


R. R. 


(Continua ‘in 2.a pagina) 


Oggi il «rapporto» 
di Agnelli sulla Fiat. 


TORINO — Viva attesa ne- 
gli ambienti economici € 
politici per il rapporto che 
oggi Gianni Agnelli dovreb- 
be inviare agli azionisti del- 
la Fiat. La «lettera agli 
azionisti», che già viene 
considerata un evento im- 
portante nel panorama eco- 
nomico, diventa quest'anno 
cruciale dopo le voci di dif- 
ficoltà attuali e di problemi 
previsti per il futuro per il 
maggior ramo di produzio- 
ne della Fiat, quello dell’au- 
tomobile. 

Anche se le cifre della 
holding Fiat non dovessero 
denunciare squilibri, grazie 
al buon andamento di alcu- 
ni settori e all’attenta ge- 
stione finanziaria, fonti in- 
formate danno per certo che 
Gianni Angelli lancerà un 
segnale d’allarme per quan- 
to riguarda il futuro dell’in- 
dustria automobilistica ita- 
liana, incapace di raggiun- 
gere i livelli di produttività 
delle concorrenti europee e 
giapponesi e priva dell’ap- 
poggio di commesse stabili 
o di una politica della ricer- 
ca da parte dello Stato. 


Vitalone rincara le accuse 


contro 


i giudici «sospetti» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ampio dibattito ie- 
ri al Senato sul caso dei sei 
magistrati romani (Franco 
Marrone, Francesco Misiani, 
Aldo Vittozzi, Ernesto Rossi, 
Luigi Saraceni.e Gabriele Cer- 
minara) chiamati clamorosa- 
mente in causa dal senatore 
Claudio  Vitalone e da altri 23 
senatori democristiani pet aver 
mantenuto contatti nel 1972 
con gli ambienti di «Potere ope- 
raio», dai quali secondo gli in- 
quirenti, ha tratto linfa il terro- 
rismo che ha insanguinato l'I- 
talia dal '74 ad oggi. 

I collegamenti tra i sei magi- 
strati e Potere operaio - hanno 
‘precisato nella loro interpellan- 
za i senatori democristiani - 
sono provati in un documento 
sequestrato nel marzo del 1972 
in «un covo», nel quale figura 
accanto ai nomi dei sei magi- 
strati un o.k. e l'appunto «riu- 
nione con i magistrati per im- 
‘postare politicamente contro i 
fascisti». Particolare gravissi- 
mo, secondo gli interpellati, 
considerato che in seguito alcu- 
ni dei sei magistrati hanno real- 
mente «impostato» i processi 
contro elementi fascisti. 


Il dibattito è stato aperto dal- 
la dura requisitoria del senato- 
re Vitalone, al quale hanno fat- 
to seguito interventi di senatori 
di altre parti politiche firmatari 
di interpellanze presentate do- 
po il clamore sollevato dal do- 
cumento dei senatori Dc. A tut- 
ti ha risposto il ministro della 
giustizia, Morlino: oltre alle in- 
terpellanze in questi giorni sul 
‘«caso» era stata presentata una 
vera e propria pioggia di inter- 
rogazioni. 


«Duole ‘affermarlo -ha esordi- 
to Vitalone - ma la inesorabile 
logica dei fatti legittima la con- 
‘vinzione che questi giudici ab- 
iano colluso con il partito ar- 
mato». È impossibile - ha sotto- 
lineato che i sei magistrati 
ignorassero i contenuti di talu- 
ni documenti della organizza- 
zione in cui si affermava, per 
esempio, che l’insurrezione ar- 
mata «deve essere la chiave di 
volta per aprire il processo rivo- 


Roma — Il ministro dell 


all’interrogazione dei ventitré senatori della De 


luzionario» e che <il terreno sul 
quale è necessario sviluppare il 
massimo impegno... è quello 
dello scontro diretto conlo Sta- 
to»; che «bisogna ribellarsi, bi- 
sogna organizzarsi, bisogna ar- 
‘Marsi». 

È questo il progetto politico 
al quale - ha detto Vitalone, 
rivolgendosi al ministro - sei, 
magistrati che hanno. prestato 
fedeltà alla costituzione sem- 
brano aver dato adesione: «in- 
surrezione armata, violenza an- 
tiistituzionale, partito armato». 

(Vitalone è pol passato ad illu- 
strare circostanziatamente il 
documento sequestrato il 16 


la giustizia, Morlino, durante la risposta 


(Telefoto Ansa) 


marzo del 1972. Ma non sì è 
limitato a chiosare il contenuto 
dell'appunto sequestrato otto 
anni fa. È andato oltre, ricor- 
dando una serie di episodi di 
«fiancheggiamento» ad iniziati- 
ve dell’ultra sinistra in favore di 
attuali imputati di atti di terro- 
rismo, dei quali si sono resi 
protagonisti i-sei giudici roma- 
ni. Si va da interventi in pubbli- 
ci comizi di Potere operaio a 
selvaggi attacchi contro colle- 
‘ghi impegnati in delicate inda- 
gini contro l’eversione (e non è 
‘mancato neppure il riferimento 
al grottesco episodio del no- 


vembre 1978 quando una estre- 


Mini a ae GA mon 


mista appena arrestata «nomi- 
nò» suo difensore di fiducia uno 
dei sei: il pretore Cerminara). 

Nella sua risposta, il ministro 
Morlino ha dichiarato che è 
interesse generale far luce com- 
pleta sull’intera vicenda in 
tempi brevissimi. A questo sco- 
po > ha assicurato - è stato 
avviato un supplemento di in- 
dagine per fornire «elementi 
che integrati da altri reperiti in 
altre sedi, consentano di pren- 
dere, se necessario, eventuali 
iniziative, sia sul piano penale, 
sia su quello disciplinare nei 
confronti dei sei magistrati ro- 
mani». 

Morlino ha aggiunto che in 
casi come questo occorre agire 
con la massima celerità e fer- 
mezza con l'impegno di fare 
completa chiarezza su una vi- 
cenda tanto delicata e com- 
plessa. 

Nel corso della sua esposizio- 
ne, il ministro ha confermato 
che il famoso documento rinve- 
nuto nella sede di Potere ope- 
raio nel marzo del 1972 venne 
archiviato «perché giudicato 
allora non sufficientemente ri- 
levante»; per questo motivo 
nessuno quindi poté prendere 
successivamente. iniziative di 
qualsiasi genere. «Oggi che 
questo documento figura alle- 
gato al processo contro Negri, 
Piperno e Scalzone, — ha preci- 
sato Morlino — verrà \nuova- 
mente valutato nelle sedi com- 
petenti» per accertare se esso 
possa comportare responsabi- 
lità. 

Il rrinistro ha infine illustrato 
lo stato dei procedimenti disci- 
plinari a carico dei sei magi 
strati romani, facendo presente 
che molti di essi non sono stati 
ancora esaminati in attesa del- 
le decisioni della corte costitu- 
zionale. 

I ventitré senatori  democri- 
stiani che hanno firmato l’inter- 
pellanza su presunte collusioni 
tra i sei magistrati romani ed 
una organizzazione terroristica, 
hanno intanto deciso di respin- 
gere la convocazione loro rivol- 


ta dal Consiglio superiore della | 


magistratura. ad 
R. R. 


alleato dell’Urss nel Corno d’A- 
frica, sono partiti i contingenti 
cubani e sovietici giunti nelle 
ultime settimane nello Yemen 
del Sud, l’unico paese della pe- 
nisola araba a regime marxista. 
Etiopia e Yemen del Sud con- 
trollano come una tenaglia 
l’imboccatura del Mar Rosso, 
che è la via più breve per l’invio 
del petrolio del Golfo Persico in 
Occidente, attraverso il Canale 
di Suez. 
In questa situazione acquista 
‘notevole interesse. la notizia, 
diffusa ieri a Washington, se- 
condo cui gli Stati Uniti hanno 
offerto all’Egitto una nuova li- 
nea di credito per aiuti militari 
di diversi miliardi di dollari, 
impegnandosi in modo rilevan- 
te per l'ammodernamento delle 
forze armate egiziane. A quanto. 
riferiscono funzionari governa- 
tivi, l’offertà prevede, fra l’altro, 
la fornitura dei caccia «F-16» e 
dei carri armati «M-60»: si trat- 
ta dei mezzi bellici più progre- 
diti nei rispettivi settori, la cui 
inclusione nelle offerte avanza- 
te all'Egitto ha già sollevato le 
obiezioni di Israele. 

Secondo quanto prospettato 
la settimana scorsa al vicepre- 
sidente egiziano Mubarak, Wa- 
shington metterà a disposizio- 
ne dell’Egitto una.linea di cre- 
dito di oltre un miliardo di 
dollari per l'esercizio finanzia- 
rio che avrà inizio nell'ottobre 
prossimo; in linea di massima, 
inoltre, il governo Usa si è 
dichiarato disponibile ad am- 
pliare la linea di credito, ag- 
giungendo altri 800 milioni di 
dollari l’anno per un triennio, a 
partire dal 1982. 

Tutto ciò significa che, entro 
il 1985, l'Egitto avrà a disposi- 
zione crediti per oltre cinque 
miliardi di dollari da spendere 
in forniture militari. Se l'offerta 
verrà approvata dal Congresso 
degli Stati Uniti, l'Egitto diver- 
rà il paese che maggiormente si 
avvantaggerà degli aiuti statu- 
nitensi, secondo solamente a 
Israele. 


Kissinger: inviare 


forze Usa nel Golfo 


NEW YORK - In un'’intervi- 
sta al «Wall Street Journal», 
l'ex segretario di Stato Henry 
Kissinger ha detto che la «si- 
tuazione nella regione del Golfo 
Persico è così grave da richie- 
dere una presenza militare 
americana a tutela dei paesi 
minacciati». «Noi abbiamo ur- 
gente bisogno di una più gran- 
de capacità di azione in quel 
cosiddetto "arco di crisi”. Non 
ha importanza se chiameremo 
le nostre installazioni basi o 
insediamenti ‘importanti’; im- 
portante è che sia una presenza 
tale da essere rilevante». 

L’ex segretario di stato non 
ha specificato il posto (potreb- 
be essere l’Oman, ha detto)né il 
numero delle forze da inviare, e 
ha sostenuto che una delle so- 
luzioni potrebbe essere il dirot- 
tamento dall'Europa delle uni- 
tà americane che fanno parté 
della Nato. 


Diserzioni in massa 


dall'esercito afghano 


ISLAMABAD — In Afghani- 
stan; stando a informazioni di 
fonte diplomatica, è in atto un 
nuovo ponte aereo per l'afflusso 
dall’Europa orientale di truppe 
sovietiche, necessarie al regime 
di Kabul per controbilanciare 
le sempre più massicce diser- 
zioni a favore degli insorti mu- 
sulmani. Il fenomeno delle di- 
serzioni sta determinando 
enormi vuoti nell’esercito af- 
ghano: al riguardo sì dice che i 
soldati del corpo di spedizione 
| sovietico sopravanzino ormai i 
| militari indigeni. 


mato ieri, significativamente, 
Lord Killanin, l'anziano «pari» 
irlandese che è presidente del 
Comitato olimpico internazio- 
nale — fin dal 1974 il Cio si è 
impegnato a non ritornare sul-. 
la sua decisione di far disputa- 
re l’Olimpiade del 1980 a Mo- 
sca. E, a questo punto; solo 
l’Urss potrebbe tirarsi indie- 
tro». Il Cio dispone ancora di 17 
settimane per conservare ai 
Giochi di Mosca la loro univer- 
salità: è infatti il 19 maggio la 
data limite ‘entro la quale i 
comitati olimpici nazionali do- 
vranno avere risposto — come 
vuole la prassi — all’invito de- 
gli organizzatori moscoviti. 

E singolare, ma comprensibi- 
le, che in questa situazione d’in- 
certezza l’atteggiamento più 
intransigente venga tenuto dai 
paesi islamici: l'Arabia Saudi- 
ta è stata la prima a unirsi alle 
proposte di boicottare i Giochi 
di Mosca e, secondo quanto 
reso noto ieri a Gedda, «la 
maggioranza dei paesi arabi 
ha approvato la linea saudita». 
Lo stesso Iran — per bocca del 
ministro Bani Sadr — ha fatto 
sapere.ieri di non poter parteci- 
pare alle Olimpiadi di Mosca 
«mentre le truppe sovietiche 
uccidono i nostri fratelli musul- 
mani in Afghanistan». 

Più sfumato l'orientamento 
dei paesi dell'Europa occiden- 
tale: solo la Gran Bretagna si è 
finora espressa chiaramente 
per la non partecipazione a 
un'Olimpiade tenuta nell'Urss, 
ma il comitato olimpico britan- 
nico non si è allineato alla pre- 
sa di posizione del primo mini- 
stro Margaret Thatcher e ha 
chiesto tempo per decidere. De- 
cisamente contrari, invece, i 
governi francese e tedesco fede- 
rale: «Con îl suo ultimatum di 
boicottaggio delle Olimpiadi di 
Mosca, Carter ha  completa- 


(Continua in 2.a pagina) 


DOMANI LA PARTENZA 


La missione 
di Cossiga 
in America 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio, Cossiga, sta prepe- 
rando la sua tournée america- 
na. Partirà da Roma domani 
pomeriggio, e già giovedì mat- 
tina vedrà alla Casa Bianca lo 
staff. presidenziale, completo 
di Presidente. Con Carter, Cos- 
siga parlerà ufficialmente di 
problemi bilaterali ma in real- 
tà, a tenere banco, sarà la diffi- 
cile situazione internazionale 
e le prospettive politiche del 
nostro Paese. 

Proprio mentre Cossiga sarà 
in volo verso Washington, Car- 
ter pronuncerà di fronte alle 
Camere riunite l’importante 
discorso sulle direttive di poli- 
tica estera americana, di cui in 
questa stessa pagina anticipia- 
no i temi portanti. E’ dunque 
questo, di Cossiga, un impegno 
che riveste grande importanza, 
data la delicatezza del momen- 
to che il mondo intero vive. 

Cossiga è il primo presidente 
del Consiglio di un governo 
dell’Alleanza atlantica a esse- 


‘re ricevuto da Carter dopo 


l’aggravarsi della tensione in- 
ternazionale. E’ anche per que- 
Sto che, tranne una breve con- 
sultazione con Pertini, il capo 
del governo ha dedicato tutta 
la giornata di ieri (e forse dedi- 
cherà anche quella odierna) 
per preparare fin nei minimi 
dettagli gli incontri americani. 
L’appesantirsi della situazio- 
ne internazionale coincide, co- 
me si sa, con il rafforzarsi delle 
tensioni politiche interne e con 
le spinte provenienti da sini. 
stra per l'ingresso del Partito 
comunista al governo. Cossiga 
chiarirà al Presidente degli 
Usa le vicende politiche di ca- 
sa nostra, ma non ha certo 
l'intenzione di chiedere il suo 
benestare per un cambiamento 
del quadro politico. 
L’ambasciatore degli Stati 
Uniti a Roma, nel corso degli 
incontri avuti nei giorni scorsi 
con Cossiga, gli avrebbe riba- 
dito il punto di.vista del suo 


governo, secondo il quale l’Ita- © 


lia ha pieno diritto di sceglier- 
si i governi che vuole, ma an- 
che gli Usa hanno il diritto di 
scegliere gli alleati più credi- 
bili. 

D'altra parte, in buona parte 
delle forze politiche è matura- 
to il convincimento. dell’im- 
possibilità di costituire un 
governo con la partecipazione 
del Pci: i russi hanno invaso 
l'Afghanistan, in Iran è in atto 
‘una politica decisamente an- 
tiamericana, in Jugoslavia si 
nutrono fortissime apprensio- 
ni per Tito. In queste condizio- 
ni, l'ingresso dei comunisti al 
governo in Italia rappresente- 
rebbe obiettivamente un ulte- 
riore contributo alla rottura 
dell’equilibrio internazionale. 


damiani 


î 


e ai 
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IL PICCOLO 


I SINDACATI CONTINUANO A DIFENDERE LA SCALA MOBILE 


Redatta la risposta 
per la Confindustria 


Roma— Carniti, Lama e Benvenuto alla manifestazione per la pace al teatro Adriano (Telefoto Ap) 


Ferrovie: 
scioperi 
- da lunedì 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ferrovieri di nuovo 
in agitazione. Il traffico su ro- 
taia resterà bloccato per 2 ore il 
28, il 30 gennaio e il primo 
febbraio in conseguenza di.uno 
sciopero nazionale deciso dalla 
federazione unitaria di catego- 
ria Cgil, Cisl, Uil. 

Lo sciopero nazionale dei fer- 
rovieri è stato deciso ieri nel 
corso di una riunione a cui 
hanno partecipato rappresen- 
tanti della federazione unitaria. 
L'agitazione sindacale è deter- 
minata dall'insoddisfazione dei 
rappresentanti di categoria per 
la lentezza con cui si procede 
alla riforma della azienda ferro- 
viaria. 

La federazione unitaria in- 
tanto ha messo a punto, nel 
‘corso di una riunione, una lette- 
ra da inviare alla Confindustria 
in risposta al documento che 
l'associazione degli industriali 
aveva inviato ai sindacati. Si è 
trattato indubbiamente di una 
sintesi difficile tra diverse esi- 
genze. Infatti le tre confedera- 
zioni avevano in proposito delle 
opinioni differenti. 

Su un punto solo vi era accor- 
do ed era la difesa della scala 
mobile. Nella risposta, il cui 
testo non è stato diffuso, si 
‘parlerà di questo problema, sol- 
tanto per respingere le propo- 
ste confindustriali che, a giudi- 
zio dei sindacati, sarebbero un 
vero attacco al reddito dei lavo- 
ratori. 

Le sforzo compiuto dai segre- 
tari confederali (assenti i leader 
Lama, Carniti e Benvenuto che 
hanno partecipato alla manife- 
stazione sindacale sulla pace e 
per la condanna dell'invasione 
sovietica dell’Afghanistan) non 
deve essere stato poca cosa. 
Probabilmente il fatto che la 
lettera, tre cartelle in tutto, sia 
stata tenuta segreta, non è solo 
determinato da motivi di cor- 
rettezza nei confronti della 
Confindustria, che avrebbe do- 
vuto leggere il documento pri- 
ma sui giornali e solo successi- 
vamente venire in possesso del- 
l'originale. 

Altri motivi potrebbero esse- 
re invece la mancata definitiva 
ratifica della risposta: forse i 
segretari confederali non se la 
sono sentita di rendere noto il 
documento prima della firma 
definitiva dei tre segretari ge- 
nerali. 

La lettera dovrebbe essere 
strutturata nel seguente modo: 
‘un cappello politico e un’anali- 
si delle proposte della Confin- 
dustria. Nello scrivere il testo è 
stato fatto di tutto perché esso 
non sembrasse ultimativo nei 
confronti della Confindustria e 
quindi verrebbe nuovamente 
sollecitato il confronto tra le 
parti sociali. Su alcuni temi 
specifici il sindacato riconosce 
‘anche l'esigenza di promuovere 
degli incontri trilaterali, gover- 
no, Confindustria e sindacato. 

Il punto su cui il sindacato 
premerebbe di più è quello del- 
la produttività; questo tema 
potrà essere discusso aprendo 
un confronto su varie ipotesi. 
Per quanto riguarda i contratti 
integrativi aziendali, viene sug- 
gerito un accordo complessivo 
da integrare nelle contrattazio- 
ni aziendali ma che costituisca 
però una base a cui far riferi- 
mento. 

Negli ambienti sindacali si 
pensa che questa lettera di fat- 
to costituisca un'apertura al 
confronto anche se nessuno al 
momento si fa delle illusioni 
sulla effettiva possibilità di un 

. accordo. i 4 

Ieri sera intanto si è tenuta a 
Roma la manifestazione nazio- 
nale perla pace e contro l’inva- 
sione dell'Afghanistan procla- 
mata da Cgil, Cisl, Uil. Circa 
duemila persone’ provenienti 
da diverse zone d’Italia hanno 
preso posto in un cinema roma- 
no dove hanno parlato Maria- 
netti, Marini e Ravecca in rap- 
presentanza di Cgil, Cisl e Uil. 
Oltre che per i recenti fatti 
nell’Afghanistan sono state 
espresse preoccupazioni per la 
pace e per la corsa agli arma- 
menti. 

Giuseppe Sanzotta 


IN COMMISSIONE 


Passa alla Camera 
il decreto 
antiterrorismo 


ROMA — Il decreto antiter- 
rorismo è passato ieri sera in 
commissione giustizia Camera 
nel testo varato dal Senato. 
Sono stati respinti tutti gli 
emendamenti presentati dalle 
opposizioni, soprattutto per 
modificare l’art, 6 riguardante 
il fermo di polizia. 

Oggi sarà discusso il d.d.l. 
che contiene altre misure per 
combattere la criminalità 
organizzata. In commissione vi 
è stata una «piccola battaglia 
procedurale» poiché i partiti 
che sostengono direttamente o 
indirettamente il governo ri- 
sultavano in minoranza per un 
voto. 

Le opposizioni si mobilitava- 
no allora nell’intento di far 
prevalere, sia pure per un voto, 
il loro punto di vista sul fermo 
di polizia. Ma all’ultimo mo- 
mento, dopo un ampio dibatti- 
to, la sostituzione di Corder 
con il deputato democristiano 
Zurlo veniva ratificata. 


Durante la votazione sul fer- 
mo di polizia si è avuto un 
punteggio di parità: 20 a 20, e 
pertanto le modifiche proposte 
al fermo di polizia sono state 
bocciate. Le sinistre avevano 
chiesto fosse ristabilito il «fer- 
mo giudiziario», cioè l’imme- 
diata comunicazione dell’av- 
venuto fermo alla magistratu- 
ra da parte delle forze delP’or- 
dine ed il conseguente inter- 
vento dell'avvocato difensore 
del fermato. 

Il testo varato al Senato pre- 
vede che la polizia debba infor- 
mare l’autorità giudiziaria del- 
l'avvenuto fermo di un sospet- 
tato di reato soltanto dopo 48 


ore. 


NELLE CHIESE UNA «GIORNATA PER LA VITA» INDETTA PER IL 3 FEBBRAIO 


A POCO PIÙ DI UNA SETTIMANA DALL'INIZIO DEI LAVORI 


Il congresso della De: 
le correnti si «pesano» 


I «giochi» saranno condizionati dal sistema elettivo del segretario 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Manca più di una 
settimana all'inizio del con- 
gresso della Democrazia cri- 
stiana ed i rapporti di forza tra 
le correnti del partito di mag- 
gioranza relativa sono già suffi- 
cientemente chiari. I risultati 
dei congressi regionali svoltisi 
domenica scorsa (mancano so- 
lamente la Valle d’Aosta e la 
Sicilia all'appello finale) indica- 
no che le previsioni sono state 
sostanzialmente confermate: 
l'area Zaccagnini è il nuovo 
gruppo di maggioranza all’in- 
terno del partito con circa il 
29% dei voti, seguiti dai dorotei 
che recuperano leggermente ri- 
spetto ai congressi provinciali 
ma non superano il 24 per 
cento. 

Andreottiani e fanfaniani se- 
guono attestati sul 14-15 per 
cento mentre i forzanovisti di 
Donat-Cattin perdono sei punti 
e scendono all’otto per cento, 
gli amici di Colombo raccolgo- 
no il 4-5%, quelli di Rumor il 
2-3, ed i gruppi della destra più 
oltranzista (De Carolis, Propo- 
sta, Prandini) e comunione e 
liberazione oscillano tra l’1 ed il 
2 per cento. 

Sulla base di questa panora- 
«mica dei rapporti di forza co- 
munque, non è ancora possibile 
avanzare delle previsioni sul- 
l'andamento del prossimo con- 


Nuova condanna dell'aborto 
da parte dei vescovi italiani 


Il sacerdozio e il celibato dei preti presi in esame in Vaticano dal Sinodo olandese 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I vescovi italiani 
hanno indetto «una giornata 
per la vita», che verrà celebra- 
ta in tutte le chiese italiane il 3 
febbraio. Il mondo ecclesiastico 
desidera ottenere un’inversio- 
ne di tendenza nella sensibilità 
popolare rispetto a omicidi, ra- 
pimenti, «suicidi per droga» e 
in genere alla soppressione del- 
la vita umana. Lo ha detto ieri 
mons. Micci, presidente della 
commissione episcopale della 
famiglia, in una conferenza 
stampa che ha illustrato le fi- 
nalità della manifestazione. 


«Non possiamo fare leggi — 
ha detto il vescovo — ma pos- 
siamo premere moralmente 
sulle coscienze e contrastare il 
passo ad ogni forma di uccisio- 
ne». E a questo proposito la 
Chiesa italiana — è stato detto 
— desidera ottenere un’inver- 


SI TROVAVA AL 


sione di tendenza nella sensibi- 
lità riguardo al «diritto alla 
vita, non escludendo l’ipotesi di 
una nuova legislazione che su- 
peri l’attuale legge sull'aborto. 
In una nuova legge — ha detto 
mons. Micci — tutti gli istituti 
che ora operano a favore della 
vita in via privata dovrebbero 
essere sostituiti da impegni 
pubblici dell'intera comunità». 


«La prima cosa che intendia- 
mo ottenere ora — ha aggiunto 
— è rendere inoperante la legge 
‘poiché essa è risultata di fatto 
certamente un. moltiplicatore 
dell’aborto, non un deterrente. 
La legge sull'aborto del ’78. è 
potuta uscire, ha osservato, 
«perché non c’era più in Italia 
una maggioranza di persone 
che sentissero il cristianesimo 
in:maniera totale. Se ci fosse 
una maggioranza del popolo 
che sentisse come grave il fatto- 


AQUILA CON IL SUO GRUPPO 


Si esibisce e si dilegua 
ballerino classico russo 


Si ritiene che voglia chiedere l’asilo politico 


© L'AQUILA — Un membro del balletto classico di Mosca, 
esibitosi al testro comunale dell'Aquila nel cartellone della locale 
società di concerti, ha fatto perdere le sue tracce dopo lo 
spettacolo. Si tratta di Stepanov Iurji Vladimirov di 32 anni, 
residente a Mosca. L'uomo fa parte del complesso, che conta 82 


elementi. 


L'altra sera, appena dopo lo spettacolo, i russi sono rientrati in 
albergo, ma all’appello risultava mancante Vladimirov. Si è 


pensato che il giovane potesse trovarsi in qualche locale cittadino, 
ma l’attesa non ha portato novità. 


Jeri mattina il capo del gruppo ha denunciato l'episodio in 
questura. Inutili le ricerche in città. Si ritiene che l’uomo si sia 


allontanato da l'Aquila, per chiedere successivamente asilo politi- 
co in Italia presso una questura o un comando dei carabinieri. 


Vladimirov lascia la moglie e i figli, che risiedono con lui in 


Unione Sovietica. La famiglia ha a disposizione in Russia una casa 
definita comoda e lussuosa. Le condizioni economiche del balleri- 


no erano buone, e in passato Vladimirov non aveva mai manifesta- 


to l'intenzione di fuggire dalla Russia, né espresso dissensi o 


accenni di malcontento. 


La sua fuga è, per il gruppo sovietico, una grossa sorpresa. Il 
ballerino era stato con il gruppo artistico in diversi paesi, fra cui 


l'Iran e l'Iraq. Recentemente il complesso si era esibito a Ferrara, 
dove si era avuta una contestazione da parte della folla in strada, 
per l'invasione sovietica dell’Afghanistan. 


re dell’aborto nella scelta dei 
suoi rappresentanti, le cose 
cambierebbero. Per ora non c'è 
da sperare altro che la gente 
non si serva di tale legge». Il 
discorso si è poi spostato a chi 
«si uccide», e cioè al dilagante 
fenomeno della droga e al man- 
cato rispetto della vita che fa 
registrare sparatorie, attentati, 
uccisioni, stragi. 

Proseguono intanto in Vati- 
cano i lavori del Sinodo olan- 
dese, che ieri si è occupato del 
sacerdozio è celibato dei preti. 
Un’comunicato vaticatio riferi 
sce che «un padre sinodale» ha 
posto ai vescovi olandesi la 
domanda «se non vi sia per 
caso una mancanza di chiarez- 
za da parte della gerarchia dei 
Paesi Bassi sul problema del 
celibato». 

A questa domanda i vescovi 
hanno risposto «di aver sempre 
difeso il celibato in maniera 
saggia e senza equivoci, esclu- 
dendo chiaramente il celibato 
facoltativo proposto da qualcu- 
no». Va ricordato tuttavia che 
nel 1970 la proposta di rendere 
facoltativo îl matrimonio dei 
preti fu votata nel concilio\pa- 
storale dei cattolici olandesi e 
che tutti i vescovi si pronuncia- 
rono contro, ma solo dopo un 
intervento di Paolo VI affinché 
la questione non fosse neppure 
messa ai voti. = 

Il problema si è poi spostato 
ieri sulla permanenza fino a 
ora di circa 20 preti sposati 
nell’insegnamento in facoltà 
ecclesiastiche che in Olanda 
hanno sostituito î seminari. Ieri 
nel Sinodo un vescovo d’Olan- 
da (del quale non è stato reso 
noto il nome) ha affermato: 
«Attualmente la grande mag- 
gioranza della provincia eccle- 
siastica olandese accetta senza 
ambiguità il celibato sacerdo- 
tale e nessun candidato al sa- 
cerdozio si è presentato ai 
vescovi dicendosi contrario al 
celibato permanente. I vescovi 
sono unanimi nell’insistere sul- 
l’importanza della consacra: 
zione totale a Dio nel servizio 
della Chiesa che è nei Paesi 
Bassi», 

Altri interventi hanno soste- 
nuto una netta distinzione tra 
«preti» e «fedeli», osservando 
che è solo «qualche gruppo 
ristretto» a fare confusione. I 


vescovi, dal canto loro, hanno 


voluto precisare, presente il 
Papa, che non esiste, nei Paesi 
Bassi, «una tendenza seria a 
concepire come temporaneo il 
sacerdozio, Ne è seguita una 
dichiarazione intesa a valoriz- 
zare di nuovo i seminari per 
una preparazione più intensa 
di «vita spirituale e preghiera». 
M. Regina Perissinotto 


Pe 3 


La Fiat licenzia 


un sindacalista 


FROSINONE — Arduino 
Ignani, operaio della Fiat di 
Piedimonte San Germano dal 
febbraio del "79 e da circa un 
‘mese nel direttivo della Flm, è 
stato licenziato per cumulo di 
richiami. Era nella quarta nota 
di addebito per atteggiamenti 
che sono stati ritenuti dall’a- 
zienda ingiuriosi verso colleghi 
e capi reparto. 


gresso, Il motivo non dipende 
tanto dall’incertezza che aleg- 
gia sui risultati finali quanto 
dalle diverse chiavi di lettura 
con cui gli attuali risultati pos- 
sono essere interpretati. Sulla 
carta lo schieramento che pun- 
ta al rilancio della politica di 
solidarietà nazionale e che fa 
capo a Zaccagnini ed Andreotti 
può contare sul 43-45 per cento. 

In caso di scontro frontale tra 
«progressisti» e «moderati», 
quindi, questi ultimi dovrebbe- 
ro spuntarla con il loro 54-55 
per cento. Ma è ipotizzabile un 
congresso in cui venga rinnova- 
ta la spaccatura frontale del- 
l’assise nazionale del ‘76? E se 
anche si creassero le condizioni 
per uno scontro blocco contro 
blocco è proprio sicuro che gli 
andreottiani faranno quadrato 
attorno a Zaccagnini e che i 
dorotei, i fanfaniani, i forzano- 
visti di Donat Cattin, gli amici 
di Rumor e Colombo edi picco- 
li gruppi di Proposta, De Caro- 
lis, Prandini e Comunione e 
liberazione riusciranno a co- 
struire uno schieramento uni 
tario? 

I giochi congressuali, in altri 
termini, debbono ancora inco- 
minciare. il loro andamento, 
inoltre, sarà condizionato dalla 
scelta sul sistema di elezione 
del nuovo segretario. Le voci 
che circolano in queste ore indi- 
cano che se dovesse essere con- 
fermata l'elezione diretta del 
segretario da parte del congres- 
so, il favorito sarebbe Forlani in 
quanto sul suo nome conflui- 
rebbero anche i voti degli an- 
dreottiani. Se invece il congres- 
so dovesse decidere di ripristi- 
nare la vecchia norma statuta- 
ria che attribuiva al consiglio 
nazionale il compito di eleggere 
il segretario, il favorito sarebbe 
il presidente del partito Piccoli. 

Si tratta, comunque, di voci 
incontrollate. Difficilmente, in- 
fatti, l’area Zaccagnini, una vol. 
ta confermata la sua forza di 
maggioranza relativa all’inter- 
no del partito, rinuncerà alla 
prerogativa di designare il (o i) 
candidato alla segreteria. Ed in 
questo caso né Piccoli né Forla- 
ni potrebbero considerarsi «in 
corsa». 

R. R. 


Convegno a Venezia 


della Fondazione Rizzoli 


VENEZIA - Venerdì 25 gen- 
naio, presso la sala stampa'del- 
la Regione Veneto, al palazzo 
Antonelli di Venezia, Sarà pre- 
sentato il programma del con- 
vegno organizzato dalla Fonda- 
zione Rizzoli, sul tema: «Intel- 
lettuali e società di massa in 
Italia dal 1945 ad oggi». I lavori 
sì terranno sempre a Venezia, 
nella sede di palazzo Grassi, dal 
7 al 10 febbraio, con la parteci- 
pazione del prof. Brunello Vi- 
gezzi. 


Eni: rinviati 
gli interrogatori 


di Craxi e Formica 


ROMA — Sono stati rinviati 
gli interrogatori del segretario 
amministrativo del Psi, Rino 
Formica e del segretario politi- 
co Bettino Craxi. L'incontro tra 
i due parlamentari e.i magistra- 
ti era previsto per ieri pomerig- 
gio, ma già in mattinata Craxi 
con una telefonata aveva infor- 
mato la segreteria del pubblico 
ministero Orazio Savia, al qua- 
le è affidata l’indagine, che non 
poteva presentarsi; l'incontro 
‘avverrà domani, mercoledì. 

Si è invece presentato nella 
tarda mattinata, accompagna- 
to dall'avv. Carlo Striano, il 
sen. Formica. Il parlamentare, 
che si è incontrato con il procu- 
ratore capo Giovanni De Mat- 
teo, ha chiesto però a sua volta 
di rinviare l'interrogatorio a do- 
mani, La richiesta è stata accol 
ta e il segretario amministrati- 
vo del partito socialista ha la- 
sciato dopo circa mezz'ora gli 
uffici della procura. 


MI ATTENTATO — Un atten- 
tato incendiario è stato com- 
piuto contro gli uffici di segre- 
teria della facoltà di agraria di 
Palermo. 


ATTENTATO? 


Azienda di Moncalieri 


distrutta dalle fiamme 

TORINO — Lo stabilimen- 
to della «Laves plastici», 
un'azienda di Moncalieri 
(Torino) che produce mate- 
rie plastiche, è andato quasi 
completamente distrutto 
da un incendio divampato 
durante la notte. I danni 
‘ammonterebbero a circa un 
miliardo di lire. Per avere 
ragione delle fiamme e per 
evitare che si propagassero 
alla palazzina degli uffici, 
dieci squadre dei vigili del 
fuoco hanno lavorato per 
diverse ore. 

L'incendio è stato riven- 
dicato, con una telefonata 
anonima ad un organo di 
informazione, dalle «Guar- 
die proletarie territoriali», 
un’organizzazione eversiva 
comparsa per la prima vol- 
ta nel capoluogo piemon- 
tese. 

Una voce maschile, senza 
particolati inflessioni dia- 
lettali, ha detto: «Rivendi- 
chiamo il sabotaggio alla 
Laves di Moncalieri come 
risposta alla politica antio- 
peraia che la direzione por- 
ta avanti in quello stabili- 
mento». Sono in corso inda- 
gini da parte della Digos 
per accertarne l’autenticità 
della rivendicazione. 


IL PARERE DELLA COMMISS 


IONE CONSULTIVA PER LA SICUREZZA 


ROMA— Anche se in Italia «i 
presupposti tecnici delle piani- 
ficazioni di emergenza appaio- 
no adeguati alle esigenze di 
sicurezza e salvaguardia della 
popolazione», gli attuali piani 
per le centrali nucleari non ap- 
paiono idonei a conseguire ap- 
pieno le proprie finalità e vanno 
pertanto revisionati ed aggior- 

| nati con la partecipazione delle 
Regioni e degli enti locali», 

E’ questo, il parere della 
«commissione consultiva per la 
sicurezza nucleare», che nel suo 
rapporto risponde anche al 
quesito: «Dica la commissione 
se i criteri per gli interventi di 
emergenza siano adeguati alle 
esigenze di sicurezza e salva: 
guardia delle popolazioni», 

Il rapporto, della commissio- 
ne, presieduta dal prof. Carlo 
Salvetti, servirà da base per le 
discussioni della «conferenza 
nazionale sulla sicurezza nu- 
cleare», che si aprirà a Venezia 
venerdì prossimo. La relazione 


è stata resa pubblica la setti- 
mana scorsa. 

Per quanto riguarda le even- 
tuali fughe di radioattività, 
secondo la relazione va attri- 
buita «debita attenzione al fat- 
to che è maggiore la probabilità 
che si verifichino rilasci bassi” 
piuttisto che ”elevati””». 

Perciò è necessario, secondo 
il rapporto, organizzare efficaci 
servizi di rilevamento delle ra- 
diazioni, nonché sistemi per 
prevedere la possibile evoluzio- 
ne degli eventi all’interno delle 
centrali, «anche al fine di forni- 
re il necessario supporto tecni- 
co all’autorità preposta alla 
gestione dell'emergenza». 


Oltre alla revisione della leg- 
ge attuale, in modo da far par- 
tecipare Regioni ed enti locali 
ai piani, la commissione cheide 
che la popolazione sia informa- 
ta «per tempo ed in modo com- 
pleto di tutti gli aspetti connes- 
si con la presenza sul territorio 
di una centrale nucleare, non- 


‘NUOVI ECHI A MONTECITORIO ALLE DICHIAR 


AZIONI DEL CONFERMATO MINISTRO 


Giannini: «Il mio era un grido d'allarme» 


Espresse il desiderio di rifugiarsi all'estero- Respinta qualsiasi accusa di qualunquismo 


ROMA - «Forse la carica di 
ministro corrisponde all’asse- 
gnazione coatta ad un sepolcro 
imbiancato?» 

È quanto s'è domandato il 
ministro per la funzione pubbli- 
ca prof. Massimo Severo Gian- 
nini rispondendo ieri nell’aula 
di Montecitorio alle interpel- 
lanze e interrogazioni presenta- 
te dai vari gruppi parlamentari 
sulle sue ormai note dichiara- 
zioni che esprimevano il propo- 
sito di lasciare l’Italia e rifu- 
giarsi all’estero. 

ll ministro Giannini, in sinte- 
si, ha rivendicato la libertà di 
esprimere, responsabilmente, 
preoccupazioni ed anche «un 
grido di allarme» di fronte alla 
drammatica situazione del pae- 
“se, Giannini ha iniziato il suo 
intervento chiarendo di aver 
sollecitato il presidente del 
Consiglio Cossiga per poter ri- 
spondere direttamente alla Ca- 


mera alle interrogazioni ed in- 
terpellanze come «atto di defe- 
renza verso il Parlamento per- 


ché - ha detto Giannini - qual- 
siasi cosa accada la centralità 
del Parlamento va rafforzata». 

Fornendo poi alcuni dettagli 
all'assemblea, il ministro Gian- 
nini ha ricordato di avere rice- 
vuto il 19 dicembre scorso un 
giornalista del settimanale 
«Oggi» che gli chiedeva le pre- 
visioni per il 1980, considerato 
il «degrado istituzionale» cui è 
giunto il Paese; Giannini ha 
osservato che non si poteva 
predire alcunché. Ha quindi 
informato l'assemblea di aver 
avuto una conversazione (la re- 
gistrazione su nastro dura circa 
un'ora) che successivamente, 
con un preannuncio di intervi- 
sta, venne pubblicata dallo 
stesso settimanale il 2 gennaio 
in coincidenza del messaggio 
del Presidente della Repubbli- 
ca Pertini. 

TN prof. Giannini ha quindi 
fatto rilevare che non è espro- 
priabile la libertà di giudizio di 
un ministro sino a che questa 
non giunga ad una «rotta di 


collisione» con la linea del pre- 
sidente del Consiglio. «Non ho 
esitato un momento - ha affer- 
mato Giannini - a mettere a 
disposizione il posto da me oc- 
cupato», Le dimissioni, essendo 
state respinte, hanno consenti- 
to quindi al ministro di entrare 
nel merito delle dichiarazioni. 

Dopo aver ricordato di aver 
ricevuto in passato varie offerte 
da parte di università straniere, 
Giannini ha affermato di non 
“aver mai accettato per non la- 
sciare l’Italia. Respingendo poi 
le accuse di qualunquismo, 
Giannini ha in sintesi rivendi: 
cato il diritto di lanciare un 
«grido di allarme». A tale pro- 
posito ha ricordato il rapporto 
fornito al Parlamento come mi- 
nistro della funzione pubblica. 

«Ogni intrapresa per il re- 
stauro della pubblica ammini- 
strazione — ha affermato Gian- 
nini — diviene oggi oggettiva- 
mente impossibile se non vi è 
l'adesione non dico del Parla- 


mento che dò per acquisita, ma 


dei partiti e dei sindacati». Pri- 
ma dell’intervento del ministro 
erano state svolte le interpel- 
lanze all'ordine del giorno. Il 
comunista Di Giulio ha solleci- 
tato le valutazioni da parte del 
governo esprimendo, tra l’altro, 
comprensione per il «grido di 
allarme» che può essere espres- 
so dal prof. Giannini ma co- 
munque non dal ministro per- 
ché allora dovrebbe essere 
automatico un atteggiamento 
generale del governo, un’azione 
politica chiara per risolvere 
quei problemi . 

Il missino Pazzaglia ha chie- 
sto quale linea politica emerga 
dalle dichiarazioni del ministro 
Giannini cui, tra l’altro, ha rico- 
nosciuto il merito di aver final- 
mente avuto il coraggio di dire 
chiaramente come stiano le co- 
se in Italia. 

Per i radicali, l’interpellanza 
è stata illustrata dagli on.li 
Aglietta, De Cataldo e Mellini. 
In particolare, i radicali hanno 
chiesto di conoscere «se il pro- 


posito di lasciare l’Italia e ritu- 
giarsi all’estero sia da conside- 
rarsi come condiviso da altri 
ministri». Il presidente del 
gruppo De della Camera on. 
Gerardo Bianco, illustrando a 
sua volta l’interpellanza, ha ri- 
levato come fatto positivo la 
presenza di Giannini in Parla- 
mento. 

Gerardo Bianco ha ricordato 
il testo delle dichiarazioni rese 
al settimanale ma anche il te- 
sto delle smentite successive 
attraverso le quali è emerso in 
maniera più completa il pensie- 
ro del prof. Giannini. 

Il liberale Bozzi a sua volta 
ha lamentato l’assenza in aula 
del presidente del Consiglio. 

Quanto al merito delle di- 
chiarazioni fatte dal ministro 
Giannini l’on. Bozzi ha detto: 
«Io concordo con le dichiarazio- 
ni del prof. Giannini e con il 
valore di denuncia al Paese che 
gli deriva anche dal ruolo di 
ministro della pubblica ammi- 
nistrazione». 


Centrali nucleari: piani 
da revisionare localmente 


ché sul contenuto dei piani di 
emergenza», 

La relazione aggiunge che di 
recente il ministero degli inter- 
ni ha deciso che i «piani di 
‘emergenza» non vanno più con- 
siderati «riservati» e che ai la- 
vori della commissione provin- 
ciale che li redige possono par- 
tecipare anche gli enti locali. 

Infine, secondo la commissio- 
ne, i piani devono prevedere «la 
predisposizione di adeguati 
presidi sanitari locali» anche 
per far fronte agli stati emotivi; 
l’organizzazione di idonei colle- 
gamenti informativi fra i vari 
organismi e verso il pubblico; 
verifiche operative dei piani 
con esercitazioni. 

Nella relazione di minoranza, 
due dei 14 componenti della 
commissione, il prof. Giorgio 
Nebbia ed il prof. Carlo Mussa 
Ivaldi, affermano che i piani 
delle quattro centrali esistenti 
in Italia «non offrono garanzia 
di efficace applicazione e risul- 
tano inadeguati». Nebbia ha 
chiesto anche la «sospensione» 
del funzionario delle centrali di 
Latina e di Caorso, le uniche 
attualmente in esercizio. 


Le Br rivendicano 


un attentato a Genova 


GENOVA — Con una telefo- 
nata al centralino di un quoti- 
diano genovese della sera un 
sedicente brigatista rosso ha 
rivendicato all’organizzazione 
terroristica l'incendio, avvenu- 
to l’altra notte, dell’auto di un 
sindacalista dell’Ansaldo. 

Sulla «Fiat 127», parcheggia- 
ta nei pressi dell'abitazione di 
Ermenegildo Pisasale, 55 anni, 
operaio e membro del consiglio 
di fabbrica dello stabilimento 
«Ansaldo» di Gencva- 
Sampierdarena, gli attentatori 
hanno versato poco prima del- 
l’una della benzina che hanno 
poi incendiato. 

E’ stato un vicino di casa 
dell’operaio che, accortosi delle 
fiamme, è sceso in strada riu- 
scendo a spegnere l'incendio 
prima che il fuoco distruggesse 
completamente la vettura. 

Poco dopo le 11 al centralino 
del «Corriere mercantile» è 
giunta la telefonata con la qua- 
le un sedicente brigatista ha 
affermato che «un nucleo arma- 
to delle Brigate rosse ha incen- 
diato la macchina di Pisasale, 
berlingueriano del consiglio di 
fabbrica Ansaldo». 


Martedì, 22 gennaio 1980 


Carter promette 


Dalla prima pagina 


questione degli ostaggi, tuttora 
aperta; egli anzi nota che Wa- 
shington è pronta a sviluppare 
«un nuovo rapporto, reciproca- 
‘mente vantaggioso» con le au- 
torità iraniane se gli ostaggi 
saranno rilasciati sani e salvi. 
Come diversi altri paesi della 
regione, afferma il Presidente, 
l'Iran è minacciato dai sovieti- 
ci, che hanno dislocato circa 80 
mila soldati nell’Afghanistan 
per consolidare le posizioni del 
governo filomoscovita. 

«Noi — dice Carter — non 
abbiamo conflitti fondamentali 
con la nazione, la rivoluzione o 
il popolo dell'Iran. La minaccia 
non gli viene portata dalla poli- 
tica americana, ma dalle azioni 
sovietiche nella regione». Al 
contempo, Carter non manca 
però di ribadire la condanna 
per l'occupazione dell’amba- 
sciata americana e.la cattura 
degli ostaggi; con tono fermo 
ricorda: «La nostra pazienza 
non è illimitata e la preoccupa- 
zione per il benessere dei nostri 
compatrioti cresce ogni giorno 
di più». 

Come di consueto, la massi- 
Îma parte del rapporto (specie 
in quest'anno elettorale) è 
‘comunque dedicata ai proble- 
mi interni degli Stati Uniti: nel- 
la delicata congiuntura attuale, 
soprattutto a quelli economici 
ed energetici. Ribadendo la 
«priorità numero uno» da dare 
alla lotta all’inflazione e quindi 
al contenimento del deficit sta- 
tale, Carter esclude uno sgravio 
fiscale nel 1980, almeno finché 
l'inflazione rimarrà a livelli «di 
due cifre» e l'economia Usa non 
darà segno di risentire del pro- 
nosticato raffreddamento (o re- 
cessione). Uno dei suoi maggio- 
ri programmi interni sarà 
comunque dedicato a ridurre la 
grave disoccupazione, specie 
quella giovanile, per promuove- 
re oltre 50 mila nuovi posti di 
lavoro per i giovani. 

In campo energetico, Carter 
ribadisce la sua determinazio- 
ne a spingere presso il Congres- 
so la contrastata imposta sui 
«superprofitti» petroliferi, non- 
ché ad attuare il progetto (già 
faticosamente approvato dal 
Congresso) per un piano «di 
riserva» di razionamento della 
benzina, in caso di grave penu- 
ria nazionale. 


. . LI 
Olimpiadi 
mente mancato il bersaglio» ha 
detto ieri il presidente dell’As- 
semblea nazionale francese, 
Chaban Delmas, al momento di 
lasciare Parigi per una visita di 
dieci giorni in Unione Sovieti- 
ca. Unita alle dichiarazioni già 
fatte dal ministro per la gioven- 
tù e lo sport, Soissons, sull'i- 
nopportunità di politicizzare la 
scadenza olimpica, questa af- 
fermazione lascia ritenere che 
l’appello di Carter non troverà 

favorevole eco a Parigi. 

A Bonn, il portavoce gover- 
nativo Gruenewald ha dichia- 
rato esplicitamente che, al mo- 
mento, il governo Schmidt non. 
intende prendere posizione sul 
problema, rinviando una deci- 
sione alle competenti autorità 
sportive, ma ha lasciato intuire 
la reazione sostanzialmente ne- 
gativa di Bonn al piano di Car- 
ter; al contrario, l'opposizione 
cristiano-democratica e cristia- 
no-sociale si è già pronunciata 
per il boicottaggio della mani- 
festazione di Mosca. 

Interlocutorie anche le posi- 
zioni di altrì paesi europei, non- 
chè quelle del Canada (che 
pure caldeggia un trasferimen- 
to dei Giochi dalla capitale so- 
vietica in altra sede), dell’Au- 
stralia e del Giappone. 


Da parte del Pentagono 


Via libera all «XM-1» 


carro armato «super» 


WASHINGTON - Il Pentago- 
no ha dato via libera all’eserci- 
to per la produzione su larga 
scala del nuovo carro armato 
«XM-1», destinato a essere il 
principale veicolo corazzato 
delle forze terrestri USA negli 
anni Ottanta. Con l’autorizza- 
zione a procedere, l’esercito 
può ordinare 352 carri nell’anno 


fiscale in corso, ricevendo la 
prima consegna già il mese 
prossimo, mentre la produzione 
verrà poi aumentata. annual- 
mente fino a raggiungere. mille 
unità all'anno nel 1983; nella 
seconda metà del decennio 
l'esercito USA avrà in dotazio- 
ne più di settemila «XM-1». 
Il nuovo carro armato è due 
volte più potente, mobile e 
veloce dei carri attuali, e viene 
considerato qualitativamente 
superiore a qualsiasi carro ar- 
mato sovietico. Con 60 tonnel- 
late di peso, può accelerare da 
zero a 30:chilometri l’ora in 6,1 
secondi, superando anche il de- 
cantato «Leopard» tedesco. Un 
perfezionatissimo sistema di 
puntamento automatico sarà 
usato per la prima volta sui 
nuovi mezzi corazzati america- 
ni, e viene descritto come 
«un’autentica rivoluzione». 


Infezione 


laggio di Kumrovec. 

Il decorso post-operatorio sa- 
rà dunque lungo e non privo di 
seri pericoli obiettivi. Comun- 
que l'assistenza al Maresciallo 
ha precedenti solo nella storia 
dei grandi malati. «E’ certo — 
dice un medico — che per un 
paio di giorni, forse molti, il 
Presidente dovrà vivere in 
ambiente sterilizzato al mille 
per mille, come gli ustionati 
gravi, e che dovrà essere medi- 
cato nella sala operatoria. 
Un’infezione al moncherino, 
anche la più lieve, riuscirebbe 
fatale nel giro di poche ore». 

Il sollievo a Lubiana è avver- 
tibile. La radio ha ripetuto do- 
menica sera più volte.la notizia 
dell’avvenuto intervento. chi- 
rurgico, e ieri, il primo bolletti- 
no sanitario è stato diramato 
molto presto (forse continue- 
ranno a venirne diffusi due al 
giorno per tutta la settimana). 
Normale la vita cittadina, un 
po’ meno inaspriti i controlli 
vicino al centro clinico di Lu- 
biana dove è ricoverato il 
Maresciallo, ma qualche movi- 
mento militare nei pressi del- 
l’aeroporto che si trova circa 30 
chilometri a Nord della capita- 
le slovena. E’ stato visto un 
mezzo cingolato carico di sol- 
dati; ma sono misure evidente- 
mente dimostrative. 

E° atteso per oggi, sulle insi- 
stenze dei giornalisti che si tro- 
vano a Lubiana, un portavoce 
del segretariato delle informa- 
zioni della Presidenza del con- 
siglio jugoslavo che dovrebbe 
fornire, forse, qualche altra no- 
tizia all’infuori di quelle del 
bollettino ufficiale sanitario ai 
giornalisti che stanno a Lubia- 
na., Sarebbe ora, per evitare 
che — com'è avvenuto sabato 
scorso — le notizie non control- 
late e incontrollabili girino nel- 
l’ambiente della stampa non 
solo italiana ma anche.in quel- 
la tedesca, inglese e ameri- 
cana. 


T. C. 


Craxi 


e dalle forze di democrazia so- 
cialista, Se si avrà un nuovo 
rifiuto democristiano esso avrà 
motivazioni egoistiche. 

Craxi, che rientrera a moma 
domani, avrà un colloquio con 
Lombardi e Signorile per deci- 
dere la data di convocazione 
della direzione del partito che 
dovrà affrontare lo spinoso pro- 
blema della ridistribuzione de- 
gli incarichi e della creazione 
dell’ufficio collegiale, 

A proposito di questo ufficio 
dovranno essere risolti preven- 
tivamente numerosi problemi. 
Che poteri avrà?Quante perso- 
ne comprenderà? Chi dice cin- 
que, chi dice sette. Sarà un 
‘ufficio politico vero e proprio 
che controllerà il segretario del 
partito e deciderà insieme a 
lui? O sarà un organismo di 
attuazione delle decisioni della 
segreteria e della direzione e di 
collegamento e di coordina- 
mento all’interno del partito? 
Jeri sera i.dirigenti socialisti 
hanno precisato che queste de- 
cisioni saranno prese quando ci 
sarà un quadro d'insieme della 
distribuzione delle leve di co- 
mando del partito. 

R. R. 


che farà 


Sulle regioni settentrionali molto |< 
nuvoloso o coperto con precipitazioni | 
anche forti che sui rilievi e localmente |: 


in pianura assumeranno carattere ne- 
voso. Nel corso della giornata il peg- 
gioramento si estenderà gradualmen- 
te alle regioni centrali e in serata a 
quelle meridionali mentre parziali 
schiarite si andranno manifestando 
sul Piemonte, sulla Liguria e’ sulla 
‘Toscana. 

Temperatura: in diminuzione al 
Nord e successivamente al Centro; in 
temporaneo lieve aumento al Sud. 

Venti: saranno moderati intorno 
Sud con rinforzi specie sulle regioni 
occidentali tendenti a divenire setten- 


trionali sul settore Nord-occidentale e sulla Toscana. 
Mari: saranno mossi con moto ondoso in aumento ad iniziare dai 


bacini ad Ovest della penisola. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 3, 8; Venezia 2, 5; 
‘Bolzano -2, 7; Verona 3, 6; Milano 0, 4; Torino -1, 4; Cuneo 0, 4; Genova 
6, 12; Bologna 1, 5; Firenze 5, 12; Pisa 5, 11; Ancona Falconara 4, 8; 
Perugia 3, 9; Pescara 3, 9; L'Aquila 0, 5; Roma Urbe 4, 11; Roma 
Fiumicino 7, 13; Campobasso 1, 7; Bari 5, 12; Napoli 4, 11; Potenza 1,7; 
5. Maria di Leuca 6, 11; Reggio Calabria 8, ti Messina 8, 13; Palermo 


11, 14; Catania 7, 15; Alghero 5, 13; Cagli: 


4, 13. 


\ 
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| Professionalità 
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Lit ta en A ITA Tin 


2 
2 


\ 


NA PAROLA, da sempre 
mi usata, «professionalità» 
O.kprofessionismo» comincia 
col dare ‘uggia. Lì per lì può 
Sembrare: assurda una tale in- 
| Sofferenza. Professionalità o 
| professionismo vuol dire, esse- 
Te dotati di una professione, 
anche di un mestiere. Che.c'è 
di strano per un vocabolo dei 
“più pertinenti e dei più inno- 
© cui?»© allora? Bisogna, come 
accade per molte forme ed 
‘espressioni, riferirsi al mutare 
dei costumi; bisogna rifarsi al- 
il'’epoca, alla mentalità, alla 
Pratica in cui la «professionali- 
tà»ro il «professionismo» ave- 
Va una sua specifica ragione: 
‘ossia; ‘quando la professione, 
tegolarmente e legittimamente 
collaudata magari da una lau- 
Tea, bastava a qualificare la 
Capacità di un individuo, La 
professione equivaleva, sup- 
pergiù, a un passaporto; dava 
diritto a un riconoscimento; 
serviva di garanzia. Perfino nei 
matrimoni la professione face- 
Va ‘aggio: poteva, secondo che 
C’era,o non c’era, combinare 0 
scombinare sposalizi. 
Famiglie serie e prudenti si 
informavano se il candidato 
alle nozze possedeva una lau- 
Tea, un diploma, un mestiere; 
sè, insomma, fosse in grado di 
cavarsela, fondandosi sugli 
Studi. compiuti 0. sulle espe- 
rienze. acquisite. Ai primi del 
Novecento; perfino le ricchez- 
ze venivano guardate con diffi- 
denza. «Si pensava: e se poi il 
tizio;non lesa amministrare? 
Non tutti nascono col bernoc- 
colo degli affari. Ci vuol poco, 
anche senza cattivo animo, a 
totolare. E quando si rotola, 
«che ‘succede se non si ha né 
arte né parte?:Si diceva: pren- 
di;l’arte e mettila da parte. 
Non era indispesabile eserci- 
tarla: ma, in un momento di 
bisogno, l’arte, equivalente. al- 
la professione e quindi alla 
laurea o al diploma, si poteva 
tirar fuori, E, tirandola fuori, 
ci si salvava. i 
Quella, la professione; di- 
Veritava'una specie di ancora. I 
genitori, che affidavano la loro 
figliuola a un giovane dotato di 
Una professione, sapevano 
che, anche a cadere, si sarebbe 
caduti in piedi. D'altra parte, i 
genitori del giovane erano or- 
gogliosi» di esibire, oltre le 


‘avite ricchezza, una professio. | 


‘ne. Arrivavano ad attibuirsi il 
merito di essere riusciti a far 
Studiare il loro pupillo, a man- 
darlo all’università, a dotarlo 
«di una laurea. La laurea, detta 
» volgarmente «pezza di carta», 
«isellevavas da sun-incubo; «dava 
"la: tranquillità. «Male? clie 
vada, c'è la laurea». Ho cono- 
sciuto dei genitori che, fin da 
quando i loro ragazzi frequen- 
tavano le elementari, pensava- 
no all’università; alla laurea. 
«Con i tempi che corrono, non 
si:sa mai. E poi, che merito c'è 
a vivere con delle ricchezze 
ereditate? La ‘vera ricchezza 
Sta in quel che si ottiene con le 
‘proptie forze». i 
». Passiamo alle categorie me- 
no elevate:o popolari. Alcune 
famiglie facevano dei sacrifici, 
‘affrontavano dure esperienze, 
‘per poter «mandare agli studi» 
. i figli, fino a farli laureare. 
«Non è vero, come pure si.va 
sussurrando, che.gli studi su- 
periori e la laurea fossero ap- 


Pannaggio o privilegio dei ric- 


chi. Macché. Io ho avuto, al 
liceo e all’università, compa- 
‘gni di estrazione contadina, 
riusciti | poi eccellentemente 
nella.loro carriera. I miei più 


bravi professori di liceo — sarà’ 


stata «una combinazione -— 
provenivano. da famiglie di 
contadini. H mio maestro di 
letteratura ‘italiana all’univer- 
sità, titolare di una cattedra fra 
le più illustri d’Italia, o addirit- 
tura la piu illustre in un certo 
periodo, era figlio di un cuoco. 
Egli si dimostrava, senza esa- 
gerazione, un pozzo di 
Scienza 7, 4A 
La ‘professione conferiva 
‘una particolare dignità a chi 
‘ l’esercitava: gli dava un presti- 
| gio-corrispondente alla compe- 
| teriza che, in effetti, si posse- 
deva. Certo, non tutti erano 
‘bravi.-e, quindi, competenti 
allo stesso modo: esisteva, co- 
me inogni branca di questo 
mondo, il più e il meno, ma 
‘una garanzia sostanziale di 
è competenza c’era, anche ‘se 
più 0, meno. splendente. 
‘ Vogliamo essere! più obiettivi: 


‘riconosciamo l’esistenza del: 


professionista incompetente, 
‘del laureato ciuco: ma si tratta 
‘di eccezioni. Ricordo di aver 
avuto come professore d’uni- 
Versità, in una materia di gran- 
de importanza; un imbelle: ma 
| ‘quello era diventato la favola 
‘ dell'ateneo, motivo di riso non 
‘solo nell’ambito dell'istituto in 
‘cui insegnava. Il'suo era un 
‘Caso. mazionale. 
Professionalità, dunque, 
‘equivale a competenza. A un: 


certo punto; le cose sono cam- | 


biate: si è verificato, non più 
‘come’ €ccezione ma ‘con un 
‘Titmo incalzante il caso della 
Professione cui non ha. più 
‘Sorrisposto la competenza. Si 
(Può ottenere un diploma, una 
‘laurea ed essere incompetenti. 
‘Si può dire di esercitare un 
(Mestiere e, alla prova dei fatti, 
‘fallire, In tutti i campi: dalle 
lettere alle scienze, dall’econo- 
‘ia alla giurisprudenza, dalla 
. ‘finanza alla medicina: in tutti i 
Mestieri, nessuno escluso. 


Che, se, ne deduce? Quello 
che ormai tutti sanno e dicono: 
che è scaduta la «qualità» della 
Vita. Tale qualità è dovuta 
‘esclusivamente, o quasi, al to- 
no che gli.uomini conferiscono 
all’esercizio delle professioni e 
dei mestieri. Le lauree e i 
diplomi per se stessi, l’ostenta- 
re la professione o un mestiere 
non hanno garanzia di compe- 
tenza. Scendiamo ai particola- 
ri: non basta, per insegnare o 
per fare il medico o l’ingegne- 
re o per svolgere qualsiasi altra 
attività, essere provvisti di un 
diploma. Per la verità, non 
sarebbe bastato nemmeno in 
tempi remoti, se Giovanni Bo- 
vio era largo di promozioni 
all’università di Napoli e difen- 
deva la sua generosità con la 
sentenza: Andate, io vi, pro- 
muovo, la società vi giudica. 
Voleva dire che la società giu- 
dica ‘non secondo il diploma 
che renderebbe idonei a una 
certa professione ma secondo 
la capacità, secondo l’effettiva 
competenza. 

In quell'epoca, Bovio era 
eccessivamente pessimista sul 
valore della laurea. Ma ora? 
Ora, dicevamo, i fatti ci porta- 
no a ben precise conclusioni. 
Professionalità e competenza 
sono etichette diverse per re- 
quisiti diversi. Quale sarebbe, 
ora, la giusta? La competenza: 
ossia, la capacità, indipenden- 
te dal diploma, di possedere e 
di esercitare una vera sapien- 
za. 
Professione può valere oggi 
poco o nulla. Si può professare 
anche il nulla. Competenza 
implica che si è in grado di 
funzionare secondo quel che 
compete. Punto. e basta. E 
inutile diffondersi intorno alle 
cause ed ai rimedi. Si sanno le 
une e gli altri. Ma si vorrebbe 
che, scambiando il senso delle 
parole, non si scambiasse l’ef- 
fettiva sostanza della funzione. 
Oggi come oggi, occorre com- 
petenza. A chi, oltre che al 
risultato pratico, tiene a una 
qualche eleganza, diremo che 
la competenza dà prestigio. Il 
prestigio dipende dalla capaci 
tà, non da una vana'etichetta 
professionale. A questa eti- 
chétta tutti, oggi, possono arri- 
vare: ma non è quella che ci 
Occorre e ci salva soprattutto 
in situazioni particolarmente 
delicate. 

Emilio Lanzini 


Dal romanzo di Silone 


film 


Silone. Il film è diretto da Carlo Lizzani e si gira nel Lazio 


VA 


Roma — Michele Placido e Antonella Murgia in una scena del 
«Fontamara», tratto dall'omonimo romanzo ‘di Ignazio 
(Ap) 
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CELEBRATO A VENEZIA DALLA FONDAZIONE CINI IL SESTO CENTENARIO DELLA NASCITA 


Ka lavare i 


latti 


Gianfrancesco Gonzaga gli offrì una villa affinchè vi 


Vittorino da Feltre si adattò 
er studiare 


La sua forma educativa rivoluzionò i canoni medioevali ancora vigenti nelle scuole private 


allestisse una scuola per i suoi figli 


VENEZIA — Siè articolato in 
tre giornate. intense il Conve- 
gno di studi organizzato dalla 
Fondazione Cini di Venezia, 
dalle Amministrazioni comuna- 
li di Feltre e di Mantova, per 
chiudere degnamente un lungo 
edimportante periodo diincon- 
tri, di dibattiti, e di mostre, 
organizzati per celebrare il se- 
sto centenario della nascita di 
Vittorino deì Rambaldoni,. me- 
glio noto come Vittorino. da 
Feltre. 

Nella grandiosa sala dise- 
gnata dalla mano divina di An- 
drea Palladio, affollata di stu- 
diosì e di studenti, il prof. Gior- 
gio Petrocchi, presidente del 
Convegno, ha dato il via alla 
manifestazione cedendo la pa- 
rola al primo ‘relatore, il prof. 
Vittore Branca. 


LI GIOVANI «COMICI D'ASSALTO» BUSSANO ALLE PORTE DEL SUCCESSO 


È nato un nuovo Fregoli 
Si chiama Carlo Verdone 


Nel film «Un sacco bello» darà il volto ad una dozzina di personaggi 


ROMA — La nuova genera- 
zione dei comici d’assalto bus- 
sa alle porte del successo. Dopo 
anni di cantine e teatrini off 
viene per tutti il momento della 
gloria. Il segreto.sta nel prolun- 
gare il più possibile. quel 
momento. Esempi recenti ce ne 
sono e confortanti. Roberto Be- 
nigni, capostipite della.nuova 
generazione, è approdato felice- 
mente dalla surreale comicità 
di «Cioni Mario», spettacolo 
per cinquanta persone a sera, al 
successo televisivo e infine a 
quello cinematografico, grazie 
‘anche ad un suo grande estima- 
tore, Marco Ferreri. 

Per molti altri il successo non 
è ancora una realtà; ma ogni 


tanto sì affaccia sulla ribalta 
della notorietà qualche nuovo 
personaggio. Il caso più recente 
è quello di Carlo Verdone, tren- 
t’'anni, noto al grande pubblico 
televisivo per le sue'apparizioni 
in «Non stop», ex documentari- 
sta diplomatosi al centro speri- 
mentale di cinematografia, al- 
on, diretto da Roberto Rossel- 
ini. 

A quel tempo. non avrebbe 
mai sospettato di avere dentro 
di sé il tarlo della recitazione, o 
meglio, dell’attore comico, La 
consacrazione ufficiale sul pal- 
coscenico l’ebbe qualche anno 


«fa quando presentò all’Arlec- 


chino di Roma «Tali e quali», 
una divertente commedia nella 


Insieme per «Direttissima» 


Roma — Enrico Montesano e Sylvia Kristel sono i protagonisti del film «Direttissima» diretto da 
Salvatore Samperi. Tutta Ja vicenda narrata è stata girata a bordo di un treno 


(Foto Ansa) 


| Pier Carpi: «Poema» (Umber- 
‘to Nicoli Editore, 1979, pagg. 
164, lire 4.500). » 

Nel molteplice 
vaci interessi, nella curiosa e 
singolare ricerca ‘di esperienze 

| sempre nuove e stimolanti, Pier 
Carpi non aveva ancora affron- 
tato in maniera impegnativa la 
poesia: giustamente quindî i 
versi di questo «Poema» occu- 
‘pano un posto particolare nella 
sua produzione che comprende 
pure regie cinematografiche e 
teatrali. i 

‘Quarantenne emiliano, Pier 
Carpi, dopo esser entrato gio- 
vanissimo nel. giornalismo ed 
aver collaborato a quotidiani e 
periodici, si è dedicato esclusi- 
vamente all'attività di scrittore 
‘soprattutto, ma anche di regi. 
sta, ottenendo numerosi e im- 
portanti premi. Così da «La 
morte facile» che segna il suo 
esordio, a «Le società segrete», 
da «Cagliostro il taumaturgo» a 
«Le rondini non esistono», da «I 
mercanti dell’occulto» a 
«Un'ombra nell'ombra», a «Ra- 


ria della magia» a «Testimoni 
del mistero» (per citare solo 


iter narrativo), Pier Carpi è 
andato via via. approfondendo 
quella tematica .di verità e di 


sputin ultimo profeta» a «Sto-- 


spaziare di vi-, 


alcune tappe di un significativo . 


La rassegna dei libri 
Due viaggi paralleli 


ricerca che una scrupolosa in- 
dagine nel mondo della magia, 
dell’occulto, del paranormale, 
ha arricchito di motivi e di 
risonanze efficaci e personalis- 
sime. Ù 

Anche «Poema» rientra in 
questo tessuto pregno di sim- 
bologie e saturo di riferimenti, 
ove profezie, iniziazioni, dottri- 
ne esoteriche e riti sacri, verità 
impenetrabili e alchimie, male- 
dizioni e tradizioni mistiche si 
fondono in un contenuto in- 
quietante di mistero e di allego- 
rie. Ne risulta una lettura oscu- 
ra, quasi indecifrabile responso 
di sibilla, attraverso cui si rac- 
conta di due viaggi paralleli: 
quello di un pellegrino, nel 
1300, verso Roma, e quello com- 
piuto da un giovane nei nostri 
giorni, Dopo tanti secoli tutta- 
via; le due strade-convergono 
‘alla stessa meta, costellate da 
incontri con celebri personaggi 
affondati nel mito e detentori di 
segrete verità. 

Insolita «presenza» poetica, 
«Poema» offre dunque le turba- 
te sfaccettature di quel mistero 
nelle cui fitte ombre ancora una 
volta Pier Carpi cerca di adden- 
trarsi per trovare la chiave che 
possa schiudere all’uomo la lu- 
ce della speranza. Ci È 


Carlo P. Pessino: «Ruolino 
1977» (Mario Dell’Arco, Roma; 
pagg. 32), 

Da un tessuto dolcemente 
scavato in impalpabili fisiono- 
mie, in lievi sussurri, in delicati 


‘accenti, emergono i versi di. 


«Ruolino. 1977», canto poetico 
che vive di intimi palpiti in un 
respiro sognante, dove vaghez- 
za, armonia e oblio si fondono, 
espressione tenera 0 struggente 
di uno stato d’animo avido di 
riconoscersi in quel labile mes- 
saggio nel quale altri possano 
intravedere la malinconica luce 
che da esso sprigiona. 3 
Autore di questa ‘silloge è 
Carlo P. Pessino, il cui esordio 
risale al 1962 con «Lo scirocco 
dei sogni», racconta di liriche 
seguita da numerose altre che 
‘ben testimoniano una genuina 
e vivace disposizione ( e citia- 
mo alcune, come «Il muro dei 
ricordi», «In questo tempo», 
«Squadra volante», «Il tuo san- 


gue nell'erba», «I ginepri», «Del ‘ 


tuo respiro lungo», ecc.). 

Per quanto riguarda poi, le 
poesie comprese in questo 
«Ruolino 1977», esse sono fissa- 
te sulla pagina così, senza tito- 
lo, e nella semplicità del loro 
‘porgere, sanno comunicare al 
lettore ‘certa trasparente in- 
quietudine. 


quale interpretava dodici per- 
sonaggi. 

«La prima sera — racconta 
Verdone —la sala era strapiena 
e fu un trionfo. Ma la sera se- 
guente, esauriti gli amici ero 
disperatamente solo, In platea 
c’era un ‘solo spettatore che 
gentilmente insisteva perché 
andassi a casa. Gli feci ugual- 
mente lo spettacolo e si divertì. 
Era una giornalista e l'indoma- 
ni su un importante quotidiano 
romano: pubblicò un grande 
articolo titolato "E' nato un 
nuovo Fregoli. Si chiama Carlo 
Verdone”. Da allora il locale fu 
sempre affollato e potei replica- 
re lo spettacolo per più di un 
mese», 

Ora, a distanza 'di qualche 
anno, quasi contemporanea- 
mente con l’uscita del suo pri- 
mo film del quale è regista ed 
attore, «Un:saeco,bello», Carlo 
Verdone si è ripresentato ad un 
pubblico più sofisticato ed esi- 
gente, quello del Piccolo Eliseo, 
con «Senti chi parla», una serie 
di episodi nella quale tenta una 
radiografia della gente comune, 
della strada, inconsapevolmen- 
te, comica nella sua natura- 
lezza. 

Nella prima parte dello spet- 
tacolo si assiste ad una ideale 
premiazione letteraria, di quel- 
le così tristemente ricorrenti 
dalle nostre parti, dove alle 
squallide presentazioni di per- 
sonaggi bizzarri si alternano la 
lettura dei telegrammi dei 


«grandi personaggi», dispiaciu- 


ti di non poter intervenire per 
«causa di forza maggiore», Ec- 
co che a ritirare i premi si 
presentano alcuni dei perso- 
naggi più noti di Verdone, dal- 
l’attore deluso ed alcolizzato al 
rappresentante del governo, al- 
la riesumata cantante lirica che 
sì sofferma sui suoi acciacchi, e 
così via. 

Nella, seconda parte dello 
spettacolo fanno la loro irresi- 
stibile comparsa, in una serie di 
brevissimi monologhi il. giova- 
ne romano convertito alla reli- 
gione dei Bambini di Dio, un 
marito asfissiante che condurrà 
al suicidio la moglie invecchia- 
ta precocemente ed altri perso- 
naggi ispirati alla migliore tra- 
dizione surreale. 

Dopo il grande successo. ri- 
portato alla prima Carlo Verdo- 
ne è ora distratto dalla prossi- 
ma uscita del suo film, prodotto 
da Sergio Leone, e scritto in 
collaborazione con, Leon Ben- 
venuti e Piero De Bernardi. 

‘Al centro del film — «Un sac- 
co bello» — sono le storie inero- 
ciate di tre personaggi: un-bul- 
letto romanò in partenza per un 
viaggio nell’Est che, per una 
serie di incidenti viene sempre 
rimandato; un «figlio dell’amo- 
re» affiliato a una delle mille 
sette esoteriche che viene recu- 
perato per strada dal padre su- 
bendo poi un processo casarec- 
cio' e salottiero e, infine, un 
giovanetto introverso e fragile 
che viene irretito da una turista 
spagnola randagia e depressa 
che lo trascina in un curiosa 
love story. 


Verdone, oltre a dare il volto | 


a questi tre personaggi ne inter- 
preterà anche altri dieci nel 
corso del film. Un tour de force 
che lo avvicina davvero a Fre: 
goli. Quanto ai risultati? Beh, 
Vedremo. 
Giancarlo Leone 

POPE ERETTI 

Abbado non dirigerà 

«Carmen» a Parigi 

PARIGI — In una intervista 
Claudio Abbado ha confermato 
che. non sarà lui a dirigere a 
Parigi nel maggio prossimo l'e- 
dizione della Carmen di Bizet 
da lui diretta al festival di 
Edimburgo, in seguito al man- 
“tato accordo con l’amministra- 
tore dell'Opera di Parigi, Rolf 
Liebermann, sulla partecipa- 
zione alle rappresentazioni del- 
la «London Symphony Orche- 
stra». La «Carmen» verrà così 
data a Parigi con l'orchestra ei 
cori dell'Opera di Parigi sotto 
la direzione di Pierre Dervaux. 


Rimangono invariati i ruoli 
‘principali, ? 


Sono seguiti, via via, dottissi- | Sentiì fino in fondo il vero valo- 


mi oratori tra cui Giuseppe Flo- 
res D’Arcais e il prof. Roberto 
Signorini di Mantova, autore di 
un delizioso volume sulla vita 
mantovana del grande pedago- 
gista e pedagogo feltrino. Nella 
seconda giornata, tutto il grup- 
po di insigni studiosi si è trasfe- 
tito a Feltre (BI), dove, in un 
clima quasi mistico che traspa- 
riva dalla mostra di Ricostru- 
zione dell'Ambiente di Vittorino 
da Feltre, allestita con preziosa 
cura dalla contessa Laura Ben- 
tivoglio, direttrice del Museo 
civico della città, si è aggirato, 
incantato, tra cimeli: dell’epo- 
ca; tra ‘codici membranacei e 
stampe decretizie, tra quadri, 
affreschi e medaglie. Ogni cosa 
parlava l'antico linguaggio dei 
sapienti. 

La tetza giornata si svolse a 
Mantova, città che ha sempre 
conservato un aspetto solenne 
e misterioso fin dai tempi del- 
l'impero romano, quando il va- 
te Publio Virgilio Marone can- 
tava la dolcezza della vita 
agreste e i fasti ancestrali del 
popolo latino. 

Il suo nome proviene verosi- 
milmente dal dio etrusco Man- 
to, uno della triade infernale, 
adorato dagli arcani abitatori 
dell’attuale Toscana. Qui, nella 
sala del Teatro dell’Accade- 
mia; delizioso gioiello d'archi- 
tettura di Antonio Bibiena, si è 
conclusa la grande manifesta- 
zione in onore dì Vittorino da 
Feltre, cominciata nell’anno 
1978, molto silenziosamente, 
con un francobollo commemo- 
rativo. A 

Vittorino Rambaldoni, nato a 
Feltre nel 1378 da una famiglia 
di gente civile (il padre Bruto 
era notaio) ma di modeste con- 
dizioni, visse nel tempo più 
interessante della nostra lette- 
ratura, poiché in questa epoca 
l’austero umanesimo sì sta 
evolvendo ed entra nella fase 
più brillante del suo sviluppo 
storico, filosofico e scientifico. 

Il giovanetto si sentiva at- 
tratto dallo studio delle «huma- 
nae litterae», intutta l’estensio- 
ne del significato. La Feltre del- 
la fine del XIV secolo non offri- 
va molti svaghi letterari, occu- 
pata comera a tenersi lontana 
dalla «longa manus» del papa- 
to e dell'Imperatore di Germa- 
nia. Padova era allora un astro 


sorgente di luce culturale e Vit- | 


torino vi si recò, portando con 
sé un poverissimo corredo per- 
sonale, e una enorme carica di 
spirito cristiano e di voglia di 
sapere. È 
Furono anni di sacrifici e di 
lavoro improbo, affaticante, 
ma egli non ebbe esitazioni di 
carattere sociale. Pensava che 
la povertà era uno stato natu- 
rale in coloro ai quali la fortu- 
na era stata matrigna e mai se 
ne fece un complesso, A Padova 
seguì î corsi di Gasparino Bar- 
zizza, un emerito latinista che 
lo portò nei verdì sentieri della 
classicità di Cicerone, Quinti- 
liano, Ovidio, Sallustio, Plinio e 
Tito Livio: Per guadagnarsi il 
pane quotidiano faceva il «ma- 
gister puororum» (maestro dei 
fanciulli) profondendo nei fan- 
ciullì affidati alle sue curetutta 
al «caritas» evangelica che 
sentiva impellente dentro di sé. 


La. sua sete di sapere era 
infinita. Lavò ì piatti al grande 
scienziato Biagio Pelacani per 
avere da lui i primi rudimenti 
della matematica. Pelacani, 
sfruttatore, si fece servire e non 
gli insegnò neppure le caselle, 
Allora sì fece autodidatta e si 
addentrò da solo verso gli'affa- 
scinanti misteri di Euclide e di 
Pitagora: Seguì a Venezia î cor- 
si dì lingua greca tenuti da 
Guarino Guarini e si inoltrò 
con lui nell’arduo labirinto del- 
la filosofia, 

A cîrca quarant'anni apri un 
«contubernium» (oggi si dice 
««scuola-convitto») a Padova e 
nel contempo fu invitato a tene- 
re un corso di retorica in quella 
allora fiorente università. Ma il 
malcostume e l’indisciplina del- 
la goliardìa patavina lo 
costrinsero ad allontanarsi; 
perciò si recò a Venezia dove 
aprì un nuovo convitto. La 
fama della sua forma educati- 
va, completamente rivoluzio- 
natrice di tutti î canoni medie- 
vali ancora vigenti nelle scuole 
private con le pene corporali 
incombenti ed un deprimente 
meccanismo mnemonico, ave? 
va oltrepassato i confini della 
Serenissima Repubblica ed era 
arrivata fino a Mantova dove 
regnava allora Gianfrancesco 
Gonzaga, duca di mentalità 
aperta e di spirito libero. 


Egli offerse a Vittorino una 
magnifica villa, la «Zoiosa», co- 
me dimora affinché educasse î 
suoi figli. Vittorino accettò con 
il patto di avere piena indipen- 
denza e di poter accogliere nel- 
la scuola anche alunni poveri. 
Cominciò così il grande esperi- 
mento educativo rimasto famo- 
so in tutti i tempi. Egli fece 
decorare le stanze con'affreschi 
significativi, cioè rappresen- 
tanti fanciulli intenti ai più sva- 
riati giochi. Rimaneggiò anche 
il nome della villa e la chiamò 
«Casa Giocosa». Sotto il fronto- 
ne fece dipingere questa iscri- 
zione: «Venite, fanciulli, qui si 
istruisce, non si tormenta. 

Vittorino Rambaldoni venne 
definito il «massimo pedagogi- 
sta del Rinascimento» e mai 
definizione fu così veritiera. 
Egli era dotato di una fervida 
immaginazione, tutta tesa però 
alla. formazione’ dello spirito 


nella luce del Cristianesimo. 


te della missione di «magister 
pellicanus» alla quale dedicò 
tutta la vita: Il suo unico fine 
era quello di coltivare l'anima e 
il corpo del discepolo, armoni- 
camente equilibrati nelle disci- 
pline letterarie e negli esercizi 
fisici. 3 

Non solo egli mirò a questa 
fusione, ma anche volle conci- 
liare l'insegnamento con la for- 
mazione della personalità del- 
l'alunno. Aveva studiato pro- 
fondamente la dottrina di Ago- 
stino, dottore della Chiesa e ne 
aveva ricevuto la felice certez- 
za di essere sulla via' giusta. 
Dentro di sé, aveva î germi di 
quella forma pedagogica che 
imprimerà il suo marchio nei 
secoli venturi, Come Sant'Ago- 
stino, nell'opera «De Magistro», 
aveva dato un'impostazione 
soggettivistica al problema del- 
l'educazione, così Vittorino si 
occupò principalmente di svì- 
luppare nei suoi discepoli l’in- 
teresse sulle varie materie di 
studio, assecondando l’indole e 
la disposizione particolare di 
ognuno. 


Considerò il gioco come 
maniera di espressione singola: 
di fondamentale importanza, 
non tanto per la nota formula 
greca «Mens sana in corpore 
sano», quanto perché esso 
dava la possibilità di esplodere 
l'animo ‘dei fanciulli nel mo- 
mento più gioioso e più rilas- 
sante dell'esercizio fisico. Inci- 
tava ì giovani a diventar mi- 
gliori, stimolando il loro amor 
proprio, e distribuiva premi ai 
più bravi, seguendo i dettami 
dell’antico maestro Quintilia- 
no, mitigati però da quell’im- 
pulso d'amore fraterno che for- 
mava la base della sua genero- 
sa natura. 


Scrive un suo biografo; «... 
Era Vittorino di piccola corpo- 
ratura, ma robusto ed agile, 
perfettamente asciutto, fronte 
onesta, volto modesto,’ testa 
brizzolata, molto allegro di na- 
tura...». Il suo modello di vita 
era il saggio greco Pitagora, 
che egli aveva conosciuto, stu- 
diato ed amato durante l’ap- 
prendimento della lingua gre- 
ca. L'ascetismo di questo gran- 
de filosofo, vissuto prima di 
Cristo, lo aveva affascinato, 
perché anch'egli era portato ad 
una»morigeratezza di costumi 
insita\nel.suo essere. 


Adottò una specie di dieta 
pitagorica per il figlio del duca 
Gianfrancesco, Ludovico, che 


e: 


Il ritratto di Vittorino da Feltre della scuola di Giusto di Gand 
che.sì conserva oggi al Museo del Louvre a Parigi 


era pingue e sformato per aver 
abusato dei piaceri della tavo- 
la e lo riportò alla normalità; 
rimise in forma anche un altro 
figlio del duca, Carlo, che era 
tutto ossa e malaticcio, curan- 
dolo invece con continui, ma 
non sfiaccanti, esercizi fisici. 
Fu chiamato «magister pellica- 
nus», cioè «maestro pellicano» 
come il grande uccello marino 
che nutre la prole con la sua 
carne ed il suo sangue. 


Morì a Mantova, dopo breve 
malattia, i 12 febbraio del 1446. 
E a Mantova volle essere inu- 
matò,' poiché considerava la 
città lombarda la sua vera 
patria che gli aveva offerto il 
«.. bene vivendi...». Da ‘quasi 
seicento anni riposa nella chie- 


sa di Santo Spirito ed il suo 

sacello è mèta tuttora di reve- 

renti pellegrinaggi didattici. 
Anna Bellemo 


Film «blasfemo» 
Vietato in Norvegia 


OSLO — La commissione di 
controllo cinematografico nor- 
vegese ha vietato la program- 
mazione sul territorio naziona- 
le del film britannico «Life of 
Brian» perché ritenuto «bla- 
sfemo». 

Else: Germeten. presidente 
della tommissiohe, ha dichiara- 
to che ìl film viola la disposizio- 
ne 142 della. costituzione norve- 
gese che stabilisce la tutela del- 
le minoranze religiose. 


impressionante Canada 


Chi si reca in Canada, prove- 
nendo da New York, è colpito 
dal profondo contrasto; al ri- 
bollire vulcanico di Manhattan 
si contrappone la quiete dei 
parchi dell'Ontario ove troneg- 
giano secolari aceri, le cui foglie 
oltre a costituire il simbolo del 
Paese, impressionano il visita- 
tore per la potenza dei colori 
che in autunno sfociano in un 
ruggine vivo quasi ad annullare 
la differenza fra fiori e piante. 

Il.reddito per abitante è ele- 
vatissimo: quasi 8 mila dollari; 
il Canada è autosufficiente sul 
piano petrolifero, esporta gas 
naturale negli Stati Uniti ed.ha 
immensi giacimenti di uranio. 
L'agricoltura è intensiva (i 
mass media rimproverano alla 
Cee di dare ad ogni vacca una 
sovvenzione di 100 dollari), il 
che è un grande «atout» a cau- 
sa dei bisogni alimentari cre- 
scenti di una popolazione mon- 
diale che toccherà entro la fine 
del secolo il tetto dei 5 miliardi 
di anime. Le distese sono ovvia- 
mente sterminate, dalla strada 
più lunga del mondo che con- 
giunge Terranova sull’Atlanti- 
co e Vancouver sulla costa del 
Pacifico percorrendo ben 6 mila 


‘chilometri, alle migliaia di me- 


tri cubi d’acqua che si vedono 
precipitare da 50 metri d’altez- 
za quando, con l'apposito bat- 
tello ci ‘si avventura sotto le 
cascate del Niagara che costì- 
tuiscono la frontiera naturale 
con gli Stati Uniti. 

Mentre ‘Vancouver è isolata 
all'estremo Ovest, Toronto e 
Montreal sono rispettivamente 
la capitale economica e cultu- 
rale;. quella amministrativa è 
Ottawa, da quando la regina 
Victoria ribattezzò con questo 
nome il villaggio Bytown dopo 
aver calcolato con un compas- 
so su una carta geografica la 
distanza fra le province del- 
l’Ontario e del Quebec. 

Quando la si visita, si capisce 
perché una persona vivace 
come Margareth Trudeau ab- 
bia abbandonato il ruolo di first 
lady, stanca di sentirsi un fiore 
all’occhiello del marito. 

Dalla freddissima Ottawa — 
coperta per un buon semestre 
da una coltre di circa un metro 
di neve, conle tipiche casette ai 
bordi dei fiumi che rischiano di 
essere stritolate dalla morsa 
del ghiaccio — parte il canale 
Rideau che gli inglesi in fuga 
dagli Stati Uniti scavarono a 
costo di enormi sacrifici per 
rifornire le province isolate: de- 
V’essere una tradizione inglese 
di costituire teste di ponte alle 
estremità dei paesi con cui han- 
no relazioni: il Canada per il 


continente americano, l’Ulster 
per L'Irlanda, Gibilterra. 


La città più interessante per 
noi europei è certo Montreal. 
Accerchiata dal San Lorenzo, 
colpisce per le vie deserte: a 
causa del clima rigido è stata 
edificata una città sotterranea 
a più piani, con chilometri di 
strade, boutiques alla moda, 
cinema, cabarets. 

Avventurandosi all'aria aper- 


può fare una simpatica escur- 
‘sione 'al vieux Montreal, nei cui 
ristoranti si mangia dell’ottimo 
mahi-mahi (il delfino del Paci- 
fico). 

Sul piano etnico non saltano 


foni asserragliati nel Quebec 
(circa sei milioni) e gli anglofoni 
(più di 14 milioni), ma dopo il 
viaggio di De Gaulle del 1967, le 
difficoltà sono aumentate al 
punto da evocare tendenze au- 
tonomiste e talvolta separati- 
ste impersonate da Levesque. 
«En passant» constatiamo che 
gli italiani sono quasi mezzo 


“La Scala” 


ta, stagione permettendo, si. 


agli occhi i contrasti fra franco-. 


Un grande romanzo 


GIUSEPPE BERTO 
La cosa buffa 


La cosa buffa è che Antonio ama Maria, ma si 
lascia separare da lei; la cosa buffa è che Antonio 
si legherebbe ad una della quale non gli importa 
niente; la cosa buffa è che in mezzo ai pasticci 
combinati Antonio è in qualche modo felice; 
la cosa buffa è che... la vita è una cosa buffa. 


milione e formano la terza co- 
munità del Paese. 

Dal punto di vista politico, il 
collegio uninominale non ha 
prodotto gli eccessi della Gran 
Bretagna ove il 18 per cento 
della popolazione è quasi privo 
di rappresentanza parlamenta- 
re, Oltre a conservatori e socia- 
listi, figurano in buona posizio- 
ne anche i liberali che fino al- 
l’anno scorso»esprimevano un 
governo omogeneo nella perso- 
na del leader di chatme John 
Elliot ‘Trudeau. - 

E° peraltro possibile un suo 
clamoroso rilancio perché dopo 
appena 7 mesi è caduto ‘il 
governo consèrvatore di Clarck 
che l'aveva soppiantato. Il 18 
febbraio ci saranno nuove ele- 
zioni; se il vecchio Trudeau le 
vincesse, entrerebbe nella leg- 
genda: avendo già avuto due 
figli il giorno di Natale si dice di 
lui, in Canada, che ha saputo 
fare meglio di Dio, 

Massimo Silvestro 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


RELAZIONE DEL PRESIDENTE TASSI ALL'ASSEMBLEA COSTRUTTORI 


LE NOVITÀ CHE SCATURISCONO DALLA RIFORMA 


Martedì 


,.22 gennaio 1980 


LA VECCHIA VERTENZA TRA GRUPPI MASSONICI 


L’edilizia stenta a liberarsi 
dai vincoli della congiuntura 


I bisogni del cittadino spesso dimenticati dalle scelte programmatiche 


‘Tradizionale appuntamento 
annuale con i problemi e le 
prospettive del settore edilizio, 
ieri sera, nella sala maggiore 
della Camera di commercio, in 
occasione dell'assemblea gene- 
rale ordinaria del Collegio dei 
costruttori edili e affini di Trie- 
ste. Alla riunione, preceduta da 
una fase interna, riservata ai 
costruttori, nel corso della qua- 
le si è proceduto al rinnovo 
delle cariche, sono intervenute 
le maggiori autorità regionali e 
cittadine. Erano presenti, al ta- 
volo dei relatori, oltre al presi- 
dente uscente. Paolo Tassi, i 
deputati europei, onorevoli Mo- 
diano e Cecovini, quest'ultimo 
anche nella sua veste di sinda- 
co della città; il vicepresidente 
della Giunta regionale, Coloni; 
il presidente. dell’Associazione 
nazionale dei costruttori edili, 
sen. Perri; il neopresidente del 
Collegio dei costruttori triesti- 
ni, Riccesi e il vicepresidente, 
uscente, Tomasetti. Fra le au- 
torità, il commissario del gover- 
no, prefetto Marrosu; il presi- 
dente della Corte d’Appello, 
Zumin; gli onorevoli Cuffaro e 
Tombesi. Fra gli intervenuti, 
anche esponenti politici, del 
mondo sindacale e di altre cate- 
gorie commerciali. 

Con vivo interesse da parte 
dei presenti è stata seguita 
l’ampia relazione del presiden- 
te uscente, Tassi, della quale 
presentiamo qui, per ragioni di 
spazio, una necessaria sintesi, 
ma sulla quale ci proponiamo 
di ritornare in seguito. Partico- 
lare accento è stato posto da 
Tassi, nel suo resoconto sull’at- 
tività annuale del Collegio e lé 


proposte dei costruttori triesti- 
ni, e nella sua analisi della si- 
tuazione di Trieste in rapporto 
allé prospettive operative del 
settore dell’edilizia, ai bisogni 
sociali. Tassi ha esordito affer- 
‘mando che da sempre le scelte 
nel settore edilizio sono state 
subalterne ‘a obiettivi esterni 
quali l'occupazione e il rilancio 
dell'economia, mentre non al- 
trettanto è avvenuto rispetto 
ad altri problemi quali la man- 
canza di abitazioni, la loro loca- 
lizzazione, i costi, le tecnologie, 
il substrato finanziario, le istan- 
ze degli operatori del settore. 


Politici e 


costruttori 


a confronto sui piani 


L’indirizzo di benvenuto della 
Camera di commercio agli in- 
tervenuti all'assemblea genera- 
le del Collegio dei costruttori 
edili è stato porto dal presiden- 
te camerale, on. Marcello Mo- 
diano, che ha inteso anche con- 
gratularsi con il nuovo presi- 
dente Riccesi. Modiano ha colto 
l’occasione per ribadire come 
l’industria e porto rappresenti- 
no i cardini dell'economia trie- 


Il nuovo direttivo 
dei costruttori 


L’assemblea generale ordi- 
naria del Collegio dei co- 
struttori ha eletto ieri il 
nuovo direttivo, che resterà 
in carica nel biennio 1980- 
1981. Presidente è stato 
designato il geom. Ennio 
Riccesi, che subentra a Pao- 
lo Tassi dopo quattro anni 
di attività al vertice dell’or- 
ganismo associativo. Tassi 
come vuole la prassi, dopo 
due mandati non ha ripro- 
posto la sua candidatura. Il 
geom. Ennio Riccesi, attua- 
le presidente della consulta 
edile regionale, era già sta- 
to presidente del Collegio 
dei costruttori triestini pri- 
ma dell’elezione di Tassi. 

L'assemblea ha riconfer- 
mato consiglieri i geometri 
Paolo Clementi, Mario Sa- 
vino, Giorgio Tomasetti e 
Sergio Venuti; gli ingegneri 
Tullio D'Angelo, Giulio 
Giacomelli, Fabio Parovel e 
Franco Perco. Rientra a far 
parte del consiglio diretti- 
vo il cav. Tullio Rumor, 
mentre è di nuova nomina 
îl giovane ing. Edoardo Fe- 
drigo. 


stina e per rilevare che gli inve- 
stimenti e gli incentivi previsti 
per la zona franca industriale 
sul Carso possono indurre posi- 
‘tivi riflessi e benefici per la 
categoria dei costruttori. 

Dopo aver rilevato che il pro- 
blema della casa affonda le sue 
radici nella mancanza di aree 
fabbricabili e nell’insufficienza 
‘del sistema creditizio, l'on. Mo- 
diano ha indicato le vie di in- 
terventi per l'edilizia che si deb- 
bono percorrere in sede comu- 
nitaria, attraverso precise 
istanze al Parlamento europeo. 
Parole di augurio sono state 
poi rivolte dal presidente del- 
l’Ance (l’associazione naziona- 
le dei costruttori edili), sen. 
Perri, che si è detto disponibile 
per una informativa sugli svi- 
luppi della politica edilizia na- 
zionale. 

Nel suo intervento, il sindaco 
Cecovini ha difeso l'operato 
della giunta comunale, respin- 
gendo alcune osservazioni che 
a suo avviso erano adombrate 
nella relazione del presidente 
Tassi. Traendo un rapido con- 
suntivo dell'attività dell’ammi- 
nistrazione nel suo anno e mez- 
zo di vita, l’on. Cecovini ha 
ricordato la soluzione proposta 
delle abitazioni-parcheggio per 
gli sfrattati, ha annunciato co- 


me prossima una soluzione per 


l’ex silos di piazza Libertà e ha 
altresì precisato i termini dell’i- 
ter burocratico per il raccordo 
Molo VII - Padriciano. 

In forma critica, Cecovini ha 
rilevato l'impossibilità tecnica 
di rispettare i tempi per ade- 
guare la variante 25 alle osser- 
vazioni avanzate in sede regio- 
nale, a meno di non accettare 


: la soluzione, già respinta, del- 
l'affidamento di parte del com- 
Dio ad'uno studio professiona- 

e. 

Gli ha risposto Tassi, propo- 
nendo un incontro fra operato- 
ri e politici sui problemi del 
Isettore; dal quale scaturiscano. 
capacità e responsabilità di 
ciascuno. 

La parte finale dell’assem- 
blea è stata chiusa dall’inter- 
vento del vicepresidente della 
giunta regionale, Coloni, in 
rappresentanza della ammini- 
strazione regionale. Coloni ha 
tracciato un quadro retrospet- 
tivo dell’attività della Regione 
nel 1979 nel settore urbanistico, 
delle infrastrutture, în quello 
edilizio e più in generale delle 
opere pubbliche. Il vicepresi- 
dente della giunta ha ricordato 
come, sia, oramai operante il 
piano urbanistico regionale, 
con il quale - ha detto - si è 
aperta una nuova fase della 
pianificazione territoriale a 
scala regionale. 

Coloni ha successivamente 
affrontato i problemi della casa 
e delle grandi infrastrutture 
per la viabilità e î trasporti. Ha 
ricordato il supporto finanzia- 
rio costituito dai provvedimen- 
ti disposti dalla legge sulla ri- 
costruzione e da quelli contenu- 
ti nei decreti attuativi degli ac- 
cordi di Osimo; e ha tracciato il 
punto sullo stato di avanza- 
mento dei lavori per le impor- 
tanti opere pubbliche regionali 
in corso. Coloni ha altresì 
sostenuto che vanno colte tutte 
le possibilità insite negli accor- 
di di Osimo, realizzando, al di 
là di possibili e auspicabili rive- 
rifiche e di aggiustamenti, l’in- 
tero pacchetto concordato per 
favorire lo sviluppo delle zone 
di confine e, in primo luogo, 
dell’area triestina nel segno 
dell'amicizia e della collabora- 
zicne fra Italia e Jugoslavia. 

Un breve intervento è stato 
svolto anche dal nuovo presi 
dente Riccesi, che ha sottoli- 
neato la positività della costitu- 
zione dei consorzi per la rico- 
struzione in Friuli 


Collegio costruttori edili 


dec 
ott 9 Sar 


L'assemblea del Collegio costruttori edili, mentre Tassi presenta la sua relazione 


Con riferimento alla situazio- 
ne cittadina, di cui ha sottoli- 
neato la complessità del'tetri- 
torio (e ricordando anche la 
crescente domanda. di'nuove 
abitazioni) il presidente uscen- 
te ha.criticato la mancanza di 
scelte amministrative che han- 
no privato Trieste della sua 
parte residenziale storicamente 
più vitale e più pulsante di 
attività, nel mentre — ha detto 
— la città ha assistito impoten- 
te al progressivo deterioramen- 
to del «cuore urbano». Ecco 
perché — secondo Tassi — 
diventa auspicabile, hella pro- 
spettiva di una nuova strategia 
nella conduzione della cosa 
pubblica, il coinvolgimento de- 
gli organismi e delle categorie 
istituzionalmente interessate 
alla programmazione urbani- 
stico-territoriale. Scendendo 
nel merito specifico dell’attivi- 
tà edile, Tassi ha rilevato che 
nel 1979 si è avuto un seppur 
lieve incremento di opere ese- 
guite nel campo dei fabbricati 
residenziali. Queste ultime, 
raggiungendo le 1017 unità, 
segnano un aumento nel nume- 
ro delle abitazioni realizzate 
nella nostra provincia del 31,5 
per cento rispetto al 1978. Il 
presidente Tassi ha ‘tuttavia 
precisato che si tratta dî cifre 
che non devono ‘indurre a un 
facile ottimismo, perché il 1978 
— ha soggiunto — ha rappre- 
sentato il minimo storico della 
produzione dell'ultimo. ven- 
tennio. 


Parte cospicua dell’interven- 
to del presidente è stata dedi- 
cata ai riflessi operativi degli 
attuali strumenti urbanistici. 
Tassi ha definito «frammenta- 
riamente distribuito sul territo- 
rio comunale» i piani per l’edili- 
zia economica e popolare nei 
quali si estrinseca il piano per 
l’edilizia abitativa pubblica, 
con una conseguente «eccessi- 
va, puntiforme localizzazione 
degli ambiti di lottizzazione». 
Ha giudicato non valido sul 
piano dell’applicazione concre- 
tail piano particolareggiato del 
centro cittadino, pur ritenendo- 
lo «impegnativo e qualitativa- 
mente elevato per la capacità e 
serietà professionale con cui è 
stato progettato». Ha, rilevato 
ancora la «bontà» dell’edilizia 
convenzionata, non nasconden- 
do le difficoltà dei primi passi 
di questa edilizia più partecipa- 
tiva. Tassi ha quindi chiesto 
esplicitamente agli ammini. 
stratori pubblici di sollevare il 
settore dai vincoli non necessa- 
ri. Ha chiesto, per quanto attie- 
ne specificamente al piano par- 
ticolareggiato del centro stori- 
co, l'abrogazione di talune pro- 
cedure (sostituzione dell’atto 
d'obbligo con il piano di recu- 
pero), dopo aver messo in rilie- 
vo la senescenza di talune pre- 
serizioni ed espresso alcune 
perplessità di ordine finanzia- 
rio. E ciò — ha soggiunto — 
come previsto dalla legge na- 
zionale 457. 

Nella parte finale della sua 
relazione, ha menzionato anco- 


ra l'urgenza di una scelta sul 


In primo piano il geometra Ennio Riccesi, nuovo presidente del 


N (Italfoto) 


(Italfoto) 


problema dei parcheggi cittadi- 
ni e ha, inoltre, sollecitato. gli 
amministratori a definire con 
‘urgenza l’iter burocratico della 
«grande viabilità», della 
variante 25 (quest’ultimo entro 
i 90 giorni perentoriamente fis- 
sati dalla legge), nonché della 
variante del centro storico... 
In apertura della sua relazio- 
ne, il presidente Tassi aveva 
voluto ricordare «con affetto e 
rimpianto» la figura dell'ing. 
Guglielmo Canarutto, di recen- 
te scomparso, che aveva rico- 
perto la carica di presidente del 
Collegio dei costruttori triestini, 


Ruolo delle farmacie 
nel servizio sanitario 


Particolare. importanza ha 
avuto quest'anno l'assemblea 
ordinaria ed elettorale dell’As- 
sociazione sindacale titolari di 
farmacia della nostra provin- 
cia, in considerazione delle no- 
vità risultanti dall’entrata in 
vigore della prima fase della 
riforma sanitaria. 

Il presidente dott. Gianfran- 
co Gioitti ha ricordato che ora 
tutti i cittadini hanno diritto 
all'assistenza sanitaria a carico 
delle Regioni, mentre viene ora 
esclusa ogni possibilità di pre- 
lievo dei medicinali in forma 
indiretta, cioé a successivo rim- 
borso da parte degli enti di 
appartenenza. Gli assistiti del- 
le Mutue commercianti, arti. 
giani, coldiretti ed altre minori, 
possono ora prelevare i medici- 
nali prescritti, in forma «diret- 
ta», cioé con pagamento del 
solo eventuale «ticket», Uguale 
diritto è riconosciuto pure a 
quei cittadini che in preceden- 
za non usufruivano di alcuna 
assistenza sanitaria, purché 
abbiano notificato la loro posi- 
zione alla Saub (Struttura uni- 
ficata sanitaria di base) di ap- 
partenenza. 

La normativa riguardante le 
farmacie e il loro rapporto con 
la nuova realtà che sta pren- 
dendo corpo prende il nome di 
Accordo nazionale tra le farma- 
cie e il servizio sanitario nazio- 
nale e, contrariamente a quan- 
to avveniva per le precedenti 
convenzioni con gli enti mutua- 
listici ora in via di eliminazione, 
ha valore di legge dello Stato. 

‘Tra le innovazioni più impor- 
tanti che riguardano il cittadi- 
no utente, da segnalare il ricet- 
tario unico nazionale, in distri- 
buzione in questi giorni ai me- 
dici, che anticipa l’ente eroga- 
tore unico, quale sarà l’unità 
sanitaria locale, di prossima e 


certo non. facile istituzione. 
L'altra novità che, oltre a stabi- 
lire un nuovo principio, sana 
una situazione precedente a dir 
poco caotica, è costituita dal 
limite non superabile di tre 
confezioni di specialità prescri- 
vibili per ricetta, siano esse di 
un solo tipo o di due o tre tipi 
diversi. 


Il dott. Gioitti, in veste anche 
di rappresentante regionale dei 
titolari di farmacia, ha dato 
atto all'assessore regionale alla 
sanità ed ai suoi collaboratori 
della fattiva disponibilità 
dimostrata nella non facile 
trattativa che l'adozione della 
nuova normativa ha comporta- 
to per la complessità dei pro- 


Messa per giornalisti 


Nella ricorrenza di San 
Francesco di Sales, patrono 
dei giornalisti, una messa 
verrà celebrata giovedì, 
alle 16.30, nella chiesa della 
Beata Vergine del Rosario, 
su iniziativa dell’Associa- 
zione stampa del Friuli - 
Venezia Giulia. 


blemi emersi, sia sul piano tec- 
nico-pratico, che economico 
amministrativo. 


Al termine dell’assemblea si è 
proceduto.alla votazione, che a 
grandissima maggioranza ha ri- 
confermato il precedente consi- 
glio, così composto: presidente 
Gianfranco Gioitti;  vicepresi- 
dente Giorgio Furigo; segreta- 
rio Luciano Zamboni; tesoriere 
Piero Grego; consiglieri Franco 
Cappuccio, Livio Merluzzi, Pao- 
lo Neri, Dino Papo, Adriano 
Pegan, Gianni Rubino, Fulvio 
Zuccheri. 


NELLA RICORRENZA DI SAN SEBASTIANO 


Al servizio della comunità 


Mons. Ravignani pronuncia l’omelia durante la messa perla celebrazione di San Sebastiano 


«Forse da qualcuno i vostri 
sacrifici non vengono com- 
presi: ma un peso.lo si accetta 
per amore di una comunità 
più che per amore di un rico-! 
noscimento». Con queste pa- 
role mons. Ravignani ha ini- 
ziato l'omelia della messa in 
onore di San Sebastiano, pa- 
trono del corpo dei vigili urba- 
ni. Il rito, svoltosi nella chie- 
setta dell'Immacolata nel se- 
minario di via Besenghi, ha 
avuto una cornice di duecento 
persone, fra le quali, oltre ai 
vigili in servizio, molti familia- 
ri e diversi rappresentanti del 
corpo in pensione, Erano pre- 
senti anche i colonnelli Dolce 
e Grison, già comandanti dei 
vigili triestini, e l’attuale reg- 
gente tenente Colonnello Cor- 
radini. 

Il corpo dei vigili è stato 
costituito nel luglio 1961, ma 
già nei tempi della polizia 
amministrativa la messa di 
San Sebastiano veniva. cele- 
brata nella chiesa del semina- 
rio, «È una bella consuetudine 
che ormai è diventata una 
vera e propria tradizione» ha 
detto mons. Ravignani. 

Il rettore del seminario ha 
quindi spiegato la sua presen- 
za al posto del cappellano del 
corpo mons. Bottizer, costret- 
to a casa da un'indisposizio- 
ne. Egli ha quindi ricordato la 
figura di San Sebastiano, il 
martire che alcuni dicono sia 
nato a Narbona in Gallia, altri 
a Milano (secondo Sant'Am- 
brogio) e che venne ucciso 
dopo lunghe sofferenze per- 
ché, soldato di Diocleziano, 
non si era piegato al volere 
dell'imperatore ripudiando 
Dio. Mons. Ravignani ha col- 
legato la vicenda di San Seba- 
stiano ai martiri triestini del IV 
secolo, come per esempio 
San Giusto. 

Il rettore ha quindi toccato i 
problemi e i compiti che sono 
propri dei vigili urbani e ha 
sottolineato il senso del dove- 
re sempre dimostrato. «Vi so- 
no persone in questo corpo 
triestino che hanno spinto il 
loro compito fino alla soffe- 
renza — ha detto mons. Ravi- 


gnani — nel Vangelo è detto 
che ognuno deve portare la 
propria croce; ma chi per pri- 
mo ha portato la sua croce 
l'ha fatto per gli altri e non per 
sè. Questo vale anche per i 


vigili, perché quando durante 
il loro servizio si ttoveranno a 
dover sopportare il peso della 
croce dovranno ricordarsi che 
il loro operato va a vantaggio 
di un'intera città». 


Il magistrato esamina 
le accuse a Cecovini 


«Il Piccolo» auspica un rapido chiarimento a favore del sindaco 


Ci telefonano da Roma: 

Mobili di valore, gioielli, pre- 
ziosi simboli della loggia, buoni 
del tesoro: queste le cose scom- 
parse da palazzo Giustiniani e 
di cui si sarebbe appropriato 
Manlio Cecovini, sindaco di 
"Trieste, deputato per il Partito 
liberale al Parlamento europeo, 
nonché sovrano del rito scozze- 
se antico e accettato che ha per 
l'appunto la sua loggia nello 
storico edificio della vecchia 
Roma. 

A presentare una denuncia 
all'autorità giudiziaria contro 
Cecovini è stato un medico 
romano, il professor Fausto 
Bruni, primario chirurgo di una 
clinica privata della capitale, 
anche lui massone ma avversa- 
rio del sovrano del rito scozzese 
antico, che a suo dire, si sareb- 
be indebitamente fregiato del 
prestigioso titolo. 

L’esposto ha messo in movi. 
mento la macchina giudiziaria 
e il sostituto procuratore della 
Repubblica Luciano Infelisi, 
deciso a veder chiaro in questo 
risvolto della guerra mai sopita 
tra i gran maestri del rito scoz- 
zese d’Italia, ha inviato una 
‘comunicazione giudiziaria al- 
l’on. Cecovini nella quale lo si 
avverte che la magistratura in- 
tende esaminare il caso per sta- 
bilire se è ipotizzabile nei suoi 
confronti il reato di furto aggra- 
vato in concorso con un ufficia- 
le giudiziario, Giuseppe Zito. 
Stando alle accuse del profes- 
sor Bruni, ‘che il dott. Infelisi 
ora valuterà, l'ammontare delle 
cose sottratte sarebbe di diver- 
si milioni. 

Il sostituto procuratore Infe- 
lisi ha dato incarico al nucleo di 
polizia giudiziaria di svolgere 
gli opportuni accertamenti e 
già ieri il maresciallo Solinas si 
è messo al lavoro per rintrac- 
ciare quella che il chirurgo defi- 
nisce refurtiva. Nel frattempo il 
magistrato sta valutando la po- 
sizione dell'on. Cecovini, il qua- 
le, come si sa, altre che sindaco 
di Trieste, è anche deputato al 
Parlamento europeo. L’on. Ce- 
covini deve considerarsi alla 
stregua di un deputato della 
Camera italiana, che gode del- 
l'immunità, oppure è un citta- 
dino che può essere perseguito 
dalla. giustizia come tutti gli 
‘altri italiani? Il problema non è 


ancora stato risolto dal*:magi-; 


strato, anche perché attual- 
mente il Parlamento europeo 
sta proprio affrontando'la que- 
stione delle garanzie e tutele di 
cui possono godere i suoi 
membri, 

«L'attuale vicenda — precisa 
l’agenzia Italia — si riferisce a 
fatti che risalgono a due anni 
addietro, a uno dei momenti 
più travagliati della pur trava- 
gliata storia massonica italia- 
na; alla lotta che oppose il ’’rito 
scozzese antico e accettato”, 
retto allora dall'avvocato Vitto- 
rio Colao, sovrano gran com- 
mendatore, a Lino Salvini, allo- 
ta gran maestro. del grande 
oriente d’Italia, poi costretto 
alle dimissioni anticipate sotto 
la pressione e le critiche di 
ambienti italiani e internazio- 
nali». 

«In questo contesto si scate- 
nò una guerra di reciproche 
sconfessioni fino a che Salvini 
appoggiò la costituzione di un 
nuovo «rito» da contrapporre a 
quello storico di Vittorio Colao, 
e alla testa di questa nuova 
pattuglia massonica venne 
messo Manlio Cecovini, il quale 


A SUA DISCOLPA AFFERMA: «ME L’HANNO ORDINATO GLI ANGELI» 


Musica di cristalli a colpi di 
chitarra: è un concerto suonato 
a due mani da un giovane di 24 
anni, Adriano Moliner, abitante 
in via Buozzi 8, già ricoverato 
all'ospedale psichiatrico ed ora 
‘accolto al centro di igiene men- 
tale di via Gambini. 

«Me ‘lo hanno ordinato gli 
angeli» ha detto a sua discolpa 
il gio rane, quando sono giunti 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Vincenzo — Il sole sorge alle 
‘7.38 e tramonta alle 16.55. La luna nasce 
alle 10.23 e cala alle 22.44. 

Jeri: temperatura massima gradi 7,8, 
minima 2,9; pressione millibar 1019,5 
stazionaria; umidità 66 per cento; vento 
calmo; mare quasi calmo con tempera- 
tura di gradi 8,7; pioggia caduta mm 
1,4, (Dati forniti dal Servizio meteorolo- 
gico dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle ore 19 di ieri). 

Maree — Oggi: alta alle 0.23 con em 42 
e alle 11.58 con cm 25 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 6.33 con em 18 e alle 
18.23 con cm 44 sotto ill.m. 

Farmacie di turno dalle 13 alle 16: via 
Settefontane 39; piazza Unità d'Italia 4; 
via Commerciale 26; piazza XXV Aprile 
6 (Borgo S, Sergio). ni 

Farmacie di turno dalle 19.30 alle 
20.30; via Settefontane 39, tel. 790857; 
piazza Unità d'Italia 4, tel. 60958; via 
Commerciale 26, teli 421121; piazza 
XXV Aprile 6 (Borgo S. Sergio), tel. 
823831; viale XX. Settembre 4, tel. 
‘7196363; via Bernini 4, tel, 794189. 

Farmacie di turno dalle/20.30 alle 
8.30: viale XX Settembre 4; via Bernini 
LE 


Aeroporto di Ronchi dei Legionari; 
telefono (0481) 7717001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

‘Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 


766667. 


sul posto gli agenti della Volan- 
te. A subirne il danno è stato il 
commerciante Pietro Gerbini, 
che ha il negozio di elettrodo- 
mestici e di televisori in via 
Giotto 6. Ieri, di prima sera, il 
giovane armato di chitarra, si è 
fermato davanti ad una grande 
vetrina divisa in sei parti. Egli è 
rimasto per un po’ di tempo 
come ipnotizzato davanti al cri- 
stallo illuminato; poi ha afferra- 
to la chitarra e, usandola come 
una clava, ha cominciato a 
sbatterla contro il cristallo 
spaccando ad uno ad uno i sei 
riquadri. Dal negozio sono usci- 
ti di corsa i dipendenti, i quali 
hanno bloccato il giovane, che 
appariva però molto calmo. E” 
stato telefonato al «113» e sul 
posto è giunta pochi minuti 
dopo una «Giulia» con il briga- 
diere Battaglia e la guardia Cu- 
cumazzo. 

Agli agenti il «suonatore di 
cristalli» ha detto di aver ese- 
guito un ordine che gli era giun- 
to dal cielo. La chitarra mezza 
rotta è stata sequestrata e il 
giovane è stato condotto con 


STATO CIVILE 


NATI: Braini Michele, Businelli 
Breda, Scropetta Chiara, Gobbo 
Olivia. 


MORTI: Bozic ved. Falaiban Giu- 
stina 84, Baatz in Camus Margherita 
68, Mastri in Palcich Sofia 52, Bor- 
gnolo ved. Dapretto Carmela 88, Za- 
to ved. Moscolin Maria Maddalena 
91, Marangelli Giuseppe 60, Stoco- 
vaz ved. Paoletti Santina 80, Hre- 
glich in Cobau Paola 81, Giacomini 
Mario 56, Croci Antonio 80, Vattova- 
ni in Malalan Maria 58, Benvenuto 
Giovanni 68. 


Al chitarrista impazzito piaceva 
la musica dei cristalli infranti 


l’auto della polizia all'ospedale 
Maggiore per venire sottoposto 
ad una visita ed essere inviato 
al centro di igiene mentale di 
via Gambini. 

Il proprietario del negozio 
danneggiato non ha saputo 
precisare agli agenti l'’ammon- 
tare del danno. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


non potendo prendere possesso 
della sede del «rito scozzese», 
dove sedevano i «colaiani» ot- 
tenne però di sequestrare mobi- 
li, suppellettili e vari documen- 
ti e di trasferirli al n. 5 della 
stessa via Giustiniani nei locali 
del più ospitale «Grande Orien- 
te» retto dal Salvini. Di qui — 
conclude l’agenzia Italia — l’e- 
sposto presentato contro l'on. 
Cecovini e l'ufficiale giudi- 
ziario». 
ri r. 


Una dichiarazione 
dell'on. Cecovini 


Sulla vertenza il sindaco Ce- 
covini ci ha inviato la seguente 
dichiarazione: «Non è una nuo- 
va guerra, è la vecchia diatriba 
iniziata tre anni fa da un grup- 
puscolo di espulsi dalla Masso- 
neria regolare che in vari modi, 
e ora anche con azioni giudizia- 
rie, tenta di rifarsi una vergini- 
tà irrimediabilmente perduta. 
Non ho ricevuto ancora nessun 
avviso giudiziario, ma so che da 
questi dissidenti mi viene attri- 
buita, nella mia qualità di capo 
del rito scozzese antico accetta- 
to, la responsabilità di aver 
ottenuto dal presidente del tri- 
bunale di Roma un sequestro 
giudiziario sui beni mobili del 
rito scozzese, di cui il gruppu- 
scolo ci contesta la legittima 
priorità. Il presidente del tribu- 
nale mi ha nominato custode 
dei beni; da ciò la scomposta 
reazione di questo sparuto ma- 
nipolo, che la presente condot- 
ta profana squalificherebbe co- 
munque come massonico, se 
già non si trattasse di gente 
espulsa dall’istituzione. Non 
penso che gli organi di stampa 


sa EGITTO 


Viaggio speciale da Ronchi 


23 febbraio - 1 marzo 


Circuito CAIRO - AS- 
SUAN - LUXOR - KO- 
MOMBO - EDFU i 


Prenotazioni Uffici UTAT 


Pellice 


dovrebbero prestarsi al gioco, 
dando a questi minimi fatti di 
cronaca, in tempi ben altrimen- 
ti gravi per il Paese, la dignità 
della pubblica diffusione». 


Nella dichiarazione ufficiale 
l’on. Cecovini afferma che «gli 
organi di stampa non dovreb: 
bero prestarsi al gioco». Preci- 
siamo che «Il Piccolo» non ha 
assolutamente intenzione di 
prestarsi ad alcun gioco; si 
preoccupa soltanto che la figu- 
ra del sindaco di Trieste non 
venga in nessun modo offusca- 
ta o scalfita da una qualsiasi 
ombra o insinuazione, specie se 
l’azione giudiziaria è promossa 
da un gruppuscolo dissidente è 
già espulso dall'istituzione 
massonica di chi l'on. Cecovini 
è capo. Ci auguriamo di poter. 
pubblicare al più presto l'esito 
della vertenza con la speranza- 
certezza che esso sia favorevole 
nel modo più ampio al nostro 
sindaco. 


Auguri a Tito 
dal presidente Ghersi 


Il presidente della Provincia, 
dott. Lucio Ghersi, ha inviato 
tramite il consolato generale di 
Jugoslavia a Trieste il seguente 
telegramma con preghiera di 
trasmetterlo al Presidente del- 
la Repubblica socialista federa- 
tiva di Jugoslavia, maresciallo 
Tito: «Egregio signor Presiden- 
te, nell’esprimerLe profondo ri- 
spetto e ammirazione per l’ope- 
ra da Lei svolta a favore della 
pace nel mondo e della pacifica 
coesistenza tra i popoli, Le por- 
go, a nome del Consiglio e della 
Giunta della Provincia di Trie- 
ste, sentiti auguri di una pronta 
e piena guarigione». 


IL TRIANGOLO 
raffina DEL SOLE 


(Circuito della Sicilia) 


16 - 23 MARZO 
Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


Fi@ 


Francetich 


PELLICCE DI CLASSE 
A PREZZI DI FABBRICA 


MUGSG vias.spiridi 


graphis-vi 


one,2/c. tel. D40/64910 


L/\ 


LIRE 


ME CARNEVALE A 


Interessante viaggio di 16 giorni attraverso gli Stati Uniti con 
una grande attrazione in più: i 
San Francisco, Los Angeles, Las Vegas, Gran Canyon, New 
Orleans Washington, New York. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
TRIESTE: Piazza Unità d'Italia, 6 - Telefono 62621 
MUGGIA: Riva De Amicis, 19 - 


NEW ORLEANS 


9 - 24 FEBBRAIO 


il Mardì Gras a New Orleans. 


1.850.000 


Telefono 271205 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


DEBOLI 


Se siete deboli di udit 


Richiedete informazioni o un 


DI 


TRIESTE 


PADOVA .Vi 


- Ditta CASTRO - Vi 


GORIZIA 


informarVi, senza timori o pregiudizi errati, sulle 
ultimissime novità «1980»? 


ditta Roberto Girardi 


Tel. Z) 049-34692 
AUDIOPROTESISTI QUALIFICATI 
Da oltre 28 anni al servizio dei deboli d'udito 


Venerdì 25 tutto il giorno 


- Farmacia ALL'ORSO BIANCO - Corso Italia, 10 - Tel. 25.76 
Mercoledì 23 al pomeriggio 


MONFALCONE- Farmacia AL REDENTORE - Via F.lli Rosselli. 23 - Tel. 72.340 
. Mercoledì 23 al mattino 


— Informazioni e assistenza tutti ì giorni — 


MINORATI DI VOCE 
Protesi fonetiche per laringectomizzati e assistenza 


DI UDITO 


‘o perchè non provate ad 


ja prova gratuita presso la 


ja Altinate 142/1 


ja San Nicolò. 18 - Tel. 69.163 


AUTOMOBILE 
CLUB TRIESTE 


PERCHÈ LA TESSERA ACI TI 
FA RISPARMIARE CON: 


@ soccorso stradale 
@ prova gratuita freni, 


ammorti 


zzatori e motore 


@ sconto del 10% sull'acquisto 
del Superskipass Dolomiti 


etante altre facilitazionianche ai 
tuoi familiari ai quali verrà 
rilasciata una tessera speciale 


gratuita 


Martedì, ‘22. gennaio 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


‘ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE 


Continua sul tema zfic 


il confronto dei pareri 


Risalto agli aspetti essenziali del trattato italo-jugoslavo di Osimo 
e:valutazioni critiche nel contributo di un repubblicano al dibattito 


< Egregio direttore, ho letto 
Modiano 1980:e la radiografia di 
Trieste fatta dall’autorevole 
esponente dell'alta economia e 
òra, anche, uomo politico nel 
Parlamento europeo. Secondo 
la ,mia interpretazione, l'on. 
Modiano avrebbe posto il di- 
lemma: o uscire allo scoperto e 
affrontare l’industrializzazione 
del Carso o vedere Trieste len- 
tamente spegnersi per «un ma- 
le sottile». 

‘Né l'una né l’altra cosa, se 
sapremo essere noi stessi, è la 
Mia risposta. Diversamente la 
Zfic sarebbe soltanto una toppa 
che ci rimarrebbe addosso per 
Sempre. 

«Senza dubbio, per guardare 
al.-domani e per invertire la 
tendenza alla fuga delle forze 
giovani, alla dolorosa, esporta- 
zione, dei nostri ragazzi, non 
basta proporre programmi la 
cui attuazione.sia ardua e ri- 
chieda, in'ogni caso tempi lun- 
ghi. Questo lo sappiamo tutti. 
lavzfic- sarebbe forse una 
soluzione rapida e facile? Cer- 
tamente no. 
“!Eallora perché non unire tut- 
te le nostre: forze, puntando al 
potto ‘integrato con Monfaleo- 
ne, ‘all'area di ricerca scientifi- 
caf*al‘centro di Miramare, ai 
collegàmenti stradali con l’Eu- 
topa, al bacino di carenaggio 
che,\cadendo ‘in piedi, dovem- 
mo ‘barattare sacrificando il 
San Marco? A tutto ciò — e si 
tratta: di obiettivi possibili — 
hessuno si .opporrebbe: anzi 
"Trieste ‘avrebbe l’inconsueto 
privilegio di poter fare fronte 


unico nel‘nome della libertà. 


"Stando così le cose € visto 
che la «carne al fuoco» sarebbe 
tanta da impegnare la vita poli- 
tica di più d'un uomo, vien da 
chiedersi perché dovremmo 
abdicare a.quanto è già in esse- 
re'per andare in cera di una zfic 
che è ancora tutta da immagi- 
nare e piena d’incognite sia per 
l'Italia, sia per la Jugoslavia. 
In proposito vorrei richiama- 
te l’attenzione su alcuni inter- 
rogativi senza risolvere i quali — 
‘a mio avviso —la zfic potrebbe 
‘anche essere fonte di guadagni 
ma non di ‘benessere esteso ai 
più larghi strati sociali. _ 
ueste:le: primerosservazioni; 
‘Catso sottoposto. all'indu- 
alizzazione, sia pure ad alto. 
tenuto tecnologico, verreb- 
n ssnaturato “per sempre; Trie- 
diventando una città di 
ia ivi, 
spunto di vista della! restante 
‘presenza umana; la carente di. 
‘sponibilità di manodopera sul 
‘piazza (autorevolmente mes- 
‘risaltodalla stessa Giuntà 
male) potrebbe incoraggia: 
Te soluzioni alternative respin- 
‘he dalle'organizzazioni sindaca; 
li; l’atipicità dell’autogestione, 
di fatto, contrasterebbe con 
una nostra presenza societaria 
nella ‘semizona jugoslava; al 
‘contrario, le nostre vigenti leg- 
gi, Ia 43'è la 476/1956, favorireb- 
bero'senza limitazioni qualsiasi 
intervento da qualsiasi parte 
provenissè (Comecon compre- 
iso); l’agibilità valutaria offerta 
dalle citate leggi consentirebbe 
investimenti sul nostro.territo- 
Tio. al riparo da ogni specifico 
controllo; le possibili tentazioni 
offerte da un mancato prelievo 
comunitario sui prodotti finiti 
ai.fini dell’applicazione delregi- 
me daziario Cee — circ. Min. 
Finanze‘3.4.1970 — potrebbero 
favorive azioni di dumping a 
danno della nostra economia; 
la Zfic ubicata sopta vento! degl 
gi internazionali lo impedireb- 
bero) rispetto Trieste esporreb- 
be sovente la città all’inevitabi- 
le inquinamento atmosferico. 


Si parla tanto di «fattibilità», 
Se gli.studi ad essa connessi 
tiguardano la geomorfologia 
del Carso, si tratta di un'inizia- 
tiva seria e valida, dalla quale 
in ogni modo scaturiranno rì- 
Sposté ‘Utili. Questi studi sono 
invece da respingere, se i politi- 
ci se ne volessero servire come 
supporto per le loro tesi. In 
‘un’era di conquiste spaziali tut- 
to è fattibile e non si può pensa- 
Te che la'‘tecnica si fermi di 
fronte agli ostacoli del Carso. 
Mi sia consentita un’ultima 
considerazione di carattere po- 
litico per ricordare che il segre- 
tario del mio partito, on. Biasi- 
ni definendo l'accordo sulla zo- 
na B «decisione necessaria» ag- 
Biungeva — nelle sue dichiara- 
Zioni rese.al. Parlamento — che, 
l'accordo avrebbe dato, tra l’al- 
tro; all'Italia confini ‘certi. 


Chiedo allora di sapere quali 
confini certi avrebbe la zona 
franca a cavallo del confine e in 
caso di deprecati mutamenti 
quale verrebbe ad essere la no- 
stra posizione: nella tutela dei 
nostri interessi e di quelli a noi 
affidati. Né vedo, nella zona 
franca, che è solo una piccola 
patte del Trattato di collabora- 
Zione economica tra i due paesi, 
rispecchiato lo spirito medesi- 
mo del Trattato per cui mi pare 
sarebbe assurdo forzare la ma- 
no, magari dividendo la cittadi- 
nanza e frustrando, in momenti 
tanto delicati della vita politica 
internazionale, quell’amicizia 
ché i giuliani hanno. avviato 
con il popolo vicino e confi- 
nante. 

Non va trascurato il fatto che 
il Presidente Pertini, al suo 
rientro dalla Jugoslavia, rila- 
sciando: un'intervista ad'una 
rivista. ‘belgradese; ebbe a. di- 
chitirate «accordo di’ Osimo 


ne »scapitetebbe dali 


chiede ancora molto lavoro e 


reciproci sforzi». 

Mi pare di capire che, dopo 
aver rispettato il dissenso dei 
nostri concittadini, italiani e 
sloveni, per quanto riguarda 
l'industrializzazione del Carso, 
formulando uno «status» giuri- 
dico unico per entrambe le se- 
‘mizone, e aver.trovato un sito 
più appropriato del Carso, il 
discorso sarebbe un altro. 

Il mio commento è finito: sia 
Osimo un simbolo che Trieste 
prima fra tutti i popoli ha indi- 
cato ‘alle giovani generazioni 
una strada nuova per la pace. 

Con i migliori saluti. 

Oliviero Fragiacomo 


Aurelia Gruber Benco 


risponde ad Almirante 
Signor direttore, un’intervi- 
sta televisiva all’on. Giorgio Al- 
mirante le dà occasione di fare 
il mio nome, seppure storpiato 
di uno dei due cognomi che 
legittimamente porto. Orbene 
ciò dà occasione anche a ‘me 
per alcune precisazioni, se mai 
fossero ancora necessarie, è 
cioè che la linea principale di 
demarcazione fra il mio pensie- 
ro e quello dell’on. Almirante 
consiste nella differenza fra na- 
zionalista lui, nazionale io. 

In quanto all'essere designa- 
ta capolista nelle elezioni poli- 
tiche da parte della LpT>mi 
pare derivi dal fatto che pur nel 
mio piccolo studiolo di Duino è 
nata l’idea di chiamare la popo- 
lazione a raccolta per opporsi 
positivamente, con una legge di 
iniziativa popolare, all'accordo 
“di Osimo per quanto concerne 
il protocollo economico della 
Zfic e non come trattato di 
pace, del quale io stessa ravvi- 
savo l’opportunità di una stipu- 
la che concludesse le dolorose 
vicende belliche, ancorché alle 
spese e con il' sacrificio di pur 
trecentomila istriani esodati. 
La linea di demarcazione fra 
nazionalismo e coscienza della 
nazione separa anche due ‘con- 
cezioni: d'impostazione demo- 
cratica e sociale la seconda, il 
contrario implicitamente la 
prima. 

Fu in tal modo che all’azione 
anti-Osimo fu chiamata l’intera 
popolazione triestina, poiché la 
coscienza di nazione presuppo= 
ne. volontà. democratica e in 
concreto, là dove ci siano mino- 
ranze linguistiche ed etniche, la 
volontà decisa. di portare le pro- 
prie minoranze all’occhiéllo. Fu 
‘una dichiarazione che mi valse 
molte opposizioni, sempre le 
medesime, e l’assurdo' raffronto 
che all'occhiello si dovevano 
portare soltanto gli esuli istria- 


ni. Gli esuli istriani io li porto 
nel mio cuore democratico ed è 
dalla loro dolorosa esperienza 
che traggo la forza democratica 
di non volere mai una situazio- 
ne del genere riella mia città 
che costringa un solo triestino 
a emigrare altrove. Le 65 mila 
firme significano una netta po- 
sizione nazionale altresì, lo 
ripeto, democratica e sociale 
perché contro idee di rivalsa 
antisociale e antipopolare. 

E’ in questa chiave nazionale 
e non nazionalista che va visto 
il mio energico pronunciamen- 
to alla Camera: che la situazio- 
ne economica non geopolitica- 
‘mente considerata, propria del- 
la cecità governativa rispetto a 
‘Trieste, coincide con una men- 
talità nei fatti offensiva e oppo- 
sta all’unità nazionale. Unità 
che ha da-essere quella demo- 
cratica e rispettosa del diritto 
di tutti. 

Il che, infine, per dire all’on. 
= Giorgio Almirante che i suoi 
distinguo nei miei. confronti 
semplicemente mi onorano. 
Aurelia Gruber Benco. 


TL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


“Meritoria iniziativa 


di alunni piemontesi 
Egregio direttore, siamo 
alunni della scuola media sta- 
tale di Nizza Monferrato (Asti) e 
sarebbe nostro desiderio poter 
fare una mostra dedicata al 
Problema della droga e del 


Facciamo appello attraverso 
queste colonne alla cortesia di 
enti, ditte o privati chiedendo 
di contribuire con manifesti, 
cartelloni, fotografie o qualun- 
que altro mezzo di facile com- 
prensione che metta in guardia 
specialmente i giovani contro 
tali pericoli. Ringraziamo anti- 
cipatamente tutti coloro che 
vorranno aiutarci, inviando 
quanto ci occorre al prof. Luigi 
Gamalero, Scuola media stata- 
le, 14049 Nizza Monferrato 
(Asti). 


Riconoscenza 


La maestra Vera Vallon desi- 
dera ringraziare l’alunno Aleks 
Sosic della scuola media con 
lingua d’insegnamento slovena 
di Aurisina che ha consegnato 
a un ufficio postale la busta 
paga da lei smarrita. 


Desidero ringraziare pubbli- 
camente gli addetti alla Nettez- 


za Urbana che nella mattinata_ 


del 17 gennaio con tanta soler- 
zia hanno risposto alla mia ri- 
chiesta di rendere transitabile 
l’ultimo tratto della via Damia- 
no Chiesa, spargendo abbon- 
dante sale sulla carreggiata. 
Giuliano D’Ambrosi. 


avuto în prestito. 


condizionale. 


tutti. 


Trillo del diavolo 


Il trillo del diavolo! Uno sconosciuto ladro rivelò, qualche 
anno fa, un particolare attaccamento per il piccolo forziere 
di una giovane 'commessa, e sistematicamente ne prelevò un 
bracciale, due braccialetti, altrettanti anelli e una spilla 
d’oro con l'effigie di Tartini. Vistasi spogliare di tuttì ì propri 
gioielli, la ragazza si rivolse alla polizia, manifestando 
qualche dubbio sul conto di un suo fratello, uno studente, 
impegnato, più che altro, a studiare iîl sistema di trascorrere 
allegramente il tempo. Non ancora soddisfatta della denun- 
cia, la derubata incominciò a indagare per conto proprio e 
un giorno, inun bar, si trovò faccia a faccia con una ragazza 
di vita, la quale aveva appuntato sull’abito proprio il suo 
Tartini. La affrontò, le chiese come mai possedesse la spilla e. 
l’altra le rispose di averla acquistata dall’allegro studente. 
L’indiziato ammise che îl gioiello era passato per le sue mani, 
ma precisò di non averlo ceduto alla mondana, bensì a un 
amico di costei, a titolo di pegno per un importo di denaro 


L'azione penale contro lo studente non era procedibile 
perché la sorella non lo aveva querelato e, di conseguenza, la 
sola donnina fu imputata di ricettazione. Venne giudicata 
dal Tribunale, e il collegio mutò l’accusa in quella di incauto 
acquisto e la condannò a 50 mila lire di ammenda con la 


Assistita’ dall'avv. Franz di Udine, ricorse contro la 
sentenza, e îl trillo del diavolo echeggia sia pure in sordina 
anche nella Corte d'appello, ‘presieduta dal dott. Salis e 
formata dai consiglieri dott. Ambrosi e-dott. Petris, p.g. il 
dott. de Franco, cancelliare il dott. Paolich, che applica nei 
suoî confronti l’ ‘amnistia. Come sì arguisce non è prprio vero 
che, tra î due litiganti, a godere sia Sempre il terzo: talvolta 
può anche capitargli di fare le spese, sia pure modeste, per 


mir 


DOMANDE ANGOSCIOSE CHE ASPETTANO RISPOSTA 


la riforma 


Desidererei da parte delle au- 
torità competenti — assessori 
alla sanità comunali, provincia- 
li, regionali — una risposta 
chiara e precisa a queste mie 
domande; 

«Che cosa si fa attualmente 
nella nostra città per aiutare 
tanti ragazzi nella difficilissima 
opera di disintossicazione fisica 
e psichica dalla droga? 

«Dove sono i centri medici e 
di assistenza sociale di cui par- 
la la legge n. 685 del 1975? 

«Che cosa si fa nelle scuole, 
nelle fabbriche, nei rioni per 
responsabilizzare famiglie e 
giovani su questo triste feno- 
meno, risposta negativa al ma- 
lessere procurato dai ritmi vio- 
lenti di vita che l’attuale socie- 
tà impone? 

«Che cosa prevede la riforma 
sanitaria in merito? 

«Quando si comincerà a 
volersi interessare seriamente 
del problema, senza cercare di 
eluderlo con rinvii e risposte 
vaghe? 

«E' possibile che in una città 
di trecentomila‘ abitanti, per 
autodefinizione civile, mitte- 
leuropea ecc. i ragazzi decisi a 
disintossicarsi trovino accogli- 
mento solo uno per volta?». 

Tutte queste domande mi 
vengono spontanee, dopo aver 
avuto un incontro con un prete, 
don Mario Vatta, il quale, con 
pochi altri volontari, cerca di 
operare in questo campo ormai 
da dieci anni, vedendo attorno 
a sé l'indifferenza e trovandosi 
di fronte a porte chiuse. G.F. 


Per quanto riguarda il pro- 
blema della droga, a Trieste la 
situazione è stagnante. I due 
centri medici previsti dalla leg- 
ge 685, articolo 90, quali «orga= 
ni di prevenzione e d’intervento 
curativo» sono da tempo insuf- 
ficienti e inoperanti, 

Intutta la città un'unica divi- 
sione ospedaliera accoglie un 
solo drogato alla volta per pre- 
stargli le cure necessarie. 

Possibile che le autorità non 
prendano atto di questa situa- 
zione, provvedendo per lo meno 
a rendere operanti le strutture 
mediche e ospedaliere previste 
dalla legge? M.G. 


Democrazia nazionale 
e-il-suo scioglimento - 


In relazione alle notizie ri- 
guardanti Democrazia naziona- 
le pubblicate nel dicembre 
scorso, riceviamo una lettera 
dell’on. Renzo de’ Vidovich e 
del dott. Antonio Stigliani. i 
quali, dopo averrifatto la storia 
del movimento osservano; 

«Lo scioglimento di Demo- 
crazia nazionale non è dunque 


Rotary Trieste nord 


La riunione odierna del Rotary club 

‘Trieste nord, alla quale partecipe- 
ranno anche le signore si terrà nella 
consueta sede dove, coninizio alle 19:45 
(si raccomanda la puntualità), verrà 
presentato il film «Di illusione si muo- 
re», messo cortesemente a disposizione 
dalla Cassa di Risparmio di Trieste. In 
chiusa della. conviviale si svolgerà il 
dibattito sul tema «La droga oggi a 
Trieste», relatore il dott. Romano Bot- 
teghelli, 


Pastorale giovanile 


Domani con inizio, alle 20.30. nella 

sede di corso Italia'87 secondo pia- 
no sì riunirà la commissione diocesana 
perla pastorale giovanile. 


Radio Antenna 101 


Dalle 11 alle 12 va oggi in onda da 

‘Radio Antenna 101, condotta da 
Fulvia Costantinides, la Rubrica «Me- 
dicina in casa». Ospite in studio ìl prof. 
‘Francesco Saverio Feruglio, direttore 
della Clinica medica dell'Università di 
‘Trieste, risponderà ‘in: diretta alle 
domande degli ascoltatori. 


È 
Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


La settimana del cappotto 


Come è ormai consuetudine inizia 

da Beltrame nei reparti Confezioni 
Uomo e Signora la tradizionale vendita 
‘promossa per offrire all'acquirente in 
questa particolare stagione, ottimi capi 
ad un ottimo prezzo. Una visita a Bel- 
trame Corso Italia 25, Vi darà l’occasio- 
ne di compiere acquisti validi e conve- 
nienti. 


Jeunesse, Jeunesse 


Saldi favolosi. Via S. Francesco 
18/6. 


La Cicogna 


Offre alla propria clientela affezio- 

nata capì singolì a prezzi veramen- 
te eccezionali! La Cicogna via Carducci 
15. 


Un bagaglio di sconti 
del 30-40-50% sulle collezioni di G. 
Armani, Complice, Missoni, Calla- 
ghan, Krizia, C. Dior, Valentino, Me 
Douglas ‘al Bagaglio di piazza della 
Borsa 15. 


Stivali, sconti stivali 


' di Pasquali, Valentino, Maud Fri- 
zon, Ungaro. Sconto del 30-40-50% 
al Bagaglio di piazza della Borsa 15. 


Occasioni di pellicceria 
Le propone Beltrame Corso Italia 
25; e sono vere, grandi occasioni. 
‘Occasioni che a tali prezzi difficilmente 
‘sì ripetono e quindi Beltrame Vi consì- 
glia di approfittarne subito. 


Saldi e soldi 


Saldi per risparmiare un bel po’ di 
soldi. Quest'anno da Cesana tante 
tante occasioni splendide, tutte di ov- 
via convenienza. Cesana, Camiceria 


moderna, via Mazzini 40. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Lions-Club 

Riunione conviviale, questa sera 

con inizio alle 20, dei soci del Lions 
Club. Ospite della serata l'avv. France- 
sco Capriglione, dell'ufficio legale cen- 
trale della Banca d’Italia, parlerà su: 
«Banche centrali e autorità governati- 
ve in rapporto alla manovra monetaria 
e al controllo del credito», 


Gruppo ecumenico 


Per domani sera alle 18.45 nella 
chiesa di San Silvestro, il gruppo 
Ecumenico ha predisposto un incontro 
di preghiera al quale tutti sono invitati. 


Cattaruzza Catfaruzza 


In Viale XX Settembre 16 nel nego- 

zio pelletterie iniziano da oggi I 
SALDI di svariati articoli di pelletteria 
ai «Famosi prezzi Cattaruzza». 


Lady Borsa - Saldi 


In via Carducci 24, borsette in pelle 

da L. 9.900, valigie ed ombrelli a 
prezzi d'occasione, portafogli e cinture 
da uomo L. 4.900. 


Pro natura carsica 


Ha inizio questa sera organizzata 

dal museo civico di Storia naturale 
e da Pro Natura carsica, l’attività della 
XXIV annata dei «Martedì culturali». Il 
prof. Elvezio Ghirardelli, dell'istituto di 
Zoologia della nostra Università pre- 
senterà e commenterà i film a colori «Le 
Galapagos» e «La selezione naturale». 
L'appuntamento è per le 19, nella sala 
delle conferenze del museo di Storia 
naturale, in via Ciamician 2. Ingresso 
libero. 


Favolosa offerta VD 


Alle gentili acquirenti degli articoli 

in saldo; l'abbigliamento VD offrirà 
un interessante «buono sconto», da 
utilizzare a partire dal 15 marzo, per i 
prossimi acquisti della primavera- 
estate 1980. Via Parini 10. 


Saldi abbigliamento VD 


Informiamo le gentili signore, che, 

presso il nostro negozio di via Pari- 
ni 10, sono iniziati i saldi di abiti, gonne, 
camicette, maglieria ed altri articoli 
anche in taglie forti. 


Incontro sveviano 


Per i pomeriggi dedicati dal Circolo 

della Stampa alle signore e organiz= 
zati da Fulvia Costantinides, con inizio 
‘alle 16.30 nella sede di corso Italia 12, il 
critico Sergio Molesi parlerà degli arti- 
sti triestini del tempo di Svevo corre 
dando la sua esposizione con la proie- 
zione di diapositive. Seguirà un dibatti- 
to nel quale interverranno Stelio Mat- 
tionì e Cora Mosca Riatel. 


Volontari ospedalieri 


Questa sera con inizio alle 19 nella 

sede di Corso Italia 37/II il dott. 
Paolo Polacco terrà l’annunciata rela- 
zione per il secondo corso di formazione 
per gli aspiranti Volontari ospedalieri 
‘dal titolo: «I tre momenti della vita 
dell'ammalato nell'ospedale». 


Lega Nazionale 
La lega Nazionale ha in programma 
‘una conferenza su «Angelo De Ben- 
‘venuti storico zaratino» che sarà tenuta 
‘dal dott. Detoni, presidente del Circolo 
Jadera, giovedì con inizio alle 19 nella 
sede sociale di via Paolo Reti 4. 


GLI AUMENTI DEI MINIMI IN VIGORE DAL 1° GENNAIO 


Queste 


INPS:- ENPALS 
Pensioni minime 
Inferiori al minimo 
Superiori al minimo 
Supplementari 
LAVORATORI 
AUTONOMI 


STATO — CPDEL 
e ALTRI FONDI 


PENSIONI SOCIALI 


INVALIDI GIVILI 
Rid. totale 
Rid. parziale 


I patronati Inas-Inca-Ucap 
della confederazione sindacale 
hanno diffuso una nota che pre- 
cisa gli aumenti e i migliora- 
menti di pensione entrati in 
vigore dal 1.0 gennaio secondo 
la tabella pubblicata qui sopra. 

‘Assieme al decreto che ha 
stabilito gli aumenti qui ripor- 
tati, il governo ha approvato 
anche, il disegno di legge di 
riforma del sistema pensionisti- 
co che dovrà venir discusso ed 
approvato dal Parlamento. 

Questi i principali provvedi- 
menti proposti dal governo: 

Unificazione (fatti salvi i di- 
ritti acquisiti o in maturazione) 
‘delle varie discipline pensioni- 
stiche nel regime di ‘assicura- 
zione generale obbligatoria. 


le nuove pensioni 


Importo Aumento TT Nuovo 
attuale dal. 1.0 gennaio importo 
122.300 16,9% 142.950 
n) 2,9% a; 
RE 2,9% — 47.750 csi 
_ 2,9% _ 
\ 

103.300 14% 117.750 
2 2,9% — 47.750 asi 
72.250 10.115 82.365 
066 asa 0.569 

65:090 9.115 eo) 


Scatto ogni sei mesi anziché 
ogni dodici della perequazione 
automatica e della scala mo- 
bile. 

Aumento di 20.000 lire mensi- 
li per le pensioni sociali (che 
ammonteranno a 102.350 lire) e 
dei minimi di pensione con al- 
meno 15 anni di contribuzione 
(che saliranno a 162.950 lire), 

Cumulabilità totale, senza 
ritenute giornaliere, di-pensioni 
e redditi per coloro i quali pre- 
stano ancora attività lavorati- 
ve, purché la somma delle due 
entrate non superi le 490.000 
lire mensili. Per gli importi di 
pensione eccedenti tale cifra, 
sarà invece applicata una rite- 
nuta del 60 per cento. 

Fissazione dell'età pensiona- 


bile a 65 anni (con possibilità di 
anticipo a 55 per le donne e 60 
per gli uomini). 

Innalzamento al 100 per cen- 
to della quota massima di pen- 
sione ottenibile dopo 50 anni di 
anzianità lavorativa e contribu- 
tiva. 


Parificazione dei minimi pen- 
sionistici dei lavoratori autono- 
mi a quelli dei lavoratori dipen- 
denti. 

Immutabilità della pensione 
di anzianità da lavoro. 

I patronati Inas (via San Spi- 
ridione 6); Inca (via Pondares 8) 
e Ucap (largo Papa Giovanni 6) 
sono a disposizione degli inte- 
ressati per ogni informazione 
più particolareggiata. 


Provvederà ai drogati 


sanitaria? 


una declaratoria di fallimento 
politico: le idee non muoiono, le 
posizioni moderate e la conser- 
vazione delle tradizioni sono i 
cardini di ogni società civile e 
costituiscono, anzi, le fonda- 
menta culturali della civiltà 
occidentale. Si tratta, semmai, 
di una ragionata e democratica 
presa d’atto di un insuccesso 
elettorale dovuto a cause ester- 
ne ma anche interne a Dn, fatta 
in previsione di importanti svi- 
luppi italiani e soprattutto eu- 
ropei». 

Dopo considerazioni sulle 
aspirazioni e le tendenze che 
Democrazia nazionale intende- 
va interpretare, gli scriventi 
soggiungono: «I suoi dirigenti 
non sono riusciti nell'impresa, 
ne prendono atto, assumono 
sino in fondo le proprie respon- 
sabilità e sciolgono il partito». 

A queste parole seguono au- 
spici per la «costituzione di un 
nuovo vasto e articolato movi- 
mento di popolo che si ponga in 
antitesi morale e politica a tutti 
gli attuali partiti, che difendala 
libertà dei cittadini, che ripri- 
stini l'ordine sconfiggendo il 
terrorismo, che respinga l’estre- 
mismo rosso e nero ed il malgo- 
verno dei partiti al-potere, 
tra l'America e l'Europa scelga 
l'Europa e che, infine, restitui- 
sca fiducia agli imprenditori e 
sicurezza ai lavoratori». 
L'ultimo 
rifugio 

L’assurdo delitto-suicidio di 
viale D'Annunzio non può non 
fare riflettere. Sarebbe troppo 
«semplice archiviare il tutto die- 
tro la scusante del raptus senza 
considerare a fondo quali sono 
le responsabilità della società 
che permette il verificarsi di 
tali episodi. Una società che 
ormai è preda del peggiore 
egoismo, che non dà calore né 
assistenza ai suoi membri. 

Quando eravamo tutti (o co- 
munque la maggioranza) pove- 
ri, nessuno restava senza casa, 
nessuno senza cibo, perché i 
poveri aiutavano i poveri e già 
il calore dell'attenzione altrui 
dava ragione alla vita. Oggi si 
arranca tutti per raggiungere 
‘un qualcosa e, nel fare questo, 
si calpestano tutti i sentimenti 
del prossimo. La casa rimane 
sempre l’ultimo rifugio dell’uo- 
mo che sì sente sempre più solo 
e quando essa viene a mancare 
tutto sprofonda. La casa costi- 
tuisce la sicurezza, il punto di 
riferimento nel quale trovare 
l’unico calore ancora possibile. 
Quando all’uomo manca la si- 
curezza, non.ci sono più motivi 
per restare in questo mondo. 

Vi parlo io stesso da sfrattato, 
con la minaccia incombente di 
essere messo in istrada da un 
momento all’altro o quantome- 
no di essere forzato ad accetta- 
re una abitazione sgradita e 
che, in quanto tale, non costi- 
tuirebbe alcun rifugio mante- 
nendo perciò lo stato di insicu- 
rezza. Uno stato che ti attana- 
glia moralmente e fisicamente, 
facendoti balenare, nella tua 
rabbia impotente, idee di vio- 
lenza contro gli altri o contro te 
Stesso. 

‘Una legge — quella dell’equo 
canone — sbagliata perché non 
affiancata da altre leggi che 
permettano ai cittadini di rag- 
giungere la tranquillità della 
propria casa; la rigida applica- 
zione da parte di pretori e giu- 
dici, che ormai concedono lo 
sfratto alla semplice richiesta 
del proprietario, incuranti di 
qualsiasi considerazione socia- 
le e umanitaria (in molti casi il 
proprietario non ha affatto una 
reale necessità dell’alloggio ed 

un'indagine che non fosse fret- 
tolosa quale quella dei nostri 
giudici lo appurerebbe); la vo- 
lontà dei proprietari di tenere 
gli alloggi sfitti piuttosto che 
trarre da loro il «misero» equo 
canone. 

In questa cornice maturano 
le frustrazioni, maturano gli 
squilibri mentali, matura il ri- 
sentimento nei confronti della 
società, dei suoi governanti, 
matura la sfiducia nella giusti- 
zia e, ancor peggio, nell’umani- 
tà. Quanto fieri siamo stati di 


avere tutti contribuito alla rico- |. 


struzione del Friuli colpito dal 
terremoto, di avere ridato una 
casa a coloro cui l’immane ca- 
tastrofe l'aveva tolta. Ma deve 
essere sempre una catastrofe a 
ridarci il calore umano e l'amo- 
re per il prossimo? B.G. 


Posta a San Dorligo 

Da circa una settimana a 
San Dorligo della Valle il posti-. 
no viene un giorno sì ‘e un 
giorno no. 

Gradirei ricevere dal diretto- 
re compartimentale delle Poste 
di Trieste, o da chi per lui, 
delucidazioni su questo disser- 
vizio postale, che reca com- 
prensibili disagi agli abitanti. 
Ringrazio le «Segnalazioni» per 
l'ospitalità. (Lettera firmata). 


Consigli rionali 


Cologna-Scorcola — Riunio- 
ne alle 19 di questa sera nella 
sede di via Cologna 30 con al- 
l’ordine del giorno, fra l’altro, 
argomenti di politica generale e 
cittadina, il giardino di piazza 
Giuliani, il problema della dro- 
ga e il senso unico di via 
Baiardi. 

Chiadino-Rozzol — Convoca- 
zione per le 20 nella sede di via 
Mauroner 2. All’ordine del gior- 
no, fra l’altro, il problema degli 
handicappati (incontro con 
operatori della Provincia e ge- 
nitori) e il questionario sulla 
riforma sanitaria. 
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salotti - soggiorni 


sconti: 


MODELLI 1979 


Camere 


20-30-40% 


BORSE DONNA 


SCARPE UOMO 


Galella 


CALZATURE 


STIVALI DONNA PELLE 
SCARPE DONNA PELLE 


PELLE 


CUOIO 


da Lire 
BORSELLI UOMO IN PELLE da Lire 
SCARPE BAMBINO PELLE da Lire 
STIVALI BAMBINO PELLE da Lire 
SCARPE UOMO S. GOMMA da Lire 
da Lire 
da Lire 
da Lire 


15.000 
9.500 


=lrift= 


PELLETTERIE 


VIA GIULIA 4 — TRIESTE — TELEFONO 54768 


corri anche tu da 


bosu 


allo 


spendiben 
tessuto 


trieste 
largo barriera vecchia 6 


PREZZO 
CHE VI PIACE 


e tutte le marche 
e tutte le modalita di pagamento 


Viale Raffnello Sanzio 11 - Tel 51400 
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a funzioni 


Sono stute risolutamente escluse dal documento 
le ipotesi di insediamenti residenziali stabili. 


«Il Consiglio comunale di 
Duino Aurisina, riunito in sedu- 
ta ordinaria, nell’auspicare che 
la revisione dello strumento ur- 
banistico comunale, cui si dà 
avvio con la delibera d’incarico 
ai tecnici, consenta — riferisce 
un comunicato del Comune 
stesso — di vedere recepite 
quelle indicazioni già espresse 
dal Consiglio con il voto favore- 
vole alla mozione del 28 novem- 
bre 1978, ha ribadito i seguenti 
punti: 

«1) La soluzione del problema 
dei borghi carsici costituisce 
assieme a quello dell’assetto 
della zona costiera l'aspetto 
preminente della revisione del 
Prg; va perciò esperito ogni 
tentativo, intervenendo presso 
la Regione, perché una soluzio- 
ne a questo problema venga 
trovata quanto prima, anche 
attraverso eventualmente un 
piano stralcio all'interno del la- 
voro di revisione del Prg; 

«2) La baia di Sistiana deve 
avere una destinazione esclusi- 
vamente turistica e per quelle 
funzioni già previste dal docu- 
mento sullo sviluppo turistico, 
per cui vanno risolutamente 
escluse ipotesi di insediamenti 
residenziali stabili; 

«3) Le ampie possibilità inse- 
diative previste dal Prg rischia- 
no, se realizzate, di mettere in 
crisi i servizi di cui dispone il 
Comune e in particolare di ag- 
gravare la situazione derivante 
dalla mancanza di un’adeguata 
rete fognaria; di conseguenza 
appare più che mai necessario 


INA NOTA DEL COMUNE DI DUINO AURISINA 


— Sistiana «riservata» 


turistiche 


il rigoroso rispetto della norma- 
tiva (1.n. 765/67 art. 10 e lr. n. 
39/73, art. 13, legge 10-77) che 
regola i rapporti tra concessio- 
ni edilizie ed esistenza delle 
‘opere di urbanizzazione prima- 
ria, normativa finora osservata 
e resa quantomai attuale dalla. 
pressione esercitata dalle sud- 
dette possibilità insediative; 
ciò vale soprattutto nei casi di 
concessioni per complessi di 
grosse proporzioni in zone non 
soggette a piano di lottizza- 
zione. 

«4) La necessità che venga 
data immediata attuazione, 
con un piano di zona comunale, 
a una concreta politica di edili- 
zia residenziale pubblica a fa- 
vore di vaste categorie di citta- 
dini del Comune che non sono 
in grado di reperire un alloggio 
non solo sul libero mercato, ma 
nemmeno nell’ambito dell’edi- 
lizia convenzionata. 

«Si sottolinea, a questo ri- 
guardo, l’urgenza di individua- 
re e reperire aree idonee negli 
abitati di Duino, Sistiana e di 
Aurisina per assegnarle agli en- 
ti costruttori — primi fra tutti 
gli Iacp — onde potere avviare 
la costruzione di un congruo 
numero di abitazioni da asse- 
gnare a coloro che ne hanno 
maggiore bisogno, nella consi- 
derazione — conclude il comu- 
nicato municipale — che ben 
oltre 100 nuclei familiari, come 
risulta dalle liste dell’Iacp, at- 
tendono nel Comune di Duino 
Aurisina una sistemazione abi- 
tativa idonea», 


IL PICCOLO 


Martedì, 22 gennaio 1980 


Elargizioni dei lettori 


In memoria del Generale di Divi- 
sione Gr. Uff. Sante Nepitello per il 
compleanno (21 gennaio) dalla mo- 
glie Anita 10.000 pro Ospedale Burlo 
Garofolo, 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer, 10.000 Fed. Prov. Ist. Na- 
stro Azzurro, 10.000 pro Missione 
Triestina nel Kenia e 10.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Maria Russian (21/ 
1) da Pierina Russian 10.000 pro. 
Casa di Nazareth. 

In memoria di Carlo Petelin nel II 
anniversario (19/1) dalle sorelle 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria del cap. Claudio Mo- 
cenigo (21/1) dalla famiglia 10.000 
pro Centro tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Giorgio Ragazzi nel 
JIM anniversazio (21/1) dalla moglie 
Silvana Ragazzi 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Guido Gustin per il 
compleanno (21/1) dai nipotini Davi- 
de e Nathan 5.000 pro Osp. Inf. Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Severino Russian 
da Pierina Russian 10.000 pro Pro 
‘Senectute. 

In memoria di Remo Ruzzier nel 
XII anniv. (22/1) dalle sorelle Rina, 
Libera, Silvana e fratello Umberto 
5.000 pro Centro tumori «M. Lovena- 
ti» e 5.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 

In memoria del prof. Gino Cardi- 
nali da Roberto e Lylla Hausbrandt 
10.000 pro Cri (pronto soccorso); dal 
dott. Paolo Neri 30.000 pro Fondo 
Serravallo; dalla famiglia Enrico 
Welther 20.000 pro Assoc. Amici del 
cuore; dall'avv. Giorgio Iaut 10.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Maria Carciotti 
ved. Zacchigna da Marisa, Roberto, 
Giuseppe Danese 30.000 pro Centro 
tumori, dalla famiglia Maetzke 
10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Amelia Ujcich da 
Albina Finazzer 5000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria del Cap. Aldo Tam. 
burlini dagli inquilini di via Fornace 
11 e signora Filippi 49.000 pro Cen- 
tro tumori; da Italo e Gemma Perli- 
ni 10.000 pro «Pro Senectute»; dal 
cap. Pierpaolo Deluca 5000, dal cap. 
Edgardo Giassi.3000 pro Fondo Ba- 
nelli. 

In memoria di Wilma Trebbi da 
Giuseppe e Lea Vidoli, Maria e Tul- 
lio Devescovi, Laura e Douglas 
Greening, Paolo e Claudia Vidoli 
30.000 pro Croce verde di Gorizia. 


In memoria di Zdenka Sancin da 
Lisetta Bisiacchi 5000 pro Comunità 
famiglia Opicina, da Carmela e so- 
relle Godina 15.000 pro Uildm. 

In memoria di Licen ved. Stecche- 
rini dalle segreterie dei Cantieri Alto 
Adriatico 25.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ferruccio Radetti 
da Rita Merlatt 10.000 pro Eca. 

In memoria del nonno Marino 
Rini da Annalisa 20.000 pro Rifugio 
‘animali Astad, 

In memoria di Luigia Zonta ved. 
Sabadin da Meri Kirn 10.000 pro Ist. 
ciechi Rittmeyer; dalla famiglia Bar- 
ba 10.000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati», 

In memoria di Giuseppe Roberti 
dalla famiglia 15.000 pro Aia spa- 
stici. 

In memoria dei propri cari defunti 
aa Mario, Anna, Mariella Pasutto 
10.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Ferruccio Radetti 
da Lilly e Piero 20.000 pro Centro 
cardiologico (prof. Camerini) Osp, 
Maggiore. 

In memoria di Isidoro Piccotti da 
Aurora Baret e Luisa Damiani 
20.000 pro Aia spastici. 

In memoria dell'avv. Dino Perco 
da Claudio e Nicoletta Grioni 10.000 
pio Cri; dai colleghi Ufficio azioni 
29.000 pro Ospedale Maggiore, cen- 
tro di cardiologia (prof. Camerini); 
dai colleghi Assicurazioni Generali 
36.000 pro Ospedale Maggiore, cen- 
tro di cardiologia (prof. Camerini). 

In memoria di Rosetta Pucci da 
Evelina Alberti 10.000 pro Astad (Ri- 
fugio animali). 

In memoria di Amalia Slavich 
ved. Prodan da Giorgio e Licia 
20.000 pro associazione Amici del 
cuore; da Ada Pellegrini e Maria de 
Perelli 10.000 pro Uildm; da Alda 
Vidi 10.000 pro Lega italiana contro i 
tumori «G. Manni». 

In memoria di Lucia Ravalico ved. 
Pitacco da Pierina e Bortolo 10.000 
pro Voce di San Giorgio. 

In memoria di Maria Morpurgo da 
Alda, Raimondo Morpurgo e nipoti 
20.000 pro Centro tumori; da Lidia 
Morpurgo Soldat e Pino Porro 
20.000 pro Centro tumori; dalle fami- 
glie Morpurgo, Breda 20.000 pro 
Centro tumori. 

In inemoria dell'ing. Benvenuto 
Loser dalla moglie Maria 10.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Pierina Gregoretti 
da Baucer Angela 10.000 pro Pro 
Senectute. 


In memoria di Biancamaria de 
Gironcoli dal preside e dagli inse- 
‘gnanti della scuola media «F.lli Fon- 
da Savio» 98.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Pietro Gardo dai 
figli 20.000 pro Eca. 

In memoria di Marino Graziani 
dalle famiglie Lettich, Longaro, Del- 
la Loggia 30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanni de Flego 
da Pina e Nella Rovis 20.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Fanny Fucassi dal- 
le famiglie Lampe e Rittmeyer 
10.000 pro Istituto ciechi Rittmeyer, 
10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria della dr. prof. Giuna- 
na Diomisio da Alda e Carlo Revini 
10.000 pro Pro Senectute; dalla fami- 
glia Moretti 40.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer; dalla famiglia Giz- 
dich 10.000 pro Centro tumori e 
10.000 pro Domus Lucis. 


Assicurazione vita: 
conferenza Longo 


per l'Isa all'Università 


Sarà a Trieste oggi martedì 
per tenervi, su invito dell’Istitu- 
to per gli studi assicurativi, una 
conversazione dedicata allo 
«Sviluppo del ramo vita e finan 
ziamento dell'economia nazio- 
nale» il Presidente dell’Ina prof. 
Antonio Longo. 

L'argomento che il presidente 
«dell'Istituto assicurativo di sta- 
to svolgerà, parlando al nostro 
pubblico nell'aula delle confe- 
renze della facoltà di economia 
ecommercio (g.c.) riveste, anche 
nella prospettiva della presente 
congiuntura economica, una 
particolare rilevanza ed è quin- 
di tale da richiamare l’attenzio- 
ne dei più ampio contesto degli 
operatori economici e finan- 
ziari. 

Quanti si interessano, dun- 
que, dell'argomento e, tra essi, 
gli studiosi e i frequentatori dei 
corsi di informazione ed aggior- 
namento assicurativo dell’Isa 
sono invitati all'incontro che 
apre l’attività per l’anno 1980 
dell'Istituto, i cui successivi 
programmi saranno resi prossi- 
mamente noti. La conferenza 
avrà inizio alle 17.45, 


) : 
«L'artista 
e gli animali» 
«L'artista e gli anìmali» alla sala 
Sofianopulo. Ad iniziativa del sinda- 
cato della Cedi-Uil e in collaborazio- 
ne con l’Enpa è stata organizzata 
questa rassegna collettiva alla quale 
hanno partecipato ben 54 artisti del- 
la città, con un apporto assai qualifi- 
cato per la presenza di autori validi 
è per l'impegno di ciascuno nell’'im- 
medesimarsi al tema proposto. 
Hanno aderito artisti appartenen- 
ti alle più svariate correnti ed anche 
‘a organizzazioni sindacali e associa- 
tive diverse, uniti dall'intersse per il 
genere che da sempre è fra i princi- 
pali, «dai tori — scrive Sergio Mica- 
lesco — dei primi graffiti delle grotte 
preistoriche agli ibis delle pitture 
egizie, dai raffinati levrieri del Pisa- 
nello ai magici gatti del Goya e ai 
drammatici cavalli di Picasso». 
Pittura, scultura e grafica metto- 
no infatti in luce l’interpretazione 
che l'uomo dà di se stesso proiettan- 
do sugli animali i propri impulsi 
istintuali, Il proprio ‘carattere e fi- 
nanco gli ideali dei quali gli animali 
diventano gli emblémi, la possanza 
del leone e.la mitezza dell'agnello. 
Ogni artista si avvicina al tema 
nel modo che gli è consono: la bellez- 
za astratta d'una farfalla, il verismo 
d'una scenetta rustica, la tragedia 
della lotta per la vita, la vitalità del 
congiungimento amoroso. Sono voci 
diverse e ciascuna è necessaria. 
Guardiamo perciò con interesse 
tutte le opere esposte che sono fir- 
mate da: Iris Aimo, Giuliano Babu- 
der, Susanna Berdon, Claudio Bian- 
chi Weis, Furio Bomben, Ottavio 
Bomben, Rossella Braut, Walter Bu- 
dali, Marino Cassetti, Mariano Cer- 
ne, Alferio Colautti, Cosimo Cosen- 
za, Lucio Covra, Fulvia Crovatto, 
Lido Dambrosi, Elsa Deluse, Eleono- 
ta Dibitonto, Giuseppe Duren, 
Adriano Fabiani, Marina Flego, Pie- 
To Frausin, Vera Furlan, Rina Gras- 
si, Laila Grison Cavalieri, Proteo 
Hirst, Mino Inchingolo, Adriano Ja- 
nezic, Silvano Kaucich, Michael La- 
zarescu, Gastone Lesa, Ellis Lowel, 
‘Renato Manuelli, Antonella Metti, 
Sergio Micalesco, Cinzia Minca, 
Margherita Montecchio, Livio Offi- 
cia, Franco Parma, Eddi Pavatich, 
Paolo Pestelli, Dante Pisani, Ar- 
mando Pizzignach, Luigi Pollano, 
Giuseppe Ricci, Aldo Rigotti, Anita 
Rovere Gentilli, Benito Simonetti, 
Paola Skrbina, Saverio Sorbise, 
Fausto Spinelli, Riccardo Tosti, 
Bruno Zeper, Livio Zoppolato, Paolo 
Zoppolato. 


Cucit 


Eliano Cucit alla Comunale. Nato 
e residente a Cormons, questo gio- 
vane artista lavora nella pittura, 
nella scultura e nella grafica e va 
ricercando la propria identità attra- 
verso esperienze anche disparate: il 
grottesco della statuaria animalisti- 
ca, il tragico nella pittura postfigu- 
rativa, il naturalismo astratto e le 
derivazioni dall’informale tanto in 
scultura quanto in pittura. 

Forse l’ora della verità è in talune 
nature morte semplici, elementari, 
simmetriche. 

Sono dipinti che lo imparentano a 
certe soluzioni conseguenti alla pop 
art degli inglesi, ma con una più 
ferma presa sul vero, sul dato che 
differenzia l'esemplare della specie, 
«come nella mela irregolare tagliata a 
metà. Hanno scritto di lui Francèsco 
Bettella, Gianni Anglisani, Salvato- 
re Ardizzone. 

Anglisani ravvisa il nucleo più 
‘importante nei busti: «Tragici e de- 


‘ formi personaggi che sono fatti al 


tempo stesso di pietà e di ribellione: 
pietà perché in essi l’artista vede ciò 
che resta dell’uomo, ribellione per- 
ché da questo, cioè da ciò che solo 
resta, egli trae, come uomo e come 
artista, motivazioni per una denun- 
cia e per un monito». 


Fantini 


‘Tiziana Fantini alla Torbandena. 
L'immobilità dei personaggi li con- 
centra nello sguardo che ci trafora, 
ci trapassa, è puntato verso la lonta- 
nanza estrema della meditazione so- 
litaria. La fissità del loro corpo è 
sancita dall’eleganza manierata del- 
la linea di contorno a curva conti- 
nua e chiusa su se stessa, linea cheli 
isola dall'ambiente circostante e li 
incapsula nel guscio perfetto della 
statua antica. 

Eppure pochi pittori sono attenti 
quanto la Fantini allo spettacolo 
quotidiano: le rabbie e gli amori dei 
giovani, l’atteggiarsì di ciascun gio- 
vane quando forma gruppo con i 
coetanei, le manifestazioni di prote- 
‘sta delle femministe, le scene tipiche 
dei luoghi di divertimento dei ricchi, 
la crociera, il solario... 

Zigaina avvertì bene il senso di 


tale distacco: «L'immagine, affollata 
di dettagli urgenti allo stesso livello 
(come l’uguale fissità degli sguardi), 
si colloca in una ’’naturale’' atmosfe- 
ra di surrealtà. E da questa prigione- 
rifugio (di surreale fissità) il discorso 
dei suoi contenuti ci giunge dissono- 
rizzato dai filtri di un mitico ideale 
di ’’bellezza”». 


Il mito della bellezza e il mito della 
gioventù come età dell'oro si con- 
giungono nel ricordo dell’Accade- 
mia di Brera, frequentata sotto la 
guida di Carpi, Funi, Carrà, quando 
i vecchi e i giovani altercavano in- 
torno agli stessi problemi, con ugual 
accanimento e convinzione. 

Adesso che la pittura metafisica è 
tornata di moda, Tiziana Fantini 


che, a differenza dei compagni di 


studio, non l’ha tradita, si ritrova a 
riformulare la sintassi in modi assai 
diversi dalle proprie esperienze gio- 
vanili e in modi altresì diversi dalla 
odierna pittura di punta, che ricupe- 
ra il significato per la stanchezza 
della sperimentazione linguistica. 

Ne risultano un duplice spiazza- 
‘mento ed un campo aperto al lavoro 
di consolidamento e infittimento 
della tessitura pittorica, 


«Croceristi sul Nilo» del 1978 e 
«Sabbiature» del 1979 sono, in que- 
sta direzione, quadri di un livello 
qualitativo assai alto e di una origi- 
nalità indubbia. Già la capacità di 
cogliere elementi di affinità fra le 
due situazioni è straordinaria: il 
solario di Grado, con le piramidi 
poggiatesta, le donne nude col tur- 


bante, le inservienti in camice bian- 
‘co, ci porta in un clima egiziano. 
Ma ancor più straordinari gli even- 
ti pittorici: il mare, il cielo, la sabbia, 
densi d'un colore tonale che sembra 
distillato dalla pittura macchiaiola, 
che lascia trasparire gioia di vivere e 
gioia di dipingere, pur all'interno di 
complesso ragionamento che indaga 
i motivi di coincidenza fra il Quat- 
trocento toscano e il Novecento fra 
gli anni Trenta e gli anni Quaranta. 
Tiziana Fantini dipinge con una 
passione intensa ma disuguale. Si 
‘abbandona al piacere delle allegorie 
(«Blow-up del pomo d’oro», «Analisi 
due», «Analisi uno») ed anche alla 
descrizione delle scoperte di viaggio 
(«Lindos»), dimenticando così, lun- 
go il cammino, qualche proposta 
che avrebbe meritato prosecuzione e 


IN APPELLO RIDOTTA LA PENA A UN ACCUSATO DI OMICIDIO COLPOSO 


Fu fatale al pensionato 
attraversare la zebrata 


*Infausto inizio di una già lon- 

tana vacanza estiva. Il 3 agosto 
del 1974, era stato il primo gior- 
no di ferie per il tecnico Pietro 
Biasissi, 29 anni, via Giuliani 
28, e decise di trascorrere la 
mattinata al mare. 

Intorno alle 8.30, al volante di 
una media cilindrata, egli per- 
correva il viale Miramare in 
direzione di Barcola. 

All'altezza del bagno ferro- 
viario, Biasissi avrebbe supera- 
to due auto che si erano ferma- 
te per dare via libera a un 
pedone, il pensionato Aldo Ca- 
stellarin, 66 anni, via Solitro 7, 
il quale, con il braccio sinistro 
levato, si stava dirigendo dal 
margine destro verso quello op- 
posto, tenendosi nell’ambito 
della linea zebrata. 

‘Biasissi non riuscì a scansare 
lo sventurato, che fu investito 
in pieno, «imbarcato» sul cofa- 
‘no della vettura dove sfondò il 
‘parabrezza, per abbattersi, infi- 
ne, al suolo a circa 23 metri dal 
punto d'impatto. 

Castellarin morì all'indomani 
all'ospedale. L’'automobilista 
venne interrogato dalla Polizia 
stradale, e dichiarò che al 
momento della disgrazia la sua 
velocità si aggirava sui 70 chilo- 
metri all'ora — tale era, allora, il 
limite consentito lungo il viale 
— e disse ancora che il passante 
gli si era parato fulmineamente 
davanti. 

Imputato di omicidio colposo 
aggravato, il 16 luglio del 1977 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAVOLFIORI 

CAVOLI VERZE 

CICORIA CATALOGNA 
‘RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
LATTUGHE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANI VERDI 

SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAVILZ) 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
MELE 

PERE 

ARANCE 
MANDARANCE 
MANDARINI 
‘POMPELMI 


Biasissi fu condannato dal Tri- 
bunale a due anni di reclusione 
con la condizionale e alla so- 
spensione della patente per lo 
stesso periodo di tempo. 

Patrocinato dall’avv. Pacor, 
ricorse contro la sentenza, e del 
sinistro si riparla, pertanto, da- 
vanti alla Corte d'appello, pre- 
sieduta dal dott. Mellano e for- 
mata dai consiglieri dott. Man- 
cuso e dott. Vitulli, p.g. l’avvo- 
cato generale dott. Cariglia, 
cancelliere Giuliana Fabiani. 

I magistrati di secondo grado 
gli accordano le «generiche» e 
l’attenuante del danno risarci- 
to, gli riducono la pena a un 
anno e sei mesi di reclusione e 
gli revocano, inoltre, la sospen- 
sione della patente. 


Arte pro Arte 


al Caffè San Marco 

«Guerra alla guerra» al Caffè 
San ‘Marco, una lettura-teatro 
di poesie scritte da autori che, 
non tollerando il condiziona- 
mento della Germania gugliel- 
mina, cominciavano il recupero 
di una identità nuova anche se 
contradditoria. 

La manifestazione fa seguito 
e convalida i contenuti della 
conferenza-teatro sull’Espres- 
sionismo tenuta per conto di 
Arte pro Arte dalla prof. Anna 
Gioia Vendramin nella serie 
«Avanguardie del ’900» con la 
collaborazione di Teatro Came- 
ra diretto da Mario Pardini. 


Lo specchio dei prezzi 


Verranno letti testi di poeti che 
immolarono le loro speranze e 
illusioni nella prima guerra 
mondiale. 

Rammentatori e coordinatori 
Mario Pardini, Lucio Deveglia 
Franco Stasi. 

La seconda parte della serata 
sarà dedicata alla proposta- 
tramite tra critica e poesia: 
«Grafia su grafia». Esperimen- 
to che dà facoltà al «poeta» di 
cogliere significati e di motiva- 
re esperienze sul testo pittorico 
attraverso l'immediatezza della 
poesia d’occasione. Oggetto 
dell’analisi è la mostra d’arte 
«Proposta di mediazione» alle- 
stita nel pub del caffè Tomma- 
seo su iniziativa di otto pittori 
presentati da Ennio Emili. 

L'appuntamento è alle 19.30 
nella sala degli specchi del Caf- 
fè San Marco. 


Didattica della Storia 


nella scuola d'obbligo 


Il Cidi di Trieste (Centro di 
iniziativa democratica degli in- 
segnanti) organizza una confe- 
renza-dibattito sul seguente te- 
ma: «Problemi di didattica del- 
la storia nella scuola dell’obbli- 
go». La conferenza avrà luogo 
domani mercoledì alle ore 16.30 
nella biblioteca del Liceo scien- 
tifico «G. Oberdan» di via P. 
Veronese 1 e sarà tenuta dal 
prof. Riccardo Luccio, docente 
di psicologia applicata dell’U- 
niversità di Trieste. 
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MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 
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CEFALI 

‘GUATI GIALLI 
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ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 
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SGOMBRI 
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CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
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SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


(*) Listino prezzi del 21.1.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) sì intendono per 
chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 19.1.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria centrale il 
21.1.1980 - I prezzi sì intendono al chilogrammo. 


‘approfondimento («Balletto» del 
1976). 

‘Trattare di tutti i quadri esposti 
sarebbe perciò un discorso troppo 
lungo. Del resto ciò che abbiamo 
detto, e che corrisponde ad una 
nostra radicata convinzione, basta a 
dichiarare che la consideriamo fra i 
pittori italiani più interessanti d'og- 
gi, al di fuori d'ogni iperbole campa- 
nilistica. 


«L'espressionismo» 


«L'espresionismo» all'Istituto 
Germanico, Benché fosse nato nel 
1905 a Dresda come movimento dei 
pittori Heckel, Kirchner e Schmidt- 
Rottluf che unirono nella comunità 
«Die Briicke», l’espressionismo con- 
quistò anche i giovani poeti e dram- 
matiurghi tedeschi. 

Questa mostra fotografica docu- 
menta per l'appunto «l'espressioni- 
sino nella letteratura tedesca: paro- 
le, immagini, arte scenica 1910-1920» 
con la sequenza di 148 immagini, 
ordinate dall'Istituto per le Relazio- 
ni. culturali con l'estero di Stoc- 
carda. 

Quindi, in senso stretto, riguarda- 
no questa rubrica soltanto le nove 
foto di scena dell’epoca che riprodu- 
cono rappresentazioni di opere di 
Kaiser, Kornfeld, Kokoschka (il 
grande pittore fu anche scrittore), 
‘Brecht, von Unruh, Toller e Hasen- 
clever. 

Le proposte di allora non hanno 
perso la loro carica di emozione e di 
‘attualità: gli attori isolati sul palco e 
usati come statue, come elementi 
strutturali della composizione visi- 
va; la scenografia intesa a denudare 
l'impianto e gli attrezzi, anziché 
decorare o fingere un ambiente di- 
verso. é 

Ma l'insegnamento che si trae da 
tutte le foto di questa bella e interes- 
santissima mostra è tempestivo e 
‘opportuno per le attività creative e 
critiche delle arti figurative. 

Ci si accorge che il significato e ì 
valori del movimento espressionista 
sono legati a circostanze storiche 
‘precise e determinate: il presagio' 
della Grande Guerra nella quale 
molti protagonisti morirono com- 
battendo; la mostra espone le foto di 
dieci vittime, fra cui Franz Marc, 
fondatore del «Blaue Reiter», volon- 
tario caduto a Verdun. 

Perciò il termine «espressioni- 
smo» e i modi che furono propri di 
quell’avanguardia storica vanno 
‘usati con rispetto e con cautela, se 
non si vuole protrarne gli effetti 
distributivi e sottrarsi con il comodo 
alibi di un luogo comune privo di 
‘senso («sono espressionista, esprimo 
ciò che sento») alle responsabilità 
morali, politiche, religiose che i veri 
espressionisti sì assunsero fino in 
fondo. 

Fino al punto di abbandonare in- 
torno al 1920 la poetica che essi 
avevano creato per adottare altre 
armi, adeguate. ai tempi nuovi; l’in- 
dagine sociale, la raffigurazione di 
situazioni concrete, il sarcasmo del- 
la «Neue Sachlichkeit», com'è ricor- 
dato nello scarno e ben centrato 
catalogo. 

G.M. 
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In memoria del prof. Edo Funaioli 
da Rita, Sergio e Franco Buttazzoni 
e Bruna, Tosca e Zaira Dall’Oglio 
100,000 pro Scuola medico ospeda- 
liera fondo Renata Dall’Oglio; da 
Miriam Noulian e Giuliana Zangran- 
do 10.000 pro Associazione amici del 
cuore; da Nella Purini 10.000 pro 
Lega contro i tumori «G. Manni»; da 
Emy Sicherl 5.000 pro Croce Rossa; 
da Giulia e Lucia Tasso 10.000 pro 
Villaggio del Fanciullo; da Maria 
Stavropulos 10.000, da Gastone Al. 
berti 20.000 pro Pro Senectute; da 
Dino Mantovani 5.000 pro Fondazio- 


| ne per il benessere di Trieste e la 


difesa del Carso; da Fiorello de Fa- 
rolfi e famiglia 5.000 pro Croce Rossa 
(pronto soccorso). 

In memoria di Carlo Ferfoglia da 
Gigia, Piero, Luciana e Stefano 5.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer e 
10.000 pro Chiesa Madonna del 
mare. 

In memoria del prof. Aldo Duca da 
Mariuccia Dumeau Petelli 20.000 
pro Lega contro i tumori «G. 
Manni», 

In memoria di Ester Delost Busa- 
ni da Maria Bernardon 10.000 pro 
Centro emodialisi Ospedale Mag- 


giore. 

In memoria di Arturo D’Ambrosi 
da Corinna Pianella 10.000 pro Eca. 

In memoria del dott..Carlo Delami 
da Glauco e Miriam Noulian 10.000 
pro Associazione Amici del cuore; 
dalle famiglie Tercon Legi$a (Sistia- 
na) 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Luciano Cotta da 
Maggi, Mario ed Ester Cotta 20.000 
pro Parrocchia Ss. Andrea e Rita. 

In memoria di Vittorio Cociani dal 
‘personale di segreteria 13° circolo 
didattico 15.000 pro Cassa scolastica 
scuola elementare «F.lli Visintini». 

In memoria di Mima Cadoni da 
Romano Valussi 20.000, da Sergio 
Valussi 10.000 pro Anffas. 

In memoria di Dino dalla sua 
Astrid e da Dario e Gianni 100.000 
pro Associazione nazionale alpini 
sez. «G. Corsi». 

In memoria di Iginia Chiussi da 


-| Bianca della Cioppa 10.000 pro Rifu- 


gio animali Astad. 

In memoria di Germana Colautti 
da Francesco Ulian e Marilena De 
Nardo 20.000 pro Centro tumori; dal- 
la fam. Russo 5.000, dalla fam. For- 
chiassin 5.000 pro Ricovero animali 
Astad. 

In memoria dell'avv. Nino Cosimo 
Correr dalle famiglie Ledo, Marchi, 
Montiglia 15.000 pro Ospedale infan- 
tile «Burlo Garofolo», 

In memoria della cognata Marian- 
gela Bena da Norina, Laura, Nerea e 
Franco 100.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Alberto Bonazza 
dalle famiglie Rocco e Coloni 10.000 
pro, Lega contro i tumori «G, 
Manni». 

In memoria di Anna Bassi dalla 
famiglia Bassi e Cosentino Domeni- 
co 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Rita ved. Benussi 
da Fiorello, Franco e Adriana de 
Farolfi 5.000 pro Croce Rossa (Pron- 
to soccorso). 

In memoria di Carlo Buzzetti dai 
condomini via di Peco e di via Ama- 
tori 60.000 pro Aia spastici. 

In memoria di Desiderata Bergo 
in Boscarato dai colleghi del Labo- 
ratorio Chimico 53.000 pro Assoca- 
zioni Amici del cuore. 

In memoria di Rosalia Adragna 
dalla famiglia Peraino 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Mario Arrigoni dal- 
la mamma Aurelia Arrigoni 5.000 
pro Villaggio del Fanciullo, 5.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 


In memoria di Andrigo Rosina da 
Antonia Agliata e Rodolfo Ongaro 
10.000 e da Riccardo Luisa Franca e 
Luigina Messineo 20.000 p, da Cas- 
sandra Kuch 3.000 pro Centro tumo- 
ri «M. Loventati». 

‘Per l'anno nuovo da Evi e Walter 
Alberti 25.000 pro Pro Senectute e 
25.000 pro Aia spastici. 

Da parte di Fernanda Micheli 
5.000 pro Rifugio animali Astad. 

Da parte di N. N. 40.000 pro 
Unicef. a 

In memoria di Aldo Ortolani da 
Olga ed Ennio Ortolani 30.000 pro 
Pro Senectute: da Mina e Oddo de 
Comelli 10.000 pro Domus. Lucis. 

In memoria di Pompeo Petruzzi 
dalle famiglie del n. 3 di via S. 
Benedetto 41.300 pro Centro tumopi; 
da Emilio Pavatich e Rita Fontanot 
15.000 pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Nives Predasso da 
N.N. 10.000 pro Istituto Burlo Garo- 
folo. 

In memoria dell'avv. Dino Perco 
da Anny e Paolo Paladini 50.000 pro 
Croce Rossa; dalla famiglia Giovan- 
Nini 50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giuseppe Plateo da 
Fabrizio Salvi 10.000 pro Domus 
Lucis. 


MOSTRE D'ARTE 
GALLERIA CARTESIUS 


Personale di 


Luigi Del Sal 


In memoria di Fortunato Paulica 
dalle famiglie Buldrin, Crisman, Fi- 
lippi, Finzi, Percos 30.000 dalle fami- 
glie Bernetti, Crisman 50.000 pro 
Centro sociale nefropatie. 

In memoria di Amelia Pieri dai 
cuginì Gina, Mora, Ferruccio, Mario, 
Sergio 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Antonia Poiani Se- 
gala dalla famiglia Thorel 20.000 pro 


Centro malattie cardiovascolari( 


(Ospedali Riuniti). 

In memoria di Giustina Purini 
dalla famiglia Mosetti 15.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Isidoro Piccotti dai 
parenti 110.000 pro Centro tumori; 
da Rosanna Gobbo 5000; da Giorgi- 
ha ed Anci Ceschia 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In. memoria di Anna Mayer da 
Cornelia e Carlo Tagliaferro 10.000 
pro Fondazione per la difesa dì Trie- 
ste e del Carso (Lista per Trieste); da 
Edgardo Morgante 10.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo; da Vasco Morgan: 
te 10.000: da Giuseppe Chirassi 
10.000 pro Osp. lungodegenti; da 
Ugo Chirassi 10.000 pro Parrocchia 
S. Vincenzo de’ Paoli (Assistenza 
anziani bisognosi). 

In memoria di Mariuccia Morpur- 
go da Raimondo e Marisa Morpurgo 
10.000; da Claudio e Annamaria 
Morpurgo 10.000; da Editta e Pino 
5000 pro Domus Lucis; da Gina e 
Bruno Petronio 20.000 pro Ospedale 
Infantile Burlo Garofolo; dalle fami- 
glie Crisciani, Centonze, Russo, Za- 
nella e Sinigoj 65.000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti e 
65.000 pro Centro tumori. 


In memoria del generale Giacom0 
Ugo Marsili dalla famiglia Bonetti 
30.000 pro Associazione Amici del 
‘cuore. 

In memoria di Angelo Montanari 
dalla famiglia Stecchina 20.000 pr0 
Pro Senectute. 

In memoria di Guglielmo Milelli 
da parte della cognata Rosa e figli 
30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Luciano Mussinan0 
da Mario Salon 15.000 pro Asso0. 
Amici del Cuore. 

In memoria di Primo Marchiò dal 


e 24/3 40.000 pro Centro cardiovasco 


rini). 

In memoria di Adriana Verla ved: 
Lenuzza da Pina Eisenzapf 5000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Ernesta Iellenz dal 
le famiglie Tenente e Ferialdi 5000 
pro Centro tumori. È 

In memoria della famiglia Grulis 
da parte di Bruno e Lina Grulis 
10.000 pro Ente comunale di assk 
stenza (vecchi). 

In memoria di Vittoria Gurian n& 
ta Sterpin dal marito Nino 10.000 
pro Centro tumori; dalla figlia Silva” 


=| na 10.000 pro Anffas; dal genero 


Mario 10.000 pro Unione italiana 
lotta distrofia muscolare (Uildmli 
dalla cosuocera Maria 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppe Goloica 
dal vecchio e nuovo direttivo Movi” 
mento donne Trieste 50.000 pro CO 
munità famiglia Opicina. ; 

In memoria di Miranda Gregori 


da Ugo e Palmira Rota 20.000 pro 
| Anffas. \ 


(G.P.) È nella precisa fisiono- 
mia di una felice consuetudine, 
che il più recente «Incontro con 
l'artista» organizzato dalla se- 
zione Arti visive del C.C.A. ha 
avuto come suo ospite il pittore 
Gia: ni Dova (nato a Roma nel 
25, egli espone in questi giorni 
in una nota galleria cittadina). 
Ed è stato Marcello Mascherini, 
direttore della sezione, che do- 
po aver espresso la gratitudine 
di Trieste nei confronti di Dova, 
illustre personalità della pittu- 
ra italiana, ha dato la parola al 
noto critico milanese Roberto 
Sanesi, uomo di vasta e vivace 
cultura, «testimone e compa- 
gno di strada di molte avventu- 
re artistiche dal dopoguerra a 
oggi», il quale, confessando di 
dibattersi sempre fra il ruolo di 
critico e quello di poeta, ha 
esaminato con lucida indagine 
la pittura di Dova, scorgendo in 
essa diverse chiavi di lettura (il 
surrealismo per esempio, e l’au- 
tomatismo), e degli elementi 
personalissimi. e riconoscibili, 
eppur scarsi di agganci con una 
tradizione italiana: pittura del- 


l'immaginario quella del Dova, 


maggiormente rispondente ad 
un clima anglosassone, nordico 
o mitteleuropeo. 

Lo stesso Dova è quindi inter- 
venuto efficacemente ‘a parlare 
della propria arte, facendo al- 
‘cune considerazioni: «la realtà 
in sé è un magazzino di idee e di 
possibilità; essa diventa reale 
solo quando l'artista ci butta 
l'occhio; la mia pittura mi dà la 
possibilità di afferrare la 
realtà». 

Uno stimolante confronto fra 
Mascherini e Sanesi, ha poi ul- 
teriormente vivacizzato la ma- 
nifestazione offrendo la possibi- 
lità di penetrare nella proble- 
matica di Dova di cui ogni qua- 
dro è un'ipotesi di possibili altri 
quadri, pittura la sua (puntua- 
lizzata da varie fasi), «metafori- 
ca di una presunta realtà». 

«Materia stupendamente bel- 
la presente nei suoi quadri, che 
non sembra fatta con il colore»; 
«superamento della realtà, sen- 
za l'abbandono della realtà...». 

E ancota è stato posto l’ac- 
cento sugli elementi che fanno 
resistere, un’opera nel tempo 


== == 


== 


DUE RAGAZZI IMPUTATI DI UNA SERIE DI FURTI PLURIAGGRAVATI 


«Incettatori» di alimenti 
processati per direttissima 


Condanna per peculato a un impiegarto dell'Ente comunale di assistenza 


Direttissima per gli «incetta- 
tori» di alimentari arrestati l’al- 
tra settimana dai carabinieri. 
Si tratta di Igor Sever, 19 anni, 
via Forti 58, e Ruggero B., non 
ancora sedicenne. 

Compaiono ora in stato di 
detenzione davanti al Tribuna- 
le penale, presieduto dal dott. 
Gagliardi e formato dai giudici 
dott. Ligori e dott. Ruberto, 
p.m. dott. Coassin, cancelliere 
Morrone, per rispondere di con-H 
corso in furti pluriaggravati e 
tentato furto e Sever, inoltre, di 
guida senza patente. 

IN loro fermo risale al mattino 
del 13 gennaio scorso quando 
‘una pattuglia di carabinieri av- 
vistò i due giovani in una mac- 
china, ferma all'altezza del se- 
maforo di via Carducci - piazza 
Goldoni. 

L’età del conducente non 
sfuggì ai militari, i quali lo avvi- 
cinarono e gli chiesero la paten- 
te: non l'aveva mai conseguita. 

Il caso, già sospetto, si com- 
plicò quando gli inquirenti 
notarono che la vettura era una 
specie di supermarket: conte- 
neva, difatti, generi alimentari 
assortiti, merendine bottiglie di 
liquore ed altro. 

In caserma fu chiarito l’arca- 
no: i due ammisero che, duran- 
te la notte, con la macchina del 
‘padre del ragazzo, si erano re- 
cati in via Curiel, qui giunti 
avevano frantumato il vetro di 
una finestra del supercoop, ru- 
bando e buttando all’aria quan- 
to avevano potuto. 

Avevano poi sfondato il vetro 
della porta che separa il locale 
dagli uffici, e avevano, inutil- 
mente, tentato di assaltare la 
cassaforte. 

Si erano poi accontentati di 
quasi novemila lire, trovate nel 
registratore di cassa. 

Da via Curiel, avevano razzia- 
to tre pile a torcia e un tronche- 
se, usando poi l’utensile per 
tranciare la grata di ferro del 
distributore dell’Agip sito di 
fronte al cimitero. Dalla sortita 
ricavavano una tanica con 30 
litri di benzina. Questo, il fatto. 

AI collegio. i ragazzi confer- 
mano le dichiarazioni già rese 
agli inquirenti. Il p.m. chiede 
che Sever venga condannato a 
tre anni e 8 mesi di reclusione, 
80 mila lire di multa, tre mesi di 
arresto e 30 mila di ammenda, e 
il ragazzo a 8 mesi di reclusione 
e 80 mila di multa. 

In difesa di quest’ultimo di- 
scute la causa l'avv. Girometta 
e per il coimputato parla l'avv. 
Giordano. 

Con la continuazione e le «ge- 
neriche», il Tribunale infligge a 
Sever un anno di reclusione, 
100 mila di multa, due mesi di 
arresto e 20 mila di ammenda 
con la condizionale, accorda al 


minore il perdono giudiziale e 
ordina, infine, la loro immedia- 
ta scarcerazione, 

Davanti allo stesso Tribunale 
‘compare anche Claudio Zerini, 
32 anni, via Banelli 15, per ri- 
spondere di peculato conti- 
nuato. 

Occupato presso l'ufficio ret- 
te della ragioneria dell’Ente co- 
munale assistenza, nel luglio 
del 1977, egli avrebbe incomin- 
ciato a impadronirsi di parte 
del denaro che avrebbe dovuto 
venire versato ai pensionati o 
‘alla cassa dell’ente quale con- 
tributo per il mantenimento dei 
pensionati stessi. 

Delle irregolarità si accorse 
un’impiegata, Zerinì venne in- 
diziato di reato ed ammise i 


fatti, che si erano protratti sino | 


al novembre del 1978, Perché lo 
fece? Per motivi personali. 
Risarcìi, comunque, intera- 
mente i sei milioni e 800' mila 
lire dei quali si era appropriato. 
Il p.m. chiede'che, con le «gene- 
riche» e l’attenuante del danno 
risarcito, l'imputato venga con- 
dannato a un anno e otto mesi 
di reclusione, 80 mila lire di 
Zola e all’interdizione per due 


Il difensore, avv. Margera, 
sollecita una pena contenuta 
nel minimo. Accordate a Zerini 
le attenuanti già indicate dal- 
l’accusa, il Collegio lo condan- 
na a un anno e 5 mesi di reclu- 
sione e 50 mila di multa con la 
condizionale e all’interdizione 
per la durata della condanna 
stessa. 


Terzo rinvio della causa con- 
tro il polacco apolide Branislav 
Knapinski, accusato în concor- 
so con il connazionale Grze- 
gorz Turski (è deceduto mesi fa 
nel supercarcere di Fossombro- 
ne) dell’assassinio dell’orafo | 
Giacomino Baruch. 

Lacausaera stata fissata per 
îl 7 dicembre scorso ma venne 
rinviata in quanto lo straniero 
aveva ricusato il presidente 
della Corte dott. Lugnani. Con 
propria ordinanza, la. Corte 
d’appello respinse la ricusazio- 
ne per la grossolanità dei moti- 
vi e condannò Knapinski a 300 
mila lire di sanzione pecu- 
niaria. 

Il dibattimento venne rifissa- 
to ma la difesa ricorse per Cas- 
sazione contro l'ordinanza del- 
la Corte d’appello e da ciò un 
altro slittamento del dibatti- 
mento stesso alla data di ieri, 
lunedì. 

Alle 9.30 si insedia la Corte, 
presieduta dal dott. Lugnani e 


Terzo rinvio della causa 
per l'omicidio di Baruch 


formata dal giudice dott. Esti e 
da sei giudici laici, p.m. il dott. 
Staffa, cancelliere Elda Cas- 
soli. 

‘Ai banchi dei legali, gli avvo- 
cati Antonini e d’Onofrio per i 
congiunti di Baruch, che si so- 
no costituiti parte civile, e gli 
avvocati Giovanni Ghezzi e 
Calligaris, difensori del po- 
lacco. 

Il settore del pubblico è ecce- 
zionalmente affollato; gli spet- 
tatori sono quasi tutti allievi 
guardie di pubblica sicurezza e 
sono stati accompagnati in as- 
sise dal col. Barbariol. 

Il presidente dà atto che i 
motivi di impugnazione sono 
pervenuti al supremo Collegio 
appena il 10 corrente e, di con- 
seguenza, non è stato possibile 
alcun pronunciamento sul pro- 
posto ricorso. Il dott. Lugnani 
fa convocare î testi, spiega loro 
come sono andate le cose e 
rinvia la causa alle 9.30 di gio- 
vedì, 31 gennaio. 


Roberto Sanesi al Cca sulla pittura di Giani Dova 
Alberti al CdS sul fantastico mondo dei ragni 


mantenendola attuale: l’im- 
prendibilità cioè, la molteplici- 
tà di comunicazione, e poi 
l'«ambiguità», il suo offrirsi 2 
un maggior numero di strati di 
leggibilità (elementi questi 
riconoscibili nell’arte di Dova). 

Il pubblico vivacemente pal 
tecipe (presenti pittori e critici, 
ed anche il direttore del Muse0 
Civico di Palmanova, prof. 
Bearzotti) è intervenuto al 
dibattito, mentre Dova ha pun 
tualizzato il suo rapporto col 
Funi e Carpi, due personaggi 
seri ed austeri che gli ‘hanno 
dato molto dal punto di vista 
umano, quando, studente al 
l'Accademia di Belle Arti di 
Brera, egli sentiva il fascino di 
quella vita di libertà e di fer- 
mento che si sprigionava dal- 
l'ambiente pittorico. 

A conclusione il commento di 
Mascherini sui progressi del 
l’arte e del linguaggio,.e sull’au- 
tenticità e infinita libertà' del- 
l’artista. 


nd pu 


(F..Cos) «Il mondo dei.ragni», 
imprevisto ed affascinante © 
stato l'argomento trattato dal 
dott. Giorgio Alberti, conserva: 
tore del civico museo di Storia 
Naturale, nel corso di un incon- 
tro al Circolo, della Stampa. 

I ragni — ha affermato l’ora- 


di animali importante sia perl 
numero delle specie che lo co- 
stituiscono (oltre 30 mila nel 
mondo) sia per la loro vasta 
distribuzione geografica. Prati- 
camente colonizzano tutti gli 
ambienti terrestri ed alcune 
forme riescono ad adattarsi alla 
vita subacquea. 

Sono animali — almeno le 
forme italiane — che vanno ria- 
bilitati in quanto li sì ritiene, 2 
torto, pericolosi per l’uomo. 

Sono, infatti, dotati di ghian- 
dole velenifere ma nella meg- 
gior parte dei casi i cheliceri, gli 
organi per mordere ed inocula- 
re il veleno, sono così fragili da 
non riuscire a forare la cute 
umana. 

Certe specie più robuste, 
poche in verità, riescono a pro- 
durre accidenti analoghi alle 
punture delle api. 

Solamente la Malmignatta 
può causare danni più gravi 
con il suo veleno ad azione 
neurotossica, 

Risulta invece infondata la 
credenza che il veleno della ben 
nota Tarantola rossa possa 
causare disturbi di tipo ner- 
voso. 

Di estremo interesse risulta- 
no pure la biologia dei ragni e 
certe loro particolarità morfolo- 
giche. Dotati di ghiandole seri- 
cigene e di filiere; sono capaci 
di produrre fili, nidi sericei, boz- 
zoli per contenere le uova e tel 
per la cattura delle prede se- 
condo schemi caratteristici per 
le singole specie e ciò li rende 
‘unici nel mondo animale. 

Sono pure peculiari degli ara- 
neidi gli arti cefalici maschili 
modificati in organi sessuali 
che intervengono nel fenomeno 
riproduttivo. 

L’accoppiamento. nei. ragni 
comporta modalità così, varie 
ed è preceduto da curiose 
manovre prenuziali che non si 
riscontrano in nessun altro 
gruppo animale. 

Carnivori e predatori per ec- 
cellenza — ha concluso il dott. 
Alberti — i ragni svolgono un 
ruolo importante nell’equili- 
brio della natura eliminando 
una gran quantità di altri ani- 
mali, soprattutto insetti di va- 
rio tipo, contribuendo così ad 
evitare un eccessivo incremen: 
to di quegli organismi, 

Da ricordare infine la loro 
omogeneità morfologica. e 1a 
loro origine, che si può far risa- 
lire, nonostante la scarsezza di 
resti fossili, all'era paleozoica 
(circa 255 milioni di anni fa). 


lavabile, leggerissimo. 


ORTOPEDIA ADDOMINALE 
PIEMONTESE LAMARCA 


Sofferenti: volete contenere ed immobilizzare la vostra ernia? Provate il CONTENTIVO C.E. 
LAMARCA, approvato e registrato dal Presidio Medico Chirurgico dell'Alto Commissariato Igie- 
ne e Sanità n. 1111 del 23 marzo 1951, (Gazzetta Ufficiale n. 50) senza COMPRESSORI, igienico, 


Prove e consultazioni a Trieste: GIOVEDÌ 24 e VENERDÌ 25 gennaio, dalle ore 9 alle 13 e 
dalle 16 alla 18 presso la FARMACIA ZANETTI, via Mazzini 43 


condomini di via Vigneti n. 24/1, 242 | 


lare ospedale Maggiore (prof. Came | 


tore — costituiscono un grupp0 | 


Martedì, 22 gennaio 1980 


È RIPARTITA DALLA VECCHIA CANTON LA «TRIESTE» DEL LLOYD 


IL PICCOLO 


Primo ritorno dalla Cina 


Le favorevoli prospettive dell’interscambio nei colloqui fra le due delegazioni 


Si Kiang, Chu Chiang ovvero 
Pearl River (Fiume di perla, 
come lo battezzarono gli ingle- 
Si): è il nome nelle sue diverse 
Versioni, della grande via d'ac- 
Qua sulla quale si affaccia, a 
Sessanta miglia dal mare, il por- 
to di Huangpu, scalo della vec- 
chia Canton, come a dire Fox 
ber Marsiglia. Lì, al termine di 
Un viaggio che era iniziato il 10 
Novembre dell’anno scorso, ha 
Bettato le ancore la motonave 
«Trieste», prima unità del 
Lloyd Triestino e dell’arma- 
mento pubblico a raggiungere 
il territorio della Repubblica 
Popolare cinese dopo una pa- 
tentesi durata quasi quaran- 
t’anni e cioè dallo scoppio della 
seconda guerra mondiale. 

Quasi un fatto «storico», cele- 
brato però in sordina, come 
Peraltro si conviene a un avve- 
Nimento a metà tra il «politico» 
e l'«economico», i cui futuri svi- 
luppi sono ancora difficilmente 
Dpreventivabili. Il Lloyd Triesti- 
No sopporta infatti, in questa 
fase di avvio, l’onere finanziario 
di un esperimento che reca in- 
dubbio prestigio alla nostra 
bandiera e potrebbe costituire 
in un futuro non lontano, il 
Volano destinato a rilanciare la 
Presenza marittima italiana in 
Un’area geografica molto im- 
portante. 

appena rientrata in aereo 

da Canton, dove ha presenziato 
all’arrivo del viaggio inaugura- 
le, la delegazione, triestina e 
Ttomana, e i primi commenti 
sono di prudente soddisfazione. 
In base all'accordo siglato a 
Pechino  nell’agosto dell’anno 
| scorso, la «Trieste» e la gemella 
«Serena» effettueranno nel cot- 
so di questo 1980 sei viaggi, con 
arrivo in Cina nella seconda 


decade dei mesi dispari. L’ac- 
cordo stesso prevedeva l’imbar- 
co a ogni viaggio di un quanti- 
tativo di merci pari a 1500 ton- 
nellate, ovvero tremila metri 
cubi. La «Trieste» — che è 
ripartita a sua volta da Canton 
nella giornata di domenica — 
questa volta scaricherà in 21 
porti del Mediterraneo, un 
quantitativo di merci cinesi 
quasi doppio rispetto al previ- 
sto (in pratica, metà della capa- 
cità di stiva della nave): si trat- 
ta di ossido di zinco, tè, gomma, 
juta e giocattoli. 

Dai colloqui svoltisi nel corso 
degli incontri, è emersa la 
comune volontà — questo il 
tenore dei commenti raccolti a 
Trieste — di arrivare ad altre 
forme di collaborazione nei tra- 


sporti marittimi tra ì due paesi; 
ciò significa che, in futuro, 
potrebbe essere presa in consi- 
derazione la possibilità di 
esportare merci in Cina, di fare 
scalo in altri porti cinesi e ma- 
gari di istituire una linea rego- 
lare del Lloyd Triestino. 

Gli incontri fra le due delega- 
zioni sono avvenuti, con ricevi. 
menti e riunioni conviviali (la 
mattina di sabato 12 i cinesi 
sono stati ospiti a bordo, in 
serata essi hanno ricambiato 
con una cena in un ristorante di 
Canton), in un clima definito di 
grande cordialità e di buoni 
propositi. Della delegazione 
italiana facevano parte, tra gli 
altri, il presidente del Lloyd 
Triestino Berzanti, l’ammini- 
stratore delegato Lacalamita, il 


L'amministratore delegato del Lloyd Triestino, al centro nella foto, insieme con gli ospiti cinesi 
nel corso del ricevimento a bordo della «Trieste» alla sua destra il viceministro delle 
‘comunicazioni Yuan Zhipping, che guidava la delegazione della Repubblica popolare 


La motonave «Trieste» in mezzo al fiume Si Kiang, sul quale si affaccia il porto di Canton 


consigliere di amministrazione 
Volli e il responsabile della li- 
nea Comari, nonché il rappre- 
sentante della Flotta Lauro co- 
mandante Menna (la società 
partenopea è interessata ad 
un’eventuale collaborazione 
con il Lloyd), il capo di gabinet- 
to del ministero della Marina 
mercantile, dott. Sterlicchio, e 
il direttore generale dello stes- 
so ministero dott. Schiavetti, 
che in agosto firmò l'accordo 
italo - cinese. 

La delegazione cinese era gui- 
data dal viceministro delle co- 
municazioni Yuan Zhipping è 
di essa facevano parte, tra, gli 


i altri, i rappresentanti della 


compagnia cinese Cosco, del- 
l’ufficio commercio estero, del- 
l’ente amministratore dei porti 
della Repubblica popolare, 
nonché di altri organismi stata- 
li e periferici. 

I cinesi, in questa fase di 
ancor timida apertura ai mer- 
cati occidentali, premono so- 
prattutto per incrementare le 
proprie esportazioni e giudica- 
no con favore l’inserimento del 
Lloyd Triestino. Si calcola che 
la compagnia giuliana sia venu- 
ta a collocarsi al quarto posto, 
dopo le compagnie Usa, la East 
Asiatic di Copenaghen'e la te- 
desca Rickmers, affiliata dello 
Hapag Lloyd di Amburgo. 

Al Lloyd Triestino, che alla 
«Trieste» e alla «Serena» fa ef- 
fettuare una deviazione rispet- 
to alla tradizionale linea per 
l’Estremo Oriente servita da 
queste due nuove navi insieme 
con le quattro gemelle della 
serie cosiddetta «dei colli» (Pa- 
latino, Esquilino, Viminale e 
Quirinale), si impone peraltro 
di contemperare prestigio e 
prospettive di affari futuri sulla 
rotta per la Cina con la necessi- 
tà di non sacrificare la propria 
consolidata e redditizia presen- 
za sugli altri scacchieri, 


CONVOCATO IL COMITATO PER LA DIFESA DELLA RESISTENZA 


Esecrazione e condanna 


per l’incendio del Ritz 


Mobilitati gli vomini della Digos, ma per ora nessuna traccia 


Tutti gli uomini della Digos e 
i carabinieri del Nucelo.operati- 
vo sono impegnati al massimo 
nelle indagini per identificare 
gli autori dell’attentato terrori- 
stico compiuto l’altra notte ai 
danni del cinema Ritz di via 
San Francesco 10, dove: avreb- 
be dovuto tenersi il mattino: 
seguente una manifestazione. 
regionale comunista con l’in- 
tervento dell'on. Natta. 1 

Dopo il summit avvenuto do- 
menica sera in Prefettura, sono 
stati organizzati speciali servizi 
con istituzione di posti di bloc- 
co, perquisizioni e.convocazioni 
in questura o nella caserma dei 
carabinieri di persone politica- 
mente impegnate e sospette: 
‘Anche ieri le perquisizioni sono 
State massicce ma, a quanto è 
dato sapere, non hanno.avuto 
alcun esito positivo. 

Teri mattina al cinema Ritz è 
stato effettuato un sopralluogo 
da parte dei tecnici, del pro- 
prietario del locale e del titola- 
re della società che ha in gestio- 
ne la sala. La forte luce delle 
fotoelettriche ha messo in evi- 
denza quanto gravi siano i dan- 
ni. Al momento non'è possibile 
fare un bilancio nemmeno ap- 
prossimativo. Tutto è compro-' 
messo: sono distrutti i pannelli 
acustici, l'impianto elettrico, 
l'impianto stereofonico, il pavi- 
mento, il soppalco, i tendaggi e 
buona parte delle poltroncine. 
Insomma, è un cinema da rifare 


1 


. Compie 400. anni 
la scuderia di Lipizza 


Il ripristino della linea po- 
stale Trieste-Lipizza- 
Vienna verrà realizzato 
quest'anno nell’ambito dei 
festeggiamenti per il 400.0 
anniversario della fonda- 
zione della scuderia di Li- 
pizza, una delle più antiche 
e note al mondo. Dal 7 giu- 
gno al: 3 luglio, una parte 
della corrispondenza verrà 
trasportata con alcune car- 
rozze dell’epoca trainate 
dai superbi cavalli bianchi 
lipizzani, come, avveniva 
nello scorso secolo e nei pri- 
mi anni del Novecento. 

E’ previsto anche il ripri- 
stino di una seconda linea 
postale, la Lipizza-Lubiana- 
Zagabria-Sarajevo- 
Belgrado-Novi Sad. 

Il comitato organizzatore, 
nell'ambito dei festeggia- 
menti, promuoverà nei 
mesi di luglio e agosto sim- 
posi, mostre. filateliche: e 
numismatiche:Le; competi- 
zioni equestri, con la parte- 
cipazione dei lipizzani delle 
più famose scuderie del 
mondo. ì 


FU AMMINISTRA 


TORE UNICO 


DELL'A.DI.GI. 


AL JOLLY I DOCENTI ITALIANI DI 


OLTRE. CONFINE 


Cordoglio per la morte 
di Lamberto Tomaselli 


Grave lutto per la famiglia de 
«Il Piccolo» e per il mondo delle 
Agenzie di distribuzione; ci ha 
lasciati una delle figure più 
Note e più amate dell’edificio di 

‘Via. silvio Pellico; Lamberto 

Omaselli, amministratore uni- 

Co dell'Agenzia Distributrice 

Giornali e responsabile dell’uf- 
ficio spedizione, distribuzione e 
diffusione del nostro quoti- 
diano, 

Nato a Lussino nel 1913, ere- 

itò da quella terra la passione 

Til mare, ma entrò giovanis- 
Simo nella Società editrice ita- 
ana Roma-Trieste, proprieta- 

‘a del «Piccolo», con mansioni 

impiegato. Nel 1948 passò 


AllAdigi (società costituita per ' 


“la distribuzione del nostro gior- 
Nale e di altre testate), con 
. Tnansioni direttive. 

b a brillante carriera di Lam- 
etto Tomaselli fu coronata 
Quindi dalla nomina ad ammi- 
Ristratore unico della società. 
Dodici anni fa egli rientrò nei 
‘Tanghi» della Set diventando 
appunto responsabile dell’uffi- 
io spedizione; distribuzione e 
sione, carica che manten- 

TE fino all’ottobre di due anni 


Da allora, però, Tomaselli 
Non smise di lavorare: continuò 
È fornire la sua consulenza per 

2 Set e nello stesso tempo non 
Cessò di collaborare con l’Adigi. 
< 0Ì il destino l’ha strappato 

‘e sue. mille iniziative. ‘Oltre 

avere il lavoro e la famiglia 
Siomaselli, coltivava con pas- 
Ì ‘one l'hobby delle navi e delle 
stoomotive, collezionando libri, 
pe, documenti e fotografie. 

0 rammentiamo sempre im- 
che nato nel suo lavoro, ma an- 

‘| tranquillo, sorridente. E' 


forse un luogo comune parlare 
bene di qualcuno che non c'è 
più fra noi, ma mai come in 
questa triste ricorrenza ci sen- 
tiamo in dovere di ricordare gli 
affabili modi e la simpatia di 
Lamberto Tomaselli. Alla si- 
gnora Mimi e al figlio Giorgio 
vanno le più sincere espressioni 
del nostro cordoglio per la 
scomparsa del loro caro. Di lui 
e della sua lunga, intelligente e 
‘appassionata opera, noi del 
«Piccolo», serberemo sempre 
grata memoria. 


‘ Lista per Muggia 
e fornitura d'acqua 


Il comitato della Lista per 
Muggia, esaminata la situazio- 
ne debitoria del Comune nei 
confronti dell’Acega per quan- 
to riguarda la fornitura d’ac- 
qua, «stigmatizza il disinvolto 
operato dell’attuale ammini 
strazione, che arrischia di far 
mancare un indispensabile ser- 
Vizio all'utenza». 

«A riprova di tali leggerezze 
— continua. la nota — basta 
ricordare che già nel passato, 
durante i periodi più caldi, inte- 
ri rioni del Muggesano hanno 
sopportato prolungate restri- 
zioni nell’erogazione dell’acqua 
potabile; ora si prospetta una 
simile limitazione anche per i 
prossimi mesi a causa di scelte 
amministrative che non hanno, 
come dovuto, privilegiato. dei 
settori di così fondamentale 
importanza». Tab 


Assemblee del Pci 


Oggi, alle ore 18, nei locali 
della sezione in via S. Lorenzo 
in Selva 4, si terrà l'assemblea 
precongressuale della sezione 
«Gramsci» del Pci di Servola- 
Chiarbola sul tema: «La propo- 
sta del Pci per Trieste». Inter- 
verrà Dennis Visioli, del comi- 
tato direttivo. 

Sempre oggi, alle ore 16.30, 
presso la sede della Federazio- 
ne (via Capitolina. 3), si svolgerà 
l'assemblea di tutti i lavoratori 
comunisti dell’Atsm sul tema: 
«Cassa integrazione. Situazio- 
ne all’Atsm: proposte e iniziati- 
ve di:lotta». Interverrà Antoni- 
no Cuffaro, deputato al Parla- 
mento. 5 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


Organizzati dall'Università 
popolare di Trieste e dell’Unio- 
ne degli italiani d'Istria e di 
Fiume, si sono aperti ieri matti- 
na al Jolly Hotel il XV semina- 
rio di aggiornamento linguisti- 
co culturale e il X Seminario di 
scienze matematiche e biologi- 
che, dedicati, com’è noto, agli 
insegnanti di lingua italiana 
operanti oltre confine e il cui 
scopo è anche quello di mante- 
nere e cementare i legami etnici 
con l’Italia. 

Partecipano ai due seminari 
alcune decine di insegnanti 
provenienti dall'Istria‘e da Fiu- 
me. Direttore del settore lingui- 
stico e culturale è il professor 
Marcello Fraulini, mentre quel- 
lo scientifico è affidato al prof. 
Adolfo Steindler. 

All’inaugurazione comune 
dei due seminari — che sì pro- 
trarranno sino al 25 gennaio — 
hanno partecipato autorità e 
‘docenti, fra cui il presidente 
dell’Unione degli italiani dell’I- 
stria e di Fiume, Mario Bonita, 


versità. popolare di Trieste, la 
‘professoressa Susanj Zdenka 
dell’Istituto per il servizio pe- 
dagogico di Fiume, l'assessore 
provinciale Spadaro, l’assesso- 
re comunale Seri, il sovrinten- 
dente regionale agli studi An- 
gioletti, mentre il presidente 
della Giunta regionale Comelli, 


il presidente del Consiglio re- 


il prof. Rossi-Sabatini dell’Uni-. 


Un’immagine della sala del Jolly all’inaugurazione dei corsi dell’Università popolare 


gionale Colli e il sindaco Ceco- 
vini, impossibilitati a interveni- 
re, hanno fatto pervebire la 
loro adesione all’iniziativa. 
Dopo il saluto del professor 
Rossi-Sabatini, del presidente 
Bonita e della signora Zdenka, 
i due direttori dei seminari 
hanno presentato il program- 
ma. Il prof. Fraulini ha illustra- 
to il seminario culturale e lin- 
guistico, che si articola su nu- 
merose conferenze di tema atti- 
nente al rapporto fra docente e 
allievo e su altre di carattere 
vario; si passa cioè dai proble- 
mi della linguistica all’esame 
dell’azione dei mass-media neî 
confronti dei giovani; dallo stu- 
dio delle potenziali fonti di in- 
quinamento nella regione Friu- 
li - Venezia Giulia alla celebra- 
zione di Giuseppe Ressel:nel 
150.0 anniversario dell’inven- 
zione dell'elica. Completano il 
‘programma proiezioni cinema- 
tografiche, visite guidate a mo- 
stre cittadine e l’ «Antigone», 
che il Living Theatre sta.rap- 
presentando all'Auditorium. 
Assai ricco anche il program- 
ma del seminario di scienze 
matematiche e biologiche, sud- 
diviso nei due settori. Dalla 
breve storia della chimica ana- 
litica ai problemi della crisi 
petrolifera; da uno studio sul 
mini-calcolatore programmabi- 
le nella scuola all'esame degli 
interventi preventivi atti a 


Due corsi di scienza e cultura 
aperti all'Università popolare 


(Italfoto) 


scongiurare gli effetti dannosi 
dell’instabilità dei terreni; dal- 
la lotta contro l'inquinamento 
industriale (con visita agli im- 
pianti anti-inquinamento della 
raffineria Aquila) a conferenze 
sui dispositivi elettronici e su 
«Biologia molecolare ed ener- 
gia»; dall’esame della forma e 
della geometria delle molecole 
ai risultati sul sistema solare 
ottenuti dalle sonde spaziali. 

Ciascun argomento dei due 
seminari è ovviamente affidato 
a insegnanti e specialisti di 
chiara fama. 

I due seminari sono stati 
aperti con una «lezione» comu- 
ne tenuta dal prof. Dario Grop- 
pi, che ha commentato i cen- 
t'anniì della nascita di Albert 
Einstein. Il prof. Groppî ha pre- 
cisato di non voler fare una 
lezione di fisica, bensì illustrare 
la figura del sommo scienziato, 
sfatare alcuni miti come quello 
che configura Einstein quale 
«inventore della bomba atomi- 
ca», (anzì, valendosi della sua 
amicizia con il presidente degli 
Stai Uniti Roosevelt lo scienzia- 
to tentò di evitare la costruzio- 
ne dell’ordigno), ed esaminare 
lo sviluppo del pensiero fisico 
da Aristotele a Galileo, da New- 
ton ad Einstein appunto. Dalle 
parole del prof. Groppî è emer- 
sa la figura di Albert Einstein 
soprattutto come filosofo della 
scienza. 


nuovo. È da credere che ci vor- 
ranno diversi mesi prima che 
possano riprendere le program- 
mazioni. 

Il Comitato per la difesa dei 
valori della Resistenza e delle 
istituzioni repubblicane è stato 
convocato per oggi a mezzo- 
giorno nella sede dell'’ammini- 
strazione provinciale. La deci- 
‘sione è stata assunta dal presi- 
dente dello stesso Comitato, 
Lucio Ghersi, a seguito dell’at- 
tentato incendiario alla sala ci- 
nematografica cittadina nella 
quale doveva svolgersi domeni- 
ca una manifestazione regiona- 
le del Pci. 

Alla segreteria del Pci il dott. 
Ghersi ha espresso quale presi- 
dente della Provincia la solida- 
rietà della Giunta, insieme con 
la condanna per questo nuovo, 
gravissimo atto terroristico 
perpetrato a Trieste dall’'ever- 
sione fascista. «Un atto tanto 
più grave - sottolinea il presi- 
dente della Provincia - in quan- 
to segue ad una serie di atten- 
tati fascisti, come quelli ai dan- 
ni.di sedi sezionali del Pci e 
della Dc che di per sé avevano 
già indotto il Comitato per la 
difesa dei valori democratici a 
indire per 1’11 febbraio una ma- 
nifestazione cittadina al Teatro 
Verdi, con l’annunciata parteci- 
pazione del senatore a vita Leo 
Valiani, allo scopo di dare voce 
agli unanimi sentimenti di una 
città che in tutte le sue compo- 
nenti istituzionali, politiche e 
‘sociali rigetta fermamente la 


' spirale della violenza terroristi- 


ca innescata a Trieste e nel 
resto del Paese», 

Nel trasmettere un. messag- 
gio di solidarietà alla segreteria 
regionale del Pci, il presidente 
del Consiglio regionale, Colli, 
ha sottolineato che «occorre la 
massima unità popolare per 
battere le trame eversive e il 
terrorismo, che stanno intensi- 
ficando la loro attività in parti- 
colare a Trieste»; ed ha espres- 
so l'esigenza che i «mandanti e 
gli esecutori siano al più presto 
individuati e puniti». 

A sua volta, il sindaco Ceco- 
vini ha rilevato che «il gravissi- 
mo, proditorio attentato contro 
il cinema Ritz, diretto a impedi- 
Te una: manifestazione del Pci, 
eda creare un clima d’intimida- 
zione \e ‘di violenza in città, 
costituisce un atto esecrabile e 
profondamente lontano da 
qualsiasi retto pensare». Nell’e- 
sprimere «sincera e piena soli- 
darietà per. la provocazione 
fascista» alla segreteria regio- 
nale del Pci, il sindaco ha 
‘éspresso però anche «grave 
rammarico», per le dichiarazio- 
ni comuniste che attribuirebbe- 
To «responsabilità morali» alla 
Lista per Trieste: «Ritengo che 
tutte le forze sinceramente: de- 
mocratiche e costituzionali, an- 
che. se diversamente orientate, 
debbano collaborare senza 
strumentalizzazioni - ha dichia- 
rato l'avv. Cecovini - alla stre- 


nua difesa dell'ordine repubbli- |" 


cano, delle libertà politiche e 
dell'incolumità di tutti i citta- 
dini», 

Una nota del gruppo di De- 
Îmocrazia proletaria al Consi- 
glio regionale esprime. solida- 
rietà al Pci e rileva che ele 
azioni terroristiche dei fascisti 
servono a Trieste per mantene- 
re un clima di tensione e di 
ostilità neì confronti delle 
popolazioni slave della Jugo- 
slavia socialista nostra confi- 
nante». 


Dal movimento giovanile del- 
la LpT viene condannato «du- 
tamente» l'attentato terroristi- 
co e viene denunciata «la vio- 
lenza di ogni genere come il più 
vile dei metodi»; ma nel seguire 
«con allarme il diffondersi in 
misura.crescente degli attenta- 
ti terroristici nella nostra cit- 


‘tà», respinge «le gravi’ e infon- 


date accuse per la connivenza e 
la copertura che la LpT dareb- 
be al neofascismo locale; sono 
‘accuse ridicole, che ci convin- 
cono come il Pci trovi sempre, 
‘anche in queste tristi occasioni, 
la maniera di strumentalizzare 
il tutto a fini propagandistici». 


Secondo una nota della se- 


greteria provinciale del Msi, 
«gli attentati degli ultimi tem- 
pi, culminati nell'incendio del 


«cinema, si inquadrano nella. 


strategia di quanti intendono 
creare un clima di tensione an- 
che alla. frontiera occidentale 
della Jugoslavia nel momento 
in cui essa è tutta protesa alla 
difesa dei suoi confini orientali 
minacciati dalla ben nota si- 


‘tuazione internazionale. Tutto 


ciò fa il gioco degli stalinisti 
jugoslavi e dell’Unione Sovieti- 
ca e poco importa se gli autori 
materiali siano consapevoli di 
ciò o se siano degli imbecilli 


stumentalizzati da qualche abi- 
le burattinaio». 

In campo sindacale, si regi- 
strano note di solidarietà al Pci 
e di severa condanna degli atti 
terroristici da parte della fede- 
razione provinciale Cgil-Cisl— 
Ccdi-Uil e della federazione 
unitaria dei lavoratori metal- 
meccanici. Nella prima si rileva 
che «gli attacchi terroristici mi- 
rano ad instaurare a Trieste un 
clima intimidatorio e di isola- 
mento di quelle forze sociali 
che, al contrario, chiedono la 
massima unità tra i lavoratori e 
i cittadini per fronteggiare e 
sconfiggere il terrorismo rosso e 
nero». E il sindacato scuola del- 
la Cgil invita in particolare gli 
insegnanti, i non docenti, gli 
studenti «a non rimanere inerti 
di fronte a queste intimidazioni 
ma a prendere, nelle scuole è 
all’università e in ogni luogo di 
studio e di lavoro, iniziative per 
la difesa e lo sviluppo della 
democrazia». 

Note e risoluzioni sono state 
diffuse dalla libreria «Utopia 3» 
e dall'assemblea del personale 
docente e non docente e degli 
allievi del centro formazione 
professionale dell’Enaip. 


Pe e att 


I disegni di Leonardo 
all'Adriatica di scienze 


Nell'ambito del ciclo di confe- 
renze organizzative dalla Socie- 
tà adriatica di scienze, in rela- 
zione alla recente eccezionale 
esposizione a Firenze dei dise- 
gni anatomici di Leonardo da 
Vinci facenti parte della raccol- 
ta della Biblioteca reale di 
Windsor e messi generosamen- 
te a disposizione dalla Regina 
d’Inghilterra, il prof. Paolo Fu- 
saroli, direttore dell'Istituto di 
anatomia umana normale: del- 
l’Università di Trieste, parlerà 
sul tema: «L'anatomia del ge- 
nio del Rinascimento». 


La conferenza, che si terrà 
domani, alle ore 18.30, presso 
l’Istituto talassografico di viale 
R. Gessi 2, sarà corredata dalla 
proiezione di numerose diapo- 
sitive. 


Il motivo «Servola in masche- 
ra» è stata la canzone più vota- 
ta dal numeroso pubblico che 
ha partecipato alla seconda 
manifestazione di selezione del- 
la rassegna «Autori triestini al- 
la ribalta». L'iniziativa si svolge 
in una taverna cittadina e ha lo 
scopo di valorizzare gli autori e 
i motivi locali. 

La serata era dedicata alla 
poetessa e compositrice citta- 
dina Nella Bison, che ha pre- 
sentato sei brani in dialetto di 
sua creazione, interpretando 
personalmente alcuni di questi 
motivi. Gli altri li ha affidati 
alla cantante Matilde: Grieco, 
molto applaudita e classificata- 
si al secondo posto con la can- 
zone «Centenario del Rossetti», 


«L'aria 
del continente» 
al Rossetti 


Il Teatro stabile presenta 
al Politeama Rossetti, a 
partire da questa sera, lo 
spettacolo «L’aria del conti- 
nente», con Turi Ferro (an- 
che regista), Fioretta Mari, 
Umberto Spadaro, Nina Mi- 
calizzi, Franco Diogene e un 
cast formato da numerosi 
altri valenti attori. Scene e 
costumi di Riccardo Manaò, 
musiche di Nino Lombardo. 

Per lo spettacolo, fuori 
abbonamento, sono previsti 
sconti del 30 per cento oggi 
e domani, e del 20 per cento 
per le repliche successive 
fino a domenica. 

Proseguono intanto al- 
l'Auditorium di via Tor 
Bandena, ancora oggi e do- 
mani soltanto, con inizio al- 
le 20,30, le rappresentazioni 
di «Antigone» del Living 
Theatre mentre si annun- 
cia, sempre all’Auditorium, 
a partire da giovedì, il reci- 
tal di Jole Silvani dal titolo 
«El triestin in carega», con 
musiche e canzoni popolari 
e un divertente revival di 
celebri macchiette triesti. 
ne. Perl Living Theatre gli 
abbonati del Teatro Stabile 
godranno di uno sconto del 


30 per cento, per Jole Silva- 
ni del 50 per cento. 
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Cronache degli spettacoli 


«Servola in maschera» 


e alle piccolissime Gisella Ca- 
sciano e Milena Russo — di- 
ciannove anni in due — che, 
cantando assieme «Servola in 
maschera», hanno totalizzato il 
punteggio più elevato da parte 
del pubblico e hanno acquisito 
il diritto di prender parte alla 
serata finale, alla quale parteci- 
peranno le canzoni più votate, 
‘una per ciascun autore. 

Una citazione va rivolta al 
piccolo Lorenzo Bison per la 
sua simpatica esibizione d’a- 
pertura ed anche al gruppo or- 
chestrale «Orange», che ha ac- 
compagnato i brani in pro- 
gramma. La serata è stata con- 
dotta al mierofono da Fulvio 
Marion. 

La terza serata musicale del- 
la rassegna è fissata per venerdì 
1.0 febbraio con le canzoni del. 
l’autrice triestina Erminia Bla- 
son e con la partecipazione di 
altri sei cantanti. 


«Tristano e Isotta» 

Va in scena oggi al Teatro 
comunale «G. Verdi» la quarta 
rappresentazione di «Tristano 
e Isotta» di Richard Wagner. Lo 
spettacolo avrà inizio alle ore 
19.30 precise e sarà in turno di 
abbonamento F per platea e 
palchi, E per gallerie eloggione. 

L’opera, concertata e diretta 
dal maestro Matthias 
‘Kuntzsch, Avrà gli stessi inter- 
preti applauditi nelle preceden- 
ti: Ute Vinzing, Helga Der- 
nesch, Spas Wenkoff, Heinz- 
Jurgen Demitz, Kurt Rydl, 
Dario Zerial, Lucio Rolli e Giu- 
seppe Botta. Regia di Wolf 
Siegfred Wagner che ha ideato 
anche le scene e i costumi. 

La quinta rappresentazione 
andrà in scena giovedì alle 
19.30 in turni B e C. 


Domani l'incontro 


con il «Tristano» 


Domani alle 18.30, nella sala 
maggiore di via S. Carlo, la 
compagnia del «Tristano e Isot- 
ta» con il direttore Kuntzsch 
incontrerà il pubblico triestino 
in una manifestazione indetta 
dagli Amici della lirica e dal 


.Cca. Ingresso libero. 
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4. Nelle classi Weight Watchers impari il famoso 
programma alimentare: scientificamente studiato 


per permetterti di diventare snella con tre appetitosi pasti al giorno. 
Weight Watchers ha una esperienza di 15 anni, collaudata con successo da 
11 milioni di soci nel mondo. Vieni anche tu alle nostre riunioni settimanali. 
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CRONACHE DEGLI SPET 


IL CONCERTO GORIZIANO PER LA «GIOVENTÙ MUSICALE» 


Gazzelloni, il flauto 


degli spiriti beati 


dà 


dij 


GORIZIA — Sabato sera la 
neocostituita sezione goriziana 
della «Gioventù musicale» ha 
fatto subito sentire, come me- 
glio non si sarebbe potuto, l’im- 
portanza della sua presenza 
culturale in una città così pron- 
tamente ricettiva nei confronti 
della musica: in un Auditorium 
gremito e incapace di contene- 
re tutti gli appassionati, Severi- 
no Gazzelloni — per la prima 
volta ospite di Gorizia — ha 
tracciato con la sua prodigiosa 
musicalità e il suo aureo virtuo- 
sismo un prezioso arco musica- 
le nel tempo, dal barocco all’a- 
vanguardia storica. 

Invitato appunto dalla Gmi 
di Gorizia nell'ambito degli 
«Incontri musicali», il grande 
flautista ha incominciato conla 
Sonata in fa magg. di Benedet- 
to Marcello nella trascrizione di 
Martucci e ha concluso con la 
giovanile Serenata op. 41 di 
‘Beethoven; ma è stata solo la 
conclusione ufficiale del con- 
terto, perché l'insistenza delle 
acelamazioni (rese ancora più 
‘prorompenti dall'esemplare si- 
lenzio con cui il pubblico ha 
seguito le esecuzioni) lo ha co- 
stretto a concedere altri tre en- 
tusiasmanti fuori-programma e 
a definire ulteriormente la raffi- 
nata estensione artistica della 
sua personalità. 


Almeno tre i vertici assoluti 
raggiunti da un Gazzelloni in 
‘magnifiche condizioni di forma 
e più che mai estroso nelle 
diverse misure stilistiche dell’e- 
sibizione: la palpitante purezza 
della quarta Sonata di Bach, la 
spigliata e quasi salottiera fan- 
tasia della Serenata beethove- 
niana, e la lacerante tensione 
rituale di Kazuo Fukushima 
(«Radu Karuna» del 1960), con 
il quale Gazzelloni, che ha gn- 
che presentato il programma, 
ha voluto ricordare la stagione 
di Darmstadt e il sodalizio con 
Bruno Maderna. In questa 
composizione di Kukushima gli 
scarti dinamici del discorso, 
ricco di effetti, traducono la 
spigolosa gestualità del teatro 
giapponese fino all’eco arcana e 
consolatoria del flauto. 

Accompagnato con molta 
scioltezza dal pianista Luigi Za- 
nardi, Gazzelloni ha preso lo 


spunto dal fragrante virtuosi- 
smo della Serenata di Beetho- 
ven — resa con scintillante feli- 
cità d’invenzione — per spiega- 
te tutte le risorse dello stru- 
mento: i toni più caldi e ombra- 
ti dell'«Habanera» di Ravel e la 
curiosa divagazione della «fan- 
tasia» sulla «Traviata», «diver- 
tissement» commissionato da 
Verdi stesso in omaggio al suo- 
cero Antonio Barezzi, flautista 
dilettante, tratto da una raccol- 
ta di pezzi solo recentemente 
divulgati dagli eredi di Verdi e 


dal Comune di Busseto. In pie- 
no spirito «Salonmusik», Gaz- 
zelloni ha colto qui con arguto. 
sfavillio gli umori che circolano 
nella letteratura e nel gusto del 
«dilettantismo» ottocentesco 
sotto il segno della «varia- 
zione». 

Infine, quasi l’immagine miti- 
ca e trasfigurante del flauto, 
nella «danza degli spiriti beati» 
dall’«Orfeo» di Gluck, suadente 
conclusione di una serata d’ec- 
cezione. 

G. Go. 


TACOLI 


IL PICCOLO 


Martedì, 22 gennaio 1980 


| Video 


Rete 


«Volontari per destinazione 
ignota» (Rete 1, 20.40, colore) — 
E° un film realizzato per la Tv 
da Alberto Negrin e girato nei 
dintorni di Matera. Può parago- 
narsi ad un affresco raffiguran- 
te la storia dolorosa di un grup- 
po di braccianti pugliesi che nel 
1936 si arruolano. per l'Africa 
orientale come operai. Appren- 
dono quando non possono più 
tornare indietro di essere desti- 
nati in Spagna, dove è in atto la 
guerra civile. Si trovano così ad 
affrontare una guerra alla quale 
sono completamente imprepa- 
rati. La crisi per molti è inevita- 
bile. Constatano infatti di com- 
battere dalla parte avversaria 
rispetto ad altri italiani. 


sla be 


«Storia della commedia cine- 
matografica italiana» (Rete 
1,ore 22.20, colore) — Quarta 
puntata del ciclo: «La malavi- 
ta». Ugo Gregoretti conclude il 
viaggio all’interno della com- 
media cinematografica italia- 
‘na, spesso paragonabile ad un 
osservatorio del costume del 
nostro Paese, dove prigioni e 
tribunali sono i luoghi deputati 
per il prezzo di errori ma, più 
spesso, di ingiustizie e di sopru- 
si provocati dalla società. 


‘ Rete 


«L’amerikano» (Rete 2, ore 
21.30, colore) — In onda il film 
girato nel 1973 da Costa Gra- 
vas con Yves Montand. Trama: 
il capo dell’Aid Philip Santore 
viene sequestrato dai tupama- 
ros in Uruguay e sottoposto a 
processo. Potrebbe cavarsela 
se la polizia non esagerasse nel 
dare la caccia ai ribelli. Prero- 
gativa del film è la tensione, 
grande quanto quella dì «Z l’or- 


Un critico cerca la sua Velia 


C'è qualcosa da far presente 
in questa cronaca televisiva 
della settimana? Proviamo. 
Primo: che il banco del Lotto in 
‘Rione «Fantastico» ha preso 
cappello e cappotto fin dal gior- 
no dell’Epifania e ha ceduto la 
sua licenza di spaccio ad un 
altro spettacolo del sabato se- 
ra, chiamato «Giochiamo al va- 
rieté». Secondo: che il dì di 
festa riscontra ora un avvicen- 
damento; fuori «L'altra dome- 
nica» di Renzo Arbore, dentro 
«Tutti insieme compatibilmen- 
te» di Nanni Loy. Non è molto, 
solo qualche scambio di binari, 
un trenino che parte e un altro 
che arriva, roba da pendolari, e 
chi volesse dedicarsi alla ricer- 
ca di leggendari Orient Express 
perduti, resterebbe malinconi- 
camente appiedato nella grigia 
stazioncina di transito avvolta 
dalla bruma invernale, 

Se però qualcuno ha la 
disgrazia di non poter impiega- 
re meglio il pomeriggio domeni- 
cale, adesso trova almeno com- 
pagnia diversa dalla solita, il 
che gioverà forse a rompere la 
monotonia dei trastulli e delle 
facce fin troppo sperimentati. 
E’ arrivato dunque, come si 
diceva sopra, Nanni Loy, il qua- 
le non ha l’aria di rivendicare 
diritti d'autore per la scoperta 


PAOLO GRASSI SU CANONI E SPESE 


Terza rete: poco più 
di ventidue miliardi 


ROMA - «Il canone di abbo- 
namento, che costituisce circa 
il 65 per cento delle entrate 
della Rai, è oggi fissato in 26 
mila lire per il bianco e nero e 
52 mila lire per il colore, così 
come tre anni fa, nonostante 
che la legge stabilisca che ogni 
due anni si debba verificare la 
CquETUlie di queste entrate, 
anche per assorbire l'inflazione. 
Di fatto la Rai incamera solo il 
‘70 per cento del canone (il resto 
va allo stato): quindi 18 mila 
lire per il bianco e nero e 36 
mila lire per il colore. Facili i’ 
raffronti con altri servizi solo 
parzialmente analoghi: l’abbo- 
namento a un quotidiano, ad 
esempio, costa oggi 75 mila lire 
all'anno». 

Sono considerazioni che il 
‘presidente della Rai Paolo 
Grassi svolge in un'intervista a 
«Successo», dedicata ai proble- 
mi gestionali e finanziari dell’a- 
zienda pubblica radiotelevisi- 
va. Grassi interviene anche sul: 
l'evasione al canone: il quale, 
«come forse non tutti sanno», è 
una tassa in Italia, come il bollo 
dell'automobile. L’utenza abu- 
siva «corrisponde circa al 15 
per cento degli abbonamenti — 
dice il presidente della Rai — e 
quindi l'evasione è ben inferio- 
re a quella più generale che 
riguarda il pagamento delle 
tasse nel nostro paese, ed è 
comunque più rilevante nelle 
aree sociali medio-alte». 

Per quanto ‘concerne i costi 
aggiuntivi della terza rete tele- 
visiva, Grassi ha dichiarato che 
«per il 1980 essi ammontano a 
poco più di 23 miliardi, di cui 
circa 13 per i programmi: quin- 
di costi marginali e ridotti con- 


sentiti dall’integrazione fra ini- 
ziative di decentramento, in- 
cremento di attività generale e 
organizzazione della terza 
rete». 

A proposito dei confronti in- 
ternazionali, il presidente della 
Rai sottolinea che «il sistema 
britannico e quello tedesco (tre 
reti tv come il nostro) hanno 
bilanci rispettivamente di circa 
mille e 1.500 miliardi di lire, 
mentre noi arriviamo a malape- 
na a 600 miliardi, fornendo un 
servizio qualitativamente e 
quantitativamente non inferio- 
re», «Misurandoci poi sul livello 
industriale — prosegue Grassi 
nell’intervista a “Successo” — 
‘mentre il più banale telefilm 
americano (tipo “Happy days”) 
costa negli Stati Uniti circa 300 
milioni di lire ogni mezz'ora, da 
noi con la stessa cifra la Rai ha 
praticamente prodotto opere 
come “Padre padrone”». 

Il presidente della Rai è inter- 
venuto anche sui rapporti con 
V’Iri, azionista della Rai per più 
del 99 per cento. «L’Iri — affer- 
ma Grassi — è preoccupata per 
il ritardo dell'adeguamento del- 
le nostre entrate, e rileva la 
necessità della più scrupolosa 
gestione nell’attuale situazio- 
ne. È più che naturale. Come è 
naturale predisporre piani di 
investimento elaborati nella l0- 
gica di una garanzia del diritto- 
dovere del mantenimento di 
equilibrio dei conti economici». 


Complessi autogestiti — I com- 
plessi musicali autogestiti e speri- 
mentali, inquadrati nella omonima 
associazione (Almas) aderente all'A- 
gis, si riuniranno ad Ancona, dal 28 
febbraio al 6 marzo. per il loro secon- 
do congresso nazionale. 


dell’acqua calda, ma in com- 
penso, e «compatibilmente» 
con la carestia che tira, è anco- 
ra in grado di fornire un intrat- 
tenimento abbastanza grade- 
vole.a base di-partecipazione 
popolare, di «Candid Camera», 
«Specchi segreti», indovinelli e 
così via. Notizie maggiormente 
dettagliate verranno, ad ogni 
modo, dalle prossime puntate, 
che dovrebbero risultare non 
‘solo più corpose di quella che si 
è appena vista, ma anche più 
esplicite sulla tenuta comples- 
siva del programma. 

In abiti alquanto frusti si pre- 
senta lo spettacolo leggero 
«Giochiamo al varieté», che si è 
manifestato sotto la bandiera 
di «Follie di Roma» alla prima 
uscita e di «Il bel Vesuvio blu» 
alla seconda, delle due senza 
dubbio la migliore anche per- 
ché sostenuta dalla verve di 
alcuni ottimi attori napoletani 
come Carlo Giuffrè, Mariano 
Rigillo e Leopoldo Mastelloni. 
Squadernato dunque il reperto- 
rio del teatro e dell’avanspetta- 
colo (da ‘Maldacea a Viviani, 
alla «sceneggiata») popolare- 
dialettale con i suoi tradizionali 
luoghi comuni, le sue usanze e 
il suo lessico; talché, alla fine, 
vien fatto di pensare che una 
trasmissione del genere sareb- 
be più adatta a versare l’obolo 
alla Terza Rete (quella delle 
Regioni), che del resto è tanto 
povera di programmi propri, e 
finalizzati alle sue precise ri- 
chieste, da dover ricorrere qua- 
si tutte le sere ai prestiti delle 
consorelle più anziane e ricche. 
Ma non è detto: vedrete che 
anche questo spettacolo arrive- 
rà alla Terza Rete. In replica, 
naturalmente. 

‘Tema vecchio fa buon brodo. 
Quale sara? Gli sceneggiati, 
chiaro. È vero: non abbiamo 
mai nascosto una certa perso- 
nale idiosincrasia per i romanzi 


sceneggiati, specie per quelli 
che discendono da onorati rami 
letterari come, ad esempio, gli 
ultimi due che si rincorrono 
‘adesso, nella riduzione televisi- 
va, sulle due Reti; «L’esclusa» 
da Pirandello e «La Velia» da 
‘Bruno Cicognani. Ma è vero che 
nei loro confronti non ci siamo 
mai comportati come quegli 
studenti di teologia impegnati 
a chiedersi cocciutamente co- 
‘me Dio (cioè, nel nostro caso, lo 
Sceneggiato) sia uno e trino, 
Tutto molto più semplice: que- 
sta è l’opera, questa la sua 
manipolazione. Funziona? Non 
funziona? Dà o non dà l’idea 
(non certo la perfetta identità) 
dell'originale? Ecco le sole e 
povere domande cui si cerca di 
rispondere, E allora, stando co- 
sì le cose, siamo ben disposti ad 
‘ammettere che sia «L’esclusa» 
sia «La Velia» hanno dato fino- 
ra l'impressione di non uscire 
sfigurate dall'esame del video. 
Pare insomma che i rispettivi 
autori delle sceneggiature, e i 
registi, hanno messo le mani 
sulla coscienza e le telecamere 
a giusto fuoco sulle pagine dei 
due delicati romanzi, tirandosi 
dietro nei buoni propositi an- 
che gli interpreti. Certo, per i 
«viziosi» di letteratura, non ba- 
sterà, ma che ci stanno a fare i 
libri allora, i romanzi veri, quel- 
li stampati sulla carta? Non 
attendono che d’essere aperti 0 
riaperti, 

A proposito, dove si sarà mai 
cacciata la mia:vecchia copia 
de «La Velia»? Non la trovo 
più... L'avrò imprestata a qual- 
cuno, Torna a casa Velia! Però, 
a pensarci, nel romanzo la Velia 
non era mica così nuda nuda 
come ce l’ha mostrata il regista 
Mario Ferrero, quella «prima» 
notte d’imeneo inconsumato. 
Sarà per i diritti dell’«evi- 
denza». 

Ber. 


K come potere 


gia del potere» e della «Confes- 
sione». D 


Rete 


«Napoli e Milano: due comu- 
ni impresari di spettacolo» (Re- 
te 3, ore 20.05, colore) — Pro- 
gramma della sede regionale 
per la Campania e la Lombar- 
dia a cura di E. Jacovino e U. 
Ronfani. Un confronto tra due 
modi di fare cultura è il prete- 
sto per uno scambio di espe- 
rienze. 

% a 


«Le droghe legali» (Rete 3, 
ore 20.45, colore) — Sottotitolo: 
«Conseguenze ed effetti dell'uso 
e abuso di stimolanti e sedati- 
vi». Regia di Lucio Fasano. 
Obiettivo del servizio: rilevare 
quanto sia diffuso l’uso delle 
«droghe legali», che spesso si 
traducono in un, danno dal 
punto di vista fisiologico e psì- 
cologico. 


ri A RAPALLO 
Il cinema francese 
degli Anni Venti 


ROMA — Una rassegna- 
seminario dedicata al «cinàma 
francese degli Anni Venti» si 
svolgerà a Rapallo, nel secente- 
sco Auditorium delle clarisse, 
dal 14 al 19 aprile. La manife- 
stazione, terza di una serie che 
ha già presentato negli anni 
scorsi la produzione «dal cine- 
ma degli Zar al cinema di Le- 
nin» e il «cinema italiano degli 
Anni Venti», è organizzata dal- 
la città di Rapallo, dalla locale 
Azienda di soggiorno, dalla ci- 
neteca nazionale del Centro 
sperimentale di cinematografia 
e dalla Associazione per le ri- 
cerche di storia del cinema, con 
la collaborazione di alcune ci- 
neteche europee. 

Alla rassegna cinematografi- 
ca, che comprenderà una venti 
na di film si affiancherà un 
seminario di studi, durante il 
quale terranno relazioni e co- 
municazioni studiosi italiani e 
frencesi. 

Come è già accaduto lo scor- 
so anno con la rassegna «Cine- 
ma italiano degli Anni Venti», i 
promotori si propongono di 
presentare non tanto dei capo- 
lavori già noti e giustamente 
celebrati, quanto film meno co- 
nosciuti e spesso trascurati da- 
gli studiosi: si tratta di opere 
che rappresentano la grande 
produzione francese del decen- 
nio, spesso ispirati alla lettera- 
tura, al romanzo popolare, al 
teatro. Ù 

Questi film a volte realizzati 
con grandi mezzi, hanno ripor- 
tato all'epoca un grande suc- 
cesso ed hanno permesso all'in- 
dustria cinematografica france- 
se di non venir travolta dalla 
concorrenza americana e tede- 
sca negli ultimi anni del cinema 
muto. ; 

La cineteca nazionale ristam- 
perà per l'occasione alcuni film 
conservati nei suoi archivi. 


Tutto droga — 


In primo piano 

ROMA — Il 24 gennaio va in 
onda un numero della rubrica 
settimanale della seconda rete 
televisiva «Primo piano» dedi- 
cato al problema della droga 
nel nostro paese. La trasmissio- 
ne, «per combattere la droga», 
di Pippo De Luigi e Mario Gian- 
ni, consulente Guido Blumir, 
parte dall’informazione scienti- 
fica sulle varie droghe sia legali 
sia illegali: dalla marijuana al- 
l'eroina, dall’alcol al tabacco, 
dalla cocaina agli psicofarmaci. 
Quindi si allarga alle recenti 
proposte, come quella di fornire 
gratuitamente ai tossicodipen- 
denti, sotto controllo medico, 
dosi di stupefacenti. 

Gli aspetti scientifici dell’uso 
delle varie droghe sono chiariti 
da Giorgio Segre, direttore del- 
l'istituto di farmacologia dell'u- 
niversità di Siena; Michele 
Raja, neurologo; Giancarlo Ar- 
nao, autore di «Droga e pote- 
re»; Giorgio Bignami, psicofar- 
macologo dell’istituto superio- 
re di sanità, e Marco Marnielli, 
neurofisiologo del Consiglio na- 
zionale delle ricerche. 


La moglie del calciatore C 


Con il 1 


a 


sil 


iccio Cordova, 


Simona Marchini, che qui vediamo ‘con Michel 


nello 


Serrault, debutta nel cinema al fianco dell'attore francese e di Thomas Millian, in un film che 


s'intitola «Il lupo e l'agnello» ed è diretto dal regista Francesco Massaro 


(Ansa Foto) 


3 TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO STABILE 
ROSSETTI 


Da oggi a domenica 


TURI FERRO 
«L'aria del Continente» 


AUDITORIUM 


Ancora oggi e domani 


LIVING THEATRE 
«Antigone» 


Da giovedì 


JOLE SILVANI 
«El triestin in carena» 


IN CORSO LE SOTTOSCRIZIONI 
DEGLI ABBONAMENTI ALLA 


Rassegna Auditorium 1990 


Prenotazioni Biglietteria 
Centrale di galleria Protti 2 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica 1979-80. Oggi alle ore 
19.30 quarta (turni F/E) di «Tristano 
e Isotta» di R. Wagner. Direttore M. 
‘Kuntzsch, regia di W.S. Wagner. 
‘Biglietti presso la Biglietteria del 
teatro (tel. 31948). Giovedì alle ore 
19.30 quinta (turni B/C). 

TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Teatro Auditorium di Via Torbande- 
na. I Concerti della domenica. Do- 
menica 3 febbraio alle ore 11 ottavo 
concerto. Complesso da Camera del 
Teatro Verdi. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI: ore 20.30 Turi Ferro in 
«L'aria del Continente» di Nino Mar- 
toglio. Fuori abbonamento. Oggi e 
domani abbonati sconti del 30 per 
cento, successive repliche al 20 per 
cento. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM: ore 20.30 il Living Theatre in 
«Antigone». Abbonati sconto 30 per 
cento. Penultima replica. 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
'RIUM: da giovedì Jole Silvani in «El 
triestin in carega» recital con musi- 
che popolari triestine. Abbonati 
sconto 50 per cento. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM - Rassegna 1980: Una stagio- 
ne «giovane» per chi ama il buon 
teatro. Abbonamenti a sette spetta- 
‘coli presso aziende, scuole, associa- 
zioni e Biglietteria centrale. 
CIRCO DO BRASIL di Paolo Orfei. 
Ogni giorno due spettacoli: ore 10.30 
e ore 16, 

TEATRO CRISTALLO. Oggi dalle 
16 in poi due spettacoli continuati di 
cìinema-varietà. La «Minerva Show» 
s.r.l, presenta la rivista in due tempi 
con striptease «Incontri ravvicinati 
di questo tipo» con Nino Terzo il 
tartaglione del cinema italiano, e le 
Vedettes: Carolin Claire, Jussara, 
Lady Aury, Debra, Geo Gesse, Mara 
Mais, attrazione internazionale: Isa- 
bella Oporto, la partecipazione di 
Franco Fontana. Sullo schermo: 
«Anima persa» con:V. Gassman e C, 
Deneuve, V.m. 18 anni. Sospese tut- 
te le tessere. 


ALDEBARAN. 17-18,40,20.20, 22: 
Robert.de Niro è il grande protago- 
nista di un grande film: «Ciao Ame- 
rica!», di Brian De Palma, con Ruth 
‘Alda, Carol Patton e Allen Garfield. 
««per evitare il servizio militare in 
Vietnam, si può finire in un porno- 
film? Orso d'Argento al Festival di 
Berlino, Segnalato dalla Critica, Pri- 
ma visione. Colore, Vietato ai minori 
di 14 anni, 


ARISTON.L.N,C, 16, 18, 20, 22. Dalla 
Giamaica il primo «reggae» - film: 
Jimmy Cliff in «The harder they 
come» (Più duro è più forte cade), di 
Perry Henzel, con i «reggae» stars 
Desmond Dekker, The Slickers, Me- 
lodions. Musica, avventura, amore, 
rivolta e marijuana nel film che sta 
battendo ogni record di pubblico a 
New York, Londra, Parigi e Roma. 
Prima visione. Colore, V.m, 14, Ulti 
mo giorno. 


EDEN. 16, 17.30, 19, 20.30, 22.15: «La 
pornoamante» con Erika Cool e Ga- 
briel Pontello. Vietato ai minori di 
18 anni. 

EXCELSIOR. 15, 17.20, 19.40 ult, 22: 
La prima favolosa avventura anima- 
ta di «Il signore degli anelli», il film 
più atteso dell'anno. 

FENICE, 16, 18, 20, 22.15: «Meteor» 
con S. Connery e N. Wood. 
FILODRAMMATICO, Luce rossa - 
Film porno. 15.15 ultima 22: «Una 


donna particolare» 90 minuti di vero . 


hard-core. Severam. v.m. 18 anni. 
Domani «Pornostory 1980». 
GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
Un'eccezionale riedizione del più 
impressionante film di Dario Argen- 
to: «Quattro mosche di velluto gri- 
gio» con M. Brandon, M. Farmer e 
‘Bud Spencer. Viet. min. anni 14. 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «L'avventu- 
riero degli abissi» dal più avventuro- 
so romanzo di Giulio Verne un film 
eccezionale! Con Stephen Boyd e 
Rosey Grier. 

NAZIONALE. 15,30, 17.20, 19.10, 21. 
Il film più atteso: «Remi». 

RITZ. Chiuso per restauro. 


AURORA. 16.30: Il tenente Colombo 
diventa agente della CIA e vi coin- 
volge in un’avventura che più sim- 
patica e divertente non potrebbe 
essere; «Una strana coppia di suoce- 
ri» interpretata da Peter Falk e Alan 
‘Arkin. Un film proprio per tutti. 
Technicolor. 

CAPITOL, 16.30: ITI settimana! «Ma- 
ni di velluto» con A. Celentano e E. 
Giorgi. Technicolor. Successo senza 
precedenti. 


Inserzione pubblicitaria 


SEA 


: IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
ADRIATICA S.p.A. 
Via Udine 11 - Tel. 418841 


offre i programmi odierni di 


45 rasouemo 


Canali 42-39-23 UHF 


18: Van Der Valk, telefilm poli- 
Ziesco**; 18.55: Il grande Mazin- 
ger, cartoni animati**; 19.25: Ri. 
cercato vivo o morto, telefilm 
western**; 19,50: Cartoni anima- 
ti**; 20.15: Fatti e commenti, 
notiziario*; 20.50: Riprese del 
concerto di «Lucio Dalla»; 21.05: 
Film: «Il furto è l’anima del com- 
mercio», film comico con Enrico 
Montesano e Alighiero Nosche- 
se; 22.40: Telecronaca .calcio: 
Triestina-Piatenza; in chiusura: 
"Trieste domani. 


**a colori - *parzial. a colori 


Aldebaran 


Robert DE NIRO in 


Ciao America! 


Greetings 
ENTO AL FESTIVAL DI GFRLINO 


DE PALMA 


CRISTALLO. Oggi spettacoli di ci- 
nema-varietà. Vedi teatro. 
MODERNO (adiacente Hotel S. Giu- 
sto). 16.30 A generale richiesta pro- 
seguono per la seconda settimana le 
repliche del comicissimo technicolor 
«La patata bollente» che per la per- 
fetta e godibilissima interpretazione 
di R. Pozzetto, E. Fernech e M. 
Ranieri ha ottenuto i massimi con- 
sensi di pubblico e di critica (vedere 
l’articolo di G. Saviane su «Il Picco- 
lo» del 17 corr.). Grande successo. 
Ultime repliche. 

VITTORIO VENETO. 15,30, 17.40, 
19.50, 22: Roger Moore, James Bond 
007 di Jan Fleming in «Moonraker» 
(Operazione Spazio) con Lois Chiles, 
Richard Kiel, Michael Lonsdale. 
Grande successo. 

ABBAZIA. D'Essai-Aiace. 16; «Il 
Decamerone» di Pier P. Pasolini con 
F. Citti, S. Mangano e N. Davoli. 
V.m. 18 a. Colore. Solo oggi. 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Pira- 
ha», I formidabili piccoli squali pro- 
tagonisti di una catastrofe naturale 
provocata da interessata criminali 
ta. Un film di tensione, altamente 
emotivo e spettacolare, che avvince 
lo spettatore. Technicolor. V.m. 14. 
LUMIERE (via Flavia 9). 16.30: 
«L'altra faccia del vizietto». Splen- 
dori e miserie di madame Royal. Un 
film divertente e umano nel mondo 
dei travestiti con Ugo Tognazzi, 
Genny Tamburi e Vittorio Caprioli. 
RADIO. 16: Un classico dell'hard- 
core: «Erna e i suoi amici». Sever. 
vm. 18. 


L'Arena aprirà 


con «La Gioconda» 

VERONA — Il 58.0 festival 
dell’opera lirica si aprirà il 10 
luglio all'Arena di Verona con 
«La Gioconda» di Amilcare 
Ponchielli. Il festival si conclu- 
derà il 30 agosto dopo 34 serate 
di spettacolo: 8 di «La Giocon- 
da» (10, 13, 16, 19, 25 luglio — 2, 
8, 15 agosto), 10 di «Carmen» di 
Georges Bizet (12, 17,20, 26, 31 
luglio — 10, 13, 16, 19, 24 ago- 
sto), 12 di «Aida» (27, 30 luglio 
— 1,3, 9, 12, 14, 17, 22, 26, 28, 30 
agosto) ed una di «Messa di 
Requiem» di Giuseppe Verdi (7 
agosto); infine 3 spettacoli di 
balletti con una parata di stelle 
internazionali (23, 27 e 29 
agosto). 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8,10, 12, 13, 14, 

} gnale orario - 
Stanotte stamane; 7.45: La dili- 
40: Le commissioni parla- 


Amendola; 11.40: Ornella Vanoni 
presenta: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,03: Antologia di voi e 
io 80; 14.03: Musicalmente con Ma- 
rio Zanatelli; 14,30: Viaggiare nel 
tempo; 15.03: Rally con A. Baran- 
ta; 15,30: Errepiuno; 16.40: Alla 
breve: Un giovane e la musica 
classica; +17: Patch-work - Varia 
‘comunicazione per il pubblico gio- 
vane; 18.35: Musiche in veletta; 
19.15: Ascolta, si fa sera; 19.20: 
Musica aperta; 19.45: La civiltà 
dello spettacolo; 20.30: Cattivissi- 
mo, con Enzo Cerusico; 21.30: 
Quarto mondo: Viaggio fantastico 
nel mondo orientale; 22: Occasio- 
ni; 22.30: Check up per un vip; 
23.05: Oggi al Parlamento; 23.10: 
Prima di dormir bambina, con 
Rossano Brazzi; 23.20: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 7.30, 8.30, 9,30, 
11,30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30; 6-6.35-7.05-7.55- 
8.18-8,45 i giorni con Pietro Cimat- 
ti; 7: Bollettino del mare; 7.32: 
Buon viaggio; 8.15: Gr 2 sport 
‘mattino; 9.05: Eugenia Grandet, di 
Honoré de Balzac (14); 9.32; Radio- 
due 3131; 10: Speciale Gr 2; 10.12: 
Radiodue 3131; 11.32: Dse: Ninne 
Îmnanne (4); 11.52: Le mille canzoni; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Alto gradimento; 13.4 
Sound trak: Musiche e cinema; 
"Trasmissioni regionali; 15: Radio- 
due 3131; 15.30: Gr 2 economi 
16.30: Bollettino del mare; 16.37: 
In concert!; 17.55: Uomini alla 
Sbarra: Io accuso - Chi accusi 
..@ poi diventò music: 


20: Panorama parlamentare; 
23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 8.45, 10.45, 
12.45, 13.45, 18.45, 20.45 e 23.55; 
Preludio; 7; Il concerto del mati 
no; 7.30: Prima pagina; 8.25: Il 
concerto del mattino; 8.45: Succe- 
de in Italia; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro donna; 
10.55: Musica operistica; 12.10: 
Long playing; 12.45; Panorama 
italiano; 13; Pomeriggio musicale; 
15.15: Gr 3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso...; 17: Dse: Schede archeo- 
logia: la vita del Sole; 17.30: Spa- 
ziotre; 21: Da Firenze: Appunta- 
mento con la scienza; 21.30: La 
scuola violinistica in Piemonte; 
22.10: Le visioni di Jim Morrison; 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.55: Stasera si parla 
di... e chiusura. 


Radio Trieste 


12: Folk studio, del martedì; 
12.35: Rai Regione Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 13.20: 
Ritratti in filigrana; 14.15: Fuori 
gioco; 14.45: Rai Regione - Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.35: Rai Regione - Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia.‘ 


Trasmissione per gli italiani in 
Istria: 

14 30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Supermarket - Novità disco- 
grafiche. 


Programmi in lingua slovena: 

12: Corrispondenza con le Nazio- 
ni vicine (replica); 13: Segnale ora- 
rio - GR; 13.20: Musica a richiesta; 
14: GR; 14.10: Vietato agli adulti!; 
15: Riservato per...; 15.30: L’era dei 
cantautori; 16: Rubriche culturali 
dei giornali sloveni in Italia; 16.20: 
T grandi interpreti; 17: GR e crona- 
ca culturale; 17,10: Noi e la musi- 


Riduzioni (C.I.C.A ACLI - ARCI - 
ENDAS): Fenice, Radio, Capitol, Al 
cione, Ariston, Vittorio Veneto, Au- 


Sp MUGGIA 


VOLTA. Oggi chiuso. Mercoledì ore 
16 i Fantastici Quattro nel film «I 
supereroi di supergulp». 

VERDI. 15, 17, 19, 21. La commedia 
italiana ad una svolta: «Primo amo- 
re» di Dino Risi (1979), con Ugo 
‘Tognazzi ed Ornella Muti. Technico- 
lor per tutti. 


UDINE 


DIANA. 18: «Cinque dita di violen- 
za». V.m, 14 anni. 

ARISTON. 16: «Hi, moml». 
PUCCINI. 16: «La vita è bella». 
CENTRALE. 16: «Jesus Christ Su- 
perstar». 

CAPITOL, 16: «Meteor». 

ODEON. 16: «Black out - Inferno 
nella città». 

CRISTALLO. 16: «Erotic sex or- 
gasm». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. 20: «Arriva un cavaliere 
libero e selvaggio» con J. Fonda. 


GARIBALDI. 20: «La rabbia bru- 
cia». V.m. 18 anni 


TARCENTO 


MARGHERITA. 20:«Rocky 2.0» con 
S. Stallone. 


RONCHI 
RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. 20: «Hair. Lascia che il sole 
entri in tel». 


GORIZIA 


CORSO. 17-22: «Più forte di Bruce 
Lee» con Chen Way. Min. Colori. 
VERDI. 16.30 - 22: «La patata bollen- 
te» con R. Pozzetto, E, Fenech, M. 
Ranieri. Colori. V.m. 14 anni. 
VITTORIA. Riposo. Domani. (17- 
22): «Pornoexibition». Colori. V.m. 
18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Alien» con 
Tom Sckerit e Veronica Kotto. A 
colori, 

PRINCIPE. 17.30: «Messalina, Mes- 
salina» con Lino Toffolo e Thomas 
Milian. A colori. 


PORDENONE 


VERDI-TEATRO: «Celestina, gatta 
gattina». 


| RADIO TELE ANTENNA 


SUPERCINEMA. «Città in fiamme». 


CAPITOL. «Linea di sangue». 
CRISTALLO. «Dracula». 
CINEMAZERO. Riposo. 


CORDENONS 
RITZ. «Coma profondo». 


MANIAGO 


VERDI. «La luna», di Bernardo Ber 


tolucci. 
SACILE 
NUOVO. «Doppio delitto».V.m. 14 a: 
ZANCANARO: riposo. 
GRADISCA D'ISONZO 


EDEN. 19-21: «Pornoexibition». 


Inserzione pubblicitaria 
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Tel. 568685 - 566352 


Radio F.M.10189.700 MHz 


": Apertura programmi; 7. 
Notiziario 1; 7.40: Oroscopo; 
Buongiorno in musica; 9: G 
den club, a cura di Bruno Natti; 
10: Musicalmente; 11: Medicina | 
in casa; 12: Musica da discoteca; 
13: Locandina; 13.10: Notiziario 
2; 13.30: Effetto cinema; 14; EI 
borineto; 15: Musicalmente; 16: 
Giochiamo insieme; 17: Musi- 
calmente; 18: Musicalmente; 19: 
Calcio dilettanti; 19.45: Notizia- 
rio 3; 20: Musicalmente; 21: Cu- 
riosità scientifiche; 22.15: Il Pic- 
colo domani; 22.30: Buonanotte 
in musica. 


Tele canale 50-46 uHF 


14: Film «Les mignonnes» (re- 
plica); 18.20: Informazioni di 
Borsa a cura della Banca nazio- 
nale del lavoro di Trieste; 18.30: 
Film «Soldati e capelloni» (re- 
plica); 20.10: Teleantenna noti- 
Fantastico (VII punta- 
: Telefilm «Il segreto di 
Budda», della serie Richard 
Diamond; 22: Telefilm «Ispetto- 
re Regan», I.a parte - Al termine 
«Oroscopo domani», 


I programmi RAI-TV 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCOTECA BOWLING DUINO 
Giovedì 24 finalissima gara del liscio. Ricchi premi. 


Cineteca - Storia** 


Che tempo fa** 


Primissima** 
Happy days** 


Che tempo fa** 
Telegiornale 


liana** 
Telegiornale 


Obiettivo Sud** 
Tg 2 - Ore tredici 


Infanzia oggi** 
Dal Parlamento** 
Tg 2 - Sportsera** 


Tg 2 - Galleria** 


Salvatori** 
Tg 2 - Stanotte 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
‘20.05 


Progetto salute** 
Tg 3 

Tv 3 Regioni** 
Teatrino** 


colo** 

Le droghe legali** 
Tg 3 

Teatrino** 


20.45 
21.30 
22.00 


TV RETE 1 


Giorno per giorno** 

Telegiornale - Oggi al Parlamento** 
3, 2, 1... contatto!** 
Dimensione aperta: 
Disegni animati dalla Romania** 
Almanacco del giorno dopo** 


Volontari per destinazione ‘ignota, sceneggiato** 
Storia della commedia cinematografica ita- 


— Oggi al Parlamento** - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Lingue straniere alle elementari** 
Simpatiche canaglie 
Trentaminuti giovani** 


Buonasera con... Franca Rame** 
Previsioni del tempo** 
Tg 2 - Studio aperto 


«L’amerikano», film con Yves Montand e Renato 


TV RETE 3 (regionale) 


Napoli e Milano: due comuni impresari di spetta- 


**Programmi a colori — *Parzialmente a colori 


L’aggressività** 


ca; L’Ottetto vocale sloveno al- 
l'Auditorium di Gorizia; 17.40: Ap- 
puntamento con Ditka Haberl; 18: 
Immagini sceniche della poesia 
slovena, di Mirko Mahniè: 3) «La 
solitudine di Levstik». Compagnia 
di prosa «Ribalta radiofonica», re- 
gia dell'autore; 18.40: A ritmo di 
. mambo; 19: Segnale orario- GRei 
progrgmmi di domani. 


Radio Capodistria . 

112: In prima pagina; 12.05: Musi- 
ca per voi; 12.30: Giornale radio; 
12.50: Brindiamo con...; 13.30: No- 
tiziario; 14: Pomeriggio sereno; 
14.30: Notiziario; 14.33: Poemi sin- 
fonici: Ottorino Respighi: Feste 
Tomane; 15: Giovani al microfono; 
15.15: Edizioni Casadei Sonora; 
15.30: Giornale radio; 15.45: Can- 
zoni, canzoni; 16: Voci del nostro 
tempo; 16.10: Intermezzo musica- 
le; 16.15: Edig Galletti; 16.30: Noti- 
ziario; 16. Crash; 16. 
darietto: 17: Fantasia musicale; 
17.30: Notiziario; 17.32: Il comples- 
so Lester Lindar; 17.45: Sipario 
radiofonico: Tutti quelli che cado- 
no - di Sam Becket; 18.15: Canta 
Dusko, Lokin; 18.30: Notiziario; 
18.32: Sul podio - Ciril Kondrasin; 
19: Chiaroscuri musicali; 19.30: 


Giornale radio; 19.45: Arrisentirei 
domani. 


Tv Capodistria 


19.15: Odprta Meja - Confine 
aperto, trasmissione in lingua slo- 
vena; 19.50: Punto d'incontro; 20: 
Due minuti; 20.05: Cartoni anima- 
ti: 20.30: Telegiornale; 20,45: «Cin- 
que ladri d’oro», film; 22.20: Temi 
di attualità; 22.50: Musica popola- 
Te - Canti e danze dal mondo: 
Cuba; 23.15: Punto d'incontro. 


Tv Lubiana 


10 e 12.35: Tv Scuola; 17.15: Noti- 
ziario; 17.20: Tv dei ragazzi; 17.35: 
Tavola rotonda; 18.05: Documen- 
tario; 18.35: Orizzonti; 18.45: Sulle 
orme del progresso; 19.15: Cartoni 
animati; 19.30: Telegiornale; 20: 
Attualità; 21.17: «L'uomo vuol 
salire», romanzo sceneggiato; 
22.25: Trasmissione misicale. 


Tv Zagabria 


10: Tv Scuola; 17.15: Telegiorna- 
le; 17.35: Calendario-Tv; 17.45: Tv 
dei pionieri; 18.45: Telegiornale 10; 
19: Rassegna culturale; 19.30: Te- 
legiornale; 20: Attualità; 20. 
signora del venerdì», film; 
Telegiornale. 


Un via delle tudeche 4 
700 mehw quadrati di vanta 


CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNIC 


ner: 


Ber: 


Martedì, 22 gennaio 1980 


IL PICCOLO 


DI RADETZKY ‘| 


romanzo pi Joseph Roth 


livrea. 


Riassunto delle puntate precedenti 


Dopo la tragica:scomparsa dell'amico Max Demant, medico reggimentale, che ha 
sfidato a duello il conte Tattenbach, maestro d’equitazione, îl quale aveva insinuato che 
sua moglie Eva lo tradisse con in luogotenete Trotta, Carlo Giuseppe, oppresso da un 
senso di colpa e nauseato dalla squallida vita militare, chiede îl trasferimento. Egli 
vorrebbe andare a Sipolje, ma i funzionari del Ministero della guerra a Vienna gli 
negano îl permesso e gli consentono solo di essere assegnato ad un reggimento di 
fanteria di stanza în un lontano presidio ai confini nordorientali dell'Impero. 

Nel frattempo, nella casa paterna si spegne, vecchissimo, dopo una breve 
indisposizione e dopo aver voluto lustrare tutti gli stivali, su una panca, in cortile, il 
fedele servitore Franceso Saverio Kromichl, detto Jacques, per il quale il barone von 
Trotta ordina un funerale di prima classe, con quattro cavalli e otto accompagnatori in 


Francesco Trotta di Sipolje, seppellito Jacques, decide di andare a far visita a 
Carlo Giuseppe nel suo lontano presidio di confine. Dopo un lungo viaggio in treno, 
padre e figlio sì riabbracciano e insieme, su un calesse giallo paglierino, sì recano al 
castello del conte Chojnicki, di cui saranno ospiti a cena. Il barone Trotta, fin dal primo 
momento, è meravigliato dalla strana accoglienza. 


Dal conte Chojnicki 


XXIII 


«Io ho invitato qui i signori», disse Choj- 
nicki, «per non essere disturbati come al 
nuovo castello. Qui, per così dire, la mia 
porta è sempre aperta e i miei amici possono 
venire quando vogliono. Qui io mi occupo del 
mio lavoro». 


«Lei lavora?» domandò il sottoprefetto. 


«Sì», rispose Chojnicki, «io lavoro. Lavoro 
per divertimento e continuo le tradizioni dei 
miei antenati; certo, però, non con quella 
severità con cui esercitava le sue esperienze 
mio nonno. I contadini della regione lo consi- 
deravano un potentissimo mago e forse lo era 
davvero. Anch’io sono considerato tale, ma 
non lo sono veramente. Finora non m'è 
riuscito di crearne neppure un granello!», 


-«Un-granello?» domandò il-sottoprefetto; 
«di che?». 


«D'oro, naturalmente!» disse Chojnicki, 
come se si trattasse della cosa più naturale 
del mondo. «Io m’intendo un poco di chimi- 
ca», soggiunse; «è una inclinazione ereditaria 
nella nostra famiglia. Qui alle pareti, come 
lei vede, io posseggo gli apparecchi più 
antichi e moderni», e fece cenno col dito. 


Il sottoprefetto guardò e vide sette file di 
scaffali di legno, sui quali giacevano dei 
pestelli, piccoli e grandi sacchetti di carta, 
recipienti di vetro simili a quelli delle antiche 
farmacie, curiosi vasi ripieni di liquidi colora- 
ti, lampadine, fornelli a gas e grossi tubi. 


«Straordinario!» mormorò il sottopre- 
fetto. 


«Ed io stesso non so dire», riprese a 
parlare Chojnicki, «se prendo o no questa 
cosa sul serio. Talora mi prende la voglia, le 
mattine che vengo qui, di leggere le ricette di 
mio nonno e di fare degli esperimenti: poi 
rido di me stesso e me ne vo. Ma ci ritorno 
sempre e ricomincio di nuovo». 


«Veramente straordinario!» ripetè il baro- 
ne Trotta. 

«Nulla di straordinario», disse il conte; 
«soltanto qualcosa di molto diverso da quel- 
lo che altrimenti potrei fare. Dovrei diventa- 
re ministro del culto e dell'istruzione? Me 
l'hanno proposto. Dovrei diventare capose- 
zione al ministero degli interni? Anche que- 
sto me l'hanno proposto. Oppure dovrei 
dirigere l'alto ufficio di corte? Potrei avere 
anche questo, Francesco Giuseppe mi co- 
nosce». 


Il sottoprefetto smosse la sua sedia di due 
pollici indietro. Il fatto che Chojnicki chia- 
masse così familiarmente l’imperatore per 
nome, come se fosse uno di quei ridicoli 
deputati che dopo l’introduzione del suffra- 
gio diretto, universale e segreto, sedevano in 
parlamento con lui o, nel migliore dei casi, 
come se fosse già morto ed ormai divenuto 
un personaggio della storia patria, ferì il 
sottoprefetto fin nel profondo del cuore. Allo- 
ra Chojnicki corresse: 


«Sua Maestà mi cunosce». 


Il sottoprefetto rimise a posto la sedia e 
disse: 


«E, mi scusi, perché considera il servizio 
della patria quasi così inutile come cercare di 
far l’oro?». 

«Parché ormai la patria non c'è più!» 

«Non capisco», replicò il barone. 

«L'avevo quasi pensato che lei non mi 


avrebbe capito», disse Chojnicki, «tutti noi 
non viviamo più!». 


Intorno c’era un grande silenzio. Gli ulti-' 


mi bagliori del giorno s'erano già spenti da 
‘un pezzo. Attraverso le fessure delle persiane 
si poteva già scorgere qualche stella su in 
cielo. Il metallico trillo dei grilli notturni 
aveva interrotto il largo e squillante gracidio 
delle rane. Di quando in quando giungeva 
all'orecchio l’aspro richiamo del cùculo. 


Il sottoprefetto, che l'alcool, la stranezza 
dell'ambiente e gli straordinari discorsi del 


conte avevano fatto cadere in uno stato 
d’animo sconosciuto e quasi incantato, guar- 
dava fisso il figliolo, forse per vedere un viso 
d'uomo a lui noto e familiare. Ma anche 
quello di Carlo Giuseppe non gli pareva 
ormai più un volto noto e familiare: forse 
Chojnicki aveva ragione, e patria e figlio e 
sottoprefetto non esistevano più. Con grande 
sforzo egli riprese il discorso al punto in cui 
s'era interrotto e chiese al conte: 


«Non capisco: come potrebbe non esistere 
più la monarchia?», 


«Certo», rispose Chojnicki, «che nel senso 
letterale della parola essa esiste ancora. Noi 
possediamo ancora un esercito», il conte 
accennò verso il luogotenente, «e una bura- 
crazia», e ciò dicendo indicò il sottoprefetto. 


—_— rr 


«Ma pur vivendo, essa si corrompe e si 
disfà, anzi s'è disfatta. Un vecchio ormai 
votato alla morte, messo.in pericolo da ogni 
raffreddore, può conservare un così antico 
tronco semplicemente perché un miracolo gli 
permette di potercisi ancora sedere sopra. 
Ma per quanto? Quest'epoca non vuole più 
noi e creerà presto tanti e tanti stati naziona- 
li. Non si crede più in Dio, La nuova religione 
è il nazionalismo. Il popolo non va più in 
chiesa, ma nelle società nazionali. La monar- 
chia, o almeno questa nostra, è fondata sulla 
pietà, sulla fede che Dio ha creato gli Asbur- 
go perché governino tanti e tanti popoli 
cristiani. Il nostro imperatore è un fratello 
mondano del papa; non c'è un’altra Maestà 
Imperiale e Reale, Apostolica come la sua: 
apostolica nel senso che non c'è in Europa 
nessun'altra dinastia così dipendente dalla 
grazia di Dio e dalla fede popolare in questa 
grazia. L'imperatore tedesco può sempre 
continuare a governare anche se Dio l’abban- 
dona: quello austro-ungarico, invece, non 
può essere abbandonato-da Dio. Ora invece 
questo è avvenuto!». 


Il sottoprefetto s'alzò. Egli non aveva mai 
creduto che al mondo potesse esserci un 
uomo capace di dire che la grazia di Dio 
aveva abbandonato l’imperatore. All’im- 
provviso gli parve che la frase del conte gli 
chiarisse tutte le incertezze che egli aveva 
provato nelle ultime settimane, a cominciare 
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dalla morte del vecchio Jacques. Era vero 
che Dio aveva abbandonato l’imperatore. 


Il sottoprefetto fece un paio di passi e 
l'antico impiantito di legno gli scriechiolò 
sotto ì piedi, poi s'avvicinò alla finestra e 
contemplò la notte azzurro scuro attraverso 
le fessure delle persiane. Tutti gli ospiti della 
terra e tutti i fenomeni quotidiani dell’esi- 
stenza assunsero a un tratto per lui un 
significato incomprensibile e minaccioso. In- 
comprensibile era il trillante coro dei grilli, 
incomprensibile il luccichio delle stelle, jn- 
comprensibile l'azzurro colore della notte, 
incomprensibili gli parvero anche il suo viag- 
gio nei paesi di confine e la sua dimora in 
casa del conte. Ritornò a tavola, si carezzò 
un ciuffo delle fedine, come soleva fare quan- 
d’era preoccupato. Altro che preoccupato: 
così indeciso e confuso come allora, non era 
mai stato in vita sua. Dinanzi a lui c'era un 
calice pieno e il barone lo vuotò rapida- 
mente. 


«Dunque», disse, «lei crede, lei crede che 
noi...» 


«...Siamo perduti», completò Chojnicki; 
«noi siamo perduti, vale a dire lei, suo figlio 
ed io. Noi siamo gli ultimi eredi d’un mondo 
in cui Dio protegge i sovrani con la sua grazia 
e in cui i matti come me fanno l'oro. Ascolta- 
te e vedete», disse Chojnicki, e s’alzò, si recò 
all’uscio e girò un'interruttore che accese 
delle luminosissime lampade; «questa è 
l’epoca dell’elettricità e dell’alchimia. Anche 
della chimica, si capisce. Sapete cosa sia 
quello che ora serve? Nitroglicerina! Ni-tro- 
gli-ce-ri-na!» Ripetè sillabando. «Non più 
l'oro. Invece del castello di Francesco Giu- 
seppe vige ancora l'illuminazione a candele. 
Capite? L'’elettricità e la nitroglicerina ci 
manderanno in sfacelo! E vedrete che non 
dureremo nemmeno a lungo!». 


La luce raggiata dalle lampadine diffon- 
deva sulle pareti e sugli scaffali riflessi verdi, 
rossi e azzurri, stretti.e larghi sui tubi di vetro 
delle storte e degli alambicchi. 


Carlo Giuseppe restò seduto, pallido e 
taciturno: egli tutto il pranzo non aveva fatto 
altro che bere. Il sottoprefetto guardava il 
figliolo e pensava al suo amico, il pittore 
Moser. E poiché aveva bevuto anche lui, il 
vecchio barone vide, come in uno specchio 
remoto, suo figlio ubriaco sotto i verdi alberi 
d'un giardino, con un cappellaccio in testa e 
una grossa borsa sotto il braccio: e fu come 
se avesse anche lui il dono profetico del conte 
e potesse divinare il futuro e la storia dei fatti 
a venire e soprattutto la sorte predestinata al 
figliolo. 


I piatti e le zuppiere, le bottiglie e i 
bicchieri erano sporchi e semivuoti, ma le 
luci dei tubi di vetro giacenti sugli scaffali 
davano bagliori incantati. Due vecchi came- 
rieri con basettoni, che somigliavano come 
fratelli al barone e all'imperatore, comincia- 
rono a sparecchiare. 


Di quando in quando, l'aspro richiamo del 
cùculo cadeva come una moschettata sul 
tenero trillo dei grilli. Chojnicki levò su una 
bottiglia. 


«Dobbiamo bere ancora un po' di nostra- 
le»; era questo il nome ch'egli dava all’acqua- 
vite del luogo. «Ce ne resta ancora un poco». 


Ed essi bevvero gli ultimi sorsi della 
«nostrale». 


Il sottoprefetto estrasse l'orologio, ma 
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Il capocameriere attende i clienti al cancel- 
lo del ristorante «Prohaska» al numero civi- 
co 48 del Prater. Sul cartello alla sua destra 


non potè identificare la posizione delle lan- 
cette, Gli parve ch’esse girassero così rapida- 
mente sul bianco cerchio del quadrante, da 
sembrare che le due regolamentari fossero 
ora divenute un centinaio. E di cifre, invece 
di dodici, ce n'erano, dodici volte dodici. 
Potevano esser le nove e poteva essere mez- 
zanotte. 


«Le dieci!» disse Chojnicki. 


I due camerieri con basettoni afferrarono 
dolcemente gli ospiti sotto le ascelle e li 
condussero fuori. Il calesse più grande di 
Chojnicki era lì che li aspettava. 


Il cielo era come un'intima e familiare 
coppa di vetro azzurro, posata sulla terra e 
così vicina da prendersi con le mani. Il 
pilastro di pietra a destra del padiglione 
pareva giungesse a toccarlo. Le stelle sem- 
bravano inchiodate nel cielo imminente da 


Nobildonne e nobiluomini in abito da sera danno un concerto tra specchi e lampadari preziosi in un palazzo viennese nel 1910. 


dre Si 


i 


si legge: «Ogni sabato, domenica, lunedì e 
gli altri giorni festivi ritrovo danzante con 
musica offerta dalla ditta Prohaska». 


mani d'uomo, come bandierine in una carta 
geografica. Talora tutto l'azzurro firmamen- 
to della notte girava attorno al sottoprefetto, 
oscillava mollemente e ritornava tranquillo, 
Le rane gracidavano nelle streminate paludi. 
C'era un umido aroma d'erba e di pioggia. Il 
cocchiere in mantello scuro guidava dalla 
carrozza nera due cavalli bianchi come spet- 
tri, che nitrivano, mentre gli zoccoli raspava- 
no il terreno sabbioso con la mollezza d’una 
zampa di gatto. 


Il cocchiere fece uno schiocco con la 
lingua ed essi partirono, fecero all’indietro il 
sentiero di prima, quindi piegarono nel largo 
viale di betulle e raggiunsero i lumi che 
annunziavano il «nuovo castello». Gli argen- 
tei tronchi delle betulle scintillavano con più 
vivacità delle luci. Le forti ruote cerchiate di 
gomma giravano regolarmente e con un 
sordo rumore sulla massicciata, accompa- 
gnate dal ripido e sonoro scalpitio degli 
zoccoli. © 


La carrozza era larga e comoda; in essa ci 
si sarebbe potuti distendere come su un 
divano. Il luogotenente Trotta dormiva sedu- 
to accanto a suo padre. Il suo pallido viso 
giaceva quasi orizzontalmente sulla spalliera 
imbottita, carezzato dal vento che entrava 
dal finestrino. Di quando in quando brillava 
un lampione e allora Chojnicki, seduto di 
faccia ai suoi ospiti, poteva vedere le labbra 
esangui e semiaperte del luogotenente e il 
suo naso rigido, aguzzo e ossuto. 


«Dorme bene!» egli disse al sottoprefetto. 


Essi sembravano quasi come due padri’ ri-. 


spetto al luogotenente. 


Mur 


Il sottoprefetto fiutava il vento della notte 
ein cuore gli s'annidava una paura indistin- 
ta. Egli vedeva tramontare il mondo, il suo 
mondo. Colui che gli sedeva di faccia, Choj- 
nicki, era vivo, aveva tutta l'aria d'un uomo 


‘vivo, i cui ginocchi l’urtavano ogni tanto 


nelle gambe e lo disturbavano. La vecchia 
rivoltella a tamburo, che il barone Trotta 
aveva portato con sé, gli dava noia nella 
tasca dei pantaloni. A che serviva una rivol- 
tella? Al confine non sì vedevano né orsi né 
lupi; non si faceva che assistere al tramonto 
del mondo. 


La carrozza si fermò dinanzi all'arcuato 
portone di legno. Il cocchiere fece sibilare la 
frusta, e allora i due battenti s'aprirono, e 
lasciarono varcare la soglia ai due cavalli, 
che entrarono a passi misurati, gettando luce 
dai finestrini su tutti i margini d'erba e di 
ghiaia del parco. Si sentivano le note del 
pianoforte e d’una canzone. Si trattava senza 
dubbio d’una «gran festa». 


La cena era già finita. I servitori correva- 
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no qua e là servendo dei variopinti bicchieri 
di grappa. Gli ospiti ballavano, giocavano a 
carte, bevevano, alcuni tenevano discorsi a 
dei gruppi che non li ascoltavano, altri girel- 
lavano perle sale, altri ancora dormivano nei 
cantucci. Le coppie dei ballerini erano costi- 
tuite esclusivamente da uomini. Le nere 
divise di parata dei dragoni si premevano 
con quelle azzurre dei fucilieri. Nelle stanze 
del «nuovo castello» il conte Chojnicki aveva 
fatto accendere i ceri. 


Dai grandi candelieri d'argento, che veni- 
vano tenuti su delle mensole di legno e sulle 
sporgenze del muro, o che erano portati dai 
camerieri che li cambiavano ogni mezz'ora, 
s’ergevano ì grossi ceri, bianchi come la neve 
o color giallo cera. Le loro fiammelle sibilava- 
no talora al vento della notte, che entrava 
nella sala attraverso la finestra aperta. Se il 
pianoforte taceva per un paio di minuti, si 
sentivano il canto degli usignoli e il trillare 
dei grilli, mentre a quando a quando grosse 
lacrime di cera gocciolavano giù dall’argento 
con un fioco rumore. 


Il sottoprefetto cercava suo figlio e un'an- 
goscia senza nome spingeva il vecchio di sala 
in sala. Dov'’era suo figlio? Né fra i ballerini 
né fra i vagabondi ubriachi né fra i giocatori 
né fra i vecchi signori ben costumati che 
stavano discorrendo fra loro in diversi can- 
tucci. Il luogotenente sedeva tutto solo in 
una stanza remota. Una grossa bottiglia 
panciuta stava ai suoi piedi, fida e semi- 
vuota. 


A] cospetto der bevitore essa sembrava 
enorme e quasi capace d’inghiottirlo. Il sot- 
toprefetto si fermò dinanzi al figliolo toccan- 
do la bottiglia con la punta delle sue scarpe. 
Il figliolo scorse due e più padri, che gli si 
moltiplicavano davanti ogni secondo. Egli si 
sentiva oppresso da tanti padri, ma gli pare- 
va che non avesse senso di manifestare a 
tutti il rispetto filiale ch'era dovuto ad uno 
solo e d'alzarsi in piedi dinanzi a loro. 


La cosa non aveva alcun senso; e allora il 
luogotenente restò nella sua straordinaria 
posizione, che consisteva nello star disteso, 
seduto e rannicchiato nello stesso tempo. Il 
sottoprefetto non si mosse: il suo cervello 
lavorava rapidamente e partoriva mille ricor- 
di al secondo, Egli rivedeva, per esempio, il 
cadetto Carlo Giuseppe nelle giornate dome- 
nicali in cui egli stava seduto nello studio, 
con i guanti bianchi e il berretto nero sulle 
ginocchia, che rispondeva ad ogni sua do- 
manda con occhi puerili e docili e la vocina 
squillante. Poi rivide il luogotenente di ca- 
valleria appena nominato, che entrava nella 
sua stessa stanza, azzurro, dorato e scarlatto. 
Ma il giovane uomo d'allora era completa- 
mente staccato dal vecchio barone Trotta. 
Perché gli facevo così male di vedere un 
estraneo luogotenente dei fucilieri ubriaco? 
Perché gli facevo così male? 


Il luogotenente Trotta non si mosse. In 
realtà egli tentava di ricordarsi che suo 
padre era giunto da poco e di aver la nozione 
che al suo cospetto si trovavano molti padri, 
ma non il vero né il solo. Ma non gli riusciva 
di capire perché suo padre\era giunto quel 
giorno né perché si moltiplicava così rapida- 
mente e neanché perché lui stesso non si 
sentiva in grado di rimettersi in piedi. 


_—M_rr_PPr_ 


Erano ormai parecchie settimane da 
quando il luogotenente Trotta aveva comin- 
ciato a prendere il vizio dell'acquavite. Il 
liquore non gli andava alla testa. come si 
divertono a dire ì periti, lo colpiva solo «alle 
gambe». Dapprima gli produceva un piace- 
vole calore nello stomaco, gli faceva scorrere 
il sangue più rapidamente nelle vene, gli 
suscitava un po’ di disgusto, ma-ci beveva 
sopra un altro grappino. Per quanto la matti- 
na dopo potesse essere triste e buia, egli 
faceva ritorno al suo appartamento nello 
stato d'animo più gaio, come se si trattasse 
d’una mattinata bellissima e piena di sole. 


Quando durante il riposo gli ufficiali face- 
vano uno spuntino nell’osteria di confine, 
vicino alla foresta dove i fucilieri eseguivano 
le esercitazioni, Carlo Giuseppe ribeveva un 
altro biechiere di grappa, che gli correva 
nella gola come un incendio subitaneo che 
spegneva se stesso. S'accorgeva a malapena 
d'aver mangiato, faceva ritorno in caserma e 
ne usciva di nuovo per andare a pranzare alla 
stazione. 


Malgrado avesse fatto molto cammino, 
non provava mai un po’ d’appetito. Pranzava 
e gli veniva subito sonno: allora ordinava un 
caffè e ci beveva sopra un altro bicchiere. Per 
dirla in breve, nel corso della giornata non 
c’era una circostanza che non gli servisse di 
occasione per bere. Anzi, c'erano degli interi 
pomeriggi e serate completamente dedicati 
all'alcool. 


Come gli diventava leggera la vita ogni 
qualvolta aveva bevuto! Oh, prodigio di quel 
confine, che rendeva pesante la vita soltanto 
agli astemi! Quando aveva bevuto, il luogo- 
tenente Trotta non vedeva nei colleghi, nei 
sottoposti e nei superiori altro che dei vecchi 
e buoni amici. Quel borgo gli diventava così 
familiare, come se vi fosse nato e cresciuto. 


È 
È 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


I RISULTATI DI UNA CAMPAGNA ARCHEOLOGICA IN LAGUNA 


Trovati anche a Torcello 
pregevoli reperti romani 


Un gruppo di subacquei ha collaborato al recupero del materiale 
che porta una nuova luce sulla storia di questa zona del Veneto 


a “pmi mer P 


ORIZZONTALI: 1 Il capolavoro di Walter Scott - 6 Fu tentata 

da un serpente — 8 Il cantone svizzero con capoluogo Losanna — 9 
Possessivo femminile — 11 Si allestisce a' teatro — 13 Il nome di 
Fantoni — 14 L'Irlanda senza l'Ulster — 15 Vi si servono anche 
cappuccini — 16 Numero che era ritenuto perfetto — 17 Cavalla da 
sella — 19 Sigla di Torino — 20 Calzano piccole scarpe - 21 
L'architetto del colonnato di San Pietro a Roma - 22 Iniziali di 
Bottego — 23 Passa attraverso i fili della luce — 24 È Onnipresente e 
Onnipotente — 25 Il nome della Tanzi — 26 La capitale della 
Germania Occidentale — 27 Il principe protagonista di «La vedova 
La ricerca per quanto appro- allegra» — 29 Il nome di Niven - 30 Nord Nord-Ovest — 31 E molto 
fondita fu però limitata all'isola navigato — 32 Preposizione semplice — 33 Esaltazione collettiva. 


Una splendida veduta dell’isola di Torcello e della laguna 


(Foto d'archivio) 


VENEZIA — Più di trenta 
argini, resti di edifici e altri 


idrauliche ed edifici sono però 
sicuramente costruiti con ma- 


conclusione — 10 Ha Perpetua per perpetua — 12 Un eroico Menotti 
-13 Lo è l'Arabia con La Mecca — 15 Periodo di ventiquattro mesi — 
17 Aiuta il bambino a imparare a camminare — 18 Ente Nazionale 
Idrocarburi - 20 Preposizione articolata — 21 Saccheggiò Roma — 
22 Lo sono tocai e lambrusco — 24 Di fronte a Calais al di là della 
Manica — 26 La maggior città pugliese — 28 Affluente del Danubio — 
29 Preposizione articolata — 31 Sigla di Messina. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 ventinovenne; 11 idea; 12 Idaho; 13 lei; 14 leoni; 15NT; 
16 In; 17 Henri; 18 tue; 19 sette; 20 caos; 21 baite; 22 tinta; 23 terno; 24 Diego; 
25 erte; 26 sigla; 28 NNO; 29 Mauro; 30 ca; 31 na; 32 padre; 33 dei; 34 Sagan; 35 
Bonn; 36, sottotenente. 


VERTICALI: 1 villa; 2 Eden; 3 nei; 4 ta; 5 niente; 6 odore; 7 vani; 8 ehi; 9 
no; 10 estesa; 14 letto; 15 nuoto; 17 Heine; 18 tanga; 19 sarto; 20 cielo; 21 
Berna; 22 tigre; 23 tennis; 24 diurne; 26 Sadat; 27 faine; 29 mago; 30 cent; 32 
Pat; 33 Don; 34 st; 35 be. ui 


REBUS (Frase: 6, 2, 7) 


manufatti di epoca romana s0- 
no stati scoperti nella laguna 
‘Nord, non lontano dall’isola di 
Torcello, da un gruppo di ar- 
cheologi e subacquei veneziani. 
La notizia della scoperta è sta- 
ta data dal coordinatore delle 
ricerche, Ernesto Canal. 

«Questi reperti — ha detto 
Canal — gettano una nuova 
luce sulla storia della laguna 
veneta. Finora infatti, la mag- 
gior parte degli storici aveva 
negato che in questi luoghi vi 
fossero stati stanziamenti ro- 
mani», 

Il materiale ritrovato giace 
ad una profondità che varia da 
180 a 300 centimetri sotto il 
livello del mare. Non è ancora 
stato possibile stabilire con 
esattezza quando questi manu- 
fatti siano stati eretti, opere 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti ì lettori che gior- 
nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Italo 
Svevo» di corso Italia 9. 


Qual era la capitale del- 
l’Austrasia, parte orientale 


del regno franco? 


Soluzione 


teriale risalente al primo secolo 
dopo Cristo, 

Gli argini, il più lungo dei 
quali raggiunge ì 140 metri, so- 
no di due tipi: uno di costruzio- 
ne più massiccia che potrebbe 
esser servito a regolare il flusso 
delle acque, ed un altro di co- 
struzione meno consistente, 
che serviva probabilmente a se- 
gnare i confini delle proprietà. 

«Gli argini più pesanti — ha 
continuato Canal — sono stati 
eretti con molta accuratezza: i 
costruttori hanno prima fabbri- 
cato e posto in opera una inte- 
laiatura in legno, poi l’hanno 
riempita con pietrame, fram- 
menti di mattoni e tegole a 
questo scopo sono stati utiliz 
zati anche massi del peso di 
una tonnellata». 

Gli 2* ;ini «di confine» sono 
invece composti solamente da 
file di anfore interrate. 

Il lavoro degli archeologi ve- 
neziani era cominciato alla fine 
degli anni Cinquanta; quando 
Ernesto Canal, ispettore onora- 
rio della soprintendenza ai Be- 
ni Culturali, aveva cominciato 
ad investigare sull'origine dei 
frammenti (anfore, vasi e via 
dicendo), che i pescatori lagu- 
nari vendevano al ritorno dalla 
pesca. 

Nelle sue ricerche in seguito è 
stato aiutato da Gabriele Con- 
chetto, subacqueo che ha poi 
fondato la sezione archeologica 
del «Club sub San Marco» i cui 
sommozzatori hanno effettuato 
le immersioni di esplorazione. 

Questa spedizione archeolo- 
gica è l’unica che, in tempi 
recenti abbia preso in esame i 
fondali della laguna e le sue 
isole. Risale infatti al 1962 il 
solo studio importante su que- 
sto argomento, 

Fuin quell’anno che un grup- 
po di archeologi polacchi, fi- 
nanziati dalla fondazione «Ci 
ni» effettuò, una serie di scavi 
sull’isola di Torcello. 


Vino: valutarlo «a fiuto» 


12. 

Dicevo della valutazione 
«qualitativa» del profumo, do- 
po aver «pesato» l'intensità. 

Acuto: sensazione che vi pun- 
ge, immediata e quasi aggressi- 
va. Immaginate esattamente il 
profumo in termini geometrici. 
Possono essere i toni di certi 
grandi vini bianchi secchi. 

Delicato: profumo fatto di 
gentilezza e raffinato garbo. 

Etereo: precisa sensazione di 


eteri, tipico dei vini invecchiati. , 


Fine: immaginate una donna 
elegante, senza eccessi. Insom- 
ma armonia. 

Fragrante: la sensazione che 
vi dà, appunto, di fragranza, il 
pane fresco: vivacità di profu- 
mo, immediatezza. 

Fresco: di notevole vivacità. 
Tipico di vini giovani, molto 
giovani. 

Fruttato: vi cogliete toni di 
frutta matura. 

Netto: di un vino che, non 
offre molti profumi. Il. primo 
che vi cogliete resta anche l’u- 
nico. 

Penetrante: di certa aggressi- 
vità e continuità. Avvertite 


TAPPETI 


a centinaia 
pronti: 
bellissimi 
berberi in lana, 
moderni 
classici 


POLIERI 
MOQUETTES 


Via Bonomo 5YA 


esattamente che il profumo 
«penetra» nella cavità nasale. 

Sgradevole: quando il vino 
puzza di cattivi odori. 

Vinoso: è il classico profumo 
«di vino», Ma come, direte, pro- 
fumo di vino? ma certo: entrate 
in uno cantina in vendemmia, o 
quando si travasano i vini gio- 
vani: ecco. Tale la sensazione. 

Fatte tutte queste valutazio- 
ni resta la parte che più affasci- 
na e cioèriconoscere i profumi 
che il vino offre. Riconoscerli 
per poter dare fisionomia esat- 
ta, «vestire» il vino stesso. E 
anche per poterlo ricordare. Ri- 
peto: l’olfatto non concede sen- 
sazioni esatte come il palato o 
la vista... 


Giocoforza quindi ricorrere a 
paragoni, similitudini che ci 
raccontino del profumo. Va da 
86 che quando vi coglierete sen- 
tore di lampone significa che 
«quel» tono ricorda più o meno 
quello del lampone. E meno 
ancora, come spesso sento dire, 
che in quel vino vi hanno messo 
succo di lampone. 


«Walter Filiputti 


e il materiale ritrovato fu in 
gran parte di origine medie- 
vale. 

Le notizie sulla laguna in epo- 
ca romana sono scarse: ne par- 
lano, tra gli altri, frammenta- 
riamente Stradone, Livio, Pli- 
nio, ma la testimonianza più 
completa è tarda, quella di Cas- 
siodoro nella sua lettera ai tri- 
buni marittimi. Per queste ra- 
gioni è stata finora difficile rico- 
struire l'aspetto fisico della 
gronda lagunare in epoca ro- 
‘mana; le scoperte degli archeo- 
logi veneziani potranno fornire 
ora nuovi ed interessanti ele- 
menti di valutazione. 


VERTICALI: 1 Lo è il DDT - 2 Verbo ausiliare -- 3 Donne poco 
cresciute — 4 Comanda in Cina — 5 Oppure in due lettere — 6 
Moderno quartiere di Roma — 7 Veicoli ferroviari — 9 Fine, 


ABBIGLIAMENTO 


CONFEZIONI 


Via Torrebianca, 39 * Via Santa Caterina, 5 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
GRA Zio Sam; U latta — ‘graziosa mulatta 


AUTORICAMBI 


SANDRA 


VIA BARBARIGA 5/1 (vicino alla Stock) 


Austin-Morris-M.G.-Triumph-Land-Range-Rover-Jagui 


LUNEDÌ CHIUSO 


Brr..., ma quando fa tanto freddo? 


‘Puntuale al suo appunta- 
mento, l’inverno ci fa intiriz- 
zire, mentre î refoli di bora 
non mancano di soffiare im- 
pietosi, raggelandoci nono- 

, stante la difesa di cappotti 
pesanti, sciarpe e berretti. 

Come difendersi. dunque 
dal'freddo e dalle varie ma- 
lattie da raffreddamento cui 
d'inverno siamo tutti più 0 
meno predisposti? 

Innanzitutto occorre co- 
prirsi con indumenti adatti, 
non molto pesanti ma capa- 
ci di riparare dal freddo, 
facendo attenzione alle 
estremità inferiori ed evi 
tando i bruschi sbalzi di 
temperatura, che un riscal- 
damento eccessivo degli am- 
bienti provoca con conse- 
guenze dannose. 

Altro importante suggeri- 
‘mento è quello relativo all’a- 
limentazione: d’inverno in- 
fatti è necessario un mag- 
gior numero di calorie, e ciò 
non procurerà di certo un 
aumento di peso dal mo- 
mento che l'organismo in ta- 
le stagione consuma di più. 

In particolare è necessa- 
rio il 5 per cento di calorie in 
più rispetto alla norma 
quando la temperatura è fra 
10 e zero gradi, il 10 per 
cento quando è fra zero e 
meno dieci, il 15 per cento 
quando si scende oltre i 10 
sotto zero. 

Tale supplemento di calo- 
rie lo si otterrà aumentando 
la quota degli idrati di car- 
bonio (farinacei e zuccheri) 
e dei grassi, sempre che non 
vi siano controindicazioni 
mediche, mentre un buon 
apporto vitaminico favorirà 
la resistenza naturale con- 
tro le infezioni. 

E, parlando di vitamine, 
che, come si sa, sono presen- 
ti nella frutta e nella verdu- 
ra fresca, si pongono in pri- 
mo piano i limoni, le arance, 
imandarini, i pompelmi, ric- 
chi di preziosa vitamina C, e 
le rimanenti vitamine A e D 
la cui mancanza rende l’or- 
ganismo incapace di reagire 
vigorosamente agli agenti 
esterni. 

Quindi, piuttosto di ricor- 
rere a pasticche e iniezioni, 
è ben più utile bersi durante 
îl giorno qualche bicchiere 


di spremuta, ricordando che 
ad un individuo adulto e 
sano occorrono circa 70 mil 
ligrammi quotidiani di vita- 
mina C, dose questa normal- 
mente presente in una dieta 
equilibrata. pc Peg 
Ottima risorsa della men- 
sa invernale poi, è la polen- 
ta, e i buoni fumanti mine- 
stroni con pasta 0 riso e 
fagioli, lenticchie, ceci, sen- 
za dire della frutta secca 
come fichi, datteri, prugne. 
Quando la temperatura è 
particolarmente rigida si 
consigliano bevande calde 
che offrono un ristoro imme- 
diato: peresempio brodo, té, 
caffè, latte, tisane vegetali. 
Daevitare invece bevande 
superalcoliche cui si può 
ricorrere nei casi di emer- 
genza allorché condizioni di 
collasso e assideramento 
esigono del. materiale com- 
bustibile rapidamente utiliz- 
zabile. 
Più sensibilmente esposte 


ai rigori invernali, le perso- 
ne anziane dovrebbero far 
uso come prima prevenzio- 
ne, del vaccino antiinfluen- 
zale. Vaccinazione questa 
che non è mai sicura alcen- 
to per cento, ma è senz'altro 
opportuna. c +0) 

Importantissimo, invece, 
evitare î colpi di freddo: co- 
prirsi bene prima di uscire, 
senza tuttavia esagerare, 
poiché l'eccessivo calore 
porta alla sudorazione, al- 
trettanto nociva. 

' sempre consigliabile 
non passare, mai rapida- 
mente dal caldo al freddo, 
mettendo prima di uscire 
sciarpa, cappello e guanti, e 
tenendo la bocca chiusa. 


D'inverno. inoltre, è da 
raccomandare agli anziani 
di ridurre al minimo il con- 
sumo di sigarette, mentre 
per quanto riguarda îl tradi- 
zionale «vin brùlé» è meglio 
sostituirlo con una più dige* 


ribile tazza. di latte caldo 
con miele. 

E ancora, a proposito del 
freddo intenso e prolungato, 
ecco, quello spiacevole, in- 

. Conveniente che si chiama 
‘«geloni».e che. si manifesta 
con delle macchie rossastre 
e spesso.violacee, dolenti al 
tatto e dì dimensioni circo- 
scritte, 

I geloni aî piedi poi, a 
differenza di quelli alle ma- 
ni, possono rivelarsi a causa 
delle calzature, più dolorosi 
e difficili da eliminare. 

Per curarli, saranno utili 
delle pomate a base di can- 
fora o soluzione di alcool 
canforato; benefiche anche 
delle applicazioni di tintura 
di iodio e delle immersioni 
în acqua calda in cui sarà 
fatto bollire del sale, oppure 
delle foglie di alloro. 

Unica precauzione contro 
i geloni è quella di protegge- 
re bene le estremità indos- 
sando caldi guanti di lana e 


calzando stivali e calze più 
pesanti, 


LE BENEFICHE 
TISANE 

Caldissime per essere effi- 
caci, le tisane di buona me- 
moria tornano alla ribalta 
sulla scia diun'immancabile 
«revival». 

Ecco qui un aromatissimo 
«infuso di fiori misti»; si mi- 
schieranno fiori di sambuco, 
di tiglio e di camomilla in 
parti uguali (si trovano già 
essiccati în tutte le farmacie 
e le erboristerie); per ogni 
tazza d’acqua occorre un 
cucchiaio da té di queste 
erbe miste più un cucchiai- 
no per la teiera. 

Versate quindi dell’acqua 
bollente sulle erbe, lascian- 
do in infusione per 5-10 mi- 
nuti; versate infine nella 
tazza e addolcite con miele 
(ricordate che il miele non 
ingrassa!). 

ara 

Contro una tosse secca e 
ostinata, è consigliabile 
prendere mezz'ora prima di 
coricarsi un infuso caldissi- 
mo, dolcificato con miele, di 
«fiori o radici di altea 0 
bismalva»: due o tre pizzichi 
in una tazza d’acqua a bol- 
lore, lasciando riposare per 
dieci minuti. 

* 

Ottimo per risolvere i pro- 
cessì infiammatori dell’ap- 
parato respiratorio, un «de- 
cotto di chicchi d'avena» 
(una manciata di chicchi 
per litro d’acqua, facendo 
bollire per trenta minuti) 
dolcificato con miele e me- 
scolato a latte caldo. 

* AA 

‘Assai utile nei casi di tossi 
stizzose, la «tisana di vero- 
nica» si prepara mettendo a 
infuso 10 gr. di foglie smi- 
nuzzate in 1/4 di litro d’ac- 
qua in ebollizione, lasciando 
coperto per 15 minuti. 

Con la veronica e altre 
erbe come l’assenzio, l’isso- 
po, l'edera, l’origano, la per- 
vinca, il rosmarino e la sal- 
via, si prepara quella salu- 
tare bevanda che è il té 
svizzero, efficace anch'essa 
nella tosse e nei catarri 
bronchiali. 

Grazia Palmisano 


TEL. 410456 
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I volti della vita 


Nulla di più ineruento, innocuo e festoso del vecchio e sempre 
stupefacente spettacolo della «donna segata in due», Anche in 
tempi di alta tecnologia il trucco che, naturalmente c’è ma non si 
vede continua ad avere ottimo successo, Il giovane mago di turno 
si chiama Louis e sa mettere a frutto con abilità e disinvoltura 
l’arte antica dell’illusionismo (Foto Dani) 


OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE forzatevi di semplificare al massimo i vostri 

‘problemi; solo il tempo potrà aggiustare con- 
venientemente le cose. Alla persona amata dovete 
dire chiaramente ciò che pensate e non nasconder- 
le nulla. Salute: non tardate una cura dentistica. 
Una telefonata misteriosa nella prima serata. 


Ne prendete decisioni importanti perché oggi [Tano 
non è la giornata migliore. Rimandate a 

domani le questioni più urgenti. Non avete ragio- 
ne di ritenervi incompresi dalla persona amata. 
Salute: nulla di negativo rispetto alle vostre 
condizioni. Serata distensiva con i familiari. 


e circostanze vi suggeriranno la migliore linea 
di condotta da- adottare oggi. Non prendete 
posizioni troppo rigide per non inimicarvi un 
collaboratore. Assecondate i desideri della perso- 
na amata e niente scene di gelosia. Salute: avete la 
120-6 | gola un po’ delicata: curatevi. 


‘on rimanete inattivi di fronte alle piccole 
contrarietà quotidiane. Prendete le vostre 
responsabilità'e trovate una soluzione idonea. In 
campo sentimentale un avvenimento imprevisto 
©vi'consentirà di superare'una difficoltà ‘che vi 
impensieriva. Salute: notevoli miglioramenti. 


on precipitate gli eventi, ma aspettate il 

momento più adatto per agire. La fretta nonyi 
farebbe concludere nulla di buono. State attraver- 
sando um buon periodo per i rapporti sentimenta- 
li, però dovete essere meno impulsivi nelle deci- 
sioni. Salute: soffrite di un po’ d'insonnia, 


LEONE 


a 


dal 13=7-0122=8 


‘a giornata sarà piuttosto tranquilla: finalmen- 

te, dopo il lavoro intenso degli scorsi giorni 
potrete godere un po' di meritato riposo. Riceve- 
rete un invito da ùna persona che da tempo vi sta 
molto a cuore, ma che apparentemente sembrava 
non accorgersi di voi. Salute ottima. 


BILANCIA ‘on lasciatevi prendere dalla pigrizia: iniziate 
MN presto la vostra giornata perché vi attendono 
molti lavori, alcuni dei quali impegnativi. Guar- 
datevi da chi, con poco tatto, vorrebbe intromet- 


tersi nella sfera della vostra vita, Riceverete un 
dal23-0 a122-10 | dono. Salute: praticate qualche sport. 


Gere ‘apprezzati per le vostre qualità di serietà 
e intransigenza: attenzione a. non strafare pe- 
rò, perché finireste con l’attirarvi parecchie anti 
patie. Cercate di non rendervi schiavi dei vostri 
sentimenti e delle vostre passioni, o finirete per 
soffrire inutilmente. Salute discreta. 


SAGITTARIO, Guargatei dull'invadenza di alcune persone, il 

cuîscopo è quello di conoscere i vostri proget- 
ti e di sfruttarli a proprio uso e consumo. Tuito 
andrà meglio se accondiscenderete, le. opinioni 
della persona amata; ma, se andrete contro cor- 
dal 22=11at21-12 | rente, saranno guai. Salute: controllate il peso. 


Ss; giocherete le vostre carte con un po’ di 
abilità riuscirete a volgere a vostro vantaggio 
una situazione che da principio sembrava a.voi 
sfavorevole. Non prestate fede alle chiacchiere di 
persone che tentano di minare la vostra felicità. 
Una persona vi sarà di aiuto. Salute discreta. 


l vostro ottimismo vi porta talvolta a sottovalu- 
tare le difficoltà: soprattutto oggi dovrete 
tenerle nel giusto conto. Una persona di famiglia è 
nervosa e preoccupata. Cercate di scoprire i moti- 
vi e mostrate interesse per i suoi problemi. Salute: 
9-2 | attenti al fegato e maggior riposo. 


ossibilità di realizzare grossi progetti soprat: 
tutto nel campo delle pubbliche relazioni. Non 
lasciatevi sfuggire un'occasione propizia. Tutto 
bene nel settore sentimentale: vi sentirete affiata- 
ti con la persona amata, anche se vi darà qualche 
occasione di gelosia. Salute buona. |. 


!SO LARIUM 
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Borse e Mercati 


Titoli azionari di Milano 


Chiusura 


irregolare 


MILANO — Chiusura irrego- 
lare con scambi abbastanza at- 
tivi, 

Gli ampi recuperi messi a 
Segno dalla quota venerdì han- 
no reso più prudenti gli opera- 
tori che hanno preferito rallen- 
tare il passo per procedere ad 
un consolidamento. Al listino la 
quota si faceva irregolare per il 
tientro di gran parte della do- 
manda e l’afflusso di realizzi 
specie su quei valori che aveva- 
no recentemente conseguito i 
‘più ampi rialzi. Al listino, men- 
tre i valori chiamati per primi 
conseguivano nuove, seppur 
contenute, migliorie, gli altri 
terminavano sui minimi, di ri- 
Sesso anche all’indebolimento 
delle Fiat, con diffusi arretra- 
menti rispetto a venerdì scorso. 

Perdite piuttosto ampie han- 
no accusato così le Beni Imm. 
Italia e Banco di Roma (— 
5,2%), le Cantoni (4,9%), In- 
terbanca (—4,7%), Alleanza (— 
3,9%), Ras (—3,8%), Seguono 
con perdite varianti dal 2,5 al 
3,5% le Borgosesia, Burgo, C'i- 
ga, Assicuratrice, Cascami. Ce- 
denze intorno al 2% denuncia- 
no poi le Sai, Toro, Comit. Le 
Fiat, dopo aver aperto a 2085, 
si sono man mano indebolite, 
finendo con una perdita del 
9,7% da venerdì, mentre le Ifi 
hanno perso il 3,8. Tra gli altri 
titoli guida resistenti le due Pi- 
Telli e le due Olivetti ma deboli 
le Viscosa (—3,7%) e Generali 
(2,2%). 

Consistenti recuperi. hanno 
conseguito, invece, le Dalmine 
(più 11,6%), le Latina priv. (più 
7,9%), le due Farmitalia-C. Er- 
ba (più 7% titolo ordinario, più 
4,8% quello privilegiato), le Ba- 
stogi (più 6,5%), Perlier (più 
5,4%). Con migliorie dal 3 al 
4,6% seguono le Tecnomasio, 
Fale priv:, Gim (mentre le Smi 
sono apparse calme), Trafilerie 
e Agricola. Da segnalare il re- 
cupero messo a segno dalle 
Pozzi-Ginori (salite da 111,500 
140 lire), alla notizia di un av- 
vio a soluzione della società 
distaccata dal gruppo Liqui- 
gas. Le Ibp, dopo il rinvio della 
chiamata di chiusura, hanno 
segnato 4200 rispetto alle 3831 
di venerdì. Prezzi in ulteriore 
assestamento nel dopoborsa. 

Tendenzialmente in lettera il 
teddito fisso. I prezzi comunque 
non hanno denunciato varia- 
zioni di rilievo. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
3.083.000.000; obbligazioni 
3.910.500.000; azioni 19.903.850. 

DOPOBORSA - Pochi scam: 
bi, con prezzi più calmi. Gene- 
rali 49000-49100; Ras 113000; 
Fiat 1940-1960; Fiat priv. 1595- 
1605; Bastogi 770-780. È 


TRIESTE 

| Assicuratrice Italiana 26500, Ge- 
nerali 49.500, Ras 116.000, Anic 10, 
Liquigas 30, Liquigas priv. 27, Liqui- 
gas risp. 21, Montedison 182, La 
‘Rinascente 127, La Rinascente priv. 
80, Gerolimich 647, Premuda 1350, 
Sip 1148, Tripcovich 27.500, Bastogi 
"770, Finmare 88, Finsider 93, Pirelli 
1705, Sme 1895, Stet 1405, Gen. Imm. 
Sogene 73, Fiat 2060, Fiat priv. 1660, 
Dalmine 170, Italsider 240, Lane 
Marzotto priv. 1380, Snia Viscosa 
670, Snia Viscosa priv. 375, Patriarca 
3030. 5 


LONDRA — Il mercato azionario, 
dopo un'apertura. cauta, è andato 
via via rafforzandosi per chiudere 
leggermente in rialzo. L'indice del 
FT registrava verso la chiusura un 
miglioramento di 1,5 punti a 461,3. 
Rialzi fino ad un massimo di 5 penee 
fra i bancari. Gli auriferi sono arre- 
trati in chiusura a.causa di realizzi. 
Una buona domanda istituzionale, 
stimolata dalla fermezza della sterli- 
na, ha portato in rialzo il mercato 
‘obbligazionario, I titoli a più lunga 
scadenza hanno guadagnato circa 
due punti e quelli a breve fino a un 
massimo di mezzo punto. 


FRANCOFORTE -— I valori guida 
hanno chiuso contrastati rispetto 
alle chiusure di venerdì dopo gli 
scambi moderati e una seduta cal- 
ma. Discreta attività nel settore del- 
le opzioni con prezzi stabili. Preva- 
lenza di perdite nel reddito fisso, 
fino a 35 pfennings. 


ZURIGO -— Prezzi stabili con 
scambi moderati. La debolezza del 
settore obbligazionario ha costituito 
un freno per gli investitori. Attivi i 
bancari, gli assicurativi per la mag- 
gior parte stabili. Pressoché invaria- 
ti finanziari. Debole il reddito fisso. 
Deboli anche gli auriferi per un forte 
afflusso di realizzi di beneficio, in 
rialzo i petroliferi internazionali. I 
valori in dollari sono trattati gene- 
ralmente sopra la parità di New 
York. 


PARIGI — I prezzi sì sono mante- 
nuti generalmente stabili con scam. 
bi calmi in mancanza di nuovi im- 
‘portanti sviluppi sulla scena politica 
internazionale, I petroliferi hanno 
registrato i maggiori progressi. Elet- 

«trici, grandi magazzini, alberghieri, 
‘chimici e servizi pubblici sono tutti 
migliorati mentre assicurativi, me- 
talli e automobilistici sono rimasti 
‘stabili. Contrastati. immobiliari, fi- 
nanziari, alimentari, gomma e mec- 
canici, in ribasso le costruzioni. Nel 
settore estero ì valori americani, ca- 
nadesi, olandesi, tedeschi, auriferi e 
‘petroliferi registrano tutti una pre- 
Valenza di ribassi. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 211 
(| validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesì 6 mesi 


13-14 13-1/4 13-3/4 
Sterl, brit. 16-1/2 16-5/8. 16-7/8ì 
Franco sv. 5-14 

Marco ger. 8 


FONDI D'INVESTIMENTO 


Doll, Usa 


TITOLI 18/1 
Alimentari e agricole 

Alivar... 6200 
Bonifiche ferraresi = 
Chiari e Forti. 3690 
Eridania . 4785 
Imm. Vittori: _ 
Ind. Buitoni Perugia 3831 
‘Romana Zucchero. 5) 
58 

76 

Assicurative 

Alleanza Assicuraz. ..... | 17000 
26200 

2550, 

2120 

9750 

6900 

Comp. Latina.. 840 
Comp Latina 381 
‘ri 2930 
49500 

17700 

16600 

Fondiaria Incen. 8000 
La Fondiaria Vi 29500 
118200 

12620 

To! 12800 
Toro Assicurazioni 6400 

Bancarie 

Banca Comm.Italiana | 12950 
Banco di Roma 12390 
Banco Lariani 2900 
Credito Italiano 1616 
CreditoVaresino. 5600 
Interbanca priv. 14995 
Mediobanca.. 47500 


Binda. 
Burgo. 
Burgo pri 
De Medici 


Mondadori priv. 


Cartarie editoriali 
780 
8098 
5989 
570 
3800 


Cementi-Ceramiche 


Cementir 


Anic..... 9.50 
Biroschi .. 19580 
Caffaro 408 
Carlo Erba. 2265 
Carlo Erba priv. 1210 
Italgas 820 
Lepetit 31500 
Lepetit priv. 29300 
Liquigas 29.75 
Liquigas priv 27 
Liquigas risp. 22.50 
Mira Lanza 18700 
Montedison. 177.75 
Napoletana gas = 


La Rinascente... 
La Rinascente pì 
Silos di Genova. 
Standa... 


Edil. Scol 


Cert. Cr. Tes. "79 


dai 


'822A 
Am. FF. SS. 67/87 


Interfund 


» 1961 


Comunicazioni 


1201 
4900 

961 
5102 

580 
1055 
. 130.50 


67 
‘68 


PTT: 
"71 


» 68/88 
» 68/89 
» 70/90 
» 71/86 
» 172/87 


21/1 


1525 
140 
120 


605 
720 
21200 


8150 


9.75 
18200 


1155 
1148 


TITOLI 18/1 21/1 
ia, 
Elettrotecniche 
Magneti Marelli p. 999 | 610 
Marelli E. 360 369 
Superfila.. 6400 6700 
Tecnomasio 465 | 498,75 
Finanziarie 
1020 1060 
5620 5910 
1728 795 
12210 13410 
3820 3825 
8015 ‘7900 
Fin Ernesto Bred: 1250 1330 
Finmare 89| 88.50 
Finsider 89.50 93 
925 ‘958 
3300 3520 
2601 2575 
3990 4001 
2040. 2089 
1067 1191 
565 635 
1885 1916 
680 “700 
228 230 
8550 8650 
Reina risp 8600 8600 
Riva finanziari: 7145 ‘7400 
930 989 
1850 1895 
3600 3705 
1401 1405 
3499 
Borgosesia risp. 2310 
Immobiliari-Edilizie 
Aedes... 3090 3280 
Beni Imm. Itali 525 519 
Beni Imm.It pì 399 395 
Beni Stabili Si = 
Coge..... 1599 1661 
Condotte d'Acqua.. 218.75 225 
De Angeli Frua 7330 17300 
Finrex..... 1150 1215 
Gen. Immobil. 69.25 72.75 
Iniziativa Edilizi: 9130 9830 
Isvim 5510 
La Milano Centrale 44900 
‘Risanamento . 17300 
Sifa ...... 701 
Meccaniche-Automobilistiche 
Fiat... 2000 1962 
Fiat pri 1653 1610 
Franco Tosì 23460 | 23630 
Gilardini.. 4052 4130 
Olivetti. 1730 1740 
Olivetti priv. 1610 1669 
Westinghouse 17990 | 18290 
Worthinghton 3580 3619 
Minerarie-Metallurgiche 
Broggi Izar . 902 930 
Dalmine 160 | 189.75 
Falck... 3300 3450 
Falck pri 2570 2710 
Isa Viola 1420 1480 
Italsider 230 245 
2360 2535 
1750 1820! 
mil 1780 
Tessili 
Centenari e Zinelli. 51 DI 
to) 17900 ‘7700 
3090 3290. 
6990 8750 
678 mil 
679.50 ‘702 
1999 1050 
Marzotto priv. 1380. 1420. 
Olcese Veneziani 48| 48.75 
Rotondi... 13100 13500 
Snia Viscos: 669 660 
Snia Viscosa pri) 373 395 
Unione Manifatture 14300 | 15800 
Diverse 
Acq. De Ferrari... 1699 1735 
1700 
699 
4660 
2435, 
‘9090 
179.25 
530 
‘7668 


Pubbl.Ut. 
Pubbl. Ut. Vent. 
Pubb, Ut. Ed. 
Sviluppo Ind, ss. 
» Ind.ss.A 
»  Ind.ss.B 
» Ind.ss.C 
Isveimer IX 
Xx 


Enel 19651 
» 196511 
» 19661 
» 14966 II 
» 19m 
» 1968I 
» 197811 
» 19691 
» 196911 
» 1970 
» 1971 
» 1972/87 
1972/92 
» 1973/93 
» 1974/81Ind. 
» 1974/94 
» 1975/821 
» 1975/8211 
» 1976/83 
» 1976/83 Ind. 
» 1977/84Ind. 
» 1974/8411 Ind. 
» Europa 
E.NI. 64/79 
» 65/80 II 
» 66/81 
» Gela 
» SUABLIV 
» » 62/81V 
» » 62/81VI 
» _» 64/79IX 
T.R.1. 59/79 
» 60/80 
» 61/86 
» 63/83 
» AlfaR. 
» Stet 
Autostr. C.C. '63 
c. 


B. Sic. Op. ex5% 
Banco Sicilia Op. 
Cred. Fond. 1985 
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Oro: ennesimo record 


LONDRA - L’oro ha registra- 
to al fixing di Londra un nuovo 
massimo storico con la quota- 
zione di 850 dollari per oncia 
(oltre ie 22.000 lire al grammo), 
15 dollari al di sopra del massi- 
mo precedente di 835 dollari 
registrato venerdì scorso. 
Dopo un'apertura a 825/830 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -I mercati dell’o- 
ro nel mondo hanno fatto regi- 
strare lunedì 21 gennaio i 
seguenti ‘prezzi di chiusura 
espressi in dollari USA per 
oncia troy: 


Francoforte 
Hongkong 
Londra 
New York 
Milano 
Parigi 
Zurigo 


843,— 
830,— 
850,— 


(417,50) 
(+13) 
(+15) 

n) 
(+18,03) 
(427,61) 
(+10,—) 


853,62 
759,31 
850,— 


Mercati 
Blocco delle 


dollari, in linea con la chiusu- 
ra dei mercati orientali, il 
prezzo dell'oro è salito pro- 
gressivamente, 

Gli osservatori riferiscono 
che dopo un modesto afflusso 
di realizzi di beneficio iniziali, 
rapidamente assorbiti, ha ri- 
preso il sopravvento l’interes- 
se di acquisto anche se gli 
scambi effettivi sono solo mo- 
derati e inferiori a quelli della 
scorsa settimana. Non vi sono 
nuovi fattori a sollecitare il 
mercato. Restano quelli di fon- 
do relativi agli eventi del Me- 
dio Oriente, la tensione Usa/ 
Urss e le condizioni di salute 
del maresciallo Tito. 

Le vendite di realizzo, pur 
notevoli, non sono riuscite a 
bloccare la spinta al rialzo. Su 
vari mercati le contrattazioni 
sono state abbastanza concita- 
te e le fixing hanno dato in 
concreto la misura della nuova 


della lira 


monete SME 


VALUTE 


COMMERO, 


BANCONOTE | MEDIE LIG 


di 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco; belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


Monete liberamente oscillanti 


466, 
199,13 
423,01 
28,72 
149,30 
1727,75 


40 460,— 
195, 
418° 

28,25 
148 
1650,— 


466,33 
199,12 
423,03 
28,71 
149,30 
1727,37 


VALUTE 


COMMERO. 


BANCONOTE MEDIE LI 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 


Scellino austriaco 
Franco svizzero 


Yen nipponico 3, 


Dracma greca 
Dinaro (Milano) 
» (Roma) 

» (Trieste) 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 27,85 p.c. (27,81); nei confronti di tutte le valute 44.35 p.c, (44,34); nei 


confronti della Cee 50,80 p.c. (50,80; 


ORO E MONETE - Sterlina ve 200000-220000; sterlina nc 210000-230000; 
marengo svizzero 160000-190000; marengo francese 1/70000-195000: marengo 
italiano 160000-185000; marengo belga 160000-195000; 20 dollari oro 660000- 
700000; 50 pesos messicani 620000-680000: 100 pesos cileni 400000-430000; 
i argento 1215-1315: platino 25500, 

.: La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al ‘73. 


krugerrand 650000: oro 21000-21500. 
N. 


1836,10 
163,90 
194,; 
805, 
693,85 

Peseta spagnola 12,19 

Escudo portoghese 16,21 
64,97 

504,30 


1840,— 

160,— 
32 190,— 
30 806,— 
690,— 

11,25 

14 

65,25 
499, 
35. 3° 
I, 
30, 
30,— 
33-34 


1846,05 
153,90 
194,27 
805,25 
693,67 

12,19 


) . 


+ 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


spinta: la quotazione raggiun- 
ta a Francoforte è stata di 843 
dollari l'oncia, a Londra 850, a 
Zurigo anche 850, a Milano 
853,62, a Parigi 759,31, da 
Hongkong avevano nel frat- 
.tempo segnalato 830 dollari. 
. 


HW ARGENTO STABILE - 
L'argento, sul mercato Bullion 
di Londra, è stato fissato a 49 
dollari per oncia, 45 cents al 
disotto del livello record di 
49,45 del fixing di venerdì scor- 
so. Gli scambi sono stati com- 
plessivamente più calmi che 
non sul mercato dell’oro ed an- 
che le disponibilità di metallo 
erano più larghe delle sedute 
precedenti. Alcune operazioni 
di trasferimento tra il disponi- 
bile e le scadenze a termine 
riflettono alcune preoccupazio- 
ni per la vulnerabilità della 
posizione a pronti. 


UN FENOMENO CHE DA ITALIANO STA DIVENTANDO CONTINENTALE 


Nasce l'Europa sommersa 


L'economista francese: Fer- 
nand Braudel ha fatto rilevare 
nella sua ultima pubblicazione 
«che è da ritenere che l’Italia 
del lavoro sommerso sia, dopo- 
tutto, un. modello anticipato 
dell'Europa sommersa». Egli 
avverte che l'economia del no- 
stro continente per adattarsi 
alla lunga crisi che l’attende 
«non può ricorrere alle masto- 
dontiche organizzazioni mana- 
geriali, sempre più inadatte sia 
nel settore di Stato, sia in quel- 
lo privato, nel credito, nella 
produzione, e nell’energia». Per 
l’autore francese (citato dal 
«Corriere») «nei periodi di mu- 
tazione strutturale e tecnica, le 
soluzioni partono dal lavoro 
dei singoli, dalle loro creatività 
anche di gruppo, dalle inven- 
gioni sempre dei singoli, dallo 


Rame alle stelle sulle tracce dell’oro 


LONDRA - Il rame in wire- 
bars ha segnato un prezzo re- 
cord di 1295 sterline per tonn. 
nella posizione a tre mesi sul 
mercato londinese dei metalli, 
durante le contrattazioni al re- 
cinto, con un rialzo di 63 sterli- 
ne rispetto alla chiusura di ve- 


nerdì. Già nel premercato il 
metallo aveva toccato non uffi- 
cialmente tale livello scenden- 
do poi fino a 1270 per realizzi di 
beneficio. Il movimento era so- 
stenuto da una forte richiesta 
speculativa e dei graficisti e 
favorito dal rialzo dell'oro. 


Riserve 


ufficiali 


Calo in novembre 


ROMA -Le riserve nette uffi- 
ciali italiane sono diminuite di 
637 miliardi di lire in novem- 
bre rispetto ad ottobre. Lo ren- 
de noto la Banca d’Italia, pre- 
cisando che le riserve sono sce- 
se a 30.828 miliardi di lire in 
novembre da 31.465 miliardi di 
ottobre. La flessione è stata 
determinata per la maggior 
parte da un calo nelle riserve 
di valute convertibili, che sono 
diminuite di 692 miliardi di 
lire, scendendo a 8.196 miliardi 
in novembre rispetto agli 8.888 
miliardi in ottobre. Si tratta, 
avverte la Banca d’Italia, di 
dati provvisori, 

Le riserve d’oro ammontano 
a 16.089 miliardi di lire, inva- 
riate rispetto ad ottobre. E da 
tenere presente che la Banca 
d’italia rivaluta le sue disponi- 
bilità di oro ogni tre mesi, ed è 
previsto che una rivalutazione 
particolarmente forte si avrà 
con i conteggi di dicembre (o 
forse di gennaiò) in conseguen- 


za dei cospicui recenti incre- 


menti registrati dal prezzo del 
metallo. Novembre è il primo 
mese, dopo luglio, in cui si 
verifica un calo nelle riserve 
italiane. Tra le altre voci che 
compongono le riserve ufficia- 
li, sempre nel periodo ottobre- 
novembre '79, i diritti speciali 
di prelievo hanno fatto regi- 
strare un aumento da 457 a 463 
miliardi di lire. In aumento 
anche le riserve in Ecu che 
sono salite da 5.915 a 6.009 
miliardi. Una lieve flessione è 
stata accusata invece dalla vo- 
ce «posizione di riserva sul 
Fmi», scesa da 260 miliardi a 
258. Le passività a breve sono 
aumentate da 144 a 187 mi- 
liardi. 


LE cd 


BI IMPORT-Le importazioni 
giapponesi di autovetture sono 
aumentate nel 1979 del 20 per 
cento. Il totale resta però molto 
limitato ‘in cifre assolute: 60 
mila unità circa. 


Cresciuto il consumo di energia 


ROMA — Nell’anno appena 
trascorso, l'energia richiesta è 
passata dai 166,8 miliardi del 
78 a 174,9 miliardi di chilovat- 
tora con un aumento di 8,1 
miliardi (corrispondenti a più 
4,9%, superiore al più 4,2% veri- 
ficatosi nel ’78 e al più 3,5% del 
*T"1). Lo rende noto l'Enel, preci- 
sando che, per lo stesso ente, la 
richiesta di energia elettrica è 
passata da 133,8 miliardi di chi- 
lovattora del ’78 a 141,8 del 79 
con una variazione del 5,9% 
superiore di un punto percen- 
tuale a quello verificatosi nel- 
l’intero settore elettrico italia- 
no (più 4,9%). 

Nel corso del ’79, i tassi di 
crescita della richiesta di ener- 
gia elettrica hanno risentito 
dell'andamento della produzio- 
ne industriale, la quale ha con- 
tinuato nel primo periodo del- 
l’anno la fase espansiva inizia- 
tasi nel periodo estivo e ha 
presentato nell'ultimo periodo 
dell’anno una,certa tendenza 
alla ripresa: 

Le prime stime sui consumi 
indicano un tasso di incremen- 


industriali e di circa 7-6% per il 
‘complesso dei restanti settori. ! 
Con riferimento alle zone geo- 
grafiche il tasso di incremento 
annuo più elevato si è verificato 
in Sicilia: più 5,5% (più 5,4% nel 
"78), seguita dal Centro Nord 
(Italia settentrionale e Tosca- 
na) con più 5,2% (più 3,8% nel 
"78) e dal Centro Sud: più 5% 
(più 5,4% nel '78). In Sardegna, 
invece, nonostante una consi- 
stente ripresa negli ultimi tre 
mesi dell’anno, la richiesta di 
energia elettrica ha presentato 
un leggero decremento 


dell’1,1% (meno 0,1% nel ’78). 
Nel *79, la produzione lorda di 
energia elettrica in Italia è sta- 
ta pari a circa 180,6 miliardi di 
chilovattora (più 3,2% rispetto 
al ’78) di cui 48,1 miliardi di 
produzione idroelettrica (più 
1,5% rispetto al ’78). L'incre- 
mento è da attribuire principal- 
mente alla maggiore idraulicità 
del ’79 rispetto a quello del 1978 
(1,12 contro 1,07) che ha consen- 
tito anche di invasare alla fine 
del ’79 una maggiore quantità 
di acqua nei serbatoi stagionali 
rispetto alla fine del ’78. 


ROMA — Si è chiusa con un 
saldo negativo di 415 miliardi 
di lire la bilancia dei pagamen- 
ti relativa al mese di novem- 
bre. È quanto sottolinea il sup- 
‘plemento al bollettino della 
Banca d’Italia aggiungendo 
che i dati sono ancora provvi- 
sori. Nello stesso mese del ’78 
si registrò un saldo attivo pari 


to del 4-4,5% per i consumi 


a 386 miliardi. Nei primi undi- 


Bilancia pagamenti: —415 miliardi a novembre 


ci mesi del 1979 il saldo della 
bilancia dei pagamenti è stato 
positivo per 1854 miliardi di 
lire contro i 5840 del 1978. 

Il saldo negativo di novem- 
bre segue quello positivo di 
404 miliardi dî ottobre (dovuto 
in gran parte a movimenti di 
capitali), avanzo che fu di poco 
inferiore a quello registrato 
nello stesso mese del ’78. 


SALITA DEL 4% LA PRODUZIONE MONDIALE NEL 1979 


Più acciaio nel mondo 


ROMA — La produzione 
mondiale di acciaio è ammon- 
‘tata nel 1979 a 745 milioni di 
tonnellate, contro 715,3milioni 
nel 1978 (più 4 per cento). 
Rispetto al 1974, che è il punto, 
di riferimento prima della crisi 
siderurgica, l'aumento è stato 
del 5 per cento. La quota più 
alta è stata prodotta dall’Urss 
con 149,5 milioni di tonnellate, 
seguita dai paesi della Cee con 
139,5 milioni, al terzo posto gli 
Stati Uniti con 122,9 milioni, al 
quarto il Giappone con 111,6 
milioni. Nell'ambito della Cee, 
in cima alla lista è la Germania 
federale con 46,3 milioni di ton- 
nellate, seguita dall'Italia con 
24,1 milioni, dalla Francia con 
23,4 e dalla Gran Bretagna con 
21,6 milioni, 

La produzione di acciaio del 
«mondo occidentale», con circa 


| 496 milioni di tonnellate, ha 
superato del 6 per cento quella 
del 1978 (più 5 per cento nei 
paesi industrializzati e più 14 
per cento in quelli in via di 
sviluppo. Inoltre la produzione 
occidentale ha superato dello 
{ 0,3 per cento il record annuale 
| precedente che si ebbe nel 1974 
(4,6 per cento nei paesi indu- 
strializzati e più 74,8 per cento 
in quelli in via si sviluppo. 
‘Per quanto riguarda la pro- 


duzione dell’Unione Sovietica e 
dei paesi dell'Est europeo, essa 
si è aggirata nel 1979 sui 210 
milioni di tonnellate (--0,4 per 
cento rispetto al 1978 e più 13,5 
‘per cento rispetto al 1974). Gli 
Stati Uniti hanno registrato 
una diminuzione dello 0,9 per 
cento sul 1978 e del 7 per cento 
sul 1974. Il Giappone un au- 
‘mento del 9,3 per cento sul 1978 
e una diminuzione del 4,7 per 
cento sul 1974. 


EUROPROGRAMME 


Fondo immobiliare di diritto Svizzero 


La GE.DE.CO. Investimenti S.p.A. è lieta di comunicare 


La produzione termo- 
elettrica, ivi compresa la geo- 
termoelettica e la nucleare 
(132,5 miliardi di chilovattora 
nel ’79), ha presentato un incre- 
mento di circa il 3,8%. Nell’uti- 
lizzazione dei combustibili fos- 
sili per la produzione di energia 
termo-elettrica tradizionale, il 
primo posto è sempre detenuto 
dai prodotti petroliferi con cir- 
ca 101,2 miliardi di chilovattora 
(più 2,7% rispetto al '78), seguiti 
dal gas naturale 10.4 miliardi di 
chilovattora (meno 5,3% rispet- 
to al 78), un rilevante incre- 
mento, pari all’81%, ha regi 
strato la produzione da carbo- 
ne di importazione, passata da 
5,6 miliardi di chilovattora nel 
"78 a 10,2 miliardi di chilovatto- 
ra nel ‘79. 

Nel ”79 il saldo importatore 
con l’estero di energia elettrica 
è stato pari a circa 5,4 miliardi 
di chilovattora (2,1 nel ’78). Per 
quanto riguarda il solo mese di 
dicembre ’79, la richiesta di 
energia elettrica in Italia ha 
fatto registrare un valore pari a 
circa 15,440 milioni di chilovat- 
tora con un incremento del 
2,5% rispetto al corrispondente 
mese del 1978. 

Sempre a dicembre, la produ- 
zione di energia elettrica 
(15.600 milioni di chilovattora) 
ha subito, rispetto a dicembre 
1978, una flessione del 3,7%. A 
questa produzione hanno par- 
tecipato la fonte termica (ter- 
moelettrica tradizionale, geo- 
termoelettrica e nucleare) con 
circa 12.710 milioni di chilovat- 
tora (-9,6% rispetto al dicem- 


bre ’78) e quella idraulica con |: 


circa 3.430 milioni di chilovat- 
tora (più 25,2%). Nello stesso 


mese, lo scambio di energia |' 
elettrica con l’estero è passato |: 


da un saldo esportatore di 86 
milioni di chilovattora del ’78 a 
un saldo importatore di 744 
milioni di chilovattora. 


1979 


sforzo delle piccole imprese, le 
quali non vengono uccise dal 
fisco e dalle banche». 

Lo storico parigino non inten- 
de per lavoro sommerso quello 
abusivo ed illegale, ma l'opera 
delle imprese del microcosmo, 
che vanno dall’artigianato alle 
aziende di modeste dimensioni 
fino a quelle medie. Si constata 
così che îl rapporto del Censis 
ha superato i confini politici 
italiani per entrare nella. sfera 
dell’economia europea. E’ da 
far rilevare per altro che una 
parte del rapporto Censis com- 
prende anche il «lavoro nero», 
considerato però come «atipi- 
co» del sistema, una specie di 
reazione agli errori del sistema 
stesso, mentre il microcosmo 
industriale è una realtà che 
opera allo scoperto e che è 
esistita da sempre, pur emer- 
gendo di più nei momenti più 
delicati, per esprimere la pro- 
pria superiorità creativa ed 
inventiva. 

Il presidente della Camera di 
Commercio dì Trieste, on. Mo- 
diano, anche nella sua qualità 
di «capo» delle piccole indu- 
strie, ha indicato con precisio- 
ne la validità della formula del 
microcosmo che ha il potere, 
per la sua stessa essenza, di 


| funzionare come «ameba», cioè 


di dilatarsi o di restringersi 
secondo le circostanze politico- 
tecniche dei vari momenti stori- 
ci. E lo ha detto più volte, ancor 
prima che il Censis pubblicasse 
il suo famoso rapporto. Per 
l’on. Modiano, la managerialità 
è tipica della piccola industria, 
perché è l’uonio che crea gli 
strumenti tecnici adatti per le 
sue attività produttive. 

Non è detto però che îl gran- 
de manageriato non possa 
adattarsi nei periodi di prolun- 
gate crisi; dipende dalle strut- 
ture che il macrocosmo ha 
creato nel tempo e che può 
mobilitare nei momenti difficili. 
.In vari settori euro-nippo- 
americani si nota che certi 
grossi complessi stanno mutan- 
do attività per adattarsi al 
‘periodo di magra. Così le «big» 
del petrolio sì mettono a cerca- 
re e sfruttare il carbone, sia 
come energia primaria, quanto 
per ottenere dalla liquefazione 
decine di altri prodotti; si met- 
tono a fare i «forestali», ad 
utilizzare il legno come energia, 
apotenziare le ricerche nuclea- 
ri, a riciclare prodotti vecchi. 
In più, i «big» rafforzano la loro 
dilatazione al di là delle fron- 
tiere nazionali per valersi di 
altra manodopera meno costo- 
sa e perfruire di nuove ricchez- 
ze naturali. In Giappone, ad 
esempio, accanto ai colossi 
(Mitsubishi, Mitsui, Fujinagata, 
Kawasaki, Toyota ecc.) che 
producono acciaio, cemento, 
ghisa, navi, autovetture, cer- 
vellì elettronici ecc., vì sono 
milioni di «famiglie-officina» 
che fanno di tutto e che sono îl 


ca. Tramite case commerciali, 
queste case-officina esportano 
in tutto il mondo prodotti di 
altissima qualificazione. Una 
volta il microcosmo nipponico 
vendeva cravatte: oggi vende 
elettronica, attrezzature tecni- 
che, invenzioni, Know how. Di 
recente, tramite un consorzio di 
Tokio, centinaia di «case- 
officina» hanno lanciato nei 
grandi stores americani un mi- 
lione «one dollar-blouse», cami- 
cette da un dollaro. Poi hanno 


articolati. 


conferma immediata, 


niere», 


«Sport e sponsor» 


simbolo della tradizione stori-. 


LE AZIENDE INFORMANO 


Entra nella foresta di Sherwood 
l’Hockey Club - Torino 


La presenza maschile nel consumo dei prodotti di profu- 
meria si va facendo sempre più importante. Questo spiega 
l'ingresso nel settore di una antica casa farmaceutica, la 
Schiapparelli, che da qualche mese ha acquisito un marchio | 
famoso in questo campo: Sherwood. Il primo simpatico atto 
di questo intervento è la sponsorizzazione dell’Hockey Club 
‘Torino che, con l'inizio dell'attuale campionato si chiamerà 
appunto Sherwood Hockey Club Torino. Un'iniziativa che 
non vuole essere solo di tipo commerciale ma che vuole 
portare il contributo di un'azienda torinese allo sport torine- 
se in una specialità che coinvolge soprattutto i giovani, 
svolgendo un'importante funzione educativa. 

Attualmente l’Hockey Club Torino milita in serie C: con 
il nuovo nome, l’augurio — che è quasi un programma — di 
sentire presto... profumo di «B»! 


Ata Univas: il successo 
della professionalità 


Ata Univas, il successo della professionalità, ovvero 
quando un'agenzia lavora con serietà, professionalità, garan- 
tendo ai propri clienti, oltre a una vasta esperienza interna- 
zionale, anche una gamma estremamente valida di servizi 


I frutti di un lavoro così organizzato, di una pubblicità 
intesa come «servizio» e informazione, non possono mancare: 
il ritmo dell’attività Ata Univas in questi ultimi mesi ne è una 


Tante nuove campagne, ma soprattutto nuovi, importan- 
ti clienti, Tra gli ultimi arrivati in via Trebazio 1: Annabella 
— il settimanale femminile del Gruppo Rizzoli — per il quale 
l’Ata Univas curerà la campagna stampa, e l'industria 
dolciaria Perugina che ha affidato all’Ata Univas i budget per 
una nuova serie di prodotti e per il settore «negozi/bombo- 


Primo congresso nazionale 


AIlI Congresso nazionale «Sport e sponsor» (29-30 novem- 


sospeso le vendite per studiare 
altri lanci. 

Ha ragione l'on. Modiano 
quando ha dichiarato în una 
conferenza dibattito alla Tv 
che a casa nostra si dovrebbero 
dare tutte le assistenze possibili 
alle piccole e medie industrie, 
moltissime delle quali seno pre- 
senti in tutte le grandi fiere 
mondiali. Ha scritto di recente 
il «Moebelmarkt», la più auto- 
revole rivista mobiliera d'Euro- 
pa, che «l'offensiva dei piccoli e 
medi produttori italiani di mo- 
bili minaccia la potenza del 
grande mobilierato tedesco, 
perché il designer italiano crea 
la moda, crea il futuro; anticipa 
i tempi». Altrettanto dicasi per 
l’oreficeria italiana, la cerami- 
ca, le calzature, la haute couti- 
Te ecc. . «E la supremazia del 
microcosmo italiano — scrive la 
citata rivista — sta nell'assenza 
di scioperi, di agitazioni sinda- 
cali, dell’ottimo grado di rela- 
zione fra padrone e dipendente, 
dell’elevato grado di produtti- 
vità pro-capite, dal partial 
time, dal massimo dî ore lavo- 
rate senza costrizioni di sorta». 


Dante Lunder 


Offerta 500 miliardi 
di CCT al 16 per cento 


ROMA — La Banca d'Italia 
offrirà dal 21 al 24 gennaio una 
tranche di 500 miliardi di CCT 
biennali con scadenza 1.1,1982. 
I certificati in questione, preci- 
sa un comunicato della Banca 
d’Italia, emessi nello scorso me- 
se di dicembre verranno offerti 
alle medesime condizioni di 
emissione cioè ad un prezzo di 
99.75 lire con un rendimento 
annuo garantito del 14%. Poi- 
ché la prima cedola semestrale 
ha un rendimento del 7.79%, 
precisa il comunicato della 
Banca d’Italia, il rendimento su 
base annua per il semestre in 
corso risulta di circa il 16%. 

Come noto i certificati hanno 
una cedola minima garantita 
del 6.35% ed è indicizzata ai 
tassi del mercato monetario, 
per cui le cedole successive po- 
tranno essere superiori a tale 
minimo. 

Le richieste di acquisto do- 
vranno pervenire entro le ore 12 
del 24 gennaio alla Banca d'I- 
talia. 


AVVISO Al 
SIGNORI CARICATORI 


Mediterranean Europe 
West Africa Conference 


Revisione del sovranolo 
combustibile a partire 
dal 1° febbraio 1980 


Le Compagnie Membri 
della M.E.W.A.C.'informano i 
Signori Caricatori che a se- 
guito dei notevoli aumenti 
del costo dei carburanti si 
vedono costrette ad aumen- 
tare il Bunker Surcharge dal 
17,9% al 19,6% a partire dal- 
le navi che inizieranno la ca- 
ricazione il 1° febbraio 1980. 

Marsiglia: 16. gennaio 1980 
Le Compagnie Membri della M.E W.A.C 


che venerdì 25 gennaio 1980 - ore 17.00 - presso 


TITOLI 


PREZZI bre - 1 dicembre 1979 - Villa Olmo), nel corso del quale sono 


Sospese 


197211 la ‘Hotel Savoia Excelsior Palace stati analizzati e discussi i problemi relativi alle varie forme 
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delle azioni della s.p.a Ru- 
mianca a decorrere dal 22 
gennaio 1980. 
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dr. O. Crisafulli, del presidente dell’U 
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DA OLTRE QUATTRO ANNI ERA SCRITTA LA TESTIMONIANZA SULLA VICENDA SARONIO 


L'avv. Stasi aveva il memoriale 


che ora smentisce Carlo Fioroni 
Padova: depositati gli atti 


. PADOVA— Il giudice istruttore di Padova Giovanni Palomba- 
rinì ha depositato în cancelleria gli atti istruttori dell'inchiesta 
avviata il 7 aprile dello scorso anno dal sostituto procuratore 


MILANO — Nella complessa 
vicenda giudiziaria che vede 
Carlo Fioroni nella veste di te- 
ste accusatore e Toni Negri nel 
ruolo di accusato in relazione al 
rapimento e alla uccisione del- 
l'ing. Carlo Saronio, si è cono- 
sciuto il nome del legale che per 
oltre quattro anni fu deposita- 
rio del memoriale redatto da 
Bianca Radino, la donna senti- 
mentalmente legata a Fioroni, 
che aveva ricostruito nel docu- 
‘mento la vicenda Saronio sulla 
base di una confessione fattale 
dallo stesso «professorino di 
Settala», ora detenuto nel car- 
cere di Matera. 

Si tratta dell’avv. Antonio 
Stasi che, dopo aver letto i 
giornali, ha deciso di uscire allo 
scoperto con .la seguente di- 
chiarazione; «Ritengo che un 
avvocato serio debba parlare 
poco e soprattutto dopo atten- 
ta riflessione, Non rientra in 
questo schema il legale che fa 
lo speaker” di se stesso. Mi 
asterrò quindi dall’alimentare 
risse fastidiose e dall'assecon- 
dare la singolare petulanza di 
certi quotidiani chiacchierini, 
spesso irresponsabili, e con cal- 
ma adotterò le iniziative che 
riterrò opportune, comunque 
nella sede che sarà loro pro- 
pria». 

L'avv. Stasi ha confermato 
nella circostanza di avere avuto’ 
nella vicenda una funzione no- 
tarile di depositario di un docu- 
mento ricevuto il 12 giugno 
1975, con facoltà di esibirlo o di 
farlo esibire alla magistratura 
qualora si verificassero deter- 
minate condizioni (inerimina- 
zione di persone estranee oltte 


a quelle citate nel memoriale). | { 


Il legale ha spiegato il ritardo 
nella presentazione del memo- 
riale precisando di essere stato 
in vacanza a Bahia, in Brasile, 
dal 19 dicembre al 7 gennaio. 
«Laggiù — ha detto — non ho 
mai visto un giornale italiano 
per cui ere completamente al- 
l'oscuro della operazione anti- 
terrorismo del 21 dicembre. e 
dei suoi risvolti». 

«A questo punto l’avv. Stasi 
ha ricostruito l'iter del docu- 
mento precisando di aver rice- 
vuto nel suo studio, al ritorno 
in Italia, una visita di Bianca 
Radino che gli chiese di rivede- 
re il memoriale. «Gliene feci 
una copia e successivamente, il 
15 gennaio, consegnai, insieme 
a una lettera d’accompagna- 
‘mento, l’originale all'avv. Giu- 
liano Spazzali». Lo stesso Stasi 
ha aggiunto che, per correttez- 
za, presentò ai sostituti procu- 
ratori della Repubblica di Mila- 
no Corrado Carnevale ed. Elio, 
Michelini per fare una dichiara- 
zione spontanea sulla vicenda, 

L'avv. Stasi ha poi respinto 
ogni domanda che presuppone- 
va un commento sulle dichiara- 
zioni fatte nei giorni scorsi dai 
legali di Toni Negri da una 
parte e dall'avv. Marcello Gen- 
tili, difensore di Fioroni, dall’al- 
tra. «Non voglio parlare di nomi 
e di persone— ha detto Stasi.. 

«La ragione per cui ho prega- 
to Spazzali — ha aggiunto 
l'avv. Stasi — di presentare il 
documento alla magistratura 
deriva dalla considerazione che 
non essendo il difensore di alcu- 
no degli imputati dell’operazio- 
ne del 21 dicembre non avevo 
veste per interferire nell’attivi- 
tà dei difensori stessi. D'altro 
canto a ciò ero espressamente 
autorizzato dalla lettera con 
cui mi si conferì l’incarico di 
depositario, lettera che preve- 
deva la facoltà di attribuire ad 
altro avvocato l’incarico di pre- 
sentare il documento alla Pro- 
cura della Repubblica». 

Lo stesso legale ha aggiunto 
poi di non aver fatto ricorso al 
memoriale in occasione del pro- 
cesso per il rapimento e l’ucci- 
sione di Carlo Saronio in quan- 
to, seguendo l'andamento della 
causa attraverso i giornali, vide 
che non erano coinvolte perso- 
ne diverse da quelle citate nel 
documento scritto dalla Ra- 
dino. 

L’avv. Marcello Centili, difen- 
sore di Carlo Fioroni, sapeva 
dell’esistenza del memoriale di 
Bianca Radino da oltre un an- 


ASSOLTO IN TRIBUNALE 


Guidava l'auto 
con «l'ausilio 


della Madonna» 


BARI — «Non avevo biso- 
gno di patente di guida né 
di assicurazione perché la 
Madonna mi avrebbe pro- 
tetto da ogni incidente»: co- 
sì sì è espresso, nel corso del 
dibattimento Marco La- 
murno, di 44 anni di Alta- 
mura in provincia di Bari, 
giudicato dalla terza sezio- 
ne penale del tribunale di 
Bari (presidente Simonetti) 
per resistenza a pubblico 
ufficiale e lesioni personali 
a due carabinieri. 

L’uomo è stato assolto per 
“insufficienza di prove dalla 
prima accusa e per difetto 
di querela dall’altro. 

Contro Lomurno i pretori 
di Trani e Ortanova aveva- 
no emesso due ordini di ar- 
resto, perché l’uomo aveva 
guidato l'automobile senza 
patente e senza certificato 

di assicurazione (per questi 

sati sarà giudicato in altra 

‘e). Quando i carabinieri 
no tentato di arrestarlo, 
urno sì è difeso con 
i e spintoni. 


onde del presi- 
ti, l'mputatò 
note la 

‘esso, 

di ri. 

, ma 


si 


IL PICCOLO 


Martedì, 22° gennaio 1980 _ 


no. Ne venne a conoscenza du- 
Tante il processo di primo grado 
contro Fioroni, Carlo Casirati, 
Giustino De Vuono e gli altri 
imputati della vicenda Saronio. 
Sarebbe stata la stessa autrice 
a parlargliene allorché gli si 
presentò per manifestargli il 
timore che al dibattimento Fio- 
roni facesse il suo nome. L'avv. 
Gentili la invitò a deporre, ma 
la donna si rifiutò sia di deporre 
come testimone, sia perché non 
avrebbe potuto dire nulla di 
nuovo (nel processo non erano 
coinvolte persone che, stando 
alla confessione di Fioroni, po- 
tevano essere estranee), sia per 
non coinvolgere il nome della 
famiglia in una vicenda giudi- 
ziaria tanto. grave. 

L'esistenza del memoriale era 
invece nota ad Alberto Funaro 
(uno degli arrestati nell’ambito 
dell’operazione antiterrorismo 
del 21 dicembre scorso) in 
quanto lo stesso Funaro avreb- 
be assistito alla stesura del do- 
cumento. 


Pietro Calogero a carico di 
Secondo quanto previsto dalla 


richieste; il tutto tornerà poi 


Il voluminoso dossier dell’ini 


Galeotto. 


za conclusiva dell'istruttoria, a. 


alcuni degli imputati dell’inch: 
nuovi mandati di cattura. 


alcuni esponenti di Autonomia. 
procedura, Calogero avrà ora a 


disposizione 30 giorni (prorogabili fino a 60) per formulare le sue 


al dott. Palombarini che dovrà 


stendere l'ordinanza conclusiva dell’istruttoria. 


chiesta sicompone di 25 fascicoli e 


comprende anche gli ultimi atti effettuati da Palombarini al suo 
collega Fabiani, vale a dire le ordinanze di scarcerazione per 
Massimo Tramonte e Alisa Del Re e il rigetto, invece, della 
richiesta di libertà provvisoria per un altro imputato, Alberto 


In linea di massima i giudici padovani hanno rispettato i 
tempi di lavoro che si erano proposti: il deposito degli atti, atteso 
entro Natale, è slittato di circa un mese per l'emergere di fatti 
nuovi e per la complessità del materiale oggetto dell'indagine. Si 
Ritiene, comunque, che Palombarini, prima di emettere l’ordinan- 


tenderà di conoscere le decisioni 


della Corte d'Appello di Venezia relative ai ricorsi presentati dal 
pubblico ministero Pietro Calogero contro la scarcerazione di 


iesta e la mancata emissione di 


Chieti: «Thrilling» 
al processo Pifano 


CHIETI — Riprende stama- 
ne a Chieti il processo per i 
lanciamissili «Strela» trovati 
in possesso degli attuali impu- 
tati Pifano, Nieri, Baumgart- 
ner e il giordano-palestinese 
Abu Saleh Anzek, oltre a un 
quinto uomo, un arabo, sfuggi- 
to alla giustizia italiana. 


Il processo è entrato da tem- 
po in un'atmosfera da «giallo», 
Le rivelazioni ai carabinieri, 
da parte di fonti identificabili 
con i servizi segreti italiani, 
circa traffici d'armi da tempo 
in atto tra Italia e Medio 
Oriente, sembrano più consi- 
stenti dopo le conferme delle 
autorità greche circa l'arresto 
e il processo in quel paese ad 
un membro dell’equipaggio di 
una nave, sulla quale si trova- 
vano armi. 


MAGISTRATI E AMICI 


DELL'INDUSTRIA 


SEMBRANO NON CREDERE ALLA «RIVELAZIONE» 


Secondo un «terrorista pentito» 
le Br avevano sequestrato Duina 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO — «Non esiste alla 
Procura della Repubblica di 
Milano un’istruttoria relativa a 
un sequestro di persona di cui 
sarebbe rimasto vittima Vitto- 
rio Duina». Così si è espresso il 
procuratore della Repubblica 


Mauro Gresti rispondendo alle 
domande dei giornalisti in me- 
rito alle voci secondo cui un 
altro «terrorista pentito» 
avrebbe detto che Duina fu, in 
passato, rapito dalla Brigate 
rosse; che fu tenuto per 20 gior- 
ni su una barca, che fu pagato 
un riscatto di ‘due miliardi di 
lire e che il fatto non fu mai 
denunciato. 

Il capo della procura ha la- 
sciato capire che alla magistra- 
tura di Milano non fu mai de- 
nunciato il rapimento a scopo 
di estorsione dell’industriale, 
ex presidente del Milan, «Io 
non posso dire — ha aggiunto 
Gresti — se, qualcuno abbia 
fatto in carcere rivelazioni in 
questo senso. Non posso dirlo 
‘anche perché se ciò fosse vero 
sarebbe coperto dal segreto 
istruttorio. Si sono scritte mol- 
te cose inesatte, altre addirittu- 
ra pregiudizievoli per il prosie- 
guo delle indagini. Cerchiamo 
di usare cautela». 

Anche alcuni magistrati che 
fanno parte del gruppo antise- 
questri hanno smentito l’esì- 
stenza di un'inchiesta relativa 
al rapimento di Duina. 

Queste le dichiarazioni uffi- 
ciali. Resta da aggiungere che 
non si può escludere la circo- 


RESPINTO IL RICORSO DELL'ENTE DI STATO 


In Toscana le tv private 
battono la terza rete Rai 


LUCCA — Il tribunale civile 
di Lucca (presidente dott. Tur- 
ri) ha dichiarato improponibile 
il ricorso della Rai-Tv contro 
l'ordinanza del pretore dott., 
Biancalana che aveva disposto 
«il; ripristino della situazione 
esistente prima dell’inizio della 
terza rete televisiva». 

L'ordinanza del pretore era 
stata presa dopo un esposto di 
un gruppo di emittenti private, 
secondo il quale la potenza del 
ripetitore Rai del monte Serra 
impediva la regolare ricezione 
dei loro programmi. La Rai-Tv 
aveva interposto appello in tri- 
bunale contro la decisione del 
dott. Biancalana e, a far data 
dal 18 gennaio scorso, aveva 
sospeso l’irradiazione dei pro- 
grammi della terza rete dal ri- 
petitore del monte Serra. 

Il tribunale civile ha ritenuto 
inammissibile il ricorso, senza 
procedere all'esame dei motivi 
di merito, perché il provvedi- 
mento del pretore non era, in 
sostanza, suscettibile di appel- 
lo. Per la Rai, invece, il dott. 
Biancalana aveva pronunciato, 
una vera e propria sentenza, 
per quanto rivestita della for- 
ma dell'ordinanza, e come tale 
immediatamente impugnabile. 
L'udienza per la trattazione 
della causa è stata fissata dal 
pretore per il 4 febbraio. 

Il presidente della Rai, Paolo 
Grassi, ha chiesto all’on. Mauro 
Bubbico, presidente della com- 
missione parlamentare di vigi- 
lanza, di essere al più presto 
ascoltato insieme con il vice- 
presidente Orsello e il direttore 
generale Bertè, in merito alle 
ultime vicende riguardanti il 
ripetitore di monte Serra e il 
rapporto con l’emittenza pri- 
‘vata. 

La Rai-Tv ha immediatamen- 
te riproposto ricorso, sulle base 
delle medesime motivazioni già 
avanzate, contro il provvedi- 
mento di Lucca relativo al tra- 
amnsttvoe deone Serra. Se- 
condo i legali della Rai il presi- 
dente del tribunale ieri non ha 
potuto decidere in merito alla 
richiesta di sospensione del 
provvedimento perché l’aveva 
ritenuto ancora non esecutivo. 
Il pretore, infatti, non aveva 
apposto la formula che impone- 
va l'esecuzione, aggiunta solo 
successivamente. 


Picchiarono detenuti 
Rinviati a giudizio 
VICENZA — Il giudice istrut- 


tore del Tribunale di Vicenza 
asi Caldonio ha rinviato a 


giudizio l'ex direttore delle car- 
ceri di Vicenza Alfredo Granito, 
l'ex comandante delle guardie, 
mar. Agricola, e alcuni agenti 
di custodia per aver colpito, a 
più riprese, con manganelli 
alcuni detenuti. 


Il fatto accadde il 4 novembre 
del '76,I detenuti avevano rifiu- 
tato di rientrare nelle celle chie- 
dendo di poter parlare con il 
giudice di sorveglianza al fine 
di sollecitare lo svolgimento dei 
processi. In quella circostanza 
le guardie — secondo gli accer- 
tamenti — colpirono i detenuti, 
alcuni dei quali rimasero feriti. 

Dopo il fatto, una persona 
non identificata dai detenuti 
raccolse le testimonianze dei 
detenuti stessi, fingendo di es- 
sere un magistrato. 

L'inchiesta si è ora conclusa 
appunto con il rinvio a giudizio 
del direttore, del comandante 


delle guardie e di alcuni agenti. 


stanza di un sequestro non de- 
nunciato. In questo caso — si fa 
notare al palazzo di giustizia di 
Milano — si renderebbe neces- 
sario controllare alla fonte, sen- 
tendo direttamente, o attraver- 
so rogatoria, Vittorio Duina il 
quale, dopo la cessione delle 
sue aziende, si è stabilito negli 
Stati Uniti. 

Le voci riferite da.un quoti- 
diano romano, hanno fortissi- 
me perplessità in quelli che 
furono i più stretti collaborato- 
ri di Vittorio Duina. Alcuni dei 
suoi collaboratori (sia nelle at- 
tività industriali sia in quelle 
sportive), interpellati, sono 
completamente caduti dalle 
nuvole: ritengono impossibile 
che un fatto del genere potesse 
essere tenuto nascosto anche a 
chi era in continuo contatto 
con lui. Anche le conseguenze 
finanziarie di un salasso di due 
miliardi non avrebbero potuto 
passare inosservate, visto che 
la «Siderurgica Duina», di cui 
l'industriale era presidente, era 
da molto tempo in crisi. Prati- 
camente, sì fa. osservare, se 
avesse dovuto pagare quei due 
miliardi, Duina non avrebbe 
potuto continuare. a finanziare 
attività sportive, come faceva 
dall'inizio degli anni ’70 e più 
intensamente dal ’74, e in parti- 
colare non avrebbe potuto 
prendere gli impegni finanziari 
derivanti dalla carica di presi- 
dente della società calcistica 
Milan, tenuta dall'aprile 1976 
alla fine del campionato 1976- 
PCS 


Fra l’altro Duina, fin da 
quandoi sequestri di persona sì 
erano estesi al Nord Italia, cioè 
dal 1973-74, aveva assunto 
guardie del corpo private che lo 
scortavano costantemente. 


Dopo aver lasciato la presi- 
denza del Milan e, per quanto 
riguarda l’attività industriale, 
aver iniziato la trattativa con la 
Lega delle cooperative per la 
cessione della «Siderurgica 
Duina», Vittorio Duina si è tra- 
sferito all’estero: risiede a Hou- 
ston, nel Texas, dove ha anche 
un'azienda agricola, e in Sud 
Africa ha un'attività commer- 
Ciale, 


«La storia del presunto rapi- 
mento di Vittorio Duina mi, è 
completamente nuova. Non ho 
mai avuto il minimo sentore di 
un fatto del genere», ha detto 
l'avv. Alberto Ledda legale del 
gruppo «Siderurgica Duina» 
nella ventenza con la Lega delle 
cooperativee per la cessione 
dell'azienda. L’avv. Ledda ave- 
va assunto l’incarico nel set- 
tembre 1977 ma era stato anche 
in precedenza in contatto con 
Duina perla vicenda relativa al 


passaggio delle azioni del 
Milan. 

Per quanto riguarda la situa- 
zione del gruppo «Siderurgica 
Duina», che controllava anche 
un’altra trentina di società, la 
trattativa della cessione alla 
Lega delle cooperative fu intra- 
presa per cercare di far fronte al 
debito di 23 miliardi accumula- 
to nei confronti delle aziende 
del settore facenti capo alle 
Partecipazioni statali, le quali 
fornivano ‘materiale alla «Dui- 
na». Come noto, la trattativa 
conla Lega delle cooperative fu 
poi interrotta da quest’ultima e 
da questa interruzione derivò 
una vertenza giudiziaria. 

Risulta pertanto da esclude- 
te — come ha sottolineato lo 
stesso avv. Ledda — l'ipotesi 
secondo cui Duina fu costretto 
alla vendita del suo gruppo pro- 
prio in seguito al salasso subito 
conil pagamento di un riscatto. 


I CORTEO — Due giovani, 
che stavano tentando di fare 
‘una rapina in un’agenzia ban- 
caria di Napoli, sono stati co- 
stretti a desistere dal soprag- 
‘giungere di un corteo di disoc- 
cupati, scortato da aleune ca- 
mionette della «celere». 


CONVEGNO A BOLOGNA -ALLA PRESENZA DEL MINISTRO VALITUTTI E DI ALTRI PARLAMENTARI 


Coro di voci pessimistiche 
sul futuro dell'università 


Dure critiche alla riforma attualmente in discussione al Senato e sogni di «restaurazione» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BOLOGNA — Si è svolto a 
Bologna, alla presenza del mi- 
nistro della Pubblica istruzio- 
ne, Valitutti, del segretario na- 
zionale del Pri, Spadolini, del- 
l’on. Tesini, presidente della 
commissione Istruzione della 
Camera, e di altri parlamenta- 
ri, il convegno su «Università 
degradata. L’italia fuori dal- 
l'Europa, gli atenei fuori dalla 
cultura», organizzato dal Cen- 
tro di studì sulle strutture uni- 
versitarie e dal Centro di studîi 
sulle ‘istituzioni repubblicane, 
per esaminare - come ha affer- 
mato il prof. Fabio Alberto Ro- 
versi Monaco, in apertura dei 
lavori - una proposta di rifor- 
ma «che si inserisce nella linea 
ormai decennale dei provvdi- 
menti non sufficientemente me- 
ditati». 

Voci pessimistiche si sono le- 
vate anche dalle relazioni dei 
prof. Radicati, Figà Talamanca 
e Firpo. «L'università dei tra- 
ver» non è più quella dei cervel- 
li è quella che sembra delinera- 
sì dalla proposta di riforma, 
«che - ha sostenuto il prof. Luigi 
Radicati, ordinario alla Nor- 
male di Pisa, sìimpronta all’os- 
sessione della carriera anziché 
favorire la mobilità fra le varie 
istituzioni per mantenere viva- 
ce e competitivo il clima intel- 
lettuale». 

In Italia - ha sottolineato il 
prof. Alessandro Figà Tala- 
manca, ordinario all’università 
di Roma - un'aggregazione 
spesso occasionale, na non per 
questo meno duratura ed effi- 
cace, di interessi politici, sinda- 
cali e accademici, ha sferrato, 
negli ultimi anni un pesantissi- 
mo attacco al sistema di forma- 
zione degli scienziati. La legge 
che il Senato sta esaminando 
costituisce lo sforzo conclusivo 
per portare a compimento que- 
sta opera di distruzione». 

Sulla negatività del «docente 
unico», termine che ha alimen- 
tato sogni di stabilizzazione au- 
tomatica in molti - sì è soffer- 
mato il prof. Luigi Firpo, ordi- 
nario all’università di Torino - 
che ha evidenziato l’esigenza di 
una ben netta differenziazione 
fra docenti ordinari e docenti 
associati, per scongiurare 
quanto più possibile il probabi- 
le rischio - secondo Firpo - che 
a insegnare ai livelli più alti 
vadano gli uomini migliori. 

Le puntuali critiche al dise- 
gno di legge hanno riguardato 
anche il ruolo dei ricercatori, le 
modalità dei concorsi nazionali 
(«pensare che î metodi che an- 
davano bene per un corpo ac- 
cademico di 2500 unità possano 
tanquillamente estendersi a 4-5 
mila è semplicemente puerile», 


È STATO SCARCERATO DOPO CHE SONO 


ha ffermato il prof. Radicati), 
alla situazione del «precario 
strutturato» («ultima barriera, 
che non reggerà ancora per 
molto - ha ricordato il prof. 
Figà Talamanca - dopo che 
anche il Cnr è stato inserito nel 
parastato, con le ovvie conse- 
guenze»). 


«L'aspirazione di tornare al- 
la vecchia università - ha rispo- 
sto il ministro Valitutti - facen- 
do sottoporre tutti a un giudizio 
di merito, significherebbe fare 
la rivoluzione. Già oggi, nell’u- 
miversità, ci sono più docenti di 
quanti ne preveda il testo di 
legge. Il parlamento, che a suo 
tempo varò le leggi sulle stabi- 
lizzazioni non può adesso rin- 
negare sé stesso, mandando a 
casa chi lavora nell'università 
da anni. Quello che soprattutto 
la proposta di riforma vuole 
realizzare è la riapertura del- 
l'università ai giovani. Per essi, 
l'università è chiusa dal 1969 e 
questo decennio di preclusione 
ha dato vita ai precari. Oggi | 


dobbiamo andare - ha prose- 
guito il ministro - verso la nuo- 
va università, molto più artico- 
lata e differenziata, non verso il 
docente unico ma verso una 
precisa distinzione dei ruoli dei 
docenti ordinari ed associati. 

Se venti anni fa la riforma 
universitaria non potè essere 
attuata - ha concluso il mini- 
stro Valitutti - perché da parte 
del corpo accademico mancò la 
lungimiranza di comprendere 
che l’università non poteva cre- 
scere senza cambiare e da par- 
te dei giovani non ci fu la sag- 
gezza di distinguere la riforma 
possibile, dell'università, da 
quella utopistica, dell’intera so- 
cietà, si deve sperare che oggi 
esista sufficiente lungimiranza 
e saggezza». 


Sull'esigenza di procedere 
sollecitamente all'attuazione 
della riforma universitaria si è 
ampiamente soffermato anche 
l’on. Giancarlo Tesini. 

Criticando l’abdicazione del 
potere parlamentare, ma nella 


consapevolezza che le forze po? 
litiche maggiori sembrano 07- 
mai decise a non ridiscutere LIA 
punto della delega, il seni Spa?" 
dolini ha affermato che, anche 
in questi limiti, è possibile intro 
durre variazioni migliorative; 
in cui dovrebbe realizzarsi un 
ampio concorso dì forze parla-* 
mentari. Prima di tutto, ridurre 
il numero dei docenti, eccessi?" 
vamente elevato rispetto allo 
stesso iniziale testo governati- 
vo. Secondo: accentuare la di- | 
stinzione fra ordinari e associa“ 
ti, per evitare il rischio del «d0-. 
cente unico» attraverso la for: 
mula più dequalificante e ipo-, 
crita. Terzo: chiarire ‘il ‘ruolo’ 
dei ricercatori come fascia'di 
preparazione alla docenza. 
Quarto: scongiurare ognì for- 
ma di professionalizzazione de-+ 
gli istituti universitari; destina», 
re, cioè, ilprovento di eventuali 
attività professionali al. solo 
finanziamento della. ricerca 
scientifica. 


BEE: 


‘parte della Fiat ‘in vidtazi 


GLI AVVOCATI CHE DIFENDONO 10 DEI 61 LICENZIATI. 


Fiat: ricorre nuovamente 
il collegio «alternativo». 


Il «comportamento antisindacale» dell'azienda è visto in modo diverso . 


TORINO — I legali del colle- 
gio «alternativo» che difendono 
dieci dei 61 licenziati della Fiat 
che non avevano accettato la 
difesa sindacale, hanno presen- 
tato ieri alla pretura del lavoro 
di Torino un nuovo ricorso per 
impugnare i provvedimenti 
aziendali. 


Si tratta di un ricorso colletti 
vo, contenuto in un fascicolo di 
35 cartelle dattiloscritte che 
chiede, tra l'altro, alla. magi- 
stratura di unificare tutti i pro- 
cedimenti indiziari individuali 
in un'unica causa di lavoro. Il 
ricorso - come hanno precisato 
gli avvocati Gilberto Vitale e 
Anna Perosino durante una 
conferenza stampa .- chiede, 
inoltre, la nullità dei licenzia- 
menti per antisindacalità da | 

one: 
dell’art, 4 della legge 604 del 
1966 e dell’art. 15 dello statuto 
dei lavoratori. 

Il comportamento antisinda- 


cale della Fiat è però inteso in | che conducevano lotte anche | raia». { 


modo diverso da quello indica- 
to nell'ex articolo 28 dello sta- 
tuto dei lavoratori intentato 
dalla Flm per il quale il pretore 
del lavoro, dott. Denaro, pre- 
senterà oggi il proprio decreto. 


Secondo gli avvocati del'«col- 
legio alternativo» l’antisinda- 
calità è dipesa: dalla campagna 
di stampa attuata dalla Fiat 
non solo per mettere in difficol- 
tà le organizzazioni sindacali 
(secondo quanto rilevato nel 
ricorso della Flm), ma per indi- 
Viduare nei licenziamenti i re- 
sponsabili diretti o indiretti 
della violenza e del terrorismo, 
attraverso un nesso causale tra 
conflittualità, lotte operaie e 
violenza e terrorismo; dal ten- 
tativo dell'azienda di riacqui- 
stare il potere decisionale sulle 


\rassunzioni* e sui licenziamenti 


eludono le conquiste dei lavo- 
ratori e la legislazione vigente; 
dalla scelta delle persone da 
licenziare, effettuata fra coloro 


CADUTI TUTTI | SOSPETTI SUL suo' CONTO}. 


all’esterno del sindacato. 

Su questo ultimo aspetto)del 
ricorso, i legali hanno dedotto, 
anche un capitolo di prove pel 
dimostrare che numerosi addé- . 
biti si riferiscono al periodo del- © 
le agitazioni per il rinnovo con- 
trattuale e per la vertenza. del 
cabinisti. Fa, 

Nel corso della conferenza” 
stampa i 10 licenziati che non, 
avevano accettato la difesa sin- 
dacale, hanno diramato un,co-. 
municato con il quale auspica- 
no «l’unità di tutti i licenziati. 
affinché il processo non venga. 
frantumato in piccole cause ir 
dividuali» anche se precisario. . 
che «ciò non siginifica condivi- 
dere le posizioni e 16 scelte del’. 
collegio sindacale». 


La nota riporta quindi. un: 
giudizio» sull'antisindacalitàoo 
affermando che «non è ciò.che* 
viene fatto contro il sindacatoy.!! 
ma ciò che viene fatto. contro=» 
gli interessi della. classe \ope«:r 


Roma — Il sostituto procuratore della Repubblica Giancarlo Armati (terzo da sinistra) compie 
un sopralluogo sulla pista dell’aeroporto dov'è avvenuto il furto 


(Telefoto Ansa) 


AGGHIACCIANTE 


SCIAGURA 


IN UNA 


Ù 3 " ti 
Sincelejo — I corpi di alcune 
dell'ospedale 


delle 


ttime allineati in una sala 
(Telefoto Upi) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | 

SINCELEJO — La Colombia 
è in lutto. Piange le 147 perso- 
ne, ma potrebbero essere di più, 
che sono morte travolte dal 
crollo di una tribuna sopraele- 
vata eretta oltre l’ultimo filo di 
gradinate regolamentari della 
arena di Sincelejo, nella parte 
settentrinale del paese. I feriti 
sono oltre cinquecento. 

E’ stata una tragedia ag- 

ghiacciante. In pochi attimi i 
‘| grossi. travi di legno che regge- 
vano l’impalcatura sulla quale 
avevano trovato posto circa 
tremila persone hanno ceduto 
di schianto. Gli spettatori sedu- 
ti. nelle cinque gradinate che 
componevano la rudimentale 
struttura sono precipitati nel 
vuoto. Molti sono stati infilzati 
dai micidiali spezzoni dei grossi 
pali che conficati nel terreno 
inumidito dall'acqua avrebbe- 
ro dovuto garantire la solidità 
della tribuna. Altre vittime so- 
no state calpestate dalla folla 
che in preda al panico ha cerca- 
to di portarsi alle uscite della 
«plaza de toros», la più grande 
del Paese. 

«Stavamo nella parte Est del- 


«PLAZA DE TOROS» STIPATA DI 


SPETTATORI 


Crolla un'arena in Colombia: 147 morti, 500 feriti 


legno della impalcatura ha co- 
minciato ad oscillare all’inaie- 
tro, in pochi attimi anche le 
altre quattro file di posti hanno 
ceduto intrappolando migliaia 
di.persone», racconta Eduardo 
Ruiz, uno ‘dei quarantamila 
spettatori che gremivano l’are- 
na di Sincelejo in attesa delle 
prima corrida prevista dla pro- 
gramma domenicale, Mentre si 
consumava la tragedia nell’are- 
na scorazzavano centinaia di 
giovani impegnati nella rituale 
‘kermesse con i tori che precede 
solitamente le corride. Qualco- 
sa di simile a quello che una 
volta all'anno avviene per le vie 
di Pamplona, in Spagna. 

La scena che si presenta agli 
;occhi dei vigili del fuoco e dei 
militari accorsi per prestare i 
primi soccorsi alle centinaia di 
feriti è stata quasi apocalitica. 
Immediatamente ci si è resi 
conto dell'entità della tragedia 
ed è cominciato l’andirivieni 
delle ambulanze dalla arena al- 
l'ospedale cittadino. Ben pre- 
sto però il nosocomio di Since- 
lejo non è stato in grado di 
accettare tutti i feriti. Molti 
sono stati perciò ricoverati 


la tribuna quando ci siamo ac- 
corti che una delle gradinate in 


negli ospedali di Corozal, Cere- 
te e Sampues, i centri più vicini 


dalla località della impressio- 
nante sciagura che da Bogotà, 
capitale della Colombia, dista 
poco più di cinquecento chilo- 
metri. 

Centinaia di persone si sono 
riversate nelle corsie dell’ospe- 
dale di Sincelejo per avere noti-: 
zie di congiunti ed amici. Per 
evitare cne il lavoro dei medici 
fosse ulteriormente ostacolato 
la polizia ha deciso di presidia- 
re il complesso davanti al quale 
si sono radunati migliaia di cit- 
tadini. 


Il ministro della sanità Alfon- 
so Jaramyllo ha mobilitato tut- 
to il personale medico e sanita- 
rio della regione invitando enti 
ed organizzazioni private a for- 
nire medicine e coperte. 

Sulle cause della sciagura 
‘che sembra non aver preceden- 
ti non soltanto in Colombia ma 
nel resto del mondo si possono 
fare attualmente soltanto ipo- 
tesi, La più plausibile vuole che 
essa sia stata in un certo senso 
provocata dalla pioggia caduta 
abbondante in questi giorni. 
L’acqua ha improvvisamente 

' reso soffice il terreno ed i travi 
che reggevano l’impalcatura, 


Tom Wells 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Le indagini sul cla- 
moroso furto di due miliardi di 
lire in valuta estera compiuto a 
Fiumicino il 16 gennaio scorso 
da falsi dipendenti della «So- 
cietà aeroporti» di Roma rico- 
minciano da zero. Sono infatti 
caduti tutti i sospetti che ave- 
vano fatto dubitare di Antonio 
‘Russo, l’ex carabiniere al quale 
la «Brink's Securmark» aveva 
affidato il compito di scortare 
le valigette contenenti il dana- 
ro fino in Svizzera. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica Giancarlo Armati, 
al quale è affidata l'inchiesta, si 
è convinto della innocenza di 
Russo dopo aver fatto un so- 
pralluogo a Fiumicino ed aver 
ricostruito tutte le operazioni 
di carico dei bagagli, fino all’ar- 
rivo sulla pista dei falsi dipen- 
denti della società aeropor- 
tuale. 

Per le indagini, il magistrato 
si è fatto mettere a disposizione 
della società Ati un «Dc-9», che 
è stato fatto ruliare nello stesso 
punto in cui si trovava il velivo- 
lo della «Swissair» al momento 
del «colpo». Dopo aver seguito 
il lavoro di un gruppo di operai 
che ripetevano le operazioni di 
carico, il dott. Armati, accom- 
pagnato da funzionari di polizia 
e dirigenti dello scalo, ha riper- 
corso la strada fatta probabil- 
mente dai ladri per lasciare la 
pista, dopo aver rubato le vali- 
gette con il danaro, finendo da- 
vanti al cancello numero 7, la 
cui serratura venne forzata dai 
malviventi per fuggire. 

Altri accertamenti sono stati 
poi fatti dall'esterno ed è stato 
così stabilito che chiunque si 
trovasse nei pressi della recin- 
zione era in grado di osservare 
l’aereo fermo sulla pista; quindi 


Condanna per violazione 
dell'equo canone 


BOLOGNA — Un cardiologo 
bolognese, Marco Frati, di 41 
anni, è stato condannato dal 
tribunale a un anno e quattro 
mesi di reclusione (con il bene- 
ficio della condizionale) e 400 
mila lire di multa per violazio- 
ne alla legge sull’equo canone. 

Il medico, che era stato arre- 
stato giovedì scorso, secondo 
l'accusa aveva chiesto a un’a- 
spirante inquilina la somma di 
11 milioni di lire a fondo per- 
duto, per compensare la diffe- 
renza fra l’equo canone e il 
presunto valore di mercato di 


un appartamento di 82 metri 
quadrati. 


Furto di Fiumicino: il «corriere» non c'entra. 


avrebbe potuto agevolmente 
assistere alle operazioni:di cari: 
co e stabilire in quale punto 
della stiva sarebbe stato messo. 
il danaro, Questa ricostruzione; 
‘ha consentito al dott. Armati. di 
escludere che gli organizzatori» 
del clamoroso colpo abbiano» 
avuto bisogno delle segnalazio- .» 
ni di un eventuale complice.a.s 
bordo dell’aereo. Nei 

Sono quindi caduti tutti.gli «: 
indizi a carico di Antonio Rus: 
‘so, che da tre giorni era rinchiu- 
so nel carcere di «Regina Coeli»: 
in attesa che il magistrato:chia- 
risse la sua posizione. In serata 
l’ex carabiniere, che è fratello!‘ — 
di un funzionario della «Brink's, 
Securmark», è tornato libero, 
affrancato da. ogni sospetto. 

La decisione-del dott. Armati,;s * 
come si è detto, ha.riportato le: 
indagini in alto mare ed il magi- 
strato dovrà ora riesaminare i 
risultati delle indagini svolte* ‘, 
dalla polizia di frontiera subito... 
dopo la clamorosa impresa per... 
cercare qualche indizio che; % 
possa agevolare l’identificazio-: © 
ne dei veri responsabili. Nonè:»? 
stata comunque abbandonata 
l’idea dell’esistenza, all’interno 
dell’aeroporto, di un «basista» 
che abbia agevolato!gli ideatori 
del piano, consentendo loro di 
agire con incredibile tempismo 
e proprio mentre l'aereo svizze- 
ro stava per avere dalla torre di 
controllo l'autorizzazione a le- 
varsi in volo. 

Insieme con la nosizione di; 
Antonio Russo, è stata anche 
chiarita quella del pilota. del 


sì mise immediatamente, in 
contatto con ì dirigenti della 
sua compagnia, non. appena 
giunsero i due falsi operai della, 
società aeroportuale. Proprio, i 
mentre era in attesa di saper se 

ci fossero problemi riguard: 
il carico, i due. malviventi 
impadronirono del danaro e.sì 
allontanarono indisturbati di 
la pista. PISO 
Sèrgio Geraldini. 


Trovato un cadavere 


sfigurato dai topi © 
AVELLINO — Il cadavere di 
un'anziana donna, Maria Gi 
seppina Carpinella di'83 arini, 
orrendamente sfigurato’ dai 
morsi di topi, è stato trovai 
dai carabinieri in un basso 
Largo Croce, a Calitri, un c' 
mune dell'alta Irpinia, quasi ai 
confini con la Basilicata. 


La donna, che viveva sola, di 
qualche tempo non era stata 
più vista uscire. 


ji 
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n 
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gennaio 1980 
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IL PICCOLO 


AD ADELBODEN RISCATTO DEGLI AZZURRI NOECKLER E GROS DOPO LA BATOSTA DI WENGEN 


Gigante: il ritorno di «Ingo» 
Hanni Wenzel fa suo lo slalom 
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ADELBODEN — Mentre 
tenmark vince anche il gigan- 
te di Adelboden, senza tuttavia 
dare agli avversari i distacchi 
astronomici cui ci aveva abi- 
tuati, gli azzurri con Noeckler 
testa — classificatosi quarto 
= hanno dato una prova di 
grande orgoglio dopo la bato- 
Sta della trasferta di Wengen. 
Stenmark, sulle difficile pista 
di <Kuonsbergli» di Adelboden, 
con un muro vertiginoso dopo 
l'intermedio, ha battuto nell’or- 
le lo svizzero Luethy — con- 
fermatosi migliore gigantista 
‘a gli elvetici — e la rivelazione 
Joel Gaspoz, pure svizzero, di- 
Ciassettenne venuto alla ribalta 
.leri sotto la spinta della ricerca 
del posto in squadra per Lake 
Placid. La novità è che Sten- 
Mark — il quale ha raggiunto 
Così l’astronomica cifra di 45 
Vittorie in coppa del mondo — 
vinto. questo gigante dando 
& Luethy soltanto 26 centesimi 
di distacco, mentre lo stesso 
«Svizzero aveva realizzato il mi- 
Elior tempo nella seconda man- 
Che, non riuscendo tuttavia a 
Tecuperare i centesimi che lo 
Separavano da Stenmark. 
Che questa pista non sia sta- 
facile per alcuno lo dimostra- 
Nole cadute e i salti di porta 
Che hanno falcidiato soprattut- 
to la prima manche, nella quale 
Sono usciti di gara 51 dei 101 
Partenti, costringendo altri, co- 
me Wenzel, ad etrori'‘clamorosi 
€ irreparabili. 


La soddisfazione in casa az- |, 


Zurra, contro ogni ragionevole 
Pronostico, dato che nel'gigan- 
te siamo da tempo tagliati fuori 
da ogni seria possibilità di 
decoroso risultato, è causata 
dal quarto posto di Bruno 
Noeckler, dall’ottavo di Pierino 

Tos, apparso affaticato, e da 
Una entusiasmante prova del 
Rardenese Alex Giorgi. Se non 
Avesse saltato la terzultima 
Porta — dove già era caduto 

izaj — presa troppo in veloci- 

e senza possibilità di recupe- 
To, Giorgi avrebbé infatti realiz- 
Zato il quinto miglior tempo. 
Ventitreenne altoatesino di 

doi, contadino. e figlio di 
Contadini, cacciatore di camo- 
Sci e caprioli in ogni momento 
libero, Noeckler ha dato con 
Questo quarto posto alla squa- 

‘a azzurra il miglior risultato 
in gigante dall’inizio della scor- 
Sa stagione quando, nel dicem- 
bre del 1978, a Schladming, 

nardo David salì sul podio 
Coni .la-.sua.-terza-posizione. 
Quello di.ieri è anche il miglior 
lisultato personale in un gigan- 
te di Coppa del mondo di 

‘oeckler, che nel 1977 a Furano 
Aveva ottenuto un terzo posto 

uno speciale. 

Quinto nello speciale di Kitz- 
buehl, quindicesimo e primo 
degli azzurri nel disastroso spe- 
Ciale di Wengen, quarto ieri, 

foeckler è, con la sua sciata 
Nervosa e spesso scomposta, 
Con le braccia che volano da 
Ogni parte, il «salvatore», se 
Questa espressione può avere 
Senso nel contesto dei magri 
lisultati ottenuti, di quasto pe- 
Tiodo preolimpico degli azzurri. 

La coppa del mondo maschi- 
le, per quello che è il suo ultimo 
appuntamento preolimpico, si 
Sposta ora a Chamonix, per 
l’ultima combinata, quella del 
«Kandahar». E da Chamonix 
dovrebbe venire il responso cir- 
©a la formazione olimpica degli 
azzurri. Una qualificazione che, 
Tisultati alla mano, si sono sino- 
Ta guadagnati sul campo i soli 
Plank e Noeckler. 


SLALOM GIGANTE MASCHILE 

1) Ingemar Stenmark (Sve) 2°59”21 

(l'26'76/1'23”45), 2) Jacques Luethy 
(Svi) 2250747 (1’27”07/1’23”40), 3) Joel 
taspod (Svi) 2°52”21 (1’27’”79/ 

1124142), 4) Bruno Noeckler (It) 
92?91:(1’25”34/1’27)’57), 5) Jean-Luc 

journier (Svi) 2°53?42, (1’27”77/ 
l'25!'65), 6) Albert, Burger (Ger) 
2'53!56, 7) Boris. Zeman (Cec) 
253”79, 8) Piero Gros (It) 2°53”84 
[Li 28”'25/1°25”59), 9) Boris Strehl 
(ug) 2°53”93, 10) Andreas Wenzel 
) 2'54”'43, 11) Torsten Jakobsson 


{Sve) 2°54'74, 12) Klaus Heidegger | 


SAU) 2'55735, 13) Gary Adgate 

20075, 15) Jarle Halsen (Nor) 
55?’83; 23) Tiziano Bieler (It), 24) 
\uro Bernardi, 25) Karl Trojer. 


CLASSIFICA 
COPPA DEL MONDO 

1) Ingemar Stenmark (Sve) punti 
138, 2) Andreas Wenzel (Liec) 116, 3) 
Bojan Krizaj (Ju) 100, 4) Peter Muel- 
ler (Svi) 87, 5) Jacques Luethy (Svi) 
86, 6) Ken Read (Can) 79, 7) Phil 
Mahre (USA) 74, 8) Anton Steiner 
(Au) 69, 9) Herbert Plank (It) 67, 10) 
Erik Haker (Nor) 57. 


Quinta la Zini 


nona la Giordani 


BADGASTEIN — Hanni 
Wenzel, del.Liechtenstein, ha 
vinto lo slalom femminile, vale- 
vole per la Coppa del mondo di 
sci alpino, davanti alla francese 
Perrine Pelen e \alla svizzera 
Erika Hess. Prima delleitaliane 
Daniela Zini, quinta. 


SLALOM FEMMINILE 
1) Hanni Wenzel (Lic) 1°3244 
(4480 più 47’64); 2) Perrine Pelen 
(Fr) 1'32”79 (44”96 più 47'83); 3) 
Erika Hess (Svi) 1’33!”10 (44”76 più 


48”34); 4) Annemarie Moser-Proel 
(Au) 1’33”72 (4466 più 4906); 5) 
DANIELA ZINI (IT) 1°33”87 (45”°21 
più 48"'56); 6) Regine Moesenlechner 
(Rft) 1°34”; 7) Tamara Mc Kinney 
(Usa) 1'34”28; 8) Lea Soelkner (Au) 
1’34"31; 9) CLAUDIA GIORDANI 
(IT) 1’34”60; 10) Christina Kinshofer 
(Rît) 1’34”75; 11) WANDA BIELER 
(IT) 1°35”06; 12) WILMA GATTA 
(IT) 1'35’22; 13) Regine Sackl (Au) 
1°35°°22; 14) Maria Epple (Rft) 
1°35°"70; 15) Cindy Nelson (Usa) 
V35"71. 
CLASSIFICA COPPA DEL MONDO 
1) Hanni Wenzel (Lin) punti 257; 2) 
Annemarie Moser-Proell (Au) 225; 3) 
Marie Therese Nadig (Svi) 170; 4) 
Perrine Pelen (Fr) 143; 5) Cindy Nel- 
son (Usa) 91; 6) Irene Epple (Rft) e 
Erika Hess (Svi) 86; 8) Claudia Gior- 
dani (It) e Jana Soltysova (Cec) 72; 
10) Heidi Preuss (Usa) e Fabienne 
Serrat (Fr) 71. 


PUGILATO: MONDIALE 
Il nicaraguegno Alexis Ar- 

guello ha conservato il titolo 

mondiale dei superpiuma, 


Austriaci dominatori 


nella Coppa di salto 


THUNDER BAY — Armin 
Kosler, austriaco, ha vinto an- 
che la prova dal trampolino di 
90 metri, valevole perla Coppa 
del mondo di salto con sci, 
dopo essersi aggiudicato il gior- 
no prima la gara dei 70 metri. 
Con questa duplice affermazio- 
ne Kogler, uno dei maggiori 
candidati per le medaglie alle 
olimpiadi di Lake Placid, è pas- 
sato al secondo posto nella gra- 
duatoria generale di Coppa del 
mondo, alle spalle del suo con- 
nazionale Hubert Neuper, che 
nella prova dai. 90 metri si è 
piazzato secondo davanti all’al- 
tro austriaco Toni Innauer. Il 
festival austriaco è stato com- 
pletato dal quarto posto otte- 
nuto da Tuchsherer. 


Assegnato a Cortina 


il tricolore bob a 2 


CORTINA D'AMPEZZO — 
La coppia Bernmeister-Kraker, 
della Polisportiva Vipiteno, ha 
vinto a Cortina il titolo italiano 
assoluto di bob a due. 


Quote Totocalcio 


Il servizio Totocaleio ' del ‘Coni 
comunica le quote relative al Con- 
corso numero 22 del 20 gennaio 
1980: 

Ai 3.391 vincenti con punti tredici 
spettano 784.300 lire; ai 55.797 vin- 
centi con punti dodici spettano 
47,600 lire. 

Il monte premi è di 5.319.316.496 
lire. 

Nella zona 185 tredici e 2983 dodi- 
ci, La giornata è popolarissima. Per 
quanto riguarda le vincite con pun- 
ti tredici a Trieste 29, Gorizia 9, 
Udine 24, Pordenone 19. 


IO CHIUSO... 


Dino. Zoff 


Torino — Dino Zoff ha eguagliato contro il Catanzaro il record 


E adesso, povero diavolo? 


come Foni 


delle presenze consecutive in serie A detenuto dall’ex juventino 
Alfredo Foni. Domenica prossima a Pescara il portiere della Juve 


e della Nazionale toccherà quota 


230: un record che poi continue- 


rà a cadere di settimana in settimana. 


Il gioco è fatto, almeno così 
pare. L’Inter, a meno che non 
voglia proprio ricambiare ai cu- 
gini un vecchio favore (uno scu- 
detto che già sembrava rosso- 
nero per i sette punti accumu- 
lati dalla squadra allenata dal- 
l’allora esordiente Liedholm fi- 
nì invece per tingersi di neraz- 
zurro) ha già mezzo titolo, se 
non qualcosa di più, in tasca. 

Sfruttando appieno la prima 
delle nove partite a San Siro 
(derby compreso, peraltro) che 
il calendario le assegnava sulle 
14 giornate ancora n program- 
ma, la capolista nerazzurra ha 
portato a cinque (ed a sei in 
media inglese) i suoi punti di 
vantaggio sui «diavoli» di Gia- 
comini, rimasti con la coda tra 
le gambe in quel di Avellino a 
seguito della vendetta. dell’ex 
Cattaneo. 

Non è stato facile per i neraz- 
zurri venire a capo di un'Udine- 
se che ha confermato anche al 
suo ritorno a San Siro, di saper 
reggere a testa alta ogni con- 
fronto. In casa bianconera non 


si na vutti i torti (stando alme- 
no alle riprese televisive) nel 
recriminare su quel fallo, non 
rilevato dall'arbitro di Canuti 
su Pianca che ha dato il «la» al 
‘primo gol interista e sulla dab- 
benaggine di capitano Leonar- 
duzzi che è poi costata il secon- 
do e decisivo gol. Conforta co- 
munque la tesi delle zebrette 
per una salvezza non irraggiun- 
gibile la dichiarazione rilascia- 
ta dal c.t. azzurro Enzo Bearzot, 
prima di partire per la Svizzera, 
dove terrà una serie di confe- 
renze: «Mi è piaciuta molto 
l'Udinese, Rispetto all'incontro 
con il Milan ha compiuto un 
notevole salto di qualità in fat- 
to di gioco». 

Annibale Frossi nel suo tac- 
cuino del lunedì è stato tra i più 
critici nel giudicare il gioco 
espresso dall’Inter contro la pe- 
nultima della classe. Ma c'è da 
chiedersi a questo punto se esi- 
stono ormai avversarie capaci 
in qualche modo — e non tanto 
per il distacco in classifica, 
quanto per potenzialità — di far 


paura alla capolista. Sembra 
proprio che non ce ne siano, se 
il Milan, atteso all'ultima spiag- 
gia, è affogato in malo modo, 
tanto da indurre l'allenatore 
Giacomini a sbottare in un elo- 
quente «C'è poco da esperimen- 
tare in questa squadra. Forse di 
eperimenti ne ho fatti fin trop- 
pi, e se il vicepresidente Rivera 
ha accusato i giocatori milani- 
sti di scarsa determinazione e 
di mancanza di volontà. 

Con la signorilità che gli è 
riconosciuta Giacomini, nelle 
interviste del dopopartita, non 
ha fatto riferimento alle assen- 
ze di Baresi e De Vecchi. Sotto 
accusa, più che la difesa rosso- 
nera, è l’attacco (che sia colpa 
delle nuove maglie con i nomi 
sulla schiena?), che nemmeno 
ad' Avellino è andato in gol, 
denunciando una sterilità cro- 
nica alla quale quest'anno Mal- 
dera e Bigon — mattatori e 
cannonieri del Milan «stellato» 
— non sono riusciti a porre 
rimedio. 

E adesso, povero «diavolo»? 
E° proprio il caso di chiederselo. 
A meno che la Lazio domenica 
prossima non.giochi uno-seher- 
zo alla... romana alla capolista, 
il Milan appare ormai demoti- 
vato rispetto a quelli che erano 
i suoi traguardi iniziali: si è 
fatto eliminare al primo turno 
della Coppa dei Campioni, è 
uscito malamente dalla Coppa 
Italia, che pure rappresenta un 
trampolino europeo di una cer- 
ta importanza, ed ha fallito l’o- 
biettivo dello scudetto n. 11. Ed 
ecco Giacomini già nell'occhio 
del ciclone, se si vocifera di un 
possibile arrivo di Gigi Radice 
alla guida della squadra rosso- 
nera per il prossimo anno (Ra- 
dice, da parte sua, non è più 
Visto di buon occhio dalla tifo- 
seria granata). Al povero «dia- 
volo» non resta a questo punto 
che un solo obiettivo: tentare di 
conservare la. piazza d'onore, 
per conquistarsi comunque l’a- 
gone europeo, seppur a livello 
di Coppa Uefa. 

La lotta per il secondo posto 
interessa a questo punto oltre- 
ché alla Roma rivitalizzata dal- 
la cura Liedholm, anche alla 
Juventus. La vecchia signora in 
convalescenza, dopo il pari di 
Bologna, è tornata ad assapo- 
rare il gusto della vittoria. 

La classifica intanto, alle 
spalle dell’Inter è rimasta cor- 
ta, con quattordici squadre 
comprese nell'arco di quattro 
punti. Il Perugia di Paolo Ros- 
si, che sino a due settimane fa 
sembrava in grado di porsi co- 
me terzo incomodo nel duello 
tra le milanesi, si è fatto impor- 
re un pareggio casalingo anche 
dal Bologna e domenica prossi- 
ma sarà a Udine per una partita 
i cui toni si preannunciano sin 
d'ora alquanto accesi. 

Ezio Lipott 


| finlandesi Mikkola (Porsche) e 


In cantiere da domani 
la rappr. allievi 


Venti giocatori sono stati 
convocati per la rappresentati- 
va regionale allievi di calcio che 
inizierà domani la preparazione 
per la «Coppa nazionale Prima- 
vera». Il selezionatore Flavio 
Frontali. ha convocato per le 
ore 18.30 a San Giorgio di Noga- 
ro i seguenti giocatori, così sud- 
divisi per squadre di apparte- 


"“kfirora Pordenone: Brun; 
Campanelle: Gattinoni; Don 
Bosco Pordenone: Bottolin; 
Fontanafredda: Basso; Forti. 
tudo: Brazzatti; Gonars: Maso- 
lini; Manzanese: Zompicchiat- 
ti; Monfalcone: Codia; Ponzia- 
na: Rados e Diodicibus; Porde- 
none: Feroletto; Pro Cervigna- 
no: Bianco; Pro Gorizia: Bran- 
dolin; Real Udine: Noseli; Ron- 
chi: Fragiacomo; Sangiorgina: 
Battistella; San Gottardo Udi- 
ne: Paludi; Triestina: Nardini; 
Udinese: Cossaro; Union Noga- 
redo: Nobile. . 


Ea east 


RIUNIONE FIGC 

Sabato prossimo si tettà a 
Firenze, nel Centro tecnico fe- 
derale di Coverciano, una riu- 
nione della, presidenza federale 


UDINE — Il giorno di Pasqua 
dello scorso anno gli italiani si 
svegliarono e sbalorditi, come 
del resto tutti î giornalisti della 
radiotelevisione nazionale che 
ne diedero la notizia in apertu- 
ra dei vari notiziari, appresero 
che un tale, dî nome Massimo 
Di Giorgio, aveva stabilito il 
nuovo record italiano di salto 
in alto, superando l’asticella 


A Massimo Di Giorgio 
il Trofeo Hurlingham 


Massimo Di Giorgio sarà a 
Trieste lunedì 4 febbraio 
per ricevere il Trofeo Hur- 
lingham 1979 quale campio- 
nissimo del Friuli-Venezia 
Giulia sulla base del refe- 
rendum organizzato dalla 
redazione sportiva de «Il 
Piccolo», sotto gli auspici 
del Coni. 

La cerimonia della pre- 
miazione si svolgerà duran- 
te una serata di gala che 
avrà luogo in onore del 
campione dell’anno, dei 
campioni del cuore delle 
quattro province e delle 
speranze dello sport triesti- 
no, friulano, isontino e por- 
denonese, nell’antica trat- 
toria di Mario Suban. 

Alla premiazione inter- 
verranno le maggiori auto- 
rità sportive del Friuli- 
Venezia Giulia, unitamente 
ai presidenti dei sodalizi 
con la cui maglia gli atleti 
più votati si sono fatti 
onore. 

Accanto a Massimo Di 
Giorgio saranno premiati, 
nel rispetto del giudizio 
espresso dai lettori de «il 
Piccolo», Roberto Premier, 
Elio De Anna, Ernesto Galli 
e Rich Laurel quali «cam- 
pioni del cuore» rispettiva- 
mente di Gorizia, Pordeno- 
ne, Udine e Trieste, nonché 
Sergio Lena, Maurizio Bidi- 
nost, Claudio Casarsa e 
Francesca Locci quali spe- 
ranze delFanno per le ri- 
spettive province. 


posta a 225 centimetri d’altezza 
durante un meeting svoltosi in 


un’altrettanta «sconosciuta» 
località, Nuova Gorica. Da quel 
«magico: giorno», Massimo Di 
Giorgio si è conquistato, risul- 
tato su risultato e fissando il 
record‘a 227 centimetri, una 
fama e una simpatia che hanno 
sorpreso tutti, Di Giorgio com: 
preso, nel constatare che gli 
sportivi della regione avevano 
indicato lui quale «Campionis- 


della Figc. 


simo 1979» nel tradizionale re- 


ferendum di fine anno del no- 
stro giornale, che premia l’atle- 
ta più illustre della stagione 
nato nel Friuli - Venezia Giulia. 
Si pensi, infatti, che Di Giorgio 
ha ricevuto più voti di altri 
atleti che ormai sono famosi in 
tutto il mondo, quali Corrado 
Barazzutti e Dino Zoff. 

Massimo Di Giorgio è tornato 
l’altro ieri da Santo Domingo, 
città sul Mar delle Antille, capi- 
tale della Repubblica Domini- 
cana, dove si era recato alla 
fine di dicembre insieme ai mi- 
gliori atleti della squadra az- 
zurra per prepararsi în vista 
delle Olimpiadi. 

«Ho saputo di essere il’’Cam- 
pionissimo ’79” — ha detto a 
Santo Domingo, da mia moglie, 
che molto emozionata mi aveva 
telefonato. Devo dire che sen- 
tendo la notizia mi sono emo- 
zionato anch'io: sono rimasto 


molto contento per l’ammira- 


ESAURITE LE PRIME SEI PROVE SPECIALI DEL 48° RALLY 


Montecarlo: dominio Fiat 
In testa la «131» di Rohrl 


MONTECARLO — Monologo 
della Fiat nella prima fase del 
48.0 rally automobilistico di 
Montecarlo, prova d'apertura 
del campionato mondiale 
marche. 

Al termine del primo percor- 
so di classificazione, disputato- 
si nella notte fra domenica e 
lunedì comprendente sei prove 
speciali sul tracciato Serre Che- 
valier-Monaco di 570 chilome- 
tri, la classifica provvisoria ve- 
de al comando tre Fiat e una 
Lancia Stratos. E' in testa il 
tedesco Walter Rohrl, su «Fiat 
131», che si è aggiudicato quat- 
tro prove speciali, con 2°32” sul 
francese Bernard Darniche, al 
volante della «Lancia Stratos», 
e con 2740” sulla «Fiat Ritmo» 
di Attilio Bettega che ha fatto 
miracoli sul ghiaccio vivo.che i 
concorrenti hanno incontrato 
in tutte le sei prove speciali. 
Quarta è la «Golf Gti» dello 
svedese Per Eklund.a 5' davan- 
ti all’altra «Fiat 131» del france- 
se Michele Mouton (a 5'14”). I 


Vatanen (Ford Escort) sono ri- 
spettivamente settimo e ottavo 
davanti allo svedese Bjorn Wal- 
degaard (Fiat 131). 

Il terzo posto di Bettega è di 
grande rilievo considerata la 
modesta cilindrata della vettu- 
ra (1600) e che è a soli 8” dalla 
Stratos di Darniche. Bettega 
ha ottenuto due secondi (secon- 
da e quarta prova), un terzo 
(prima prova) un quarto (quin- 
ta), un quinto (terza) e un sesto 


Classifica rally Montecarlo 
dopo le prime sei prove 


1) Walter Rohrl (Fiat 131) in 1 ora 
50'19”; 2) Bernard Darniche (Lancia 
Stratos) a 2°32”; 3) Attilio Bettega 
(Fiat Ritmo) a 2040”; 4) Jean-Claude 
Andruet (Fiat) a 3°40”; 5) Per Ek- 
lund (Golf Gti) a 5’; 6) Michele 
Mouton (Fiat 131) a 5*14”; 7) Hannu 
Mikkola (Porsche) a 516”; 8) Ari 
Vatanen (Ford Escort) a 6°05”; 9) 
Bjorn Waldegaard (Fiat 131) a 6244”; 
10) Anders Kullang (Opel Ascona) a 
709”. 


posto (sesta). Rohrl si è aggiu- 
dicato la seconda, quarta, quin- 
ta e sesta prova speciale classi- 
ficandosi secondo nella prima e 
terzo nella terza, 

Soddisfazione quindi nel clan 
Fiat anche perchè i pneumatici 
si sono rivelati perfetti sulla 
neve e sul ghiaccio vivo. Una 
sola amarezza: il ritiro del fin- 
landese Markku Alen, su «Fiat 
131 Abarth», il quale, dopo es- 
sersi aggiudicato la prima pro- 
va speciale davanti a Rohrl ed 
essersi classificato quinto nella 
seconda, nella terza (quella di 
Savines di km 17,200) è uscito 
di strada nel tentativo di supe- 
rare Mikkola e si è dovuto riti- 
rare. L'altra prova speciale, la 
terza, è stata appannaggio del- 
la «Lancia Stratos» di Darni- 
che. La casa torinese, dunque, 
si è aggiudicata tutte le sei 
prove speciali del primb percor- 
so di classificazione dopo che 
2277 dei 236 equipaggi partiti dai 
nove itinerari di concentrazio- 
ne avevano concluso la marcia 
su Montecarlo. 


(Foto Di Pietro) 


Massimo Di Giorgio, primatista nazionale di salto in alto. 


zione che gli sportivi della mia 
regione hanno per me. E° un 
riconoscimento ufficiale, che 
miripaga dei molti sacrifici e 
delle fatiche di ogni giorno, sia 
come uomo che come salta- 
tore». 

— Qual è stato il suo primo 
pensiero nei confronti degli 
sportivi che l'avevano votato? 

«Mi‘son chiesto se mi cono- 
scessero anche come uomo, € 
insieme a me se conoscessero 
profondamente anche gli altri 
atleti fuori del campo sportivo 
o della pedana, in un rapporto 
molto semplice e amichevole 
che però, mi rendo conto, è 
molto difficile da raggiungere». 


— Come giudica questo feli- 
ce momento di notorietà rag- 
giunto dopo il record dell’apri- 
le scorso? 

«Per me la fama e la notorie- 
tà vanno interpretate in due 
diverse maniere: come fenome- 
ni negativi quando la gente ti 
viene vicina o ti stringe la ma- 
no solo perché sei un atleta 
conosciuto e approfitta così 
della tua fama per mettersi in 
mostra davanti ad amici o co- 
noscenti; come fonte di felicità 
quando la gente ti conosce, 
parla con te spogliandosi di 
tutti i formalismi e consideran- 
doti una persona normale che, 
come tale, può diventare benis- 
simo amica o interessante in- 
terlocutrice in qualsiasi tipo di 
discorso». 

— Lei arriva da Santo Do- 
mingo; ha vissuto una qualifi- 
cata esperienza, come uomo e 
come atleta, in quella lontana 
terra? 

«Vorrei parlare più di Massi- 
mo Di Giorgio come persona 
che come atleta. Per me Santo 
Domingo rimarrà un’esperien- 
za indimenticabile, valida e 
prolifica di ottimi risultati sotto 
ogni punto di vista. La naziona- 
le è andata a prepararsi lì per 
il clima caldo e diciamo che io 
ho riscaldato ottimamente spe- 
cialmente lo spirito. La vita, i 
modi, i costumi di quel paese mi 
hanno aperto la mente, la natu- 
ra di Santo Domingo mi ha 
dato qualcosa di indescrivibile, 
tutto il paesaggio è una favola: 
Hemingway con i suoi racconti, 
ha fatto sognare i lettori, eppu- 
te ha scritto solo un decimo 
della vera realtà dì quei paesi. 
Il rapporto fra la gente, per 
esempio, è schietto, semplice, 
privo di quei doppi giochi 0 


MASSIMO DI GIORGIO HA SAPUTO OLTREOCEANO DELL'ESITO DEL REFERENDUM 


Il nostro «campionissimo» 
da Santo Domingo a Mosca 


rancori che costellano il vivere 
europeo. Si vive per divertirsi 
ma con cose semplici, natu- 
rali». 

— Lei ha una grande passio- 
ne per il calcio eppure pratica 
il salto in alto. Perché? 

«E’ l'unico sport completa- 
mente individuale, l’unico! che 
misuri effettivamente le sole ca- 
pacità dell’uomo davanti all’o- 
stacolo, l’unico che si avvicini 
al perenne sogno dell’uomo: 
quello di volare». 

— Le saranno giunte senz’al- 
tro le voci del paventato boi- 
cottaggio che per motivi poli- 
tici si sta tentando di operare 
per le Olimpiadi contro l’inva- 
sione russa in Afghanistan. Lei 
che si sta preparando per quel- 
le Olimpiadi, cosa pensa? 

«Sono a conoscenza natural- 
mente di tutto e non posso dire 
di non essere preoccupato, ma 
non come atleta, bensì come 
uomonormale davanti al quale 
si sta prospettando addirittura 
una possibile guerra. La situa- 
zione è gravissima, ma non è 
con il boicottaggio delle Olim- 
piadi che si risolve, è a livello 
politico il nocciolo della que- 
stione. Ormai lo sport ’puro” 
del barone de Coubertin è una 
lontana utopia; oggi la politica, 
i grossi interessi hanno conta- 
giato anche lo sport, ma una 
Olimpiade non può dipanare 
una tanto aggrovigliata matas- 
sa, tantomeno gli slittamenti ad 
Atene o a Montreal dei Giochi». 

— Lei è primatista italiano 
insieme a Raise e a Bruni; che 
rapporti ha con questi rivali? 

«Nella vita siamo amici, în 
pedana ci combattiamo senza 
risparmio di colpi». 

— Attraverso quali competi- 
zioni si preparerà per Mosca 
780? 

«Sono in partenza per Geno- 
va, dove prenderò parte ad una. 
gara molto importante. Spero 
che venga confermata la gara 
del 9 febbraio a Mosca, che 
costituisce un vero e proprio 
‘numero zero” dell’Olimpiade; 
il 2-3 marzo patteciperò agli 
Europei di Germania e poi ga- 
reggerò in diversi paesi del- 
V’Est. A maggio e a giugno mi 
allenerò all'aperto e poi... spero 
che tutto vada per il. verso 
giusto», 

— Lei ora si allena da solo; 
che ricordo ha del prof. Anzil, 
luomo che l’ha seguita fino a 
dicembre? 

«Lo ricordocon molto affetto, 
soprattutto perché è stato un 
grande amico prima che un 
grande preparatore. Adesso 
prepara la Lazio e sono felice 
che finalmente abbia coronato 
‘il sogno di entrare nel mondo 
del calcio». 

— Com'è Massimo Di Gior- 
gio... in pantofole? 

«Leggo molto, amo la musica 
e gli apparecchi Hi-Fi, sto il più 
possibile con mio figlio Simone 
e mia moglie Giuliana, e poi mi 
piace cucinare». 

Antonello Capone 


Commosse onoranze 


a Mario Giacomini 

Con larga partecipazione di 
colleghi, amici e sportivi sono 
state rese ieri mattina le estre- 
me onoranze a Mario Giacomi- 
ni, già capo dei servizi sportivi 
della sede Rai di Trieste. La 
cerimonia funebre si è svolta 
nella chiesa dei Santi Andrea e 
‘Rita. La figura dello scomparso 
è stata ricordata dal parroco 
don Luigi Rainer, che ne ha 
sottolineato l'estremo rigore 
professionale, l’onestà delle sue 
‘cronache, il sereno senso della 
vita. Oltre a numerosi colleghi, 
con il decano dei giornalisti 
sportivi di Trieste comm. Mario 
Grassi, erano presenti fra gli 
altri Pasinati, Memo ed Ettore 
Trevisan, Radio, Bernardinello, 
Lupo, Crasso, Venanzi, Villata, 
Meula, rionché alcuni ex com- 
pagni del corso geometri del 
«da Vinci» dove Giacomini si 
ere. diplomato nel 1943, e i con- 
domini dello stabile di via Her- 
met 3, dove abitava. 

Alla vedova signora Maria 
Chito ed ai parenti tutti sentite 
condoglianze. 


Paina 
ritorna 
giovedì 


Angelo Paina ritornerà a 
Trieste giovedì 24. Ce lo ha 
Confermato ieri sera, nel corso 

Un colloquio telefonico. Ieri 

Mattina è stato a farsi Visitare 

prof. Danilo Tagliabue, pri- 

Mario dell’ospedale «Matteo 

Rota» di Bergamo, il quale lo 

| Aveva sottoposto all’interven- 
chirurgico al tendine. 

«Mi aspettano ancora?» — ha 

| ©hiesto ridendo. Poi ha prose- 
| Ruito: «Il prof. Tagliabue mi ha 
| ‘rovato bene, Adesso devo fare 
_ Quindici giorni di rafforzamen- 
della gamba, con ginnastica 
& terra, dopo di che potrò ini- 
la preparazione in pieno. 
nto di essere pronto, per en- 
ttare in campo in campionato, 
Der la fine di febbraio. Una 
‘onvinzione questa che deriva 
dalle mie attuali condizioni. 
ui sento bene, il prof. Taglia- 
le mi ha assicurato che non 
lisentirò dell'intervento e che 
ì pulale è completamente spa- 
0», 


Il gesso a Paina.era stato |- 


tolto dopo Natale. E' quasi un 
e dunque che il giocatore, 
Vincolato alla Triestina con 
Contratto biennale, ha ripreso 
‘adatamente a camminare. 


Leggero lavoro per Mitri, nella 
giornata di ieri. Per la trasferta di 
Lecco in casa alabardata è previsto 
îl rientro di Coletta e Prevedini, 
dopo avere scontato la giornata di 
squalifica. Non è escluso anche 


Triest 


ina in 


impiego di Politti, che nei prossi- 
mi giorni si sottoporrà a visita 
medica per l'accertamento delle sue , 
possibilità di utilizzazione. Per 
Magnocavallo il rientro dovrebbe 
verificarsi nella trasferta di Forlì, 


bi 


ilanco ) 


LE i » 


prima del girone di ritorno. 
Nella foto, un’altra immagine del 

pareggio con il Piacenza: Panozzo, , 
Quadrelli e Schiraldi nell’area av- 
versaria, durante il primo tempo. 
ò (Italfoto) 


Il problema dei campi 


Si parla da molto tempo ormai, 


a Trieste, del problema dei campi di 


calcio, ma nonostante la buona volontà di tanti, poco o nulla è stato fatto 


(soprattutto da parte delle autorità 


e di chi altro aveva la possibilità di 


farlo) per porre rimedio ad una situazione che di stagione in stagione si fa 
sempre più insostenibile. Ad un incremento costante delle società e delle 
squadre (nella nostra provincia sono complessivamente 172 quelle che 


giocano su terreni regolamentari) 
‘adeguato aumento del numero dei 


non trova riscontro purtroppo un 
campi (solo venti). 


Gli ultimi impianti sorti nella provincia (Aquilinia, Campanelle, Domio, 
via Alpini e Rupingrande) e quello del G. S. Portuale che dovrebbe venir 
inaugurato agli inizi dell'estate, sono per lo più opera dell'iniziativa 


privata. Ma lo sforzo sostenuto da 


questi sodalizi, e quello che altri si 


‘apprestano a sostenere, non può ovviamente bastare a rendere accettabile e 
sopportabile la situazione. Di impianti per questa disciplina sportiva che 
investe la massa maggiore di giovani e non più giovani, ne necessitano 
molti di più, ed è stato questo lo scopo principale della conferenza stampa 
indetta ieri dalla Commissione campi di Trieste. Nel corso dell'incontro, 
che ha avuto il potere di affondare ancora una volta il dito su questa 
delicatissima piaga, il problema è stato affrontato in maniera energetica, 


con il fermo proposito di risolverlo 
1980. 
È emerso, dalla relazione întrodu 


quanto prima, possibilmente entro il 


ttiva, ricca di frecciate nei confronti 


delle autorità competenti (amministratori comunali e dirigenti dell'Ente 
porto in modo particolare), che in virtù dell'approvazione da parte della 
Regione della variante 25 sono stati compiuti notevoli passi avanti per 
quanto riguarda la realizzazione dei campi di Chiarbola, del Ponziana (il 
presidente Zagaria però ha prudentemente previsto tempi un po' più 
lunghi...) e dell'ex Crda. A tale proposito si è appreso che se la Regione 
destinerà il terreno a zona impianti e servizi, la Fincantieri concederà il 
terreno in comodato al consorzio delle società calcistiche della zona e la 


garanzia della Federcalcio. 


E' stata rifatta anche la storia del lungo iter per quanto riguarda il campo 
che dovrebbe sorgere sul terrapieno di Barcola, per il quale i tempi saranno 
più lunghi. Da quando si è appreso in altra sede, risulta però che l’Ente 
Porto ha già deciso l’area al Circolo ricreativo dei propri dipendenti. 

Allo scopo di risolvere il problema, sono state eninciate alcune iniziative 
che verranno attuate in brevi tempi. La prima riguarda l’intervento 


diretto, avvenuto già a Roma nelle 


sedi competenti, del presidente della 


Lega nazionale dilettanti avv. Ricchieri, il quale effettuerà una visita a 


Trieste dove avrà incontri con il 


sindaco, gli assessori competenti, la 


Regione e con le società. Le società calcistiche triestine, in altre parole, non 
vogliono che la loro provincia sia considerata «zona depressa» in fatto di 


campi. 


C. N. 


n n 


AGGIUSTATA LA CLASSIFICA CON IL RECUPERO DI FONDI 


Da una trasferta rocambolesca 
due punti d'oro per la Cividin 


Dopo il capitombolo con il 
Volani e il pareggio conseguito 
a Rimini, la Cividin è ritornata 
alla vittoria nel recupero con il 
Fondi. Due punti, quelli con- 
quistati sul campo laziale, che 
hanno consentito ai triestini di 
raggiungere l’Agorà a quota 17 
e di non perdere di vista il 
Volani, che prima o dopo si farà 
acchiappare. Il gran ballo in 
vetta, quindi, deve appena co- 
minciare. 

Il campionato di serie A di 
pallamano rimarrà ora fermo 
fino al 17 febbraio — quando i 
verdeblù ospiteranno al pala- 
sport di Chiarbola il Campo Re 
— per permettere alla naziona- 
le di disputare alcuni incontri 
amichevoli in Belgio e in Fran- 
cia in vista dei ‘mondiali. Da 
domenica sera due. giocatori 
triestini, Manzin e Bozzola sono 
a Roma, agli ordini dell’allena- 
tore degli azzurri Francese. Si- 
vini, invece, è partito ieri da 
‘Trieste per raggiungere Parma 
dove si unirà ai propri compa- 
gni della nazionale juniores. La 
Cividin, intanto, dopo le mille 
vicissitudini che hanno caratte- 


rizzato la trasferta di Fondi, è 
rientrata a Trieste la scorsa 
notte in treno, in quanto il pull- 
mino non è stato ancora ripa- 
rato. SRI 
«Penso che la trasferta di 
Fondi — ha commentato Lo 
Duca — ce la ricorderemo per 
un bel po’. Nonostante tutto 
quello che ci è capitato durante 
il viaggio di andata, ci siamo 
anche divertiti. Anche la parti- 
ta comunque ci ha riservato 
qualche sorpresa, a causa della 
‘persistente pioggia che è cadu- 
ta sul campo all'aperto dei lo- 
cali. Su un terreno così scivolo- 
so e infido i miei ragazzi hanno 
incontrato qualche difficoltà a 
stare in equilibrio. Anziché ad 
‘un incontro di pallamano sem- 
brava di assistere a una manife- 
stazione di pattinaggio. La no- 
ta più positiva della giornata è 
stata costituita dalla superba 
prestazione fornita da Petrovic, 
il quale, con le sue 11 reti, ha 
praticamente affossato da solo 
il Fondi. Egli, del resto, in Jugo- 
slavia è sempre stato abituato 
a giocare sui campi all’aperto, 
cosicché ha sofferto meno degli 


altri delle precarie conqizioni 
atmosferiche. Tutti i ragazzi co- 
‘munque si sono comportati be- 
ne, anzi hanno fatto fin troppo, \ 
se teniamo conto di quello che 
ci era accaduto durante il 
viaggio». 

Venerdì la Cividin sarà di sce- 
na a Rovigo, dove affronterà 
‘una rappresentativa jugoslava 
per inaugurare il nuovo pala- 
sport della città veneta. 

Anche il campionato di serie 
B di pallamano va momenta- 
neamente in letargo. La sosta si 
protrarrà fino al 24 febbraio, 
quando sarà disputata l’ultima 
giornata di andata; la Conavi 
giocherà in casa delle Forze 
Armate. M.C. 

_ SERIE D MASCHILE 

Cividin juniores - Lib. Gorizia 
32-20, 


VERONA: 

Alla fine del mese l’assem- 
blea dei soci del Verona ratifi- 
cherà la nomina del nuovo pre- 
sidente della società calcistica 
nella persona dell’on. Giovanni 
Fontana, sottosegretario ai la- 
vori pubblici. 


FONTANA 


d 
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HURLINGHAM E PAGNOSSIN NELLA VOLATA FINALE | 


«Forza Trieste» è scritto sullo striscione neroverde, e testimonia tutta la passione con cui 
Trieste sportiva sta seguendo la sua squadra di basket impegnata nella lotta per la A1. Con la 


Ancora cinque partite 


stessa passione si tifa «Pagnossin» a Gorizia (Italfoto) 
HURLINGHAM  PAGNOSSIN BANCO ROMA LIBERTI MERCURY CANON 
(p. 30) (p. 30) (p. 26) (p. 26) (p. 26) (p. 24) 
MOBIAM CAGLIARI Honky Wear CANON MECAP Liberti” 
POSTAL Banco Roma PAGNOSSIN  Sarila Cagliari. MECAP 
Honky Wear Diario Mobiam Mecap Rodrigo POSTAL 
Mercury SARILA CAGLIARI MOBIAM HURLINGHAM Rodrigo > 
MECAP Canon Sarila Diario: Honky Wear . PAGNOSSIN 


NOTA: in maiuscolo le partite casalinghe. in minuscolo quelle in trasferta 


Cinque. giornate al termine per la A2' di 
basket: diamo un'occhiata al calendario. 
Tempo di derbies per la co-capolista Hurlin- 
gham reduce dalla débAcle di Roma: i nero- 
verdi domenica dovranno vedersela, tra le 
mura amiche, con la Mobiam e tra due con la 
Postalmobili. Entrambe le due avversarie 
nori dovrebbero, al momento attuale, costi- 
tuire ostacolo insormontabile per i «leoni», 
che proprio in queste due partite cercano la 
sicurezza matematica del passaggio alla se- 
rie superiore. Il «di più» per i neroverdi 
(poule seudetto) se lo giocheranno a Fabria- 
no e a Bologna, (difficilissima la partita coni 
bolognesi per le ambizioni di promozione 
degli uomini di McMillen) per concludere il 
campionato tra le mura amiche col Mecap. 

La Pagnossin, rilanciata in vetta, sogna 
anche lei la poule scudetto e se, almeno in 
teoria, per l’Hurlingham il calendario è in 
discesa, neanche. i tricolori — trasferta a 
Roma a parte — hanno impegni proibitivi: 
ospitalità al derelitto Cagliari, dopo Roma 
un’altra gita, o quasi, a Caserta, prima di 
ospitare il Sarila e di concludere in casa 
della Canon, due grandi ormai Solo, sulla. 
carta è con scarse motivazioni. . 

Per gli altri due posti in A1 lotta serratissi- 
ma tra bolognesi, romani e trevigiani. Po- 
trebbero spuntarla. i trevigiani (in discesa 
anche il loro calendario) che affronteranno ‘ 
Canon nella Marca inun sicuramente acceso 
derby, poi scenderanno a Rimini, dove po- 


Fabriano, per 


vanti al video 


teletrasmessa 


teletrasmessa 
ore 15. 


trebberò senz’altro cogliere i due punti a 
meno di un risorgere del Sarila, quindi an- 
“daranno a Vigevano, campo difficile ma non 
inespugnabile se uno ha bisogno d’ossigeno; i 
trevigiani concluderanno con la Mobiam e 
con la trasferta a Caserta, che potrebbe 
essere per loro anche decisiva. 

Il Mercury, attualmente in buona condizio- 
ne, ospiterà domenica il Mecap prima di 
andare a Cagliari e a Chieti; concludendo a 


volta discrete possibilità — potrebbe essere 
decisivo l’incontro casalingo con l’Hurlin- 
gham, alla penultima. 

Il Bancoroma (domenica a Fabriano) gasa- 
to dopo la vittoria sull’Hurlingham, sì gio- 
cherà tutto ospitando tra quindici giorni la 
Pagnossin, poi andrà a Udine e concluderà a 
Rimini dopo aver spremuto'il Cagliari nella 
capitale. Fare previsioni più azzardate sull'e- 
sito della volata finale è a questo punto 
pressoché impossibile, vivendo il torneo fasi 
di estrema incertezza ed equilibrio. 

Gli sportivi di tutta Italia potranno ammi- 
rare intanto, nelle prossime settimane, da- 


del basket regionale: Pagnossin -- Cagliari in 
programma:sabato prossimo a Gorizia sarà 


uno, mentre Honky — Hurlingham, in calen- 
dario il giorno 10, sarà anticipata a sabato 


i bolognesi — che hanno.a loro 


le due migliori rappresentanti 


con inizio alle 15.15 sulla Rete 


sulla Rete due con inizio all 


LA FASE PROVINCIALE TRIESTINA DI SLALOM GIGANTE PER IL TROFEO DELLE REGIONI 


Alla XXX Ottobre la Coppa Tommasini 


In condizioni, di neve e di 
tempo ideali, si è disputata: a 
Tarvisio la fase provinciale triè- 
stina di slalom gigante del Tro- 
feo delle Regioni, Coppa Tom- 
masini, Con l’ottima organizza- 
zione dello Sci Cai Trieste e in 
perfetto. orario sul programma 
stabilito (un cenno, particolare 
anche al servizio guardiaporte 
svolto dagli alpini) si è disputa- 
ta la gara che ha registrato, in 
una sola ma combattuta prova, 
la netta vittoria di Zef.Prennu- 
shi, che ha preceduto il compa- 
gno di squadra dello Sci Acca- 
demico Triestino, Lichtenstein. 
Ottimo anche il quinto posto 
dell’amatore Kulterer, medico 
sociale dello Sci Cai Trieste e 
della nazionale italiana;.ha de- 
luso invece il grando favorito 
della vigilia e vincitore della 
precedente edizione, Stefano 
Zappetti; della XXX Ottobre, 
che è stato squalificato. 

La Coppa Tommasini è anda- 
ta alla XXX Ottobre che si è 
presentata al via con il maggior 
numero di concorrenti (25), se- 
guita dallo Sci Cai Trieste con 
15, e dallo, Sci Club 70:con 14. 
Per merito dei piazzamenti ot- 
tenuti sono ammesse alla fase 
regionale, che molto probabil: 
mente si disputerà il prossimo 
mese a Piancavallo, le prime 
tre società qualificate e cioè Sci 
Cai XXX Ottobre, Sci Cai Trie- 
ste e Sci Club 70. 

Nella classifica pet categorie; 


“sono state registrate le seguen: 


ti affermazioni: Zef Prennushi 
(seniores), seguito da Lichten: 
stein'e Altadonna; Paolo Kulte- 
rer, seguito da Gianni Paladini 
e Mario Marzari fra gli amatori; 
Tullio Sain, seguito da Silvano, 
Frisori e Giulio Chiandussi fra i 
veterani; Gino  Preunushi, se- 
guito da Gianantonio Longa- 
retti e Lucio Beltrame fra i 
pionieri. 


CLASSIFICA GENERALE 

1) Prennushi Zef (sen) Sai Ts, 
1’42”22; 2) Lichtenstein M. (sen) Sai; 
‘Ts, 1'42” 30; 3) Altadonna Paolo (sen) 
S. Club, 70, 1°44"59; 4) Ferin Ezio 
(sen) S.. Club 70, 1'45"12; 5) Kulterer' 
Paolo (ama) Sc Ts 1°45”'63;\6) Boico 
Piero (sen) Sc Ts, 1°45”93;.7) Sossi 
Maurizio (sen) Sc XXX Ott,;'1°47!'79; 
8) Pieri Marco (sen) S. Club. 70, 
l’48”48 9) Valmori Paolo (sen) Sai! 
Ts, 1'48"85; 10) Divich Marino (sen) 
S. Club 70 1’49"38; 11) Cibibin Massi- 
mo (sen) Sc XXX Ott.; 12) Michelini 


Alberto (sen) Se Ts; 13) Paladini: 


Gianni (ama) Sc Ts; 14) Sinigoi Mau- 
rizio (sen) Sc XXX Ott.; 15) Sain 
Tullio (vet) Sc XXX Ott.; 16) Sloco- 
vich Francesco (sen) Sc Ts; 17) Lo- 
nati Ennio (sen) Sai Ts; 18) Bevilac- 
‘qua F. (sen) ‘Sai Ts; 19) Venturini 
Alfredo (sen) Sc ‘Ts; 20) Prennushi 
1) Frisori Silvano 


(sen) S. Club 70; 23) Lanza Marino 
(sen) Cus Ts;'24) Anzellotti' Piero 
(sen) Cus Ts; 25) Marzari Mario 
(ama) S. Club 70; 26) Chiandussi 
Giulio (vet) Sc Ts; 27) Mastroandrea 
N. (sen) S. Club 70; 28) Taraboechia 
Giulio (sen) Sc XXX Ott.; 29) Spe- 
ranza Mauro (ama) Sex. 


Del'Savio*Renato (sen) Di'Ferr! Ts; 


| 31) REPOSO Mao (ama) Cral Eapt; 


R0tt4 30) è 


32) Stock Emilio (vet) Sc Ts; 33) 
Marino Pietro:(sen) S. Club 70; 34) 
Chierini Nino,Sc XXX Ott.; 35), Per- 
narcic, Walter. (ama) Cral Eapt; 35) 
Maglietti Fulvio (vet); 37) Patrizio 
Luigi (ama) Cral Eapt; 38) Tamaro, 
‘Tristano (vet) Cral Eapt; 39) Tomsig 
Riccardo (sen) Sc Ts; 40) Gabrielli 
Fabio (sen) S: Club 70; 41) Gabrielli 
Giorgio (ama) S. Club 70; 42) Longo 
Giulio (sen) Sc Ts; 43) Bonetta Ma- 
rio-(sen) Cral Zapt; 44) Longaretti G. 
‘Ant. (pio) D. Ferr. Ts; 45) Comuzzi 
Mario (vet) S. Club 70; 46) Antonione 
Giuseppe (ama) Cral Eapt; 48) Fran- 
.doli Piero (vet) S. Club 70; 49) Cuzzi 
Paolo (vet) Se XXX Ott.; 50) Didoia 
Fulvio (vet) Sc XXX Ott.; 51) Bel. 
trame Lucio (pio) Sc XXX Ott.; 52) 


, Suggi Claudio (pio) Sc Ts; 53) Gerin 


‘Renato (vet) Cral Eapt; 54) Lonza 
Maurizio (sen), Cral Eapt; 56) Vergi- 
hella Vittorio (vet) Cral'Eapt; 56) 
Rella Duilio (pio) Sc XXX Ott.. 
a VR e SI 
Trofeo «Tua Ski» 

SAPPADA — Si, è svolto a 
Sappada lo slalom qualificazio- 
ne giovani valevole per il Tro- 
feo «Tua Ski» 

Questi i risultati: 

Aspiranti femminile: 1) Fon- 
tana Marina (S.C. Sappada) 
69.77; 2) Hlavaty Paola. (Sci 
Club ’70) 72.50; 3) Zoch Cristina 


PROMETTENTI ‘SVILUPPI PER IL 1980 DI UNA SPECIALITÀ IN MATURAZIONE 


(Sci Club 70) 174.01. 

Juniores femminile: 1) Franz 
Elena (Monte Lussari) 70.57; 2) 
Di Lenardo (Monte Lussari) 
72.55; 3) Neri Alessandra (Sci 
Cai XXX Ottobre) 73.69. 

Aspiranti maschile: 1) Pesa- 
mosca Daniele (U.S. Raibl) 
69.22; 2) De Candido Claudio 
(S.C. Sappada) 69.47; 3) Pisenti 
Francesco (S.C. Pordenone) 
170,56. 

Juniores maschile: 1) Rosi 
Lucio (S.C. Nevea) 65.44; 2) Nor- 
dio Druso (Sci Cai XXX Otto- 
bre) 66.51; 3) Merlino (Sci Cai 
Monte Lussari) 67.01. 

Classifica per società: 1) Sci 
Cai Monte Lussari; 2) Sci club 
Sappada; 3) Sci Cai'XXX Ot- 
tobre. 


CTR SE Par 


Cuccioli | 


a Ravascletto 


RAVASCLETTO — Si è svol- 
ta sullo Zoncolan una gara di 
slalom gigante riservata ai cuc- 
cioli (maschi'e femmine), prova 
eliminatoria del premio Crik. 
Al traguardo è sfrecciato anco- 
ra una volta primo Davide 


Pachher' di Sappada. 


tra. vittoria sappadina tra 
le'femmine con'Donata Puntil, 
che ha avuto la meglio su Mau- 
ta De Marco dello Sci club Por- 
denone. 

Femmine: 1) Donata Puntil, 
(Sappada) 53”9, 2) Maura De 
Marco (Pordenone) 54"8, 3) Bar- 
bara Vuerig (Camporosso) 55”, 
4) Miriam Scuca (Se 70) 5575, 5) 
Valentina Banco (Sc 70) 55”9. 

Maschi: 1) Davide Pachner 
(Sappada) -48”8, 2) Daniele De 
Crignis (Ravascletto) 49”9, 3) 
Nicola Gracco (Ravascletto) 
51”4, 4) Luigi Plazzotta.(Zonco- 
lan) 51”9, 5) Massimo Mauro 
(Pordenone) 52?°4. 

Classifica per società: 1) Sc 
Sappada, 2) Sc Ravascletto, 3) 
Sc Pordenone. 


VORRAI A 


Fondo 


a Forni Avoltri 


FORNI AVOLTRI — Si è 
svolta a Forni Avoltri una gara 
di fondo femminile. Questi i 
risultati: 

Aspiranti femm. 5 km.: 1) 
Puntel Erica (Timau) 32. i 


Aicia Adriana (XXX Ottobre) 
34.41.6; 3) Aicia Cristiana 
(XXX Ottobre) 35.39.3; 4) Cra- 
paz Sabina (XXX Ottobre) 
37.14; 5) Corvaglia Maria (Gori- 
zia) 40.31.8; 6) Bonifacio Manue- 
la (XXX Ottobre) 41.35.8; 7) 
Punteri Francesca (Gorizia), 

Juniores femm.: 1) Canciani 
Katia (Us. Aldo Moro Paluzza) 
29.56; 2) Caenazzo Marina 
(XXX Ottobre) 35.59.4; 3) Sop- 
pini Nicoletta (Sci Club 70) 
36.39.8. 


> fondo‘ a Claut. 


CLAUT — Organizzata dal 
gruppo sportivo Vigili del fuoco 
di Pordenone, si è disputata 
una gara di fondo regionale per 
allievi e ragazzi maschile e fem- 
minile, su percorsi di 2, 3, € 5 
km, Ecco i vincitori categoria 
per categoria. 

Ragazze: Maria Corona (Sci 
club Pordenone). Allieve: Lau- 
ra Trevisan (Sci club Aviano). 
Ragazzi: Carlo Fabbro (Sci nor- 
dico Monte Cavallo Pordeno- 
ne). Allievi: Franco Carretta 
(Sci club Aviano). 


TENNIS 
Entusiasmi ‘giovanili 
dietro il primato 
del Tct Visentin 


L'ottimo comportamento del- 
la squadra del Te Triestino nel 
massimo campionato di tennis, 
ha riaperto la corsa a questa 
disciplina sportiva. Sono molti 
quelli che, entusiasmati cala 
prodezza di Ogden e compagni 
hanno deciso di rompere gli 
indugi e prendere in mano la 
racchetta. E' nata dall’alto nu- 
mero di richieste l’iniziativa di 
aprire a Trieste una nuova 
scuola di addestramento al ten- 
nis che verrà inaugurata prossi- 
mamente a Padriciano nel 
comprensorio del Golf club: do- 
ve esistono due campi in terra 
dei quali uno coperto con-pal 
lone. 

Flavio Mazzocchi, che fa pat: 
te della squadra di A-1 anche's€ 
per un lieve malanno ad ‘un 
occhio è stato impiegato dolo 
in una partita, e Giuseppe 
Zambon dirigeranno da metà 
febbraio ‘a Padriciano un.corso 
per adulti. Contemporanea: 
mente è stato varato il pro: 
gramma della scuola di adde- 
stramento al tennis vera e pro- 
pria che sarà diretta da Massi 
mo Stein e ospiterà i giovani 
dagli 8 ai 14 anni. Per informa: 
zioni e iscrizioni gli interessati 
possono. telefonare nel pome: 
riggio al numero 226159. 


{PALLAVOLO | 


SI sta averi) anche in Friuli 
la pratica agonistica della canoa 


Ha preso da pochi giorni il via 
la stagione agonistica della ca- 
‘noà — per ora solo in palestra 
— e. già il 1980 si presenta gravi- 
do di possibilità di ulteriore 
sviluppo. Nella scorsa stagione 
i motivi di soddisfazione per i 
dirigenti della Cic regionale 
‘erano stati numerosi (ottimi 
piazzamenti degli atleti più gio- 
vani nelle gare a carattere na- 
zionale e ai Giochi della gioven- 
tù) ma il futuro si preannuncia 
ancor migliore. Sul piano istitu- 
zionale. in questi due mesi di 
pausa invernale (ridotta a ben 
poca cosa per l'anticipo della 
stagione in vista delle Olimpia- 
di di Mosca) i dirigenti: hanno 
preso contatto con le varie real- 
tà nuove della pagaia e sono in 
via di. perfezionamento, ove 
non già concluse, le affiliazioni 
di 5 nuove società, tutte prati- 
canti la canoa fluviale o turisti- 
ca: a Trieste il Gruppo canoa 
del Cai XXX Ottobre e la Li- 
burnia, a Udine il Canoa club 
Udine Elioteenica, a Cordenons 
il gruppo Kayak e a Manzano il 
Canoa club Natisone. 


Come si: vede, queste nuove 
società mettono a contatto con 
la pagaia nuovi ambienti, non 
più legati allacpreesistente 
struttura del CANOHEREIO, goa 


CAMPIONATO PRIMAVERA 


Udinese-Treviso 0-0 


UDINESE: Borin, Codra, Zampa- 
rutti (D'Agostini dal 70’), Furlani, 
Cossaro, Dominissini, Modestini, 
Mareschi, De Agostini, Malisani, Ci- 
nello. 

TREVISO: Zanon, Antonello, Ma- 
sciaben, Bettiol, Zandomenichi, 
Colla, Zanivellato, Lenzini, Biasi, 
Volentiera, Petrella (Rella dal 46°). 


UDINE — L'Udinese non è 
riuscita ad andare oltre il risul- 
tato ad occhiali contro un Tre- 
viso ché ha creato qualche diffi- 
coltà nel solo primo tempo con 
le sue punte. 

La squadra della Marca ha 
prevalso nei primi 45 minuti 
con un gioco ben orchestrato, 
ma ha difettato nella precisione 
delle conclusioni, mentre l’Udi- 
nese ha creato una sola grossa 
occasione da rete con De Ago- 
stini, 

Nella ripresa, invece, la palla 
è sempre rimasta nella metà 
campo veneta, con i giocatori 
che hanno prodotto ‘una gran 
mole di gioco ma che non sono 
riusciti a sfruttare nella giusta 
misura. 

Antonello Capone 


CALCIO AMICHEVOLE 
Capodistria 
Ente Porto 1 


MARCATORI: NEL.P. T. 22° De 
Waldestein, 26° Suriak; nella ripre- 
sa al 25° Piciga, Suriak al 28' e 32°, 
Lirdun 38' e 45° 
CRAL ENTE PORTO: Savarin; Va- 
scotto, Zulian (Canazza); D'Alloia, 
Zancopè, Germani; Dilena (Calami- 
ta), De Waldestein, Sabini, Bon, 
Florio. 

PORTO CAPODISTRIA; Obrado- 
vic; Sirk, Libic; Favento, Bertok, 
Stankovic; Suriak, Dusich, Kriviv- 
di, Piciga, Lirdun. 

Con un risultato a favore della 
selezione del porto di Capodistria, 
scontato. in partenza poiché nelle 
loro file figuravano ben otto elemen- 
ti che partecipano al campionato di 
serie C jugoslavo (quello della Trie- 
stina per intenderci) la compagine 
del Cral-Ente Porto, priva tra l’altro 
di ben quattro titolari, non ha sfigu- 
rato, malgrado il risultato, contro i 
più quotati avversari. Anzi, nel pri- 
mo tempo è riuscita a contenere le 
sfuriate det vari Suriak ‘e Dusich, 
tanto da permettersi di andare an- 
che.in vantaggio per primi al:22) per 
opera di De Walderstein che sfrutta- 
va un bellissimo lancio di Carletto 
Bon, certamente il migliore in tam: 
po della formazione triestina. 

Nella ripresa, complice un terrerio 
di gioco pesantissimo, la sagra degli 
infortuni e dei gol. Stiramento e 
Dilena e Zulian. Le sostituzioni non 
sono altrettanto valide e he appro- 
fittano i locali... ‘Termina così un 
incontro all'insegna della vera ami- 
cizia. Era quello in fondo lo scopo 
dell'iniziativa e sul terreno dello sta: 


dio di Capodistria, per quest'ultima 
c'è stata certamente parità. 


CONTINUA NELLE FILE DELLA FORTITUDO LA CARRIERA DI UN DILETTANTE FRA | PIÙ APPREZZATI 


Indimenticabile per Angelo Jannuzzi 
quel gol alla Triestina al novantesimo 


«La lancetta del cronometro 
sta compiendo la sua seconda 
evoluzione oltre la novantesi- 
ma, ma il gioco prosegue anco- 
ra; Un lungo lancio di Cattonar 
è seguito in area da Dalle Cro- 
de; sullo spiovente esce Ianza a 
pugni chiusi, ma la sua respin- 
ta serve Jannuzzi. Saetta al 
volo di quest'ultimo ei. retel 
Incredibile fucilata di Jannuz- 
zi, che da posizione quasi im- 
possibile coglie l’angolino alto 
della porta di Ianza, eludendo 
anche. l'estremo tentativo del 
libero Veneri. Sul giocatore si 
forma un grappolo di compa- 
gni. Ammutolisce sugli spalti il 
tifo alabardato, mentre ricom- 
paiono i vessilli biancocelesti, 
precedentemente riposti...», 

Questo accadeva il 13 aprile 
1975 allo stadio Pino Grezar, 
nelle battute conclusive di un 
memorabile derby nella prima 
stagione che aveva visti uniti, 


‘| per opposti motivi, i destini del- 


le due più gloriose società trie- 
stine. 

— Ricordi ancora, Angelo, 
quella storica rete che tutt'oggi 
ricorre con frequenza nelle di- 
scussioni degli sportivi trie- 
stini? 3 

«Come non potrei: è un ricor- 
do indimenticabile. Fu proprio 
il basso Dalle Crode a gridarmi 
di stare largo, mentre seguiva 
l'allungo di Cattonar. A questa 
memorabile partità' accosto 
spesso anche il ricordo dell'ul- 
tima gara del vittorioso cam- 
pionato di Promozione contro il 
Maniago. Ero vicino all'arbitro 
quando uscimmo dal sottopas- 
saggio ed egli rimase a bocca 
aperta: almeno diecimila spet- 
tatori erano assiepati sugli 
spalti. E non era che una parti- 
ta tra dilettanti...» 

— Non tutti i ricordi nella 
vita di un calciatore possono 
essere sempre lieti... 

«A parte la stizza per qualche 
risultato mancato o il disap- 
punto per qualche sconfitta co- 
cente, ‘l'episodio più triste 
avvenne quando un compagno 
di squadra subì un grave infor- 
tunio ad un tendine: perdemmo 
oltre ad un validissimo atleta 
qual era Kodrich, anche un 
carissimo amico». - 
| — Quali le tappe più signifi- 
cative della tua carriera? 

«Ho incominciato a giocare 
con il S. Anna, per poi passare 
al.Cremcaffè di Primo Rovis. 
Dal Cremcaffè alla Triestina, 
con due presenze in prima 
squadra. Il mio esordio avven- 


Angelo Jannuzzi 


ne al Grezar, ospite la Mestri- 
na, e cosà curiosa, con la ma- 
glia di terzino. Disputdî la se- 
conda partita a Solbiate, nel 
ruolo di ala che ricopro. tut- 
l'ora: È 

Dopo tre stagioni di soddisfa- 
zioni in alabardato, non senza 
rimpianti lasciai la Triestina 
iper l'Inter S. Sabba, in terza e 
seconda ‘categoria, ma con la 
prospettiva di un impiego. Poi 
il ritorno al Cremcaffè, società 


cui ero | particolarmente teguto» 
A quell'epoca venni più volte 
convocato per la rappresenta- 
tiva dilettanti ed una per la 
Nazionale. Conobbi poi Vittorio 
Russo, che mi volle al Ponzia- 
na, dove disputai due favolose 
stagioni vincendo il campiona- 
to di Promozione e, l’anno, suc- 
cessivo, ottenendo il quarto po- 
sto della serie D. Dopo un anno 
al Cmavil passaggio alla Forti- 
tudo di Muggia», 

— Cosa chiedi ancora al mon- 
do del calcio? 

«A 33 anni, essendo nuto'il 24 
maggio del 1947, al calcio chie- 
do di divertirmi ancora. Vorrei 
magari poter fare quanto pri- 
ma un abbonamento per un 
campionato della Triestina in 
serie A e, se non giocare, alme- 
no assistere ad un derby fra 
Fortitudo e Ponziana in serie D. 

— Fra tutte queste conoscen- 
ze ed amicizie, ricordi partico- 
larmente qualcuna, cui ti senti 
particolarmente legato? 

«Prima di tutto un grande 
amico, Claudio Cattonar, ex 
compagno di squadra, nonché 


‘leale avversario, sempre diffici- 


le da superare. Poi Valenti Cla- 


ri, attuale allenatore della For- 
titudo, davvero encomiabile 
per. l’impegno profuso all’inter- 
no dì questa società ed impe- 
gnatissimo a guidarci nella dif- 
ficile battaglia per la salvezza, 
in cui siamo già impelagati. 
Auguro a questi due amici le 
soddisfazioni che si meritano». 

— Com'è la tua vita lontano 
dal campo di gioco? 

«Lavoro e famiglia. Sono feli- 
-cemente sposato da cieci anni 
ed ho un figlio, Massimo, di 
nove. Passatempi? Mi piace fa- 
re una partita di bocce nel 
campo attiguo alla mia casa, 
magari con'un buon bicchiere 
di vino accanto; sono un ap- 
passionato di letteratura poli- 
ziesca e di pesca». 3 3 

— Cosa suggerisci ai giovani 
di oggi? 5 

«Di fare seriamente dello 
sport. Primo perché è salutare, 
poi perché aiuta nella forma- 
zione dell’uomo di domani, al 
suo inserimento nella società, 
con vantaggi anche immediati 
per quanto riguarda lo studio, 
îl lavoro, che indubbiamente 
offre la disciplina sportiva». 

Luciano Zudini 


volgono località finoad ora 
interessate al fenomeno'sporti- 
vo solo attraverso il ciclismo e 
il calcio e immettono nel mon- 
do della nautica realtà legate'al 
Club alpino italiano, che già 
possiede una struttura erganiz- 
zativa radicata su buona parte 
del territorio nazionale. Evi- 
dentemente i problemi che si 
pongono ai dirigenti del comi- 
tato della Cie del Friuli-Venezia 
Giulia (forse per la prima volta 
il termine Friuli assume in pie- 
no'il suo significato in un am- 
biente nautico) sono moltepli- 
ci: il presidente Colocci e i suoi 
collaboratori nell'assemblea 
‘annuale hanno ben interpreta- 
to il nuovo fenomeno che sta 
nascendo e nelle elezioni 
straordinarie del prossimo me- 
se.il direttivo della commissio- 
ne sarà ampliato, affiancando 
agli attuali cinque membri altri 
due esplicitamente provenienti 
dalla canoa fluviale. Con que- 
sto non tutti i problemi saran- 
no risolti, ma la nuova-discipli- 
na potrà trovare anche a livello 
federale un ambiente ben di- 
sposto e competente ad avvici- 
nare le varie realtà associative 
della pagaia ancora. all’esterno 
dell’organizzazione del-Coni. Si 
tratta di assicurare. ai.vari pra- 
ticanti una adeguata assisten- 
za tecnica,  medico-sportiva e 
assicurativa, secondo i'dettami 
delle massime autorità sportive 
del parere, 

Se le cose in campo fluviale 
vanno a gonfie vele (ed è molto 
probabile che la nostra regione 
ospiti a Claut i campionati ita- 
liani di slalom nell’ultima setti- 
mana di maggio) quasi altret- 
tanto bene in campo olimpico; 
dopo il cambio della guardia 
nella dirigenza romana della 
Cic (il prof. Sergio Orsi ha as- 
sunto la massima responsabili- 
tà, sostituendo dopo polemiche 
‘anche laceranti l'ex presidente 
Forte) l’attività sta riprenden- 
dosi anche ai livelli più alti. Le 
Tecriminazioni seguite ai delu- 
denti risultati mondiali di Ore- 
ste Perri sono sopite e la squa- 
dra nazionale sta preparandosi 
per le Olimpiadi a Madonna di 
Campiglio, con una intensa 
pratica dello sci di fondo. 

‘Tra Je nostre società il lavoro 
intrapreso sta dando suoi frut- 
ti — anche. se il programmato 
«Stage» invernale non si è tenu- 
to — e possiamo assistere a un 
interessante incremento degli 
iscritti: l'aumento è circa del 20 
per cento, ma questi dati nume- 


| marcatori 
Il cat. - Girone F 


12 reti: Bussi (Costalunga) 

9 reti: Majorano (Baxter) 

7 reti: De Calò (Sovrana); Drioli 
(Giarizzole) 

6 reti; Cristofaro (Campi Elisi) 

5 reti: Botta (Sovrana) 


L'ANNUNCIO DATO DALL'ASSESSORE BOMBEN 


NE 


LLA RIUNIONE DEL CICLISMO REGIONALE 


Si‘è tenuta domenica, nella 
sede di via del Teatro 2, l’as- 
semblea annuale del Comitato 

‘regionale della Fci, alla quale 
sono intervenuti, oltre ai rap- 
presentanti delle società cicli- 
stiche affiliate del Friuli- 
Venezia Giulia, anche l'assesso- 
re regionale allo sport Bomben 
e il delegato regionale del Che 
Civelli. 

Prima di procedere alle pre: 
miazioni dei campioni regionali 
del 1979, il presidente del comi- 
tato regionale della Fci, Vitto- 
rio Rosset, ha tracciato un rapi- 
do consuntivo ,dell’attività 
ciclistica regionale svoltasi 
l’anno scorso, durante il quale. 
sono state organizzate ben 314 
gare. Rosset ha concluso il suo 
discorso sottolineando -che, 
quello corrente, sarà un'anno di 
rinnovamento per il, ciclismo, 
regionale, nel quale, nonostan- 
te le difficoltà di carattere eco- 
nomico e burocratico ‘in cui 


questa disciplina si dibatte, Si 
cercherà» di dare altri giovani 
corridori alla nazionale. 
In.sede d’interventi, il diret- 
tore organizzativo del trofeo 
Friuli ha invitato il comitato a 


intervenire presso gli organi fe-. 


derali affinché venga consenti- 
ta la regolare effettuazione nel 


1980 del Trofeo, che rischia di, 


non essére disputato per le li- 
mitazioni imposte dalla Lech 
federazione. a 

Un importante Annuncio è 
stato fatto dall'assessore regio- 
nale allo sport Bomben; ilquale 
ha confermato che il Giro d’Ita- 
lia farà anche quest'anno sosta 


‘nella regione, con effettuazione . 


di un’importante tappa a cro- 
nometro, da Pordenone a Pian- 


cavallo. E’ un’altra dimostra-. 


zione dell'impegno con cui l'as- 
sessore appoggia le iniziative 
sportive particolarmente nel 
Pordenonese, dopo le riunioni 
di pugilato ad alto livello dello 


scorso novembre in riva al Non- 
cello e la Coppa del mondo di 
sci femminile. 

Questi i premiati: 

Campionati regionali su stra- 
da: Moreno, Botteon (esordien- 
ti), Maurizio Civran (allievi), 
Mauro De Monte (juniores) e 
Maurizio Piccini, (dilettanti La 
e 2.a categoria). 

Campionati regionali su pi- 
sta: Moreno Botteon (velocità 
esordienti), Patrizio Rampazzo 
(velocità allievi), Roberto Ama- 
‘dio (inseguimento allievi), 
Francesco Dal Molin (indivi- 
duale allievi), Silvano; Covre 
(velocità juniores), Elio Costa- 
llonga (inseguimento juniores), 
‘Mario Del Pup (individuale ju- 
‘niores), Andrea Orlando (km da 
‘fermo juniores), Pierpaolo Co- 
muzzi (velocità dilettanti) e 
Nereo Manazzone (km da fermo 
(dilettanti). 

Campionati regionali ciclo- 


cross: Andrea Polentarutti (al- 


Si farà da Pordenone a Piancavallo 
una «cronometro» del prossimo Giro 


lievi), Giuseppe Dal Graride (ju- 
niores) e Franco Novello (dilet- 
tanti). 

Campionati regionali cicloa- 
matori su strada: Sandrino Sa-. 
latin (cat. A), Giancarlo Da Ri- 
va (cat. B) e Adriano Guardini 
(cat. C), Giuseppe. Riccobon 
(cat. D) ‘e Guerrino Dean (cat. 
veterani). 

Campione regionale tant 
cross; Renato Valerio.. 


‘Ciclocross 
CORMONS — Il' vicentino 
Sergio Fantin si è aggiudicato 
la II edizione del premio «Città 
di Cormons» di ciclocross, 
Ordine d’arrivo: 1) Sergio 
Fantin, che ha coperto i. 21 


chilometri del percorso in un’o- | 


ra e 5’, alla media di km/h 19; 2) 
Graziano Barattin (G.S. Mot- 
tense); 3) Franco Novelli (Velo 
club Cividale). 3 


rici sono suffragati da un consi- 
stente numero di giovani atleti 
regionali che possono aspirare 
a qualcosa di'più di un piazza- 
mento in campo nazionale. 

I vari Pisu è Busdon dell’Au- 
sonia di Grado, Bruno Dreossi 
della Timavo, Comito e Petro- 
Selli della Canottieri Trieste, 
Turolla della Nettuno e Manue- 
la Ricciardi della Saturnia sono 
ormai delle realtà e il lavoro dei 
loro allenatori, troverà sicura- 
mente un riscontro positivo 
nelle gare. Purtroppo nella 
massima categoria — ì senior — 
non abbiamo alcun atleta di 
spicco.e questo ci preclude un 
discorso ‘ai massimi livelli, ma 
siamo certi che tra qualche an- 
no anche i ragazzi e le ragazze 
di casa nostra potranrio inserir- 
si, nel giro azzurro pagaiando ad 
armi pari con i più titolati lom- 
bardi, toscani e laziali. 

Le premesse:ci sono tutte: lo 
scorso inverno, dopo un inte- 
ressante corso, si sono diploma- 
ti otto nuovi allenatori; nuove 
imbarcazioni più competitive 
sono state ordinate a un cantie- 
re danese e la stessa struttura 
organizzativa si sta svecchian- 
do. Fin d'ora si può annunciare 
che nel mese di giugno sulle 
acque del Lisert a Monfalcone 
Sara dispiltata una regata: 


| nazionale. L'occasione per un 


salto di qualità ‘anche. nella 
pubblicizzazione del fenorneno 
caoistico si presenta puntuale e 
speriamo che l'esame di matu- 
rità per la canoa del Friuli- 
Venezia Giulia abbia un esito 
positivo. 
Claudio Ernè 


Coppa ‘Trieste 


Serie A: Ts. C Alabarda — Cgs 4-5, 
Rapid - S. Giusto 6-1, Bar Alessan- 
dro - Gavinel 2-3, Acli Cologna - 
Moncini Riviera 3-2, Capitolino - 
Italsider 3-4, Api Venturi - Dino 
Caffé 4-4, Acli S. Luigi - Perugino 1-3. 

Serie ‘arr. S. Giov. 3P, - Zeta 
Gomme 1-4, Barriera - Zoppolato C. 
1-9, Burro Giglio - Lux Moda 7-4, 
'Tecnoferramenta - Cgi Muggia 0-0, 
Portuale - Monopoli Stato 2-2, Venu- 
ti Costr. - Gretta 3-0, Sanitari Pitter- 
Bragozzo 4-1. 

Serie C: Bar Anny - Galileo C, 4-4, 
U.s. Giovanile - Rozzol C..2-8, Dep.S. 
Giovanni - Mel S. Giacomo 5-1, Inter 
1904 - Pizz. Michele 2-3, Invicta - 
Romano 4-7, Ass. Generali - Poster, 
Montuzza - Borgo S. Sergio 6-3. 


Classifica serie A: Dino Caffè 20, 
‘Te Alabarda 19, Moncini Riviera 18, 
Italsider 17, Rapid 16, Cgs 15, Capi- 
tolino e Acli Cologna 13, Acli S. 
Luigi, Bar Alessandro e Gavinel.12, 
Api Venturi 11, Fiamme Gialle 10, 
Duke Masè 9, San Giusto 8, Perugi 
no 7. 


Cenate. - ‘Bor 3-1 
(7-15; 15-7; 15-0; 15-9) 
CENATE: Poma, Lorenzi; Betti 
nelli; Chiari, Maiano, Crippa, Bulla, 
Biava, Mengazioi. 
BOR: Kalan, Bolcina, Debenjaky 


Ficur, Glavina, Kus, Mesesnel; Pau- 
lettich, Rauber. i 


Contro le bergamasche del 
Cenate la Bor di Trieste aveva 
dato l'impressione di poter vin- 
cere agevolmente dopo un pri 
mo set conquistato in assoluta 
tranquillità; ma poi scadute. le 
ricezioni e con alcune incom- 
prensioni in regia è venuta fuori 
la formazione lombarda ‘che 
puntava tutte le sue combina- 
zioni d’attacco sulla triestina 
Marina Mengaziol, certamente 
la migliore in campo. 


——_ e _ 


PALLAVOLO MASCHILE 


U.B. Udine-Este 3-1 


Tennistavolo 


Si è svolto nella sala giochi 
delcircolo interaziendale'Gmt, 
Itc, Cmi in galleria Fenice 2, il 
torneo di tennis tavolo. Ala 
manifestazione hanno. aderito 
le migliori racchette del settore 
ricreativo cittadino. 

Sossi del Lloyd Triestino sè 
aggiudicato. il primo .posto 
mentre: secondo: è irisultato..il 
rientrante Bolè, di Miramare: 
Koch e Pernisco dell’Ente Pot 
to si sono classificati rispettiva» 
mente terzi e quarti. La coppa 
biennale per società è stata 
aggiudicata all'Ente Portò 
Trieste grazie ai piazzamenti di 
Koch e Pernisco. 


ALLA RIBALTA GIOVANI ATLETI DELLA SGT E DEL FERROVIARIO 


Come già riferito, a Lubiana 
la squadra di judo della Ginna- 
stica Triestina ha conseguito 
una lusinghiera affermazione 
individuale e collettiva al Tor- 
neo Nagaoka; cui hanno parte- 
cipato sessanta società di cin- 
que nazioni. Sono stati ottenu- 
ti un primo posto da Tiziana 
Zuppi e un terzo da Fabio 
Livon. 

A Gorizia, si è svolto il cam- 
pionato regionale di judo, cate- 
goria ragazzi, al quale hanno 
preso parte le più forti società 
del Friuli - Venezia Giulia. Il 
gruppo sportivo judo del Do- 
polavoro Ferroviario di Trie- 


Judo, che passione! 


ste vi ha partecipato con 10 
ragazze, che hanno conquista- 
to due titoli regionali, nei 40 
chilogrammi con Mariangela 
Carboni, che si è imposta vin- 
cendo tutti gli incontri per ip- 
pon e negli oltre 48 chilogram- 
mi con Elena Ambrosino, che 
si aggiudicata il titolo al ter- 
mine di incontri molto com- 
battuti. (Oltre ai due titoli re- 
gionali il D.L.F. Ha ottenuto 
due secondi posti nei 32 chilo- 
grammi con Cristina Marchi e 
nei 28 chilogrammi con Giulia- 
na Marchi, nonché cinque terzi 


‘posti, conseguendo nel campo 


femminile una ulteriore brit 
lante affermazione. 

‘A dimostrazione della vitali: 
tà del gruppo judo del D.L.F. 
Triestè è da mettere in eviden- 
zala partecipazione ai ‘campio=,, 
nati assoluti d’Italia della spe- - 
ranza Cristina Novak, unica". 
rappresentante della mostri 
città. a 

Nelle foto, la squadra bian- 
coceleste della Sgt (da sinîstra — 
Tiziana Zuppi, Fabio Casta- 
gnino, Marijke Russo e Fabio 
Livon) e la formazione del . 
gruppo sportivo judo del Do- | 
polavoro Ferroviario di . 


Trieste. Be O 


LL 


oe 


_ Martedì, 22 gennaio 1980 


_DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


CONSULTAZIONE NEL «GRANAIO» DEL MIDWEST IN VISTA DELLE PRESIDENZIALI 


Carter e lo sfidante Kennedy 
al primo confronto nello lowa 


L’'incognita del risentimento degli agricoltori dopo l’embargo sui cereali 


NEW YORK — Sullo sfondo 
della crisi internazionale, si so- 
No svolte ieri nello stato dello 
Iowa, nel Midwest, (uno dei più 

portanti «granai» del mon- 
do) le prime consultazioni del- 
l'annata fra gli iscritti ai due 
Maggiori partiti politici ameri- 
Cani, il democratico e il repub- 
blicano, in vista delle conven- 
Zioni nazionali che in estate 

‘signeranno ì due candidati 
Ufficiali alle elezioni presiden- 
ziali in novembre. 

Le previsioni sono in favore 

un'affermazione del Presi- 
dente Carter fra le file democra- 
tiche e dell’ex attore e governa- 
tore della California Ronald 

eagan fra quelle repubbli- 
Cane, 
è {Il primo; costretto a rimanere 
Nella capitale per seguire la 
Crisi iraniana e afghana, ha cer- 
Cato di mobilitare gli elettori 
Servendosi dell’«arma» del tele- 

‘Ono; il secondo ha percorso 
bersonalmente lo stato in lungo 
€ in largo. 

Dato che la lotta per emerge: 
Te fra le schiere dell’opposizio- 
Ne è intensa, Reagan è stato 
attivamente contestato sul ter- 
Teno dagli altri ‘candidati re- 
Pubblicani di rilievo (come 
George Bush, Howard Baker, 
Robert Dole, John Connally e 
Philip Crane). 

i un manipolo di rappresen- 
tanti personali si è servito, 
invece, il sen. Edward Kenne: 
dy, in campo democratico, do- 
Ve la battaglia è aspra, ma 
Tidotta a un confronto fra due 
Dersonalità. 

Fra esse, lo scontro è sui 
temi, attraverso il grande vei- 
Colo della televisione nazionale. 
«La. posizione di favore che in 

le. contesto Carter finisce per 
Occupare viene riconosciuta da 
tutti, dato che alle critiche ver- 
bali del compagno di partito 
egli è sempre in grado di rispon- 
dere (e. facilmente, ‘come s'è 

isto conl’annuncio del proprio 
Sfavore per le Olimpiadi di Mo- 
Sca) con iniziative concrete 
d’indubbio peso sulla psicolo- 
Bia degli incerti. Ma Kennedy 
Ron poteva non saperlo quando 
@prì il confronto per primo. 

Tl fratello del presidente della 
“Nuova frontiera» si è presenta- 

hello Iowa con il prestigio 
derivantegli dai risultati di un 
Sondaggio non ufficiale fra i 
Maggiorenti democratici: della 

‘alifornia, che lo vedono favori- 

)dal.42,3 per cento su Carter, 
Che lo..segue con il 39,6 per 
Cento. 


©Ma riuscirà aripetere queste 
Affermazioni fra le pianure dello 
Towa, magari sfruttando il ri- 
Sentimento dei coltivatori’ di 
Branaglie «puniti» dall’embar- 
Bo sulle esportazioni dei loro 
Prodotti ordinato da Carter 
contro l'Unione Sovietica? 

E' stato tale timore, si chiedo- 
No, alcuni commentatori, che 
Sabato ha spinto il'Presidente a 
Ordinare in tutta fretta l’acqui- 
Sto, da parte del governo fede- 
Tale, di oltre due milioni e mez- 
%o di tonnellate di granturco e 
Uli frumento destinate all’Urss e 
bloccate da un boicotaggio de- 

scaricatori? 

Se la tematica delle consulta- 
Zioni dello Towa ha toni magni- 
loquenti, il loro svolgimento 

©nico .ha un caratteristico 
Profumo di domestica «agorà», 
Che si sprigiona dalle forme an: 

Che di una democrazia agrico- 

€ pionieristica tuttora prati- 

- Non è un’elezione quella 
chesi Svolge in quello stato, ma 
la «prova di forza», che prelu- 
Alle future convenzioni sta- 
tali” vere e proprie. 
‘La gente si riunisce, divisa 
‘ondo l'appartenenza ai due 

Versi partiti, in case private o 
in. luoghi pubblici e lì viene 
contata per le proprie idee. Chi 

Per Carter vada in quell’ango- 


lo, chi è per Kennedy in que- 


«Genscher. 


st’altro. Chi vuole Reagan alzi 
la mano, e così via. Non che cisi 
riunisca solo per contarsi, dato 
che la gente dello Iowa ama 
discutere'e cercare di convince- 
re il prossimo. E così si improv- 
visano piccoli comizi, quasi 
sempre fra vicini di casa, spe- 
cialmente nelle zone rurali che 
sono prevalenti. 


Le consultazioni dello Iowa 
hanno ormai preso il soprav- 
vento, per l’importanza, su 
quelle del New Hampshire, che 
una volta davano il «la» alla 
campagna presidenziale. 

Il motivo va ricercato nel fat- 
to che quattro anni or sono 
Carter, aprendo la propria cam- 
pagna proprio nello Iowa, ebbe 
la fortuna di vedersi subito 


proiettato sulla scena naziona- 
le con una credibilità ed una 
foyza prima d'allora insospet- 
tate. 


Waldheim e la Gandhi 


per un nuovo ordine 


NUOVA DELHI - Il segreta- 
rio generale delle Nazioni Uni- 
te, Kurt Waldheim, ha auspica- 
to nella capitale indiana la 
messa a punto di un nuovo 
ordine internazionale, per eli- 
minare le ineguaglianze tra i 
paesi ricchi e quelli poveri. 

In un intervento all'apertura 
dei lavori della terza conferenza 
generale dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite per lo svi- 
luppo industriale (Unido), 


Waldheim ha detto agli oltre 
cento delegati che c’è un «biso- 
gno urgente di un ordine che 
elimini le diseguaglianze tra i 
paesi sviluppati e quelli in via 
di sviluppo ed implichi l’eguale 
partecipazione di tutte le na- 
zioni». © 


Nel suo intervento, il primo 
ministro indiano, Indira Ghan- 
di, ha rilevato che «l’ingiustizia 
e la debolezza dell’attuale si- 
tuazione economica sono senti- 
te oggigiorno più profondamen- 
te che mai prima». Ha quindi 
chiesto ai paesi industrializzati 
di dimostrare «una volontà 
politica più decisa» per rag- 
giungere gli obiettivi fissati nel 
corso della precedente confe- 
renza dell’ «Unido», 


LA MINACCIA RUSSA DA KABUL FAVORIREBBE UNA SOLUZIONE 


Ormai secondario in Iran 
il problema degli ostaggi ? 


TEHERAN — Il ministro de- 
gli esteri iraniano Gotbzadeh è 
tornato îeri sulla presenza so- 
vietica in Afghanistan che rap- 
‘presenta una minaccia per l’I- 
ran e ha lasciato intendere che 
il suo paese offrirà aiuto ai 
guerriglieri islamici che com- 
battono contro i sovietici. 

«Noi condanniamo il pericolo 
di invasione sovietica in Irane 
al fine di salvaguardare gli in- 
teressi del nostro paese, pren- 
deremo un'azione decisiva nei 
riguardi della minaccia sovieti- 
ca perché i nostri confini sono 
in pericolo». 

L'ambasciata sovietica a Te- 
heran aveva diramato domeni- 
ca una dichiarazione nella 
quale si negava che le truppe 
russe in Afghanistan rappre- 
sentino una minaccia per l'Iran 
e si sottolineava che l’Urss è 
mossa da «sentimenti di amici- 
zia» nei riguardì dell’Iran. 

Intervenendo al programma 
televisivo «Meet the press» il 
Presidente Carter ha detto da 


parte sua che la presenza di 
migliaia di soldati sovietici in 
Afghanistan ha indotto molti 
funzionari iraniani responssa- 
bili a cercare una sollecita libe- 
razione degli ostaggi. Secondo 
Carter, questi funzionari ora si 
rendono conto che «questa gra- 
ve minaccia per la sicurezza 
dell’Iran sta diventando di pri- 


ULTIME 


DI FINANZA 


NEW YORK — Un netto rialzo 
delle quotazioni ha caratterizzato la 
seduta della Borsa di New York, 
nonostante un'ondata di vendite in 
prossimità della chiusura. 

L'indice dow jones sui 30 indu- 
striali ha guadagnato altri 5,63 pun: 
ti, attestandosi a quota 872,78: è il 
livello più alto toccato negli ultimi 
tre mesi. Si mantiene sostenuto il 
volume delle contrattazioni: sono 
state scambiate 48.040.000. azioni, 
cantro le 47.150.000 di venerdì 
scorso. 


ASSICURAZIONI DI GENSCHER A. VANCE 


«Piena solidarietà» 
tra Germania e Usa 


WASHINGTON - La «com- 
Dleta solidarietà» fra i governi 
di Germania federale e Stati 
Uniti sulle questioni attinenti 
alla sicurezza mondiale è 
emersa dal colloquio di ieri fra 
il segretario di Stato america- 
no Cyrus Vance ed il ministro 
degli esteri Hans-Dietrich 


«Mentre ci troviamo a fron- 
teggiare le sfide che derivano 
dall’invasione dell’Afghani- 
stan — ha detto Vance — nella 
conferenza stampa tenuta if- 
sieme a Genscher — sappiamo 
che noi e gli altri resteremo in 
‘un solido insieme e compiremo 
i passi necessari pet-farcapite-] 
che l’aggressione non verrà 
consentita». 

Fin dall’inizio della crisi ira- 
niana, e successivamente al- 
l’intervento militare sovietico 
in Afghanistan, ha detto Vance 
l’appoggio offerto dalla Ger- 
mania occidentale alle inizia- 
tive americane «è stato una 
grande fonte di forza» per il 
governo di Washington. 

Genscher, da parte sua, ha 


definito «molto amichevole e 


molto costruttiva» la conver- 
sazione di tre ore avuta con 
Vance, ed ha aggiunto: «L’in- 
vasione sovietica dell’Afghani- 
stan pone una sfida, sia agli 
europei che agli americani, ed 
affronteremo sicuramente in- 
sieme questa sfida sulla base 
dei nostri comuni interessi». 


Margaret Thatcher 


affronta i sindacati 

LONDRA — L'attività dei 
picchetti degli scioperanti della 
Biritish Steel si-allarga-a mac- 
chia d'olio, coinvolgendo sem- 


pre più numerose industrie col- 


laterali (picchettaggio «secon- 
dario») mentre il' primo mini- 
stro Margaret Thatcher ha rice- 
vuto ieri a Downing Street il 
capo dei sindacati della catego- 
ria, Bill Sirs. È il primo inter- 
vento diretto del premier nella 
vertenza da quando è comin- 
ciata, tre settimane fa, e costi- 
tuisce un tentativo di risolverla 
prima dell’entrata in sciopero 
(di solidarietà) del settore side- 
rurgico privato. 


= 


L'ARRESTO DELLE SPIE SOVIETICHE CONFERMA L’ALLARME CINESE 


Monito di Pechino al Giappone: 
guardarsi dalle quinte colonne 


PECHINO — «E’ così certo 
‘he ciò che i sovietici hanno 
fattoin Afghanistan non si ripe- 
\eTà in Giappone?», E' quanto 
$i chiede l'agenzia di stampa 
*Nuova Cina», soffermandosi 

Tecente caso di spionaggio 
Scoperto dalle autorità giappo- 

‘si, Coinvolti nella vicenda so- 
cotone noto —il generale in 
Ohgedo Yukihisa Myhanaga, il 
lottotenente Eiichi Kashii ed il 

‘eseiallo Tsunetoshi Oshi- 

(arrestati venerdì perché 
Uospettati di aver fornito infor- 

ioni segrete ai sovietici. 

#Il mondo può apprendere 


‘Tre spie russe 
espulse da Ottawa 


OTTAWA— Il ministro degli 
atri canadese, Flora Mac Do- 
ha annunciato ieri pome- 


; gioin una conferenza stam- 


Da di n 
aver convocato l’amba- 
telato et 


agpore dell’Unione. Sovietica 
M ttawa e di averlo pregato di 
ài lrare dalla Confederazione 
tei funzionari della sua amba- 
tan l’addetto militare, capi- 
das Igor A. Bardeev, il vice 
Ra uetto-militare, colonnello 
def Ard.I, Alekanijar e l'autista 

due ufficiali, V. I Sokolov, 
tigsati di attività spioni- 


molto da ciò che è avvenuto in 
questo primissimo inizio degli 
anni Ottanta, dall’invasione 
dell’Afghanistan al: caso di 
spionaggio in Giappone, Biso- 
gna guardarsi dalle quinte co- 
lonne, che: agiscono in coordi- 
nazione con le forze esterne e 
fare si che si prevenga il ripeter- 
si della tragedia afghana», ag- 
giunge «Nuova Cina». 

Entrando nel merito della vi- 
cenda di Tokio, l'agenzia gover- 
nativa cinese aggiunge: «Il caso 
dimostra che l'Unione Sovieti- 
ca riesce a comprarsi gli ufficia- 
li del dicastero più nevralgico 
dell'apparato militare giappo- 
nese, ad ottenere migliaia di 
copie di informazioni segrete 
incluse quelle concernenti la 
forza e la dislocazione delle for- 
ze di auto-difesa intorno ad 
Hokkaido, nonché i movimenti 
della flotta americana intorno 
al Giappone ed i disegni del 
‘modello dell’ultimissimo carro 
armato giapponese». 

«Tutto ciò viene alla luce nel 
momento in cui Mosca rafforza 
la sua flotta nel Pacifico e nel 
momento in cui la. sua Aero- 
nautica. e la sua Marina da 
guerra accentuano l’attività 
intorno al Giappone ed alle ba- 
si militari dislocate sulle isole 
occidentali, conclude la. «Nuo- 


ve Cina». 
Secondo il primo ministro, 
‘nipponico Ohira, i sospetti cir- 


ca l’esistenza di una rete di 
spionaggio in Giappone sareb- 
bero sorti da circa un anno, 
quando iniziarono le prime ri- 
cerche della polizia. Egli ha vo- 
luto*quindi smentire con que- 
sta affermazione la teoria se- 
condo cui l’esistenza di un com- 
plotto sarebbe stata rivelata 
alle autorità nipponiche da un 
organismo esterno come la Cia. 


«Psicosi» italiana 


denunciata a Bolzano 


BOLZANO — Il gruppo lin- 
guistico italiano si è lasciato 
convincere dai suoi esponenti 
politici e dai mass media di 
essere vittima di un’oppressio- 
ne e di una prevaricazione, 
mentre in realtà sono stati pro- 
prio tali esponenti politici a 
trascurare il loro dovere di 
chiarire tempestivamente alla 
popolazione di tale gruppo in 
merito alla perdita di certi pri- 
vilegi nel quadro della realizza- 
zione dell'autonomia, Lo ha af- 
fermato, in un discorso, il lea- 
der della Svp Magnago, sottoli- 
neando che la creazione di una 
«psicosi» a opera dei mass me- 
dia di lingua italiana nonché le 
affermazioni di certi politici ita- 
liani secondo cui sarebbe ora di 
rendere più elastico lo statuto 
di autonomia rappresentano 
un «pericolo», ì 


maria importanza» e ha prean- 
nunciato che proporrà «misure 
aggiuntive» per ottenere la li- 
berazione degli ostaggi. 

Oltre al ministro degli esteri, 
anche il ministro delle finanze 
iraniano Abul Hassan Bani 
Sadr candidato alle elezioni 
presidenziali ha parlato della 
minaccia sovietica all’Iran, ma 
Carter non ha citato nessuno. Il 
Presidente americano ha defi- 
mito l'intervento sovietico «una 
freccia» puntata contro l'Iran 
ed altri paesi del Golfo Persico 
produttori di petrolio, ma ha 
aggiunto che ciò non influenze- 
rà la sua decisione di applicare 
le sanzioni economiche nei ri- 
guardì dell’Iran, 

Bani Sadr, in una conferenza 
stampa ha dichiarato che l’o- 
biettivo prioritario del governo 
iraniano è di «ottenere garan- 
zie affiché Mosca non interven- 
ga ‘più militarmente in altri 
paesi», Egli ha detto che «non 
esistono assicurazioni circa il 
non intervento dell’Unione So- 
vietica in Iran». «Noi dobbiamo 
ottenere garanzie ‘affinché 
Mosca non intervenga più mili- 
tarmente in altri paesi dopo la 
crisi in Afghanistan» e ha pro- 
seguito aggiungendo che di 
fronte al pericolo sovietico de- 
ve esserci «un'alleanza dei po- 
poli minacciati dalle superpo- 
tenze». 

Negli Usa si ha la crescente 
impressione, dunque, che le im- 
‘plicazioni dell’intervento sovie- 
tico in Afghanistan abbiano fat- 
to passare in second’ordine la 
questione degli ostaggi. Alcuni 
funzionari americani, in priva- 
to, hanno messo in dubbio l'op- 
portunità di applicare le san- 
zioni all'Iran nel momento in 
cui i sovietici si sono portati a 
poche centinaia di chilometri 
dal Golfo Persico, dove transita 
oltre la metà del petrolio per 
l'Occidente. 

Ma, secondo Carter gli Stati 
Uniti non possono accettare 
l’abominevole atto di terrori- 
smo avallato dai dirigenti ira- 
niani. Egli ha riconosciuto che 
l’azione sovietica in ‘Afghani- 
stan, ovviamente ha introdotto 
«un nuovo elemento» nella si- 
tuazione generale. A suo avvi- 
so, per l’Iran la condotta più 
saggia sarebbe «la liberazione 
degli ostaggi, cercare di indiriz- 
zare altrove le loro doglianze e 
cominciare a rafforzarsi contro 
la possibile minaccia dei sovie- 
tici ora diretta contro di loro în 
Afghanistan», 

In Iran, intanto, sono state 
riprese le esecuzioni dopo un 
breve periodo di pausa. Un ge- 
nerale e un colonnello a riposo 
e due civilî, sostenitori del regi- 
me dello Scià, sono stati giusti- 
ziati domenica da un plotone 
d’esecuzione al carcere Evin di 
Teheran. Erano stati condan- 
nati da un tribunale rivoluzio- 
nario per «avere ucciso perso- 
ne innocenti prima della rivolu- 
zione. 

Da rilevare ancora che la 
registrazione delle partite, gio- 
cate sabato, del campionato di 
football americano denominato 
«Super bowl» è stata consegna- 
ta agli studenti-carcerieri per 
gli ostaggi, al loro 79.0 giorno 
di prigionia. i 


MI KOHOUT — Le autorità 
cecoslovacche hanno respinto 
la richiesta di Pavel Kohout, 
perché gli venisse comunicato 
che anche nei confronti della 
moglie Jelena è in corso un 
procedimento di espatrio, 


TI 
Ml CHIESE — Circa trecento 
chiese cattoliche nel Salvador 
sono state occupate da gruppi 
di sinistra nel quadro di riven- 
dicazioni salariali in favore di 
operai e contadini. 
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IL PICCOLO 


Retata 
in Egitto 
di ultrà 
islamici 


GERUSALEMME — La tele- 
visione israeliana ha afferma- 
to che cinquemila integralisti 
musulmani, trovati in posses- 
so di ingenti quantitativi di 
armi ed esplosivi, sono stati 
arrestati in Egitto. 


L'emittente ha anche dichia- 
rato che importanti mutamen- 
ti sono avvenuti in seno all’e- 
sercito egiziano, in particolare 
la destituzione di capi di unità 
di paracadutisti e di reparti 
scelti. 


Gli avvenimenti degli ultimi 
giorni in Egitto, in particolare 
la dimostrazione di sostegno 
all’Afghanistan di venerdì 
scorso alla moschea di Al- 
Azhar, durante il quale i mani- 
festanti hanno condannato il 
riavvicinamento dell’Egitto a 
Israele, fanno ritenere che una 
parte della popolazione egizia- 
na si opponga apertamente al 
trattato di pace israelo- 
egiziano. 


Secondo la televisione, que- 
sti avvenimenti sono seguiti 
con attenzione al Cairo e 
preoccupano l’opinione pub- 
blica israeliana a qualche gior- 
no dall’apertura delle frontie- 
re tra i due paesi, 


BB «F-5» — Un accordo è sta- 
to raggiunto tra Egitto e Stati 
Uniti per il montaggio di caccia 
a reazione «F - 5» in quest’ulti- 
mo paese, L'intesa è stata rag- 
giunta durante i colloqui tra il 
vicepresidente egiziano Hosni 
Mubarak e il segretario alla 
difesa americano Harold 
‘Brown. 


- 1 
Il 18 gennaio, lontana dalla sua 


Lussino, si è spenta 


Paola Hreglich 
in Cobau 


‘A tumulazione avvenuta, ne dan- 
no l'annuncio il marito FEDERI- 
CO, il figlio CAMILLO con la 
moglie MARICI e i nipoti. 


Trieste, 22 gennaio 1980 


Partecipano al lutto: il dott. 
GIOVANNI e ANDREINA STO- 
RICI, il dott. ENRICO e GRA- 
ZIELLA STORICI, il dott. ANTO- 
NIO e BRUNA STORICI. 


Trieste, 22 gennaio 1980 
RETE ATA ITER E TON MAI 


t 


Il 19 gennaio è'improvvisamen- 
te mancato ai suoi cari il 


DOTT. 
Luigi Auberti 
Direttore Banca d’Italia 
in pensione 
Con dolore lo annunciano, a 
funerali avvenuti, la moglie IDA, i 


figli GIOVANNI e CESARE, le 
nuore e i nipotini CESARINO e 
MICHELA. 


Castagnole delle Lanze, 
22 gennaio 1980 


‘Partecipano al dolore DAMIA- 
NO, MARIA, GIANCARLO e 
SANDRA. 


Trieste, 22. gennaio 1980 


T 


E’ mancato improvvisamente il 
nostro caro 


Rinaldo Petelin 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LOREDANA con il fidanza- 
to FRANCO, la sorella CARLA 
con il marito, il fratello BRUNO 
(assente), i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
23 gennaio alle ore 11.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


‘Trieste, 22 gennaio 1980 


Si associano al dolore della fi- 
glia LOREDANA i nonni e le 
‘amiglie PETEANI. 


Trieste, 22 gennaio 1980 


t 


sennaio è spirata 
‘età di 94 anni 


Anna Surian 
ved. Checco 


da Lussinpiccolo 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LUISA e PINO, il genero 

[COLO' HOGLIEVINA, la nuo- 
ta ROSA, nipoti, pronipoti e pa- 
rentì tutti. 

I funerali seguiranno domani 23 
corr. alle ore 11.30 dall’Ospedale 
Maggiore. 


‘Trieste, 22 gennaio 1980 


it 


Il 20 corrente è mancato il 
nostro caro 


» Francesco Vicuna 


N: danno il doloroso annuncio 
la moglie FRANCESCA, la sorel- 
la, i fratelli e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalle Porte del Cimitero 
di S. Anna. 


Trieste, 22 gennaio 1980 


Si è spenta 


Luigia Paluello 
Ved. Tiozzo 


Lo annunciano il fratello, la so- 
rella e le nipoti. 

1 funerali seguiranno domani 23 
corr. alle 10.15 dall'Osp. Mag- 
giore. 


Trieste, 22 gennaio 1980 


Il giorno 21 
serenamente 


t 


Il giorno 20 gennaio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Lamberto Tomaselli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MIMI, il figlio GIORGIO 
con la moglie LAURA ed i nipoti- 
ni ALBERTO ed ENRICO. 

Un sentito ringraziamento vada 
al prof. CAMERINI ea tutti i suoi 
collaboratori. 

I funerali avranno luogo oggi 22 
corrente dalla Cappella dell’O- 
spedale alle ore 10.30. 

Per espresso desiderio dell’e- 
stinto la famiglia non prende il 
lutto, 


‘Trieste, 22 gennaio 1980 


Si associa al lutto ANTONIO 
VASCOTTO e famiglia. 
Trieste, 22 gennaio 1980 


Zio Lucio 


Ti ricorderemo sempre: FABIO, 
AMBRA e famiglia. 


Trieste, 22 gennaio 1980 


Ricordano l’indimenticabile 
amico gli addoloratissimi CESA- 
RE e famiglia QUAIAT. 


Trieste, 22 gennaio 1980 


La S.E.T. - Società Editrice de 
«Il Piccolo» annuncia con profon- 
na dolore l'improvvisa scomparsa 


Lamberto Tomaselli 


‘apprezzato dipendente. e collabo- 
ratore del nostro giornale. 


Trieste, 22 gennaio 1980 


Il Direttore e i redattori de «Il 
Piccolo» partecipano con profon- 
do dolore la scomparsa di 


Lamberto Tomaselli 


Trieste, 22 gennaio 1980 


Il Direttore Amministrativo, i 
tipografi, il personale tecnico e 
amministrativo de «Il Piccolo» 
prendono parte al lutto per la 
scomparsa di 


Lamberto Tomaselli 


Trieste, 22 gennaio 1980 


L’ADIGI (Agenzia Distributrice 
Giornali) annuncia con profondo 
dolore la scomparsa di 


Lamberto Tomaselli 


che per lunghi anni fu apprezzato 
Amministratore Unico dell’A- 
genzia. 


Trieste, 22 gennaio 1980 


«La Cittadella» partecipa con 
rofondo ianto al lutto della 
famiglia per la scomparsa di 


Lamberto Tomaselli 


Trieste, 22 gennaio 1980 


Il Direttore e il personale della 
Filiale di Trieste della «Publi- 
‘kompass SpA» prendono parte al 
lutto che ha colpito la famiglia de 
«IL PICCOLO» per la morte di 


Lamberto Tomaselli 


Trieste, 22 gennaio 1980 


UBERTO e CARMEN PASINI 
profondamente commossi, parte- 
cipano al grande dolore della fa- 

glia TOMASELLI per l’improv- 
visa perdita del caro amico 


Lamberto 


Trieste, 22 gennaio 1980 


CHINO ALESSI E persipe com- 
mosso al lutto della famiglia per 
la scomparsa di 


Lamberto Tomaselli 


caro amico e collaboratore di tan- 
ti anni. 


Trieste, 22 gennaio 1980 


Si associano al lutto: 
cei EAREEONIE e ARNALDO 


PITTO! 
— RENATO BUDA e izle 
— VIRGILIO TOMMASIN 


— famiglia RUBINO 
— famiglia TRIVANI 


Trieste, 22 gennaio 1980 


Partecipano ‘al lutto; LUCIA, 
ARISTEA e GIAMPAOLO RUS: 


‘Trieste, 22 gennaio 1980 


Si associa al lutto la famiglia 
STOCCHI, 


Trieste, 22: gennaio 1980 


Sì associa al lutto l’amico FA- 
BIO ARTICO. 


Trieste; 22 gennaio 1980 


edi 23 gennaio alle ore 11.45 par- 


Partecipano al lutto della fami- 
glia gli affezionati amici FULVIO 
e FRIDA. 


Trieste, 22 gennaio: 1980 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio Sin- 
dacale, il Direttore Generale e 
tutto il personale della Finanzia- 
ria Regionale Friuli-Venezia Giu- 
lia-FRIULIA BRE artecipano 
al lutto del dott. GIORGIO TO- 
MASELLI per la scomparsa del 
‘padre 


Lamberto Tomaselli 
‘Trieste, 22 gennaio 1980 


Commossi 
affetto trib 
papà 


Matteo Carrino 


ringraziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicini in questo doloro- 
so momento. 

I FIGLI 


Trieste, 22 gennaio 1980 
lattina zelanti 


r le attestazioni di 
utate al nostro caro 


| tato rimpianto. 


T 


E' serenamente spirato 


Paolo Scarella 


Angosciate ne danno annuncio 
‘a quanti Lo conobbero e stimaro- 
no la moglie FLAVIA, le figlie 
FULVIA (MIRA) e MARIATERE- 
SA con i generi ROMANO CO- 
LONNA e SERGIO CHIARELLI, 
gli amati nipoti ALVARO, CLAU- 
DIO e CINZIA e il fratello DO- 
NATO. 

Un grazie all'équipe medica e al 
personale tutto della Clinica Chi- 
rurgica. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 23 gennaio alle ore 9.45 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospeda- 


le Maggiore. 


Trieste, 22 gennaio 1980 


TRAe-iana ‘al dolore le fami- 
le; 


g 

— VINCENZO COLONNA 
— SILVIO COLONNA 

— SERGIO COLONNA 


Trieste, 22 gennaio 1980 


Partecipa al lutto: 
— Famiglia FABRO 


Trieste, 22 gennaio 1980 


I Dirigenti e il Personale della 
Universal Viaggi di Monfalcone 
Raiano ‘al lutto che ha colpi- 

la signora FULVIA COLONNA. 


Monfalcone, 22 gennaio 1980 


Partecipa al dolore. fam, LO- 
VERO. 


Trieste, 22 gennaio 1980, 


Si associano al lutto LIVIO e 
FULVIA MISEROCCHI. 


‘Trieste, 22 gennaio 1980 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Gleofe Magnani 
ved. Gallinucci 


Lo annunciano addolorate le 

figlie DORA con il marito CEN- 

, PIERINA con i figli RENATO 

e la fidanzata LAURA e MARINA 

con FABIO, i cognati, le cognate, 
1 nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al medi- 
co curante dott. A. FALZONE per 
le cure prestate e ai signori medici 
della Guardia Chirurgica. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì, alle ore 13, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 22 gennaio 1980 


t 


Il giorno 20 gennaio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Gemma Fontanot 


La piangono il figlio ALDO LI- 
POSSI, la figlia LAURA (assente) 
ed i nipoti tutti. 

I funerali avranno luogo merco- 


tendo dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore, 


Trieste, 22 gennaio 1980 


Si ‘associano al lutto: 
— VITTORIA e WALTER 


Trieste, 22 gennaio 1980 


t 


Si è spento 


Gastone Felluga 


Pensionato Acegat 


Addolorati lo annunciano la 
moglie UCCIA, i figli SILVA e 


UMBERTO, sorella NORINA e i 
parenti tutti. 
I funerali se; ‘anno oggi 22 


corr. alle ore 12 dal cimitero di 
Sant'Anna. 


Trieste, 22 gennaio 1980 


Partecipa al lutto la famiglia 
PAPADOPULO 


Trieste, 22 gennaio 1980 


t 


Il giorno 20 corr. si è spento 


Marco Reganzin 


I figli GINO, GINA BERNAR- 
DI, ROSA CENDACH, IDA AND- 
LOVIC assieme alla moglie MA- 
RIA, i generi e i nipoti ne danno il 
triste annuncio a tutti coloro che 
gli hanno voluto bene. 

I funerali avranno luogo ol 
alle LOD paciendo dalla cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 22 gennaio 1980 _ 


22,1,1971 22.3.1980 


Nel nono anniversario della 
scomparsa di 


‘ Armando Cohen 
i familiari lo ricordano con immu- 


Trieste-Tel' Aviv, 
22 gennaio 1980 


Si associano al lutto per la mor- 
te di : 


Aldo Benedetti 


RTRRIOZIRI della via XXV Aprile 
n. 31. 


Muggia, 22 gennaio 1980 
Licciana tiienn 


T 


Dopo una lunga vita, intera- 
mente dedicata al culto degli af- 
fetti familiari, ha trovato la pace 
nel regno del Signore 


Ines Rosini ved. Cozzi 


Angosciati ne danno il doloroso 
‘annuncio il figlio FABIO con la 
moglie NORMA, il genero RIC- 
CARDO, i nipoti ROBERTO, 
MARINA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi mar- 
tedì 22 gennaio alle ore 12 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 22 gennaio 1980 


Partecipano al lutto: 
— SALVATORE e ARGIA conle 
loro famiglie. 


Trieste, 22 gennaio 1980 


T 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari, munita dei conforti religiosi, 
la nostra cara 


Bianca Tomini 
in Stocchi 


di anni 72 
mamma e moglie esemplare 


Affranti dal dolore ne danno il 
triste annuncio i figli ENRICO, 
MARIA e GABRIELLA, il marito 
GIOVANNI unitamente ai nipoti- 
Ni CRISTINA, ALESSANDRO, 
PAOLO, ROBERTO e il genero 
ARMANDO. 

I funerali seguiranno domani 23 
gennaio alle ore 10.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


Per Ce pEEO desiderio della ca- 
ra Estinta i familiari non prendo- 
no il lutto. Si dispensa dalle visi- 
te di condoglianza. Una prece. 


‘Trieste, 22 gennaio 1980 


Lj 


Il 21 gennaio si è spenta 
Maria Rizzotti 
ved. Pecchiar 

di Elleri 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNO e REDENTO con 
famiglie e parenti tutti. 

I lerali seguiranno oggi 22 
corr. alle ore 15.30 dalla Cappella 
di Crevatini. 


Trieste, 22 gennaio 1980 


Maria Rizzotti 
ved. Pecchiar 


Per la scomparsa della madre 
‘partecipano al dolore dei collega 
REDENTO, tutti gli amici e di- 
pendenti della CARTUBI. 


Trieste, 22 gennaio 1980 


T 


Il giorno 20 gennaio si è spenta 
serenamente 


Giuseppina Ahcin 
ved. D'Ambrosi 
Ne danno il doloroso annuncio 


il figlio EMILIO, la nuora ed i 
FRODE unitamente ai parenti 
tti. 


I funerali avranno luogo oggi 
martedì alle ore 12.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 22 gennaio 1980 


Partecipa: 
— la cognata MARCELLA 


Trieste, 22 gennaio 1980 


}:0:4 


Giuseppina Dalla Torre 
ved. Celegon 


è deceduta a Wagga Wagga (Au- 
stralia) il 17.1.1980. La rim Iango: 
no sconsolati la sorella, il fratello, 
i cognati ed i nipoti, fam. SOVRA- 
NO, DALLA TORRE, PALOTTA, 
DOLLY. 

In Australia la rimpiangono.i 
figli, le nuore ed i nipoti. 

erali avranno luogo a Wag- 

ga Wagga il 22.1.1980. 


Trieste, 22 gennaio 1980 


iL 


Il giorno 20 gennaio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Francesco Barisi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANTONIA, i figli LUCIA- 
NO, LUISELLA, FULVIO e TUL- 
LIO, le nuore, il genero ed i nipoti 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali si STO oggi 
martedì 22 corr. le ore 12.45 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore, 


‘Trieste, 22 gennaio 1980 


t 


Il giorno 20 gennaio è mancata 


Maria Gerlj 
ved. Petri 


Ne danno il doloroso annuncio 
la sorella e i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi mar- 
'tedì 22 corr. alle ore 12.30 parten- 


‘| do dalla Cappella dell'Ospedale 


Maggiore. 


‘Trieste, 22 gennaio 1980 


RINGRAZIAMENTO 


Particolarmente commossa per 
le attestazioni di affetto e di stima 
tributate al caro 


Mario Giacomini 


la .moglie MARIA ringrazia tutti 
coloro che L'hanno ricordato. 

Un particolare pensiero di grati- 
tudine ai proff. DARDI e LEGNA. 
NI, ai medici collaboratori e al 
corpo infermieristico del Centro 
Emodialisi. 


Trieste, 22 gennaio 1980 


Il giorno 19 gennaio, dopo lunga 
malattia, è mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Sergio Parenzan 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ADRIANA, la mamma 
MARIA, la sorella UCCI (assente) 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi mar- 
tedì 22 corr. alle ore 10.45 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 22 gennaio 1980 


Partecipa ‘al lutto la Ditta MA- 
RINA BONAZZA. 


‘Trieste, 22 gennaio 1980 


Si unisce al dolore MARCELLO 
BAZZARA e famiglia. 


‘Trieste, 22 gennaio 1980 


t 


Il giorno 20 gennaio è venuto a 
mancare all’affetto dei suoi cari 


Mario Srebout 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SANTINA, il figlio GIOR- 


GIO e il nipote CARLO unita-. 


mente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento vada 
ai medici e al personale tutto 
della Patologia Medica. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni mercoledì 23 corr. alle ore 10.30 
partendo dalla Cappella dell'O- 
spedale Maggiore. 

Nel contempo si ringraziano 
sentitamente tutte quelle gentili 
persone che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 22 gennaio 1980 


1 


Il giorno 20 gennaio è venuto a 
mancare all'affetto dei suoi cari 


Ernesto Mauro 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ANNA, le figlie, î generi, 
i nipoti, i fratelli e la sorella; 
cognati e parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada ai medi- 
ci e personale tutto della I e II 
Divisione medica. 

I funerali seguiranno oggi mar- 
tedì 22 corr. alle ore 10 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 22 gennaio 1980 


Il fratello SILVANO Con la mo- 
glie LIVIA ricorderà sempre il 
caro 


Ernesto 
Trieste, 22 gennaio 1980 


T 


Oggi si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Alba Osvaldella 
in Gombassi 


Il marito PINO, le sorelle ITA- 
LIA e LIBERA, la figlia GIULIA- 
NA, i cugini CARBONE, i parenti 
e gli amici ne danno triste 
annuncio uniti in un pensiero d’a- 
more per chi ha dato sempre amo- 
re a tutti. 

Un particolare ringraziamento 

vada alla dottoressa CEPPI VE- 
Sue che l’ha assiduamente assi- 
stita. 
I funerali avranno luogo merco- 
ledì 23 gennaio alle ore 12 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 21 gennaio 1980 


t 


Il giorno 20 gennaio è mancata 
‘all’attetto dei suoi cari 


Antonia Martini 
ved. Volpi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LUCIANO e SILVANO, le 
nuore, i FISSA ed i pronipoti. 

I funeral! 
martedì 22 corr. alle ore 11,15 
partendo dalla Cappella dell’O- 
Spedale Maggiore. i 


Trieste, 22 gennaio 1980 


t 


- Dopo breve malattia, munita 


dei conforti della fede, è mancata 


Lucia Teresa Piani 


ved. Marangon 


Il figlio AUGUSTO, addolorato, 
ne dà il triste annuncio. 

I funerali si svolgeranno in Ca- 
priva del Friuli martedì 22 gen- 
naio alle ore 14.30. 


Capriva, 22 gennaio 1980 


Si è spento 


Marco Reganzin 


Lo piangono i fratelli GIOVAN- 
NI, RENATO, ALBINO, ANNA 
uniti alle famiglie TIPPI e PA- 
RENZAN. 


‘Trieste, 22 gennaio 1980 
loco 
Il 21 gennaio ricorre il IV anni- 
versario della morte di 
Giovanni (Nino) Semula 


La sua PAOLA con le lacrime 
vuole ricordarlo a tutti i suoi cari. 


‘Trieste, 22 gennaio 1980 
VIT RT SRI 


si svolgeranno oggi ‘ 


Î 
: 
\ 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8.30- 
12.30, 15-18,30, tutti i giorni 
feriali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca D'Aosta 102, 
tel. 7259741090 — UDINE: piaz- 
za Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORINO: 
cortso M. D'Azeglio 60, telefo- 
no 658965 — GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 — BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 - MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 24495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, te- 
lefono 23325 - ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 - MERA- 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 - BRESSANONE: via 
Bastioni 2, tel. 23335 - ROVE- 
RETO: corso Rosmini 53/15, 
tel. 32499 - NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 - 
SAVONA: via Astengo 1/1, tel. 
36219 -— SANREMO: via Gio- 
berti 47, telefono 83366 — IMPE- 
RIA: via Matteotti 16, tel. 
78841. 


Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. La 
domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazio- 
ne del 20 per cento, L’'accetta- 
zione delle inserzioni per il 
giorno successivo termina alle 
ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
economici funzionano esclusi- 
vamente per la rete urbana di 
Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art, 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n, ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 600 
ver le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le letttere indirizzate alle 
cassette debbono essere invia- 
te per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccomandate. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corti- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi ‘3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo10 parole a cui va ag- 
giunto il 14 per cento di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 

A Lire 100 per parola 

A. GORIZIA signora offresi per 

assistenza ammalati. Pratica 


anche stiro-guardaroba, tel. 
82310. 30A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


A.A. SGOMBERIAMO apparta- 
menti cantine soffitte eseguia- 
mo FRIOMEEZIO NERO mo- 
bili traslochiamo, telef. 757376. 

391 CC 

A.A. SGOMBERIAMO apparta- 
menti soffitte cantine eseguia- 
mo traslochi, tel. 828668. 228 CC 


A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni posa pla- 
stica SECO Gaspari 
'155868-724092, Gambini dior 


A. TRASLOCHI trasporti sgom- 
beri serietà lavoro accurato 
prezzi convenienti, tel. 792054. 

050027 CC 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 

Fudo rapidamente, Da im: 
attibili, interpellateci; 414244. 
729 CC 

ESPERTI solo arredamento pro- 
gettiamo realizziamo ville abita- 
zioni mansarde negozi, nostro 
PESO specializzato ufficio 

1, 766801-755982. 558 CC 


IDRAULICO per riparazioni ed 
impianti subito, tel. 911133- 
‘796598. 635 CC 

INSTALLATORE autorizzato 
esegue impianti termoidrici e 
riparazioni, tel. OSE cio 


PADRONCINO furgone 15 quin- 
tali 11 me offresi, telefonare al 
1729038. 737 CC 


PITTORE camere appartamenti 
applicazione carta parati libero 
subito modico, tel. 52034. 755 CC 


SGOMBERIAMO anche gratuita- 


mente appartamenti, pulitura 
cantine e soffitte piccoli traslo- 
chi, tel. 410275-422298. — 244 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 


PROFESSORE referenziato cerca 
mini appartamento mobiliato 0 
camera uso cucina anno seola- 
stico. Tel, 796097. 807L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire.300 per parola 


A. ANTIQUARIATO via Cadorna 
13 acquista sempre tappeti qua- 
dri porcellane orologi oggetti 
antichi e liberty intere giacenze 
‘ereditarie telef. 760710. 90N 

A. LIBRI vecchi di ogni argomen- 
to, piccole o grandi raccolte, 
acquisto prontamente. Telef. fe- 
riali 68525. Orario ufficio. 602 N 

AL GIARDINO di via Mazzini 12 
SIERO quadri, oggetti an- 
tichî, lampadari vecchi, porcel. 
lane, soprammobili, orologi, 
strumenti bordo e intere giacen- 
ze ereditarie, tel. 68242. —501N 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, posate, cavatap- 
pi, ottoni, bronzetti, bilance, 

orcellane, giocattoli, cartoline, 
bri, curiosità, bigiotterie com- 
Jero. super valutando, Telef. 
‘93972. Abitazione 941093. 543 N 

EL CANTON di via Matteotti an- 
golo via Manzoni, acquista so- 
O quadri, tappeti, li- 

ri, cartoline, intere giacenze 
ereditarie. Telef. 794242 - 796856. 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi pianoforti mobili inta- 
Giaù antichi moderni telef 
1500. 7163 NN 

MOBILI, per eliminazione ven- 
donsi a prezzi di realizzo. Mostra 


via Grimani 11. 276 NN 
| COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


A.A,A, ORGANIZZAZIONE com- 
merciale specializzata settore 
vendite assume automuniti cul- 


turalmente 
"100.000 iniziali — possibilità car-. 
riera. Presentarsi Motta viale 
D'Annunzio 4 Trieste ore ue 5 


ADEGUATO training e immedia- 
ta possibilità di lavoro. offriamo 
interessante prospettiva a gio- 
vani radiomontatori. Inviare 
curriculum a Publikompass cas- 
setta nr. 9/B 34100 Trieste, 

00429 D 


CERCASI IUPIEEROA referenzia- 
to/a per fatturatrice e contatto 
clienti possibilmente conoscen- 
za croato telefonare al DOO 5 


CERCASI personale per interes- 
sante lavoro. Rivolgersi uffico 
Publivox, via Roma 30 Trieste 
orario 9-12. 050003 D 


IMPIEGATA/O preferibilmente 
conoscenza lingue cercasi Clari 
Elettronich Center Foro. Ulpia- 
no; 2 Tel. 61868 presentarsi mer- 
coledì mattina. 65D 


LA ZURIGO assicurazioni, agen- 
zia di Trieste, cerca un valido 
collaboratore con esperienza da 
inserire nella sua organizzazio- 
ne di vendita, previo addestra- 
‘mento iniziale. Si offre un fisso 
mensile di L. 300.000 più le prov- 
vigioni. Telefonare per un aj 
puntamento al 60144, 164 


OPERARIA/O macchinista finita/ 
o cerca sartoria Salvadori via 
Rossini 14 sabato chiuso. 172 D 


OPERAIO edile con patente € 
cerca impresa. Telefonare 
763825. 717D 


PRATICO/A ufficio commerciale 
e lavori ufficio perfetta cono- 
scenza tedesco disposto trasfe- 
rirsi pronta assunzione cercasi 
scrivere.a Publikompass casset- 
tan, 14B 34100 17/1D 

PULITRICE artigiana cerca Ra- 
diobacchelli via Pascoli 24 pre- 
sentarsi martedì. T.A.50D 

SPEDIZIONIERE cerca procura- 
tore doganale tesserato pratico. 
Disponibile subito buon tratta- 
mento telefonare 60301 orario 
Ufficio. 620D 

STUDIO di produzione cerca gio- 
vani modelle /i per pubblicità 
cinetelevisiva. Telefonare per 
provini dalle 15.30 alle 16.30 fe- 
riali al 31275/6. 182D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 
pi Lire 250 per parola 


INSEGNANTE pensionato cerca 
stanza dì suo gradimento. Refe- 
renze buone. Esigenze minime. 
‘Tel. 758088. 235 E 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250 per parola 


BRACCIALETTO oro smarrito 
pomeriggio domenica Politea- 
ma o percorso viale, Carducci, 
8, Anastasio, Virgilio. Generosa 
mancia rinvenitore. Telef. 
417110. 764H 

SMARRITO mazzo chiavi, dome- 
nica sera, tratto angolo piazza 
Oberdan - Portici Chozza. Telef. 
"162324 dalle 12-15. Mancia. 757 H 

SMARRITO braccialetto oro 
grandissimo valore affettivo zo- 
na borgo Teresiano. Adeguata 

- ricompensa. Tel. 820213. 00261 H 

SMARRITO zona Cumano cuc- 
ciolo lupo. Tel. 825229. 66H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 300 per parola 


reparati. Offresi 


CERCASI prestaservizi persona 
sola presentarsi Stop Carducci 
39 ore negozio: 759B 


STABILE cercasi veramente ca- 
pace ottimo trattamento stipen- 
dio, telef. 748614, '49B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 100 per parola 


PARRUCCHIERA libera subito 
offresi, telef. ore pasti SITA È 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO ‘ 
cc Lire 250 per parola 
A.A. AVVOLGIBILI (rolé) Por 


sostituisco. Preventivi gratuiti, 
tel. 274502. 708 CC 


A. ACIT, AFFITTATI stanze uso 
ufficio con tutti confort, zona 
centralissima. S. Lazzaro db ie 


68810. 

AFFITTIAMO uso ufficio 9 vani 
riscaldamento paraggi marina. 
Telef. 767993. 2341 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
affitta box auto Capodistria 
bassa e posti auto in garage 
condominiale via Matteotti. Te- 
lef. 69349 ore ufficio. 1581 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 300 per parola 


CERCASI affitto urgentemente 
‘magazzino da 500 a 1000 mq, 
telef. 732335. 050028 È 

FUNZIONARIO banca cerca ap- 
PAIO ‘Trieste o zone limi- 

_ trofe. Telef. 041 -980362. —752L 


Tel. 040/775.115 


TRIESTE - Via Palestrina, 10 


Adiacanzo Via Tigor e Via S. Vito - Trieste 


‘® Stabile d'epoca 


VENDESI APPARTAMENTI 


m Camera, cucina, servizi, cantina L. 4.500.000, 
mi Soggiorno, 2 camere, cucina, servizi L. 9.000.000. 
m Soggiorno, 4 camere, cucina, servizi, ripostiglio, 


cantina L, 26.000.000. 


| prezzi non sono trattabili. Pagamento facilitato da comode dilazioni. 
UFFICIO VENDITE IN LOCO - orario: 8,30/12,30 - 13,30/17,30 


‘Questo annuncio non costituisce elemento contrattuale. 


A. ABBONDANTISSIME altissi- 
me quotazioni acquistiamo oro, 
argento, gioiellerie antiche. 
Realizzerete PIU VANTAG- 
GIOSAMENTE. GOLDMAR- 
KET, via Roma 20. 2020 

A. ACQUISTANSI ORO, AR- 
GENTO. Disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28, O ino 

0] 


no. 

DOMESTICA problema difficile. 
Affrontatelo sorridendo: il «par- 
co-elettrodomestici» completo 
con modicissima rata mensile, 
‘anche solo 10.mila senza cam- 
biali né scadenza. Universaltec- 
nica, corso Saba 18, immensa 
mostra elettrodomestici. 

050000 O 

OREFICERIA «Liberty» acquista 
oro, argenti e orologi vecchi, 
gioielli antichi. Tel. 31641. 5370 


DARWIL acquista ORO 


anche rottdmi.pagando‘a lire 13.350. 


al gr. secondo titolo. Massima: se 
"rietà. disimpegno: polizze. Trieste 
Piazza S. Antonio Nuovo 4. Il' piano 


ALIMENTARI 
00 Lire 300 per parola 


DI.BE.MA distribuzione bevande 
di marca a domicilio offre a 
rezzi strepitosi sino a sabato 2 
febbraio il vino Friulvini Tocai e 
Merlot 12 gradi a 290 il litro, il 
bottiglione da 2 litri di whisky 
Whit Horse a 11.500, grappa ve- 
neta da 1 litro a 2350, olio di 
semi vari o di sofa a 850, olio di 
oliva Pantaleo a 2250, i panetto- 
ni pandoro Pepi oltre che ad 
essere a metà prezzo ogni 4 pezzi 
riceverete in SIAaBRIo bottiglia 
di ottimo Merlot 0 Pinot grigio 7 
decimi. Presso le bottiglierie di 
via Commerciale 27, via Canova 
9, via Pagliaricci 2 oppure diret- 
tamente a casa vostra telefo- 
nando semplicemente ai n. 
569602 - 793661 - 418762. 67400 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
pP Lire 300 per parola 


NUOVA Concessionaria esclusiva 
Palmolive, enti comunità indu- 
strie, cerca agente Pordenone e 
provincia. Tel. 040-62558. 204 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A.A.A.A,A.A. VISITATECI 
presso gli autosaloni Fiat, via 
Fabio Severo 65, tel. 54089 e via 
di Prosecco 237, Opicina tel. 
61550, troverete la Vs nuova 
macchina pronta consegna 
Rrratmento entro il 31.1.1980. 

‘assime valutazioni, rateizza- 
zioni 36 mesi senza cambiali. 
Occasioni garantite: 500 L '70- 
"72, 126.76, 127 3p 73-72, 128 76, 
131 spec. "75-77, Autobianchi A 
112 "4, Alfetta 1.6 GT 79, 
Alfetta GT 1.876, Giulia super 
1.3 71, Bmw_320 77, Fulvia 
coupé 3 ’72, Beta 1400, Opel 
Kadett LS '"79, Mercedes 200 D 
"71, Citroen GS 1220 77, Mini 
Club Man Travalar '79. Visitate- 


ci. 60 Q 
A.A.A.A.A, CONCESSIONARIA 
Talbot Simca Sunbeam Matra 
Padovan De Carli, via Flavia 47, 
tel. 827782: furgone Volkswagen 
281 diesel ”78, Opel Rekord Ca- 
ravan Diesel, Lancia Beta coupé 
2.0 gas, Bmw 3.0 S, 127, 128, 124 
ST, GT 1750, Ford Escort, Tau- 
nus 1.3 fam., Fiesta 1.1, A 11270 
HP, A 112 E, Dyane 6, DS 21, 
Renault 12 gas, 20 TL, R6, Ka- 
dett Bagheera S ’79, Simca 1000 
LS-GLS, Rallye 1,1100 LE-GLS, 
1301 S, 1307 GLS. 220 Q 
A.A.A.A, ALLA NUOVA CON- 
CESSIONARIA FORD potrete 
acquistare con sicurezza una 
vettura usata perché c'è la 
aranzia A-1. Vasto assortimen- 

di tutte le marche. Condizioni 
speciali di pagamento e permu- 
te usato per usato. NON TELE- 
FONATE, ma venite a vederle. 
Per informazioni chiedete del 
signor Pertosi; Trieste, via Ca- 
boto 24. 10/1.Q 
A.A. AUTODEMOLIZIONE paga 


bene macchine da demolire riti- 
randole sul posto. Tel. 566355. 
768 Q 
A. AUTODEMOLITORE valuta il 
massimo auto da demolire. Tel. 
821378-727978. 526 
A. CHRYSLER 2000 automatica 
perfettissima vendesi. Conces- 
sionaria TALBOT SIMCA, viale 
TEROCToRRO 2, DUPLICA. 7/1 Q 
A. CHRYSLER 1307 GLS-S ven- 
desi. Concessionaria TALBOT 
SIMCA, viale Ippodromo 2, DU- 
PLICA. "1a 
A. CITROEN GX perfetta vende- 
si. Concessionaria TALBOT 
SIMCA, viale Ippodromo 2, DU- 
PLICA, Ni Q 


A. FORD Fiesta nuovissima ven- 
desi. Concessionaria TALBOT 
SIMCA, viale Ippodromo 2, DU- 
PLICA. a 

A. RENAULT 5 TL nuovissima 
vendesi. Concessionaria ‘TAL- 
BOT SIMCA, viale Ippodromo 
2, DUPLICA. Mi @ 

A. SIMCA HORIZON GL 1100, 
7000 km vendesi. Concessiona- 
ria TALBOT SIMCA, viale Ip- 
podromo 2. DUPLICA. 7/1 Q 

A; SIMCA 1000, 1100, 1301 vende- 
si, Concessionaria TALBOT 
SIMCAA viale Ippodromo SR 


PLICA. Q 
ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZATO, 
VIA DEL Bosco 20, tel. 796348 


valutando al massimo.il vostro 
usato offriamo nuove e usate 
con minimi anticipi e rateazioni 
fino a 36 mensilità senza cam- 
biali. Permutiamo usato per 
usato. ALRA ROMEO, Alfetta 
2000 L' ’79, Alfetta 1.8 ’72-'78, 
Giulietta ’78-’79, Giulia super 
1300 72, Alfa Sud L ’75, FIAT 
132 2000, '78 aria condizionata, 
131 Super Mirafiori 1600 '78, 127 


presentazioni: 


più venduta in 
Con la version 


Giannini "78, 127 3 porte ’77, 128 
spider X.1.9 '78, LANCIA Beta 
spider 1600 ‘76, AUTOBIANCHI 
A.112 E 78, CITROEN GS Club 
1200 ’76, RENAULT 5 TL 75, 
VOLKSWAGEN Cabriolet 1200 
"718, RANGE ROVER "76. SUL 
NOSTRO USATO GARANZIA 
3 MESI. VISITATECI!!! 746 Q 
AUDI 80 GLS, 40.000 km in garan- 
zia. Tel. 65259. 20/1 Q 
AUTOCCASIONI Carli vende 500 
768, 850 °71, 128 ’72, Argt 1300, Ar 
2000, Lancia coupé 1300 "72, 124, 
125 e altre via B. Casale Hera 


826084. 

AUTOROTOR Con. Opel, viale R. 
Sanzio 11, tel. 51400 vende Ma- 
tra Simca Bagheera «X» 1978 

rigio metallizzato e Talbot. 
jimcea: 1308 GT. 1978 beige me- 
tallizzato perfetti. 688 Q 

AUTOROTOR Cone. Opel, viale 
Sanzio 11, tel. 51400 vende Ford 
Taunus 1300 *73 oro metallizza- 
to ed Escort 1300 Sport "77 mol 
to belli. 688 Q 

AUTOROTOR Conc. Opel, viale 
R. Sanzio 11, tel. 51400 vende 
Austin Allegro 1300 special po- 
chi mesì, 8000 km perfetta in 
ogni particolare, garanzia n 

AUTOROTOR Cone. Opel, viale 
R.Sanzio 11, tel. 51400 vende 
Opel Rekord diesel meccanica 
nuova, carrozzeria perfetta, ga- 
ranzia 6 mesi. 688 Q 

AUTOROTOR Conc. Opel, viale 
Sanzio 11, tel. 51400 vende Volk- 
swagen-Porsche 914 ‘73. 2000 
iniezione molto a posto e Inno- 
centi Mini T familiare 1973. 


688 
CONCESSIONARIA Renault È 
Zagaria, mostra veicoli usati, 
p.zza Sansovino, 2, tel. 725390. 
Vendonsi usati tutte marche, 
ottime condizioni, massima ra- 
tealizzazione 40 mesi, senza 


FIAT 128 4 porte anno '72 a lire 
1.100.000 vendo. Tel. 65259. 
20/1 Q 

FIAT 131 CL 1600 anno ’78 5 
marce vendo. Tel. 65259, 20/1 Q 
FIAT 127 L perfetta "78, 20.000 km 
privato vende. Tel. Selena 9 


JEEP GOLDEN EAGLE usata 
cercasi. Telefonare nei giorni di 
giovedì, venerdì, sabato e dome- 
nica, dalle 21 in poi al (0481) 
716472. 111Q 


Tel. 65259. 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per paroia 


OPEL Kadett 2600 km 4 porte 
vendo. Tel. 41115 MORIEIConE, d 


IL PICCOLO 


La formula 127 non ha bisogno di 


ha fatto scuola e continua a 


fare scuola, Da 6 anni è sempre la macchina 


tutta Europa. 
e ”°4 porte” la scelta è ancora 


più articolata e sicura. 

La 127 ’4 porte” ha tutti i vantaggi della 
127, più i-vantaggi di una 4 porte. 

Le due porte posteriori consentono infatti 
un comodo accesso accontentando tutti 


(CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 300 per parola 
A.A.A, GRATUITAMENTE sti- 
miamo, vendiamo vostri appar- 
tamenti massima serietà com- 
o NESSUNA SPESA DA 
ARTE DEL VENDITORE. 
Agenzia Casa Mia, Giulia 13 
794286. 7615 


IMPORTANTE 
SOCIETÀ 
COMMERCIALE 


ricerca in affitto 
ufficio 150-200 mq 


Zona centrale in palazzo si- 
gnorile tel. 823919 pomeriggio 


A.A. GRATUITAMENTE stimia- 
mo il vostro appartamento sta- 
bile villa casetta locale d’affari 
telefonateci un nostro funziona- 
rio a vostra disposizione gratui- 
tamente e senza alcun impegno 
da parte vostra. Rabino via Co- 
roneo 33 telefono 762081, 

050005 S 

A.I, CADORNA OCCUPATO 2 
‘stanze, stanzino per bagno, cu- 
cina, L. 16.500.000. MINIMO 
CONTANTI 8.000.000. ESPE- 
RIA Battisti 4 tel. 750777. 6945 

A.I, GARIBALDI pressi IV piano 
3stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno autoriscaldamento. LIBE- 

O 33.000.000 trattabile. ESPE- 
RIA, Battisti 4. 


appartamenti occupati 2-3 stan- 


cambiali. 81Q È 
x n ze, cucina, stanzino bagno, can- 
E e otumo SEE tina. Vendonsi facilitazioni. 


ESPERIA Battisti 4. 6948 
AI, SANMICHELE III piano 2 
stanze, soggiorno cucina, bagno 
25.000.000. LIBERO ESPERIA 
Battisti4. 6945 
A.I, MOLINO A VENTO II piano 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, ascensore, centralnafta 
LIBERO 36.000.000. ESPERIA 
Battisti 4. . 69458 
AI. GHEGA 2 stanze, salone, cu- 
cina bagno ascensore AUTORI- 
SCALDAMENTO LIBERO. 
'ESPERIA Battisti 4 tel. SETT, 

4 S 

A. ACIT. OPICINA vendesi villa 
da ristrutturare mq abitabili 365 


RENAULT 5 Alpine SERRA ‘ardino 1500 mq. S. Lazzaro 3, 


1. 68810. 878S 

A. ACIT. TERRENO vicinanze 
BORA 2000 mq progetto appro- 
vato vendesi. S. Lazzaro 3, tel. 


LOCALE d'affari 35 mq con licen- 
za frutta vendura vendesi. Tel. 
68111 mattino feriali. 


ventario. Immobiliare Canarui 


alle ore 22. 


orologi 


T.A.67R 
NEGOZI CENTRALISSIMI con 
ampie vetrine cedonsi con arre- 
damento, licenze, eventuale in- 


t- 

to tel. 69349. ns8R 
PER motivi familiari vendesi due 
negozi abbigliamento per infor- 
mazioni, tel. al numero 942139 
dalle ore 13 alle ore 15 e SELE 


68810. 6 

A. ACIT. CORSO COSTRUZIO- 
NÉ vendonsi appartamenti zone 
REVOLTELLA 2/3 stanze salo- 
ne CODISErZ: prezzi blolcati, 
mutui approvati. CATTINARA 
villini indipendenti con giardi- 
netto proprio. GRETTA zona 
salone tre stanze doppi servizi, 
‘ampie terrazze vista mare, OR- 
‘TO BOTANICO varie grandezze 
disponibili attici con mansarda. 
Visione progetti S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. © 68785 


ba 


taMartine 


INERTE RR SS ZI TTI 


più tempo 


6945 
A.IL, PIAZZA tra i RIVI ultimi’ 


coloro che per particolari esigenze di 
trasporto erano prima costretti a rivolgersi a 
modelli-di categoria superiore. 
L'allestimento interno è quello raffinato 
della 127 Confort Lusso, il motore è 
l’infaticabile ed economico 900 cc. 

Venite a vederla e scoprirete anche voi la 
grande praticità della 127 ”’4 porte”. 


A. ACIT, casetta VIA SCALINA- 
‘TA 4 stanze cucina we vendesi 
libera. S. Lazzaro 3, tel. 68810. 


A, ACIT, GABROVIZZA vendesi 
terreno 14.000 mq con chalet, £. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 678S 


A. ACIT. VIA CRISPI. Occasione 
vendonsi appartamenti occupa- 
ti 4-5 stanze servizio contanti 
3.800.000, resto mutuo approva- 
to. VECELLIO ultimi 1-2 stanze 
servizi 5.500.000 XX SETTEM- 
BRE 4-5 STANZE SERVIZI. S, 
Lazzaro 3, tel. 68810. 6785 

A. ACIT. BORGO S. SERGIO 
vendesi attico 3 stanze servizi 
comforts. D'ANNUNZIO sog- 
giorno 3 stanze doppi servizi, 
‘ampio poggiolo. S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 

A. ACIT. LOCALE SEMICEN- 
'TRALE 500 mq adatto qualsiasi 
attività libero. Altro S. GIACO- 
MO 80 MQ VENDONSI, S. Laz- 
zaro 8, tel.68810. 8785 

A. ACIT. VIA MOLINAVENTO 
67. Disponibili ultimi apparta- 
menti 1/2 stanze soggiorno dop- 
pi servizi, poggioli, autoriscal- 
damento, garage, MUTUI ap- 
provati, Accettansi permute. 
VISITE SUL POSTO FERIALI 
11/12, tel. 68810, 678S 

A. ACIT. BOSCHETTO libero 
soggiorno stanza cucina tutti 
comforts vendesi altro VICOLO 
‘ROSE stanza cucina ampia ter- 
razza. SERVOLA soggiorno due 
stanze cucina servizi. S. Lazzaro 
3, tel. 68810. 679S 

A. ACIT. VENDESI locale zona 
GARIBALDI occupato. S. Laz- 
zaro 3, tel. 68810. 879S 

A. POSTI macchina in nuova au- 
torimessa zona piazza Garibaldi 
vendesi. Tel. '775735. 6665 

ACQUISTASI appartamento 2-3 
stanze qualsiasi zona pagamen- 
to contanti. "794286. 7618 

ACQUISTEREI casetta con giar- 
dino anche modesta. Scrivere 
‘Publikompass cassetta n. 43 B 
34100 Trieste. 694S 

ACQUISTO pagamento contanti 
stabile centrale o periferico 10 
appartamenti. Scrivere Publi- 
kompass cassetta n. 43 B 34100 
‘Trieste. 6948 

ACQUISTO in contanti esclusiva- 
mente da privato In 
50-80 ‘mq purché libero, telef. 
1755059, 050005 S 

ACQUISTO contanti due camere 
accessori centrale, telef. SR: È 

ACQUISTO appartamento sog- 

lorno 2 stanze confort, e 


1712. 

AGENZIA CASA MIA vende cen- 
trale camera cucina wc doccia 
buone condizioni 14.000.000, 
Giulia 13, 794286. 761S 

AGENZIA CASA MIA vende 20- 
na Stazione moderno tranquillo 
2 stanze cucina bagno confort, 
Giulia 13, 794286. 61S 

ALTIPIANO vendo casa di cam- 

agna con terreno 85.000.000, 

lef. 226248 dalle 15 alle Hai E 


APPARTAMENTO 9 stanze, Mib 
accessori, pressi Tribunale, 
scambiasi con 4 stanze accesso» 
ri conguagliando. Scrivere a 
cassetta Publikompass n. 47 B 
34100 Trieste. T.A.58S 

APPARTAMENTO zona GARI- 
‘BALDI 3 stanze tinello cucinino 
doccia ripostiglio, vende 
12.000.000 contanti saldo mutuo 
bancario. Immobiliare CIVICA, 
via'S. Lazzaro 10, tel. SR s 


APPARTAMENTO ultimo piano 
zona D'ANNUNZIO 2 stanze cu- 
cina bagno ripostiglio vasta ter- 
razza centralnafta ascensore 
vende Immobiliare CIVICA via 
San Lazzaro 10. 2175 

APPARTAMENTO zona CORSO 
ITALIA 3 stanze cucina bagno 
OLII vende Immobiliare CI- 

(CA via San Lazzaro 10, tel. 
61712. 2178 

ATTICO seminuovo 2 camere sa- 
lone cucina poggioli box, tel. 
31793. 7668 


[F/1/A/T] 


Presso Succursali e Concessionarie Fiat. 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende occupati, prezzi ridottis- 
simi, vie ORSERA, CAPODI 
STRIA, VIGNOLA, BELLI. Da 
otto a sedici milioni, possibilità 
mutuo. Tel. 69349. 7585 

CANARUTTO PMMOBILIARE 
vende zona S, Antonio conforte- 
voli appartamenti liberi, tre, 
quattro stanze accessori. Possi- 
bilità mutui. Tel. 69349. 7585 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende CARDUCCI secondo pia- 
no, rimesso a nuovo uso ufficio. 
‘Tel, 69349. Li 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende MONOLOCALI con ser. 
vizi Fabio Severo, Murat liberi 
14.000.000 trattabili. Tel. 69349. 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende HERMET seminterrato 
tutti comfort libero 16.000.000 
trattabili, Tel. 69349. 7588 

CERCASI per acquisto contanti 
appartamento 60-80. mq zona 
giardino pubblico, tribunale tel. 
167790, 19/1S 

CERCO in acquisto da privato 
attico villa casetta pagamento 
immediato in contanti telefona- 
Te 755059. 050005 S 

COMPRO contanti privatamente 
SPO libero 90-130 ma. 
Telefonare ore ufficio 755059. 


COMUNE DI MONFALCONE 
A Prot. n. 471 


integrazioni; s 
Vista la L.R. 9.4.1968, n. 23; 


nale dell'urbanistica; 


febbraio 1980. 


di Monfalcone 
Il Sindaco 
Rag. Luigi Blasig 


COMUNE DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Prot. n. 182 


PROVINCIA DI GORIZIA 
AVVISO DI ADOZIONE E DEPOSITO DELLA VARIANTE N. 4 
AL PIANO REGOLATORE GENERALE INTERCOMUNALE DEI 
TERRITORI DEI COMUNI DI MONFALCONE, RONCHI DEI 
LEGIONARI E STARANZANO 


IL SINDACO 


Vista la legge 17.8.1942, n. 1150 e successive modifiche ed 


Vista la L.R. 4.5.1973, n. 39; È 
Vista la circolare 7.7.1954, n. 2495 del Ministero dei LL.PP.; 
Vista la circolare 31.7.1973, n. 6315 dell'Assessorato Regio- 


Vista la legge 18.4.1962, N. 167; 
rende noto 

1)— che ai sensi di legge, la variante n. 4 al piano regolatore 
generale intercomunale dei Comuni di Monfalcone, Ronchi 
dei Legionari e Staranzano adottata con deliberazione consi- 
liare nel Comune di Monfalcone n. 1/1 dd. 4. 
deliberazione consiliare del Comune di Ronchi dei Legionari 
n. 258 dd. 30.7.1979 e con deliberazione consiliare del 
Comune dî Staranzano n. 101 dd. 11.7.1979, unitamente alle 
suddette tre delibere ed alla domanda diretta, dei Sindaci dei 
Comuni di Monfalcone, di Ronchi dei Legionari e di Staranza- 
no, al Presidente della Giunta regionale Friuli-Venezia Giulia 
per l'approvazione della variante, viene depositata nella sede 
comunale — Ufficio techico — di Piazza della Repubblica n. 8 
del Comune di Monfalcone; nella sede comunale — Ufficio 
tecnico — di via Roma n. 85 del Comune di Ronchi dei 
Legionari e nella sede comunale — Ufficio tecnico — di 
Piazza Dante n. 26 del Comune di Staranzano, a disposizione 
di chiunque desideri prenderne visione dalle ore 9 alle 12 e 
dalle ore 16 alle ore 18 nei giorni feriali e dalle ore 9 alle 12 
nei giorni festivi, e ciò per venti giorni continui e consecutivi 
decorrenti dal 22 gennaio 1980 e fino a tutto il giorno 11 


2) — che sia durante il periodo del deposito e sia nei venti 
giorni successivi, cioè fino a tutto il 2 marzo 1980, tanto gli 
enti che i privati possono presentare, per iscritto su carta 
legale da L. 2.000 ai Sindaci dei Comuni di Monfalcone, 
Ronchi dei Legionari e Staranzano, per tramite le segreterie 
comunali, proprie osservazioni ai fini di un apporto collabo- 
fativo per il perfezionamento della variante. Si precisa che 
eventuali grafici a corredo delle osservazioni dovranno 
‘essere muniti del bollo competente. 


Dalle residenze municipali, li 8 gennaio 1980 
di Ronchi dei Legionari 


Il Sindaco 
Gianmassimo De Pace 


FUTURA IMMOBILIARE vende 
SAN MICHELE appartamenti 
occupati da 7.500.000-12.500.000 
informazioni tel. 62991. 7108 


FUTURA IMMOBILIARE vende 
occupati zone Baiamonti via Vi- 
gneti informazioni tel. 82991. 

; 770 S 

GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 sabato escluso - Trieste 
camera cucina servizi lire 
9.000.000. 1000/15 

GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17,30 sabato escluso - Trieste 
Vicolo Rose in costruzione re- 
centissima proponiamo attico 
vista mare soggiorno 2 camere 
cucinotto servizi terrazzo balco- 
ne cantina box giardino condo- 
miniale, lire 43.000.000, 1000/15 


| GRIM S.P.A..764952-3-4; 8.30- 


17.30 sabato escluso - Trieste 
Roiano libero soggiorno 2 came- 
re cucina servizi cantina, lire 
28.000.000. 1000/1 S 
GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 sabato escluso - Trieste via 
Parini soggiorno 2 camere cuci- 
na servizi cantina, lire 
25.500.000. 1000/15 
GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17,30 sabato escluso - Trieste 
centro 2 camere cucina servizi, 
lire 16.000.000. 1000/18 
GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 sabato escluso - Trieste in 
posizione centrale e servitissi- 
ma proponiamo miniapparta- 
mento libero con servizio a soli 
lire 12.000.000, 1000/1S 
GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17,30 sabato escluso - Trieste via 
Giulia soggiorno camera servizi, 
lire 10.000.000. 1000/1.S° 
GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 sabato escluso - Trieste S. 
Giovanni camera cucina servizi 
‘solo lire 18.000.000. 1000/1 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende adiacenze Ospedale 
appartamento 3 letto - E È 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende in centro casa indi 
pendente abitazione e negozio 
52.000.000 - 41807. 97 S 
OCCUPATO zona Perugino, bica- 
mere saloncino soggiorno servi- 
zi, svendesi 35.000.000 trattabili, 
inintermediari. Tel. 209057. 
412 S 
PRIVATAMENTE acquisto per 
investimento appartamenti oc- 
cupati o intero stabile paga- 
mento per contanti. Telefonare 
"755059. 050005 S 
TARVISIANO vendesi monovano 
30 ma, posto macchina, cantina, 
18.000.000. Telefonare «Trieste 
Mia» mattina 768800. 769 S 
VALMAURA appartamento in 
palazzina, seminuovo, lumino- 
so, cucina, saloncino, bistanze, 
biservizi, poggioli, box. Tel. 
"126386.9-12. 2128 
VENDESI appartamento due ca- 
mere cucina, bagno S. Giacomo 
14.000.000. Tel. 228390, 582S 
VENDESI appartamento Gretta 
due camere, cucina, bagno, ter- 
razza, garage 37.000.000. Tel. 
228390. 5825 
VENDESI rustico ristrutturato 
grezzo località Saletto di Chiu- 
saforte a 10 km da Sella Nevea. 
Telefonare serali 0421/72868. 
050023 S 
9.500.000 Bramante vendesi affit- 
tato ottime condizioni camîera 
cucina bagno minimo contanti 
4.000.000. Tel. 766676. 19/18 
23.000.000 piazza Ospedale vende- 
sì libero 150 mq da restaurare. 
Tel. 768676. 1915 
25.000.000 S. Vito recente vendesi 
affittato due stanze cucina ser- 
vizi poggioli minimo contanti 
10.000.000. Tel. 766676. 19/18 
55.000.000 piazza Stazione vende- 
si libero 190 mq ascensore uffici 
da restaurare. Tel. 766676. 19/15 


MATRIMONIALI 
U Lire 400 per parola 


UDINESE di 26 anni, raffinato, 
buon lavoro, appartamento pro- 
prio cerca ragazza affettuosa 
scopo matrimonio. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. _2/C 
Trieste. 23U 


DIVERSI 
Vv Lire 400 per parola 


AMMINISTRATORE offre seria 
collaborazione piccole proprietà 
immobiliari/condominiali. Tele- 
fono 209057. 60V 

ESPERTO equo canone offresi 
conteggi, misurazioni, verifiche 
contratti. Telefonare ZE 3 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 300 per parola 


GLENDALE: finalmente esposto 
questo motorcaravan inglese. 


Completo con prezzo veramente | 


basso e competitivo. Nauticara- 
van Rio Ospo Muggia tel. 
271256. 522Z 
ROULOTTE Laika: novità anni 
80, Serie Polo. All’avanguardia 
esclusiva per estetica materiali 
tecnica costruttiva. Visitatela 
presso Nauticaravan Muggia 
tel. 271256. 793 Z 


COMUNE DI STARANZANO 
Prot. n. 225 


1979, con 


di Staranzano 
Il Sindaco 
dott. Lorenzo Papais 


Martedì, 22 gennaio 1980 | 


—————————————_————— 


Orario ferroviari 


TRIESTE - VILLA OPicinA - I& È 

BIANA - BELGRADO - BUDAPE 

- SOFIA - ATENE - ISTANBUL * 
MOSCA 


PARTENZE 
Villa Opicina - Lubian8 
Zagabria - Budapest (WAS 
Roma - Mosca (2)) (1) di 
Simplon Express - Vil 
Opicina - Lubiana - 2804 
bria - Belgrado (cuccette 
cl. Parigi - Zagabria e Par 
- Belgrado) (3) iS 
Simplon Express - Vil 
Opicina - Lubiana - 289% 
bria - Belgrado (cuocett@i; 
cl. Parigi - Zagabria e Pali 
- Belgrado) (4) ; 
Villa Opicina - Lubiana 
(5) N 
Villa Opicina - Lubiane l 
(5) 

Villa Opicina 
(5) 
Villa Opicina 
(5) 


11.22 


13.50 
14.50 


16.50 - Lubiana (0 


17,50 - Lubiana Ml 


18.35 D Villa Opicina - Lubiana (® 
(5) 
Villa Opicina - Lubiana" 
Zagabria - Belgrado - (4 
cette Il cl. Trieste - Belg!® 
do) (6) di 
Villa Opicina - Lubiana | 
(5) 
Villa Opicina - Lubiana” 
Zagabria - Belgrado - (0° 
+ cette il ci, Trieste - Belg!® 
do) (7) d 
Venezia Express - Villa 09 
cina - Lubiana - BelgrafS 
Skopje - Atene - Istanbi' 
(WLAB e cuccette Il cl. VÎ 
nezia « Belgrado; cuccett®. 
ci, Venezia - Skopje, Ver* 
zia - Istanbul e Venezi 
Atene) (3) 
20.2 Villa Opicina j 
21.08 Venezia Express - Villa 00 
cina - Lubiana - Belgrade] 
Skopje - Atene - istani 
(WLAB e cuccette li cl. Ve 
nezia - Belgrado; cuccett?'' 
cl. Venezia - Skopje, VeR*. 
zia - Istanbul e Venezif 
Atene) (4) Ù 
Villa Opicina - Lubiana, 
Zagabria - Budapest (WI! 
Roma - Mosca (8)) (3) 


19.00 


19.35 


19,55 


20.05 


23,52 


ARRIVI 

5.01 Budapest - Zagabria - ui 
biana — Villa Opicina (Mib 
Mosca - Roma = (9) (3) 

5.49 Budapest - Zagabria - 
biana - Villa Opicina (WIPA 
Mosca - Roma (9) (4) 

6.17 Belgrado - Zagabria - E 
biana - Villa Opicina (04 
cette Il cl. Belgrado - TN 
ste) (6) 

7.30 Belgrado - Zagabria - 
biana - Villa Opicina (cu? 
cette II cl. Belgrado - THÈ 
ste) (7) Ti 

8,05 Venezia Express - Istanbl! 
Atene - Skopje Belgrado 
Lubiana - Villa  Opicii 
(cuccette Il: ci. IstanbU 
Venezia, Atene - Venezia i, 
Skopje - Venezia; WLBA È 
cuccette Il ci. Belgrad0 
Venezia) (3) d 

8.55 Venezia Express - Istanbul: 
‘Atene - Skopje - Belgrado! 
Lubiana - Villa Opicità 
(cuccette Il ci, Istanbl! 
Venezia, Atene - Veneri? 
Skopje - Venezia; WLAB * 
cuccette. Il cl. Belgrad® 
Venezia) (4) di 

9.10 Lubiana - Villa Opicina (4 
(5) n) 
Lubiana - Villa Opicina 
(5) a 

Lubiana - Villa Opicine 

5) 

Lubiana - Villa Opiciné 

(5) 

Lubiana - Villa Opicini 

(5) N 

Lubiana - Villa Opicina l! 

(5) 

Simplon Express - Belg'® 

do - Zagabria - Lubian8i 

Villa Opicina (cuccette Il" 

Belgrado - Parigi e Z99' 

bria - Parigi) (3) 

Simplon Express - 

do - Zagabria - Lu 

Villa Opicina (cuccetti 

Belgrado - Parigi e Z90 

bria - Parigi) (4) 

Villa Opicina 


19.44 


( 


21,30 L 


{1) SÌ effettua dal. 7-4 al 31.5.1983 
(2) Non circola nei giorni di vene! 
e domenica. | 
(3) Si effettua dal 30.9-1979;al 5% 

1980. 
(4) Si effettua dal 6-4 al 31-5-18% 
(5) Soppresso i giorni festivi. od 

(6) Si effettua nei giorni di mart! sò 
mercoledì, giovedì, venerdì e sab?" 
dal 2-10-1979 al 5-4-1980. Soppress0, 
giorni 1-11, 3-11, 8-12, 25-12, e 26° 
1979 ed 1-1-1980. 

(7) Si effettua nei giorni di man 
mercoledì, giovedì, venerdì e sab! 
dall’8-4 al 31-5-1980, Soppresso i gi0 
25-4 e 1-5-80, È 

(8) Non circola nei giorni di giovedì 
sabato; e 

(8) Non circola nei giorni di mercol® | 
di è venerdì. 


dh 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 

5.20 L Udine 

6.10 D. Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.05 D. Udine (1) di 

7/15 DUdine-Taryisio - Vienna!‘ 

8:35 D  Udine- Tarvisio - Vienna! 

10.10 L . Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14.05 D Udine 

14.35 L Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (3) 

18.00 L Udine 

19.18 D. Udine 

20.10 L. Udine — si 

20.42 D. Italien Osterreich Expre8*, 
Udine - Tarvisio - Vien"! "E 
Monaco (cuccette | e l' 
Trieste - Vienna) (2) | _. 

21.40 D Italien Osterreich Expre## |. 
Udine - Tarvisio. - Viento, 
Monaco (cuccette 1 e !! © | 
Trieste - Vienna) (1) 

23.00 L. Udine 

ARRIVI 

0.50 L Udine 

6.43 L.. Udine (3) 

7.18L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (3) 

846 L\ Udine $ 

9.00 D_ Osterreich Italien Expre5%y 
Monaco - Vienna - Tris 
- Udine (cuccette | e! 
Vienna - Trieste) (2) 

9.00 D Udine (1) 

10,03 D. Udine (2) brr: 
10.03 D Osterreich Italien Expl&co 
s Monaco - Vienna - Ta! 

- Udine (cuccette | € 
Vienna + Trieste). (1) 
12.04 L Tarvisio - Udine 
14.14 D Udine 
15.10 L Udine 
16.30 D Udine (2) 
17.26 D Udine (1) 
18.03 L Udine 
19,26 L_ Udine 
19.38 Ex Tarvisio - Udine 
20.50 L. Udine 
22.30 L Udine call 
D Vienna Tarvisio- UdìN® i} 
DVienna-Tarvisio - Udin® 


(1) Si ‘effettua dal 6-4 al Si 
(2) Si effettua dal 30-9-1979 a! 
1980. 


(3) Sirprttd nei giorni festivi: 
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